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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prime prenotazioni per domenica 
Ampia mobil itazione di tut to il partito per la di f fusione straordina

ria di domenica 23 settembre con la pagina speciale del l 'UNITA' sul 
problema delle pensioni. Questi i pr imi obiett ivi comunicati dalle fede
razioni: Reggio Emilia 30.000 copie, Mantova 14.000, Poggibonsi 2.500, 
Matera. 1.540, Lecce 7.000, Bari 8.000, Palermo 2.400. 

Attesa per l'importante appuntamento politico 

Si incontrano oggi 
le delegazioni 

del PCI e del PSI 
Un articolo deir« Avanti! » - La segreteria socialista 
« riflette » sull'opportunità di un Congresso straordinario 

ROMA — L'incontro tra le 
delegazioni del PCI e del PSI 
si svolgerà oggi nella sede 
del gruppo socialista di Mon
tecitorio. L'attesa che si è 
creata intorno a questo ap
puntamento politico ò rilevan
te, l'interesse è dirftiso. E del 
resto, il momento in cui es
so viene a cadere è tale da 
mettere in forte risalto sia la 
necessità di un'azione coti-
vergente delle forze di sini
stra sui fatti e sulle cose — 
e quindi sugli aspetti più ur
genti della crisi del paese —, 
sia l'opportunità di una rifles
sione sui temi della prospetti
va. 

Bettino Craxi ha detto che 
da questo incontro egli si at
tende « risultati utili anche se 
limitati >. E la discussione 
nella Direzione del PSI si è 
svolta in questa chiave, an
che se passando attraverso 
una molteplicità di accenti. 
SuH'Acanti.' di oggi, un diri
gente socialista. Luigi Covat-
ta, sostiene che l'incontro 
PCI-PSP non può limitarsi al
la registrazione di una con
vergenza programmatica. Per 
quali ragioni? Perché la se
rietà della crisi italiana — 

egli afferma — è giunta a 
tal punto da imporre un cam
biamento profondo sul piano 
politico come su quello socia
le: sul terreno politico occor
re soprattutto rimuovere il 
« fattore "i" * che soffoca la 
democrazia italiana (e la « i ». 
spiega, è la lettera che viene 
prima della « k » nell'ordine 
alfabetico e « sta a indicare 
immobilismo — della DC — 
inamovibilità — della DC 
e impotenza — ancora della 
DC »), su quello sociale oc
corre invece superare quella 
forma di € assistenzialismo 
perverso » che ha costituito la 
base del « compromesso so
ciale » del primo trentennio 
della Repubblica. 

Per far questo, secondo Co-
vatta. occorre dialogare re
sponsabilmente con la DC nel 
suo insieme e valorizzare, nel
lo stesso tempo, tutte le evo
luzioni passibili del quadro 
politict). « dalla presidenza 
socialista che non può nasce
re né dalla spaccatura della 
DC, né dalla rottura a sini
stra, alla piena utilizzazione 
degli spazi istituzionali di dia
logo e di solidarietà tra le 
forze politiche». In questo 

quadro viene dato un giudi
zio dell'articolo di Enrico 
Berlinguer su Rinascita che 
tende a sottolineare le « si
gnificative convergenze con 
l'analisi che sorregge il pro
getto socialista approvato al
l'ultimo Congresso del PSI »: 
occorre dunque un confronto, 
tra PCI e PSI. che e valoriz
zi il revisionismo comunista 
e che costringa il revisioni
smo socialista a misurarsi con 
i dati nuovi della situazione 
mondiale ». 

Sia PCI che PSI saranno 
rappresentati da delegazioni 
di sei membri. Oltre ad En
rico Berlinguer, faranno par
te della delegazione comuni
sta Natta e Chiaromonte del
la segreteria del Partito, Pec-
chiolj della Direzione, e i capi
gruppo Di Giulio e Perna. 
Per quanto riguarda quella 
socialista è stata confermata 
la decisione della Dire/ione: 
prenderanno parte all'incon
tro il segretario e il vice-se
gretario del PSI. Craxi e Si
gnorile, il responsabile econo-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Chiuse 
tutte le 
scuole 
per lo 

sciopero 
L'astensione nel qua
dro della lotta unitaria 
dei dipendenti pubblici 

Oggi è in sciopero per la 
intera giornata tutto il 
personale della scuola La 
azione promossa dalla Fe
derazione Cgil, Cisl. UH e 
dai sindacati autonomi di 
categoria, rientra nel pro
gramma di lotte dei pub
blici dipendenti a soste
gno della vertenza per la 
trimestralizzazione della 
scala mobile, per una 
« una tantum » di 250 mi
la lire a titolo di recu
pero per il '79, per l'at
tuazione dei vecchi ac
cordi contrattuali e la 
legge quadro. Se nell'in
contro fissato per lunedì 
il governo non dovesse 
dar corso agli impegni 
presi con le confedera
zioni si avrà probabilmen
te un inasprimento della 
lotta. Sono stati intanto 
decisi i primi scioperi 
regionali negli uffici pub
blici. Oggi si stabiliran
no date e durata delle 
azioni di lotta di ferrovie
ri e vigili del fuoco. 
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Numerose scosse nella notte dall'Umbria alla Campania 

Terremoto nell'Italia centrale 
Panico e danni; 3 le vittime 

Il sisma — che ha raggiunto l'ottavo grado della scala Mercalli — è stato sentito con particolare 
intensità a Roma - L'epicentro presso Rieti - Si sono registrati crolli e qualche ferito non grave 

18 ore in rivolta nel carcere di Termini Imerese 
Dopo 18 ore di estenuanti trattative si è con
clusa la rivolta nel carcere dì Termini Ime
rese. I detenuti si sono arresi, dopo aver 
ottenuto dal ministro l'autorizzazione ad es
sere trasferiti in altre case di pena. L'agente 
di custodia che era stato preso in ostaggio e 

stato rilasciato ieri sera verso le sette. I 
rivoltosi hanno consegnato agli avvocati che 
hanno condotto la trattativa un documento 
nel quale annunciano che altre rivolle segui
ranno quella di Termini Imerese. 
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La lotta al terrorismo 
• * • 

Garanzie giuridiche 
ma anche 
chiarezza politica 

Riteniamo utile ri
prendere largamente 
il seguente articolo 
del compagno Ugo 
Spagnoli che appare 
su « Rinascita », oggi 
in edicola: 

Sulle vicende del pro
cesso del « 7 aprile » si 
sono infittite in questi 
ultimi giorni polemiche e 
dibatttti. Su questa stes
sa rivista è stato pubbli
cato uno scritto di Giudo 
Ncppi Modona ed è ap
parso in questi giorni un 
appello proposto da un 
gruppo di intellettuali 
della sinistra. La vivaci
tà e la tensione del di
battito sono giustificate 
dalla gravità delle accuse 
e dalla esigenza dell'opi
nione pubblica di sapere 
di più in relazione ad ini
ziative processuali * die 
per la prima volta muo
vono a superare il limite 
degli esecutori materiali 
di atti terroristici per in
dividuare responsabili*à 
penali a più al*o livello. 
E' difficile, certo, orien
tarsi nella complessa tra
ma processuale, nella rid
da delle notizie e delle 
indiscrezioni. F. su que
sta difficoltà di conoscen
za giocano coloro che mi
rano ad imporre orienta-
menti preconcetti di inno
cenza e di colpevolezza 
per fini strumentali, con 
l'obiettivo dì creare imo 
scontro di posizioni radi
cali che si imponga sul
la serena valutazione dei 
fatti; di elevare un pol
verone di cui si avrnn-
taggerebhr soltanto il ter
rorismo. Concordo perciò 
con l'esigenza di giunge
re alla rapida definizione 
della fase istruttoria, pur 
tenendo conto della ne
cessita di rendere comple
ta una indagine certamen
te complesso La vicenda 
è così delicy da richie
dere che ogni sforzo ven
ga fatto per superare le 
coitSi.ete lentezze della 
giustizia e per consentire 
a tutti una conoscenza 
dei contenuti del proces
so. senza doversi accon
tentare di brani, spezzo
ni. indiscrezioni più o 
meno fondate. Di ciò ha 
bisogno chi si rifiuta di 
sposare test preconcette, 
e chi vuole soprattutto co
noscere e valutare con se
renità ed equilibrio. 

Credo sia un errore se
rio esaminare le vicende 

di questo processo con 
un'ottica unilaterale tutta 
puntata a sorvegliare, con 
sospetto, l'attività del giu
dice, ma dimenticando la 
terribile realtà del terro
rismo nella quale questo 
processo si pone, e come 
questa realtà si cala nel
la stessa vicenda proces
suale, con il peso delle 
violenze, delle intimida
zioni, con i giochi politi
ci che su di esso vengono 
intessuti, con la barriera 
delle protezioni, con la 
rete delle interferenze di 
vario tipo tessuta tra Pa
rigi e Roma. Il ricordo 
di piazza Fontana non do
vrebbe mai far dimenti
care di quali sostegni il 
terrorismo — e non solo 
quello nero — abbia usu
fruito in Italia: e in che 
misura le trame antide
mocratiche si siano in
trecciate ieri e si stiano 
oggi intrecciando attorno 
al terrorismo, con le stes
se speranze e con gli stes
si obiettivi dei sostenito
ri della strategia della 
tensione: colpire il movi
mento operaio e la demo
crazia. Si rifletta attenta
mente sulla entità dei 
mezzi di cui dispone il 
terrorismo, sulle ricche 
e complesse informazioni 
di cui si avvale, sui col
legamenti emersi con va
rie * mafie »; s* rilegga
no le considerazioni e-
spresse su Repubblica da 
Angelo Ventura, docente 
di Padova, sulle « coper
ture » del terrorismo e 
delle sue organizzazioni. 
Ecco dove cercare e ve
dere le macchinazioni e 
gli inquinamenti e com
prendere quali conver
genze ed interessi, quale 
confluenza di giochi e di 
obiettivi polìtici leghi il 
partito armato con inte
ressi potenti, con i « san
tuari ». Questo è il cor
retto punto di r»sti da 
cui deve porsi chi giusta
mente teme prevaricazio
ni e attacchi alle fonda
mentali garanzie colletti
ve e individuali: da quel
le che attengono alla sal
vezza della democrazia a 
quelle che riguardano i 
fondamentali diritti dei 
cittadini. 

Proprio per questo deb
bo dire a Guido Neppi 
Modona che il suo scritto 

Ugo Spagnoli 
(Segue in ul t ima) 

Il giornale di Nicotri pubblica atti processuali del PM Calogero 

Qualcuno ha avuto interesse a indicare 
i testimoni dell'inchiesta padovana 

Un gesto interpretabile, come una istigazione alla vendetta - C'è una talpa nel palazzo di giusti
zia di Padova? - Numerose prove testimoniali sulla preparazione militare degli ex di « P.O. » 

Dal nostro inviato 

PADOVA — E' stata, meta
foricamente parlando, una ve
ra bomba scoppiata contro 
l'istruttoria padovana sull'au
tonomia: ieri mattina Giusep
pe Nicotn, uno degli impu
tati — scarcerato — del tron
cone romano del processo, ha 
pubblicato integralmente sul 
quotidiano lucale presso il 
quale lavora. Il Mattino di 
Padova, il testo dell'appello 
redatto lo scorso luglio dal 
P.M. Pietro Calogero, e indi
rizzato alla sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di Ve
nezia. contro la scarcerazio
ne dell'imputata Carmela Di 
Rocco. 

Il documento era tra I più 
ricercati del processo perché 
contiene i nomi dei testimo
ni — non tutti, ma alcuni tra 
i principali. — e perché in es
so sono citate con abbondanza 
alcune delle principsli prove 
che sorreggono l'istruttoria. 
Ma soprattutto, ci pare evi
dente. lo scalpore è nato per 
la divulgazione della identità 
dei testi, stavolta non smen 
tito dai magistrati. 

Converrà riferire suono del 
le reazioni che la pubblicazio

ne Ha suscitato: Mario Fa
biani. il giudice istruttore che 
affianca il titolare Palomba 
rint. ha detto che il suo uffi
cio ha subito riferito del fatto 
alla Procura, alla quale spet
ta ogni eventuale azione pe 
naie. Ed alla Procura il capo 
dell'ufficio. Aldo Fais, ha im 
mediatamente annunciato che 
intende promuovere un proce
dimento penale, per violazio
ne del segreto istruttorio, con
tro il direttore del Mattino di 
Padova, Livio Berruti. e con
tro il giornalista Giuseppe Ni
cotri (e quest'ultimo si è det
to « allibito » spiegando di a-
vere trovato il documento, di
menticato da un collega, al 
termine di una conferenza 
stampa). Ed in più. da parte 
di qualche magistrato, si è 
cominciato a parlare som
messamente della ipolesi — 
non tanto peregrina a dire 
il vero — dell'esistenza di una 
« talpa » all'interno delle isti
tuzioni giudiziarie. 

Aria estremamente nervo 
sa, insomma, al Palazzo di 
giustizia padovano. Ma sta
volta con ragione, poiché I' 
episodio è indubbiamente gra 
ve: nei processi contro il ter
rorismo, la violazione del se. 

greto istruttorio è spesso av
venuta. ma la parallela di
vulgazione dell'identità dei 
testi d'accusa, specialmente 
conoscendo a quante minacce 
e pericoli essi vanno incontro 
in questi momenti, e nella 
concreta situazione padovana. 
è indubbiamente qualcosa che 
va al di là della < libertà > 
di cui la stampa — e non 
sempre a torto — fa largo 
uso. E" qui il caso di ricor
dare che. quando Autonomia 
lo scorso maggio mise una 
«taglia » su due compagni co

munisti. additandoli all'attac
co del movimento armato, a 
quel tempo i nomi compariva
no esclusivamente in docu
menti esistenti a Padova, e 
non trasferiti in altre sedi 
giudiziarie. 

Questa ripetuta fuga di noti
zie ripropone con molta fer
mezza la domanda: chi. co
me e perché fa trapelare uno 
dei segreti maggiormente 
protetti di questo processo. 

Detto questo, resta il fatto 
che comunque il documento 
reso noto ieri da Nicotri ha 
una sua importanza, poiché. 
per la prima volta, sì vengo
no a conoscere pubblicamen
te, e con certezza, alcune del

le prove dell'accusa nel pro
cesso. Sono elementi ancora 
parziali — l'appello di Calo
gero si riferisce infatti alla 
sola situazione di un imputato 
minore — e tuttavia signifi
cativi. Il P.M. cita, innanzi
tutto, la testimonianza de) 
compagno Antonio Romito, 
attualmente dirigente sinda
cale ma, fino al '74. elemento 
di spicco di Potere operaio. 
Romito ha avuto conoscenza 
diretta di molti fatti riservati 
della vita di Potere operaio 
e della nascita di Autonomia 
e ne parla con precisione: 
egli descrive in dettaglio la 
spaccatura « fasulla > di PO 
dopo i convegni di Rosolina 
e di Padova, cita i nomi dei 
massimi esponenti dell'orga
nizzazione (quasi tutti arre
stati o latitanti nelle istrutto
rie in corso), e porta a soste
gno una serie di notizie con
crete. riassunte nel documen
to di Calogero. 

All'interno di Potere Ope
raio. afferma, dal 1572 «si co
minciarono ad elaborare for
me di lotta impegnate alla 
pratica della lotta armata per 

Michele Sartori 
(Segue in ult ima pagina) 

In Svezia 
i « borghesi » 
conservano 
il governo 

Dopo una lotta fino al
l'ultimo voto, durata due 
giorni, i partiti «borghe
si», grazie ai suffragi 
espressi per corrisponden
za, si sono visti ieri sera 
attribuire quel seggio di 
maggioranza che. invece. 
lunedi sera era stato as
segnato alla sinistra (so
cialdemocratici e comuni
sti). Olaf Palme quindi 
non tornerà a! governo 
che resta affidato all'ete
rogeneo schieramento com 
posto da liberali, centri
sti e conservatori. Pur di
viso in due, comunque. 
l'elettorato aveva mostra
to maggior fiducia verso 
la sinistra facendo au
mentare il suo peso, ma 
non al punto di diventa
re maggioranza, anche se 
solo per una manciata di 

voti. IN ULTIMA 

Dopo le dimissioni del governatore cambia il vertice della Banca d'Italia 

Oggi Ciampi designato al posto di Baffi 

Carlo A. Ciampi 

ROMA — C'è la conferma uf
ficiale: oggi pomeriggio il 
consiglio superiore della 
Banca d'Italia (13 consiglieri 
più il governatore), convoca
to in seduta straordinaria, 
prenderà atto delle dimissio
ni di Paolo Baffi e designerà 
sia il nuovo governatore sia 
il nuovo direttore generale. 
Le proposte passeranno im
mediatamente al consiglio dei 
ministri e, una volta appro 
vate, a) presidente della Re 
pubblica, il quale, con pro
prio decreto, nominerà il 
nuovo vertice della Banca 
d'Italia. 

Chi sarà il nuovo governa
tore? Chi H nuovo direttore 
generale? A sostituire Paolo 
Baffi andrà Carlo Azeglio 
Ciampi, attuale direttore ge
nerale dell'istituto di emis
sione; al posto di Ciampi 

verrà chiamato Lamberto Di-
ni. un economista che ha fat
to la sua carriera nel Fondo 
monetario internazionale do 
ve occupa attualmente Tinca 
rico di direttore esecutivo 
per l'Italia. 

La scelta di una candidatu
ra «interna* per la carica di 
governatore è maturata in-

j nanzitutto per insistenza de
gli attuali dirigenti della 
Banca d'Italia, i quali hanno 
tenuto ad affermare che il 
governatore deve essere, una 
persona scelta nell'ambito di 
quanto hanno fatto carriera 
all'interno dell'istituto di e-
missione. 

Paolo Baffi (70 anni, da 43 
armi alla Banca d'Itali?) (<• 
municò la decisione di dimet
tersi nel corso della assoni 
blea annuale del ma:*gM 
scorso, in un momento parti

colarmente teso e difficile 
della vita del vertice dell'isti
tuto di emissione. Si era nel 
pieno delia vieenda\ giud:r.'i-
ria che aveva colpito innanzi
tutto Mario Sarcinelli. vice 
direttore generale, accasato 
(e per questo incarcerato) da 
un giudice di destra di non 
aver portato a conoscen^ 
della magistratura, a proposi
to dei finanziamenti alla Sir 
di Nino Rovelli, fatti di cui 
era venuto a conoscenza du
rante una ispezione della vi
gilanza sulla attività del Cre
dito industriale sardo. All'as
semblea di mageio. P^o'n 
Baffi ebbe parole amare, parlò 
di «dolorose e drammatiche 
vicende*, consapevole <he 
con quella iniziativa giudizia
ria si era voluto impedì"» 
che maturasse la candida-

(Segue in ult ima pagina) 

DARE che gli impiegati 
* del Vaticano abbiano 
scritto una lettera al pa
pa nella quale sarebbe con
tenuto anche questo pas
so: «Santità, tu sei dota
to di un dinamismo vulca
nico, si dice che tu sia un 
papa grande, ma noi at
tendiamo che si dica che 
sei un papa buono e giu
sto. AToi non ti chiediamo 
privilegi o vantaggi, ma 
la giusta mercede ». Il mes
saggio, come avrete capi-

• to, è inteso a ottenere che 
i dipendenti della Santa 
Sede, nella quale il ponte
fice ha U suo potere so
vrano, vengano pagati di 
più. dal momento cne t fo
ro stipendi sono bassissi
mi e, in gran parte, da an
ni non sono stati ritocca
ti, per cut, già ten mim
mi. oggi sono addirittura 
insufficienti per vivere-

Ma c'è un particolare che 
ci dà una idea della vera 
« modernità », da più par
ti così vantata, di Giovan
ni Paolo II. Il papa non so
lo trascura, anzi biasima, 
le pressanti insistenze del 

ROMA — Numerose scosse di ! 
terremoto hanno colpito nel 
la notte, attorno alle 11.30, 
una vasta zona dell'Italia cen
trale comprendente Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio. A-
hiuz/.o e Campania. Il sisma 
— che secondo le prime in-
forma/.ioni del ministero del
l'Interno ha avuto come epi
centro le province di Rieti e 
dell'Aquila dove le scosse 
hanno raggiunto l'intensità 
del settimo ottavo grado della 
scala Mercalli — ha provo
cato panico, qualche danno 
alle abitazioni pubbliche e 
private e purtroppo anche 
tre vittime in una piccola fra
zione a nord di Norcia. 

La paura ha spinto la gen
te nelle strade subito dopo i 
primi sussulti; migliaia di 
persone, specie a Roma e ne
gli altri centri più abitati, si 
sono attardate all'aperto per 
il timore che altre scosse più 
violente potessero succedersi. 
sia per conoscere gli effetti 
del sisma nelle zone più col
pite. Le informazioni sono 
state però molto lente e con
traddittorie. sino a quando, 
dopo l'ima di notte, il mini
stero ed alcuni osservatori 
sono stati in grado di loca
lizzare l'epicentro del sisma. 

Secondo il direttore dell'os
servatorio di Monteporzio Ca
tone di Roma le scosse sono 
state sette, la prima avver
tita alle 23.30 valutabile nella 
zona di Rieti e dell'Aquila 
attorno all'ottavo grado della 
scala Mercalli. La seconda 
scossa è seguita a pochi se
condi ed ha raggiunto il quin
to grado: le altre scasse si 
sono succedute rapidamente 
con intensità inferiore. A Ter
ni. Perugia, in tutto l'alto 
Lazio le scosse sono state 
precedute da un boato. 

L'alto Lazio e l'Umbria ri
sultano sino a questo momen
to le zone più colpite. A Nor
cia la scossa più violenta ha 
provocato serie lesioni al vec
chio edificio dell'ospedale ci
vile che è .stato fatto sgom
berare. Numerose abitazioni 
private hanno riportato danni 
e alcuni feriti non gravi. Al
cune strade che portano a 
Norcia sono interrotte da 
smottamenti e cadute di mas
si. Anche a Sora ed Avezza-
no (L'Aquila) si sono verifi
cati crolli e case scoperchia
te. A Rieti danni nel centro 
storico con cadute di corni
cioni. mentre ad Amatrice è 
stata interrotta l'erogazione 
dell'energia elettrica. 

Mancano ancora notizie da
gli altri centri della provincia 
di Rieti e specialmente nella 
zona del Cicolano che sem
bra quella maggiormente col
pita. Nei territori più vicini 
a Roma molta paura ma sol
tanto lievissimi danni. A Vi
terbo. Latina. Tivoli. Monte-
rotondo. Bracciano. Subbiano 
la gente è scesa nelle strade 
e si è accampata alla meglio. 

In Toscana l'osservatorio di 
Prato ha registrato tre scos
se. Così nelle Marche le scos
se hanno provocato panico e 
qualche danno agli edifici. 

Molti 
romani 

per 
lunghe ore 
nelle strade 
ROMA — Prima c'è stato un 
momento di dubbio, poi la 
certezza che si trattasse di un 
terremoto vero e proprio. E, 
così come si trovava, molta 
gente si è riversata nelle stra
de, impaurita, in cerca di un 
rifugio sicuro, a cielo aperto. 
Sono scesi con i figli appena 
svegliati, avvolti in una co
perta. Il primo, naturale im
pulso è stato di cercare il 
centro di una piazza, il più 
Imitano possibile dagli edifi
ci. Anche le centralissime 
piazza Venezia, piazza Vitto
rio, la stessa piazza del Pan
theon, come i viali di perife
ria, hanno ospitato per mol
te ore intere famiglie. Molti si 
raccontavano con voce conci
tata come avevano percepito 
le scosse, cosa stavano fa
cendo in quel momento. E* 
stato un continuo chiedersi 
particolari, scambiarsi sensa
zioni, anche nella speranza di 
calmare la paura. 

Tutti — anche chi non ave
va ascoltato il telegiornale 
della notte che aveva aperto 
con la notizia del sisma o le 
tv e le radio locali che han
no cominciato a far da pon
te con gli ascoltatori che te
lefonavano — hanno cercato 
di aver la percezione dell'av
venimento: il centralino del 
113 e quello dei vigili del fuo
co sono stati subissati di chia
mate. Chi telefonava voleva 
notizie, ma anche parole ras
sicuranti, chiedeva se — e 
magari quando — si sareb
bero ripetute le scosse. 

Fortunatamente, nonostante 
che un'onda di tale intensità 
non investisse Roma da de
cenni, non si segnalavano dan
ni rilevanti né morti o feriti. 
Si è, però, interrotto il traffi
co aereo: la torre di controllo 
di Fiumicino è stata fatta 
sgomberare per motivi pre
cauzionali. Nessun danno nem
meno per le fughe di gas che 
si sono verificate in alcune 
zone e che sono state rapida
mente bloccate. Più difficile 
è stato mettere a tacere le 
sirene: in moltissime banche 
e gioiellerie, l'onda d'urto ha 
messo in funzione i segnali 
d'allarme. Qua e là anche 
antifurto di automobili hanno 
suonalo all'impazzata. In al
cuni quartieri è mancata la 
luce, come Pietralata, Boccea 
e via Aurelio dove il terre
moto è stato avvertito con 
particolare forza. 

sono in fondo tutti così 
personale che più volte ha 
avanzato richieste di mi
glioramenti, ma si mostra 
particolarmente irritato 
dal proposito espresso dai 
dipendenti di raccogliersi 
in sindacato. Papa Monti
ni a suo tempo, lo aveva 
proibito: ma Paolo VI era, 
si dice, un papa dilaniato 
tra il moderno e l'antico. 
tra il passato e Vavvenire. 
Questo pontefice no. Que
sto pontefice si tuffa in pi
scina. calza t passamonta
gna. indossa i giubbotti 
imbottiti antivento. Non 
gli manca più che par
tecipare ai concorsi ip
pici. Ma ha. come tutti 
i padroni autentici, or
rore di ogni forma d'or
ganizzazione di lavoratori 
e il sindacato ne è il ti
pico simbolo. Disposto (lo 
crediamo volentieri) a 
concedere una beneficen
za, gli ripugna riconosce
re un diritto. ET la incon
fondibile mentalità pro
prietaria: in questo senso 
da Carli a Woitula non 
c'è nessuna differenza: 

quando proprio non ne 
possono imi, n rassegnano 
a concedere, ma non so
no mai disposti a dovere. 
Essi sognano, quello condi
scendendo. questi benedi
cente. un immutabile 
mondo di imploranti. Me
no tuffi. Santità, e più 
contratti. 

In tutta questa vicenda 
c'è anche un altro partico
lare che la dice lunga sul
la « democrazia » vaticana. 
Sapete chi sono i soli ai 
quali è stato aumentato, 
sìa pure rimanendo relati
vamente modesto, lo sti
pendio? I cardinali, che, 
come tutti sanno, sono al 
sommo della gerarchia ec
clesiastica, Il loro emolu
mento mensile è stato por
tato a un milione: non è 
molto. Ma quando si è 
trattato di pagare qual
cuno di più, si è comincia
to (e poi ci si è fermati} 
dai cardinali. Adesso a-
spettiamo che il papa, per 
pia coerenza, vada a sco
lara le Piramidi 

Fortabracclo 

i. 
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A Napoli, Brescia e in Emilia 

Eroina: in una giornata 
ha fatto altri tre morti 

Due sono stati uccisi da una dose; il terzo si è tolto la 
vita impiccandosi in carcere - 7 spacciatori presi a Roma 

ROMA — Ancora tre morti 
per la droga. Il tragico elen
co registra oggi i nomi di 
Antonio Astronomo, 22 anni, 
abitante a Napoli; di Fabri
zio Garuti. 40 anni, abitante 
a Reggiolo, in provincia di 
Reggio Emilia; di Tommaso 
Surfaro, 30 anni, detenuto nel
le carceri di Brescia. I pri
mi due sono stati stroncati 
da una dose sbagliata; il ter
zo si è tolto la vita impic
candosi nello sgabuzzino del
la cella che divideva con al
tri detenuti. 

Antonio Astronomo, residen
te in via Manzoni 78, figlio 
di un noto gioielliere, era sta
to iniziato alla droga a 13 an
ni. Ieri, verso mezzogiorno, è 
entrato nel bagno; dopo una 
ora il fratello Giuseppe e la 
cameriera si sono preoccu
pati e l'hanno chiamato. Nes
suna risposta. Hanno chiesto 
l'aiuto del portiere, la porta 
del bagno è stata sfondata; 
ai loro occhi è apparso uno 
spettacolo terribile: il gio
vane era riverso tra l'uscio e 
la vasca da bagno, accanto 
al braccio una siringa a per
dere vuota. Antonio Astrono
mo sembrava dare ancora se
gni di vita: il fratello e il 
portiere lo hanno trascinato 
in strada, hanno fermato un 
auto con la quale hanno rag
giunto l'ospedale Fatebenefra-
telli. Ma qui i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. 

Poco dopo è intervenuto l'uf
ficio narcotici deila Questu
ra dove esiste un fascicolo 
sul giovane: il padre ne ave
va denunciato la scomparsa 
nel maggio 76 chiedendo alla 
polizia die lo aiutassero per
ché il figlio fosse allontanato 
da un giro di amici che preti 
deva la droga. Il giovane era 
finito prima a Londra, era 
tornato per sparire di nuovo: 
questa volta s'era recato i" 
Venezuela per tornare 4 me
si fa. Ieri la dose mortale. 

Fabrizio Garuti. 40 anni, è 
stato trovato già morto nella 
sua casa, riverso nella vasca 
da bagno: sul comodino la 
solita siringa. Fabrizio Garuti, 
era stato arrestato alcune 
settimane fa a Verona, per 
furto. Rimesso in libertà prov
visoria era tornato a Reggio-
Io, poi era stato ricoverato in 
ospedale per essere dimesso 
alcuni giorni fa: in poco tem
po aveva speso alcuni milio
ni ricavati dalla vendita di 
una casa per procurarsi la 
droga. In pratica i medici P 
avevano rimandato a casa do
po aver constatato che era 
giunto a un punto limite di in
tossicazione. 

Tommaso Surfaro si è im
piccato quasi sotto gli occhi 
dei suoi compagni di cella. 
Ritiratosi nello sgabuzzino ha 
formato un cappio con la cin
tura e l'ha attaccato a un tu
lio. E' stato soccorso dagli al
tri detenuti e dalle guardie 

dopo pochi minuti ma era già 
morto. Il giova ne era ritenuto 
un tossicomane; 20 giorni fa 
era stato condannato per una 
rapina, aveva presentato ap
pello e tra pochi giorni avrei) 
be lasciato il carcere. Nella 
casa circondariale di Brescia 
è stata aperta un'inchiesta. 

A Roma, invece, una orga
nizzazione di trafficanti di 
eroina, che faceva capo alla 
'ndrangheta calabrese, è sta
sta sgominata ieri dalla se
zione .stupefacenti del nucleo 
centrale della guardia di fi
nanza e dal reparto operativo 
dei carabinieri della capitale. 
Sono state arrestate sette per
sone che stavano per immet
tere sul mercato tre chili di 
eroina proveniente dal sud 
America. Gli arrestati sono: 
Raffaele Napoli, 34 anni; la 
moglie di questi. Maria D'Ip
polito. di 27 anni; Luigi Na
poli, anch'egli di 27 anni e 
Michelangelo Gioffrè di 43; 
Pasquale Mammola, di 39; 
Ignazio Cossu di 24 anni, e 
Sante Pisani di 39 anni. 

Le indagini presero il via 
subito dopo Ferragosto, quan
do la finanza arrestò altri 
due calabresi, Vincenzo Fe
mia e Pasquale Bentivoglio. 
trovati in possesso di oltre due 
chili di eroina pura impor
tata dai laboratori clandesti
ni di Marsiglia, destinata al 
consumo dei tossicodipendenti 
della capitale e di altre città 
italiane. 

La manifestazione dell'Unità per la prima volta nel Sud 

Che cosa sarà là «festa» 
delle donne a Palermo 

Conferenza stampa di Adriana Seroni, Luigi Colajanni, M. Teresa Noto per presentare 
il programma politico e culturale di nove giorni - Sabato l'apertura - Proposte e dibattito 

ROMA — Da sabato prossimo finn al 
30 settembre Palermo ospiterà e vivrà 
la VI Festa nazionale dell'Unità dedica 
ta alle donne. Per la prima volta l'ini 
ziativa, che ha ormai una sua storia e 
una sua tradizione, si svolge nel Mezzo 
giorno, e per la prima volta si misura 
con una grande città. La novità è stata 
sottolineata ieri da Adriana Seroni, del 
la Direzione del PCI. che insieme a 
Luigi Colajanni, segretario della Fede 
razione di Palermo e a Maria Teresa 
Noto, responsabile femminile regiona 
le, ha illustrato alta stampa il caratte 
re e le finalità di queste nove giornate 
piene di incontri, di dibattiti, di appun 
lamenti politici e culturali. 

Tutto ruota attorno al tema della con 
dizione femminile, in collegamento dì 
retto con le donne di Palermo e con 
un forte richiamo alla drammalicità 
della situazione nel Mezzogiorno. In Si 
cilia — ha rilevato infatti Maria Tere 
sa Noto — si intrecciano tre questioni 
di fondo: quella femminile, quella gio 
vanite e quella meridionale. La « festa 
delle donne » dovrà anche contribuire 
a mettere a fuoco — con il concorso di 
tante voci, di operaie, contadine, intel
lettuali, casalinghe — qual è la vera 
realtà della donna meridionale, che vi
ve la contraddizione tra la sua nuova 
coscienza e la sua vecchia condizione 
materiale. 

Nove giorni di ricerca — attraverso il 
confronto con le altre forze politiche e 
con i movimenti delle donrìe, attraver
so il trovarsi insieme anche umanamen
te di tante donne diverse — di t quali 
obiettivi, quali lotte proporsi, e quale 
società siamo interessate a costruire ». 

Lo ha detto Adriana Seroni indicando i 
momenti più significativi di questa ri
cerca di massa. 

In apertura, il problema scottante 
dell'occupazione femminile, ~. legato ai 
processi economici e alle scelte politi
che generali, e accompagnato da propo
ste precise, una caraVeristica di tutta 
la festa. Il giorno dopo, il dibattito con 
esponenti dei partiti e dei movimenti 
delle donne su e Ieri, oggi, domani: il 
segno delle donne nella società italia
na », un tema che dà una continuità tra 
l'analisi del cammino percorso (« i dieci 
anni che hanno sconvolto il mondo fem 
minile ») e l'urgenza di trovare forme _ 
di lotta e obiettivi adeguati. 

Lo stesso calendario della festa ne 
indica già alcuni che le donne comu
niste propongono: il 24 si discuterà del
la violenza contro le donne e delle leg
gi (il PCI ha presentato dal '77 una pro
posta in Parlamento); il 26 si parlerà 
di Palermo, del divario tra servizi e ri 
chiesta di nuova qualità della vita La 
verifica sull'applicazione e la gestione 
delle leggi per l'aborto e i consultori 
si avrà il 27 nel convegno in cui i dati 
aggiornati riempiranno un dossier da in 
viare al governo. Ma la verifica andrà 
oltre, fino a investire il drammatico in
terrogativo di come si diventa e si è 
madre nel sud dell'Italia. E poi, nelle 
altre giornate, si avrà l'illustrazione del 
programma di legislatura da parte 
delle parlamentari comuniste, ed è pre
vista la discussione sul rapporto donne-
istituzioni, che in parte si riaffaccerà 
nell'incontro di Nilde Jotti con la stam
pa meridionale, previsto per sabato 2!) 
E ancora il dibattito sulla condizione 

giovanile, sulle ragazze; l'incontro con 
le braccianti; una serie di dibattiti cul
turali. anch'essi nell'impegno di defini
re la figura reale della donna, demisti 
ficando quella immaginaria, fino al co
mizio di chiusura il 30 settembre. 

A Palermo verranno anche delegazio
ni di donne del centro nord, un'altra oc
casione di confronto in una manifesta
zione che vuole raggiungere — ha det
to Adriana Seroni — il traguardo di 
punti comuni con le altre forze politi
che, con i movimenti delle donne, con 
le masse femminili, per dare più for
za a una battaglia che è comune. 

La festa come propaganda? Il pro
gramma già lo smentisce, ma Luigi Co
lajanni ha proprio voluto richiamare V 
attenzione sul significato della scelta di 
Palermo: è fatta perché serve al no
stro partito e serve alla città: per noi 
si tratta di sviluppare le novità teori
che e politiche sull'emancipazione e li
berazione della donna, emerse al Con
gresso; per Palermo si tratta di sensi
bilizzare un' opinione pubblica ancora 
ostile o lontana dai problemi sollevati 
dal movimento delle donne. Occorre 
agire per trasformare il costume, il 
comportamento e le idee consolidate — 
egli ha detto —, muoversi per un muta
mento del senso comune, come condizio
ne necessaria per lo sviluppo della lot
ta delle donne. Non è propaganda, dun
que, ma invito alla riflessione colletti
va. a partire dalla considerazione che 
se non si sfonda nel Mezzogiorno, tutto 
il fronte dell'emancipazione e della libe
razione è minacciato. La festa, dun
que. può anche servire all'intero movi
mento delle donne. 

Il parere del Comitato del Lazio per la tossicodipendenza 

Un no ragionato 
alla droga «legale» 

La liberalizzazione non eliminerebbe il mercato nero né servireb
be al recupero dei tossicomani - Proposte modifiche alla legge 

ROMA — Sulla «liberaliz
zazione >. o « legalizzazione » 
o e distribuzione controllata » 
dell'eroina (i termini, im
propri o confusi si sono mol
tiplicati in questi giorni) è 
intervenuto anche V Comi
tato regionale del Lazio per 
la prevenzione delle tossico
dipendenze e dell'alcolismo. 
In un suo documento ha det
to *no* sia alla ipotesi del
la € liberalizzazione », sia a 
quella della distribuzione 
presso ospedali o altri cen
tri medici. E' un « no > pa
cato e ragionato — e se si 
vuole, molto pragmatico — 
che interviene in un dibattito 
dove invece finora non sono 
mancate prese di posizione 
un po' troppo accese 

Vediamo allora quelle del 
Comitato regionale, il primo 
a far sentire la sua voce do
po la proposta a sorpresa 
del ministro liberale Altis
simo. La prima è che non 
si stroncherebbe, con la 
t eroina di Stato », il « mer
cato nero » di quella « di 

piazza ». « Nonostante la pro
venienza legale si deter
minerebbe inevitabilmente 
un mercato illecito cui 
attingerebbero i minori 
(tra i 16-18 anni è mas
sima l'incidenza dell'eroi
nomania) e quanti per 
ragioni di riservatezza pre
ferissero procurarsi la dro
ga attraverso canali non uf
ficiali ». 

E d'altronde , neanche la 
pericolosità per i tossicodi
pendenti diminuirebbe con 
la distribuzione controllata 
di eroina. Si è detto che i 
giovani muoiono per i « ta
gli » di altre sostanze vele
nose nelle bustine di piaz
za. ma « nessun documen
to tossicologico è stato fi
nora prodotto » per accre
ditare quest'ipotesi (e sia 
aggiunto fra parentesi: per
ché deVe tante autopsie non 
vengono resi noli i risulta
ti?). Che l'eroina faccia ma
le, invece, e che possa uc
cidere per epatite virale, 
overdose, o ipersensibilità 

di chi si buca, è certo. Per 
esempio, il comitato infor
ma « che l'aumento della 
temperatura ambiente deter
mina una maggiore perico
losità, e che l'aumento de
gli incidenti nei mesi estivi 
ootrebbe, in linea di massi
ma. essere spiegato meglio 
sulla base della tossicità 
propria dell'eroina, che non 
dei "tagli" della medesi
ma ». 

Secondo il comitato, dun
que, il « mercato nero » non 
sarebbe stroncato, né si 
spezzerebbe la tragica cate
na di morti da e buco ». Ma 
non basta, ci sono anche 
altre ragioni a sconsigliare 
l'uso dell'emina in « tera
pia ». E cioè che essa ha 
una breve vita nell'organi-
nismo (poche ore) e induce 
ad aumentare progressiva
mente le dosi. Distribuirla 
negli ospedali vorrebbe di
re 'dover provvedersi di 
numeroso personale medico 
e infermieristico riservalo 
ad iniettare eroina ogni cin

que sei ore e a dosi cre
scenti, tutti i giorni. Per 
questo anche in Inghilterra 
l'uso medico dell'eroina va 
scomparendo a favore del 
metadone, che ha un'emivi-
ta di molte ore, è attivo per 
via orale ». 

// metadone, dunque — 
sotto questo punto di vista 
— è meglio. Il comitato sot
tolinea come non sia co
munque una soluzione, e co
me anzi « abbia trovato in 
passato contrarietà fra gli 
stessi attuali sostenitori del
la somministrazione control
lata di eroina. Comunque il 
metadone — che è una dro
ga, e pesante — c'è ed è usa
to. come altri narcotici: può 
essere prescritto da un me
dico privato, e può essere 
adoperato nelle disintossica
zioni negli ospedali. Non so
lo: a Roma, tre ospedali 
sono autorizzali a sommini
strarlo anche come terapia 
"di mantenimento" ». Un 
numero — esiguo, circa tre
cento — dì tossicomani, si 
reca tutti i giorni a prender
lo, senza pretese di disas
suefarsi. La 'droga assi
stita » — o se si vuole la 
« droga di Stato » — insom
ma esiste già. 

Fin qui le ragioni del • 
€ no ». Il documento prose
gue poi con una serie di 
proposte in positivo. Il Comi
tato denuncia la necessità 
di rivedere la legislazione in 
vigore, «a proposito di quei 
preparati della cannabis (ha
shish e marijuana) di cui 
è stata dimostrata la mino

re pericolosità », e di inse
rirvi — finalmente — anche 
i superalcolici, di cui an
drebbe, per esempio, proi
bita la pubblicità. In que
sto senso la Regione Lazio 
si sta muovendo: sta infatti 
preparando una proposta or
ganica di modifica della 
« 685 » per depenalizzare la 
canapa indiana, rivedere le 
« tabelle » degli stupefacen
ti. stabilire quale sia il tet
to di quella famosa e ambi
gua « modica quantità » di 
droga per la quale non si 
va in galera. Le proposte so
no attualmente in discussio
ne alla giunta regionale: 
presto il Consiglio dovrà va
gliarle e votarle, e poi po
tranno passare al voto del 
Parlamento. 

Il Comitato invita infine 
autorità regionali e sfatali 
« ad approfondire in modo 
più obiettivo l'aspetto epi
demiologico della tassicodi-
oendenza in modo da rica
varne siiaaerimenti per nuo-
rp ini?i"Hrp realmente effi
caci. e ribadisce l'oppor
tunità di sviluppare i meto
di di prevenzione e informa
zione sanitaria ». Che non 
ouò essere demandata solo 
alle strutture sanitarie, dove 
il medico viene costretto al
la fine a ridursi a dispen
satore dì farmaci. Invece 
vanno realizzati presidi te
rapeutici non farmacologici 
basati sul reinserimento in 
comunità, sul lavoro, sul re
cupero scolastico: sono quel
li. che. finora, sembrano 
aver dato migliori risultati. 

Oggi si conclude il dibattito alla Camera 

Il PCI chiede aiuti più massicci 
per i paesi che soffrono la fame 

Gli interventi dei compagni Rubbi e Alinovi - Non basta l'assistenzialismo - An
che a Montecitorio assenti molti fra i promotori della convocazione straordinaria 

Allarmate reazioni dopo il provvedimento annunciato dal governo 

Casa: critiche e proteste per la supertassa 
Non convincenti precisazioni del ministro delle Finanze - I punti essenziali del progetto - Dure 
prese di posizione della Federazione edili, delle Cooperative e dell'UPPI - Le proposte del PCI 

ROMA — A seguito delle nu
merose critiche e proteste 
(anche dall'area governativa) 
suscitate dalla ventilata su-
pert.as.sa sulla casa, l'auto 
re del progetto, il ministro 
delle Finanze Reviglio tenta 
qualche rettifica, affermando 
che la «supertassa sulla casa j 
è tutta una montatura » e che 
< l'ipotesi è solo U centro di 
uno dei tanti studi che si 
stanno portando avanti». E' 
una montatura? NTon è una 
supertassa? Che cos'è allora? 
Il nuovo meccanismo fiscale 
cosi com'è stato prospettato, 
è una stangata che si abbat
te indiscriminatamente sui 
possessori di appartamenti. 
Sarebbe un duro colpo al .set
tore abitativo in un momento 
di crisi acuta dell'edilizia. 
mentre è fermo il mercato 
degli affitti e sono in corso 
duecentomila procedimenti di 
sfratto. 

Ma ricordiamo la proposta 
governativa. Dovrebbe trat
tarsi di un meccanismo di 
imposizione sulle case legato 
ai parametri dell'equo cano
ne. Parametri, del resto prov. 
visori, in attesa del riordino 

del catasto edilizio urbano. 
Vuol dire che il governo non 
ha alcuna intenzione di rifor
mare il catasto, così come 
voluto dal . Parlamento? Da 
indiscrezioni questi sarebbero 
ì punti essenziali del provve
dimento: 

La determinazione del red
dito lordo dell'immobile di ci
vile abitazione è costituito 
dal canone di locazione risul
tante dal relativo contratto. 
Fanno eccezione gli immobili 
adibiti ad attività commer
ciato esercitate direttamente 
dal proprietario: qualora 
l'immobile non fosse dato in 
locazione e non risultasse il 
cinone di locazione, il reddi
to lordo viene determinato 
analogamente a quello di im
mobili con caratteristiche si 
mili. ubicati nello stesso fab
bricato o in fabbricati attig-n. 

Le spese di manutenzione. 
riparazione o di qualsiasi ge
nere sono cosi determinate: 
per gli immobili di civile «-bi-
tazione. un quarto: per quel
li destinati ad attività com
merciali, un terzo: per le co
struzioni nelle città di Vene
zia, delle isole della Giudcc-

ca. Murano e Burano. *re 
quinti. Quando la casa è abi
tata direttamente dal posses
sore. il reddito netto viene 
ridotto del 20 25%. con riguar
do alla superficie. Ciò var
rebbe per una superficie non 
superiore ai 130 metri qua- i 
drati. Per le abitazioni al 
mare, ai monti, in campagna, 
utilizzate periodicamente dal 
possessore, tali agevolazioni 
non dovrebbero essere appli
cate. Le case sfitte continue
ranno ad avere uno scarto 
del 20%. 

Il PCI ha subito criticato il 
provvedimento sostenendo: 

1) L'imposizione fiscale sul
la casa è già una giungla ine
stricabile. che viola 1 principi 
della progressività, della sem
plificazione delle imposte, più 
volte da tutti proclamato; 
piuttosto che a sovrimposte. 
il PCI propone di andare 
proprio alla semplificazione e 
unificazione del quadro fi
scale e a tale riguardo pre
senterà proposte precise. 

2) In presenza di una crisi 
degli alloggi è necessario 
adottare misure di emergenza 
e provvedimenti a medio e 

lungo termine capaci di risol
verla. coerentemente con un 
disegno riformatore che fa 
perno sul diritto di tutti al
l'abitazione. 

3) I comunisti hanno pre
sentato in Parlamento una 
mozione sul blocco deeli sfrat
ti e sulla crisi degli all«»22i ! 

della quale chiedono l'imme- j 
diata discussione. 

Alle ferme prese di posi
zione di cui abbiamo dato 
notizia ieri, se ne sono ag
giunte altre: « Il preannun
cio di tali misure - ha det
to il segretario della Fede
razione edili, Esposito — 
non aiuta la ripresa del set
tore edilizio. Colpisce il ca
rattere indiscriminato di 
questa sopratassa, die non 
tiene conto dell'elevatissimo 
gravame fiscale sulle abita
zioni. che è il più alto di 
Europa. Di ben altro ha bi
sogno il settore della casa: 
ha bisogno soprattutto di un 
forte rilancio dell'iniziativa 
del governo in materia di 
sfratti, di interventi straor
dinari in linea con il piano 
decennale in alcune aree ur
bane (Roma. Firenze, Mi
lano, Torino, Napoli, ecc.) 

e dell'attivazione di un si
stema di risparmi-casa fina
lizzato alla costruzione o al 
recupero della prima abita
zione ». 

« I provvedimenti allo stu
dio — rileva l'Associazione 
cooperative d'abitazione — 
rischiano di prefigurare un 
indiscriminato prelievo sul
la casa, che potrebbe com
promettere ulteriormente la 
ripresa del settore; di colpi
re fasce sociali già oggetto 
di gravose imposizioni: di 
non individuare le configu
razioni esistenti nell'ambito 
della proprietà, rinunciando 
a normative fiscali diversi
ficate fra le prime e secon
de case, fra la piccola, me
dia e la grande proprietà ». 

Per il segretario del-
l'UPPI. Mannino. «prima di 
parlare di nuove tasse sulla 
casa, sarebbe più serio va
rare finalmente una reali
stica politica edilizia. La su
pertassa è a dir poco scon
certante. Essa aggraverebbe 
la situazione abitativa e la 
posizione dei piccoli proprie
tari». 

Claudio Notari 

ROMA — Come al Senato. 
cosi anche alla Camera il 
dibattito sulla fame nel mon
do — che ha segnato la com
pleta emarginazione del ta
glio propagandistico dato dai 
radicali alla discussione di 
un così rilevante problema — 
sarà concluso, probabilmente 
stamane, dall'approvazione di 
un documento comune alla 
cui elaborazione stanno lavo
rando esponenti dei partiti 
democratici. E. come al Se
nato, anche alla Camera uno 
dei dati più sconcertanti è 
stato ieri rappresentato dalla 
massiccia assenza dall'aula 
proprio di quelle diecine e 
diecine di esponenti democri
stiani e socialisti che aveva
no avallato l'iniziativa del PR 
(fallita a Montecitorio) del
la convocazione straordinaria 
dell'assemblea. 

Particolarmente illuminanti i 
dati delle presenze dei depu
tati della DC e del PSI pro
prio quando sono intervenuti 
nel dibattito i rispettivi rap
presentanti e figuriamoci in 
altri momenti: quando parla
va il de Radi i suoi colleghi 
presenti erano venticinque su 
duecentosessantadue (assenti. 
tra gli .altri, i firmatari del-
rautoconvocazione Usellini. 
Misasi. Gioia, De Mita. Ca-
renini. Tina Anselmi. Arnaud. 
ecc.); quando ha parlato For
te. di socialisti ce n'erano 
dieci su sessaotuno (assenti. 
tra i sottoscrittori della de
magogica iniziativa radicale. 
Fortuna e Mancini. Achilli e 
Di Vagno. Manca e Palle
schi). 

E proprio dall'esigenza di 
partire non da espedienti tea
trali ma dalle radici del 
dramma ha preso le mosse 
l'intervento pronunciato nel
la mattinata di ieri dal pri
mo oratore comunista, il com
pagno Antonio Rubbi. che ha 
illustrato la mozione con cui 
il PCI chiedeva che già en
tro l'anno prossimo il valore 
del contributo italiano alla 
lotta contro la fame fosse 
portato dall'attuale 0.06 allo 
0.33 per cento del prodotto 
nazionale lordo, media che 
invece il governo italiano pre
vede di raggiungere nel pros
simo triennio. Ma soprattut
to. è necessaria una diversa 
politica, obbiettivo dal quale 
si resta ancora ben lontani. 
Se non si modificano alla ra
dice i meccanismi che porta
no al sottosviluppo e alla fa
me, le situazioni di crisi 
drammatica si moltipliche
ranno — ha avvertito Rubbi 
— nei paesi del Terzo Mon
do: se un"incita7Ìone ci viene 
non è per interventi assisten 
ziali o caritatevoli ma per 
un sostegno alle Viro lotte di 
liberazione, per un autonomo 
sviluppo, per una cooperazio
ne realizzata su basi di egua
glianza e di equità. 

Queste condizioni non ci so
no oggi: né i comunisti pos
sono accettare una generale 

chiamata di correo nei con
fronti di tutti indiscriminata
mente, e tutti in egual misu
ra. i paesi industrializzati: 
significherebbe non tener con
to (come appunto fanno i ra
dicali) che lo squilibrio pro
fondo del mondo d'oggi è ori
ginato dalla politica coloniale 
e imperialistica di sfrutta
mento e di rapina delle ri
sorse. Ecco allora le strade 
che. secondo i comunisti, van
no imboccate subito: inizia
tiva per la costruzione di un 
nuovo ordine intemazionale e 
di un nuovo assetto delle re
lazioni tra le diverse aree 
economiche e politiche e i 
diversi paesi del mondo (dia
logo Nord-Sud. rinegoziazione 
del trattato di Lomè. vertice 
dei paesi più sviluppati): ri
nuncia pregiudiziale' a qual
siasi concezione di stampo 
neo-colonialista, e/o a propo
siti di imposizione di modelli 
esterni, ed anzi pieno soste
gno ai processi di liberazione 
nazionale: e infine azione e-
nergica in direzione di misu
re di disarmo controllato e 
bilaterale con la destinazione 
delle somme così stornate ad 
una politica pacifica di svi

luppo. In questa direzione — 
ha concluso Rubbi ricordando 
gli aiuti tecnologici, sanitari. 
alimentari che la solidarietà 
internazionalista del popolo 
lavoratore italiano ha fatto e 
continua a far giungere al 
Vietnam, al Mozambico, al 
Nicaragua, ai campi-profughi 
palestinesi — i comunisti o-
perano da anni nel paese e 
nel parlamento. Se l'Italia og
gi gode di un discreto credito 
nei paesi del Terzo Mondo. 
si deve proprio a questo la
voro. a decenni di iniziative 
concrete dal basso. 

Di questa realtà aveva cer
cato in qualche modo di te
ner conto il ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Adolfo Sarti, nell'introdurre il 
dibattito per conto del colle
ga agli Esteri. Franco Ma
ria Malfatti, che accompagna 
Pertini nella missione in Ger
mania. Sarti aveva conferma
to fl raddoppio degli stanzia
menti e la creazione di un 
dipartimento per la coopera
zione allo sviluppo per il 
coordinamento delle dispara
te iniziative del nostro Paese: 
sforzi in qualche modo più 
pertinenti e innovativi ma an-

RAI: si discute delle 
dirette col Parlamento 

ROMA — Anche 11 consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV verrà investito del
la sconcertante vicenda del 
mancato approntamento .l'al
tra sera a Montecitorio, a 
differenza di quanto era av
venuto il giorno prima al 
Senato, delle riprese radio
televisive del dibattito sulla 
fame nel mondo, ciò che ave 
va dettato la decisione del 
presidente della Camera, Nil
de Jottt. di non avviare ma 
di rinviare all'indomani la 
discussione dell'assemblea, 
poi finalmente registrata dal
la TV. 

Dell'iniziativa il presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi 
ha informato il presidente 
della commissione parlamen
tare per l'indirizzo generale 

e la vigilanza sui servizi ra
diotelevisivi Mauro Bubbico, 
che, con Grassi aveva convo
cato ieri anche il vice presi
dente e il direttore generale 
dell'ente per discutere, come 
è detto in un comunicato, 
« sui recenti episodi di ca
renza in ordine alla informa 
zione parlamentare e politi
ca, con particolare riguardo 
alle assemblee del Senato e 
della Camera». 

L'on. Bubbico ha reso no
to che proposte per ovviare 
ad eventuali analoghi episo
di saranno elaborate nei 
prossimi giorni dall'ufficio di 
presidenza e della commis
sione stessa. Sono previsti 
— si annuncia — ulteriori ap
profondimenti del problema, 
e una serie di Incontri ope
rativi. 

Il convegno a Firenze 
su Stato e autonomie 

FIRENZE — « H sistema del
le autonomie: rapporti tra 
Stato e società civile»: que
sto è il tema del convegno 
che si svolgerà a Firenze, or
ganizzato dal consiglio Re
gionale toscano nel XXX 
della Repubblica e della Co
stituzione, sotto il patrocinio 
del Presidente della Repub
blica. n convegno si apre .og
gi alle 15 nel salone del *Due-
gento tn Palano Vecchio, 
con 11 saluto delle autorità 
e l'introduzione di Loretta 
Montemaggi presidente del 

consiglio regionale toscano. 
Alle 16 saranno svolte rela
zioni da Pietro Scoppola, 
Leopoldo Elia, Francesco 
Galgano e Giuliano Amato. 

Nel corso del convegno. 
che si conclude domenica, è 
prevista una tavola rotonda 
(domani sera) con Natta per 
il PCI, Galloni per la DC. 
Signorile per il PSI, Del Pen
nino per 11 PRI, Puletti per 
il PSDI, Miniati per DP. Mi
lani per 11 PDUP. Mellini per 
il PR e Patuelll per il PLI. 

cora assolutamente inadegua
ti. ha poi sottolineato il vice
presidente del gruppo comu
nista Abdon Alinovi nel rile
vare con forza che il momen
to del soccorso deve essere 
comunque e necessariamente 
saldato ad una linea di poli
tica estera profondamente in
novativa e saldamente anco
rata all'esigenza prioritaria 
di sostenere le lotte contro 
le forme vecchie e nuove di 
saccheggio neo-colonialista. Il 
compagno Alinovi ha citato 
un caso emblematico: nel 
Bangladesh si muore di fa
me: eppure questo paese pro
duce bestiame e cereali per 
la società opulenta! L'agri
coltura. l'assetto fondiario, le 
nuove tecnologie in questo 
campo sono dunque fonda
mentali. oggi nel Terzo Mon
do. L'Italia può dare un con
tributo di primo piano, in 
questa direzione e per una 
battaglia liberatrice. Altro 
dunque che politiche assisten-
zialistiche: su questa linea 
— ha concluso Alinovi rife
rendosi ampiamente anche al 
discorso di domenica del com
pagno Berlinguer — si contri
buisce anzi oggettivamente al 
consolidamento del vecchio 
ordine e dell'ipoteca neo-co
lonialista. come ha rilevato 
anche Luciana Castellina, del 
PdUP. in aperta e serratis
sima polemica con le plateali 
sortite radicali. 

Nel corso della stessa se
duta-fiume della Camera si 
è parlato ieri anche del Viet
nam ad altro proposito: per 
le repliche degli interroganti 
alle comunicazioni fatte ieri 
dal governo circa la collabo
razione italiana al processo 
di ricostruzione delle basi e-
conomiche del Vietnam, e al
la soluzione del dramma dei 
profughi da quel paese. La 
compagna Cecilia Chiovinì ha 
preso atto dei soddisfacenti 
accordi in base ai quali l'Ita
lia fornirà prestiti agevolati 
e tecnologie per un valore 
di 90 milioni dj dollari e ha 
già deciso di raddoppiare (si
no ad oltre 1 500 milioni di 
dollari) il contributo annuo 
al programma internazionale 
dj aiuti. 

A questo dato corrisponde 
tuttavia una censura per la 
risposta, del tutto insoddisfa
cente. fornita dal governo 
a proposito dell'inaccettabile 
tentativo della commissione 
esecutiva della CEE di dirot
tare sui profughi ali aiuti de
stinati al Vietnam (la con
trapposizione è scandalosa: il 
ministero degli Esteri deve 
agire immediatamente ed 
esplicitamente per contestar
la. ha rilevato la Chiovini). 
e delle misure per j rifugiati 
ospiti del nostro Paese. E' 
necessario affrettare j tempi 
del loro inserimento, superan
do in tempi più rapidi la lo
gica dell'assistenza. 

g. f. p. 

http://pert.as.sa
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L'anniversario della « mar-

eia di Ronchi », della presa* 
di Fiume da parte dì D'An-
nunzio il 12 settembi-e del 
1019, è trascorso in tono mi
nore. Ci si potrebbe chiede
re il perche, dato che pro
prio quest'anno si era acce
sa o riaccesa una duplice po
lemica: quella più precisa
mente storiografica e docu
mentaria sul fiumanesimo, 
la sua natura, i suoi rappor
ti con le sinistre, e quella 
storico-politica sul dicìanno-
vismo, i suoi caratteri, la sua 
maggiore o minore attualità 
e riscontrabilità nella crisi 
sociale e ideologica odierna. 

Se affermassimo che la 
prima questione è passata, 
per cosi dire, in giudicato 
perché gli storici si sono 
momentaneamente acqueta
ti per la scoperta di qualche 
nuovo documento anche im
portante; o che l'altro dibat
tito si è bloccato perché so
praffatto e chiarito dal flus
so elettorale e postelettorale 
che ha fatto giustizia di mol
to apparenze, non si coglie
rebbe tutta la verità. 

E' certamente vero olio 
un ultimo documento dan
nunziano («io non posso la
sciarmi imporre i colloqui. 
Io voglio sempre scegliere il 
momento che credo oppor
tuno. Non riceverò il signor 
Gramsci. E non posso esse
re accusato di scortesia... »), 
ha assunto un significato di
scriminante se si guarda al 
« significato complessivo del
l'impresa fiumana » (Nicola 
Tranfaglia, in Tuttnlibrì. 19 
masgìo 1979); ma De Felice 
replica ancora a distanza, un 
poco allentando la presa, ri
proponendo l'impresa fiuma
na come un « piccolo gran
de » laboratorio « simbolo di 
una contestazione avant-let-
tre ». E' anche vero, per con
durre il discorso in paralle
lo. che molte « analogie » fra 
questo 1979 italiano e quel 
1919, primo anno del dopo
guerra, anno della fonda
zione non epidermica dei Fa
sci di combattimento, sono 
venute a cadere, e che «n-
che dell'ambiguo radicali
smo dei nostri giorni si è 
cominciata a ritrovare una 
più adeguata ragione sociale 
(e « storica ») in un intrec
cio peculiare fra un certo 
momento autonomo della so
cietà civile e un certo disa
gio della lotta politica at
tuale. 

Ma il discorso, in realtà, 
non può essere condotto « in 
parallelo » e le due contro
versie, anche se un poco ap
passite, hanno fatto e stan
no facendo la loro strada a 
testimonianza e specchio del 
nostro tempo. 

Cerchiamo dunque, alme
no un poco, di sbrogliare la 
matassa, e di darle un sen
so. Il fiumanesimo nel con
testo del 1919; i suoi punti 
di collegamento più o me
no emblematici con quello 
che si è detto il < dicianno-
vismo»; ripartiamo rapida
mente e sinteticamente da 
questi luoghi della memo
ria. Ripresentiamoli ai gio
vani giacché continuano a 
far parte, in qualche misu
ra, del presente, del nostro 
terreno di cultura. Il « di-
ciannovismo > (ma chi ha in
ventato questa brutta espres
sione, e sì può ancora usar
la?) e il fiumanesimo sono 
due cose distinte, anche se 
si incastrano l'una nell'altra, 
in una stagione breve ed in
tensa in cui c'era, in appa
renza. un po' di tutto e, so
prattutto. molto disorienta
mento: cioè una crisi di 
orientamento. In questo sen
so. forse, il confronto enn 
un'altra crisi quella delle 
forze sociali, civili e politi
che d'oggigiorno, è com
prensibile. 

E' utile, per stabilire un 
limite e dare un senso alla 
impresa fiumana guardarla 
non solo nell'ottica dello sta
to italiano del tempo, e del
le classi e dei partiti che vi 
si muovevano nel primo do
poguerra, ma in una più va
sta cornice europea e inter
nazionale. Ed è utilissimo ri
confrontare il « D'Annunzio 
politico » con antagonisti-in
terlocutori (nel 1919/1920) 
quali furono Gramsci e Ma-
latesta e i socialisti. Dicia
mo subito che qui si tratta 
di scavare nella socialità 
del poeta-soldato, dei suoi 
seguaci ribelli, nello scon
tro che si preparava ai mar
gini della penisola, a ridosso 
della guerra appena conclu
sa, in un clima che era an
cora di guerra e di rivolu
zione, per il peso incomben
te del grande rivolsimento 
socialista che proprio allo
ra e solo allora (in un sen
so politico e di massa) si 
stava affacchndo sull'Euro
pa e sull'Italia. 

Se non si parte di qui. 
davvero ogni controversia 
interpretativa o ideologica 
attuale su quel momento di 
storia rischia di risolversi in 
un esercizio intellettualisti
co. in fondo alquanto provin
ciale, intorno a termini più 
o meno distorti o involonta
riamente contraffatti. 

Nel 1919, tutti erano rivo
luzionari: anche la reazio 
ne. La contestazione delle 
istituzioni tradizionali stava 
giungendo al culmine, ceti j 
sociali vecchi e nuovi non • 
cessavano o cominciavano | 
appena a porre le loro riven
dicazioni. Fra coloro che ac
corsero a Fiume dietro a 
D'Annunzio, e che sospinge
vano e consigliavano D'An
nunzio. fermentavano indub
biamente posizioni, istanze, 
ideologie tendenze, alquanto 
d iv i se , e piuttosto fluide, 

A sessanta anni dalla «marcia» di D'Annunzio su Fiume 

Dicianno vismo : 
se ne parla molto 
ma che cosa fu? 

Una fase cruciale della storia nazionale in cui anche 
la reazione si fece «rivoluzionaria» - Analogie e profonde 
differenze rispetto alla situazione italiana di oggi 

indefinite e difficili, sul mo
mento. da definire. Di qui 
le dichiarazioni persino di 
« comunismo » che fra il 
1919 e 1920 furono comuni 
a letterati-politici come ap
punto D'Annunzio e Mari-
netti. Di qui, nelle due o 
tre fasi percorse dall'impre
sa fiumana, tutta una serie 
di oscillazioni che si incar
narono in diversi uomini e 
atteggiamenti di « politica 
interna » o sociale e di « po
litica estera ». 

I problemi 
sociali 

Ma a Fiume si era andati 
ed erano andati ufficiali 
mossi da sentimenti patriot
tici, di estrazione piccolo 
borghese, che furono la spi
na dorsale dell'iniziativa, per 
ragioni essenziamiente « na
zionali ». E anche • la Lega 
dei popoli, che a un certo 
punto fu immaginata e in 
parte prese vita a Fiume 
sotto il patrocinio dannun
ziano, fu un problema d'al
leanze. che corrispondeva in 
un certo senso ai problemi 
di indirizzo sociale e di sboc
co politico che premevano 
sul governo e sullo « sta
to » fiumano, in vista dell'an
nessione all'Italia, quando 
la causa principale del mo
vimento si stava avviando 
verso uno stallo. 

D'Annunzio politico sep
pe dire di no. più di una 
volta, alle sinistre: a Gram
sci, appunto, e non solo per 
questioni di forma o di cor
tesia, e davanti al movimen
to popolare insurrezionale di 
Ancona del giugno 1920, pro
vocato da soldati ammutina
ti che non volevano partire 
per l'Albania e appoggiato 

da popolani anarchici, come 
ha ricordato Pier Carlo Ma-
sini. 

Discriminante dunque al
l'interno e prima di una in
gegnosa e anche ingannevo
le trama politica, fu il mo
mento sociale, sempre rie
mergente, dall'inizio alla fi
ne dell'impresa fiumana co
me momento chiarificatore 
del caleidoscopio ideologico. 

Ed è qui, a maggior ragio
ne, che risaltarono i limiti, 
i turbamenti, gli errori, po
tremmo dire, con una for
mula, l'immaturità di classe 
a fare politica con prota
gonisti nuovi, del movimento 
operaio e delle sinistre. Ma 
non in quanto non si aderì 
alla propaganda e politica 
dannunziana della sedizione, 
drappeggiata nei panni di 
un variopinto sindacalismo 
o perfino soviettismo o li
bertarismo professato dai vo
lontari e legionari fiumani, 
anche dopo la cacciata da 
Fiume. Dannunzianesimo e 
fascismo furono poi due co
se distinte, anche se conti
gue, e nel fascismo prevalse 
fin dal primo momento, a 
nostro avviso, l'aspetto del
la reazione sociale e anriso-
cialistico. a causa della per
sonalità e della biografia del 
suo fondatore, dei finanzia
menti della grande indu
stria. delle sue matrici con
correnziali e potenzialmpnte, 
programmaticamente avver
se alla tradizione del movi
mento oneraio. alla sua co
scienza di classe e interna
zionalista. 

Ma anche nei fasci del 
1919 affluirono elemtntì de
mocratici, se non proprio ri
voluzionari, che se ne ritras
sero e si impegnarono, per 
tutta la vita, nella lotta an
tifascista: Nenni e. Trentin 
furono, da questo punto di 

vista, i casi più illustri. An
che nel cosiddetto socialismo 
di guerra, cresciuto a dismi
sura nel moto e nelle ele
zioni, nelle attese del 1919, 
affluirono elementi, dissimi
li ed eterogenei, sulla base 
però di un largo e nuovo mo
vimento di massa. 

Questa eterogeneità, ambi
guità e contiguità di movi
menti non cristallizzati in 
partiti e programmi politici 
ben definiti, è ciò che si è 
cercato di definire col ter
mine « dicinnnovismo », in 
un certo senso, lo spirito 
del tempo. E. tuttavia, ad 
esempio, il fondatore del
l'Ordine nuovo vide tempe

stivamente l'incidenza o l'ipo
teca di precisi gruppi capi
talistici, gli armatori, i fi
nanzieri dell'Alto Adriatico, 
sull'impresa fiumana. 

Alle origini 
del fascismo 

D'altronde già parecchio 
prima del 12 settembre 1919 
era stato tracciato dalle e 
per le forze capitalistiche 
italiane un programma di 
azione espansionista, che si 
tradusse in precise inizia
tive e dibattiti su cui non si 
è fatto ancora luce abba
stanza. e che si era venuto 
formando, come del resto 
in altri oaesi. negli anni del
la guerra europea. 

Molte cose si chiarirono 
dunque nel tempo, nel fuo
co della lotta politica e di 
classe, straordinariamente 
accelerata nel 1920 e dalla 
recessione produttiva del 
1921; e allora diciannovismo 
volle dire anche, alla luce 
degli esiti finali della scon

t i vecchio esponente anarchico Err ico Malatesta (al centro). 
Nella foto sopra i l t i to lo: Gabriele D'Annunzio (a sinistra) 
viene decorato da < Ard i to d'onore » 

fitta, ambiguità della sini
stra nei suoi obiettivi e nei 
suoi metodi. In questo sen
so, Nenni ha potuto ristam
pare la sua Storia di quattro 
anni. 1919-1922 col titolo ab
breviato e allusivo di « di
ciannovismo ». 

In realtà era esistito un 
1919 e non un diciannovi
smo, e in quell'anno Serrati 
e Turati. D'Annunzio e Ma
latesta. Mussolini e il gio
vane Gramsci e Bordiaa e 
non ultimi Giolitti e Sturzo 
incrociarono le armi. Dis
soluzione e ricomoosi7ione 
sociale, dimane, nel quadro 
di un ben più vasto e pro
fondo moto rinnovatore sot
to l'influenza solo in parte 
chiarificatrice della rivolu
zione russa. Qualcosa di oiù, 
dunque, di una generale con
testazione: il nrincipio anco
ra confuso di uno scontro 
drammatico. E siamo alle 
origini del fascismo. 

E o*"»!7 La lezione del 
1919. in termini politici, può 
essere ritenuta ancora va
lida. Precisando nero, con 
c h i a r e r n r- enti rigore d'»e 
punti distintivi del contesto 

in cui ci muoviamo Non c'è 
ombra di rivoluzione in Eu
ropa e il movimento di clas
se (Pinterlocutore-antagoni-
sta sconfitto nel biennio ros
so) è divenuto, si è fatto 
molto più forte di un temno. 
Secondo punto, la commi
stione odierna fra contesta
zioni di sinistranlestra nei 
confronti dell'ordinamento 
democratico repubblicano e 
del movimento socialista e 
comunista è tutt'altra "osa 
da quella del primo dopo
guerra. Si dovrebbero qui 
toccare troopi temi e perciò 
è necessario semplificarli e 
in qualche modo ridurli Di
rò soltanto che negli anni 
1969 72, quando ci trovava
mo di fronte a una abba
stanza chiara spinta all'ever
sione di destra, era facile 
(ma non troppo) reagire sul 
terreno classico, classista e . 
democratico del movimento 
operaio Poi. gli schieramen
ti politici si sono venuti in
tersecando con le diagonali 
di una crisi economico-socia
le. morale e civile assai più 
complessa. 

Il tricolore che confuse e 

per certi versi riuscì a disar-
ticolare l'opposizione fra ros-
so e nero sessanta anni or 
dono, si salda da trent'anni, 
gli anni della Resistenza alle 
bandiere rosse del movimen
to operaio italiano. Eppure, 
in questa repubblica nata 
dalla Resistenza, appoggiata 
da una ampia, matura par
tecipazione e iniziativa po
polare, nelle strette della 
crisi economica sono affio
rate dal seno stesso della 
società civile movimenti di 
rinnovamento, di protesta, di 
propasta, che potrebbero ac
quistare un significato ever
sivo, ma che in realtà — al
meno per quanto riguarda il 
significato profondo delle 
questioni giovanile, femmi

nile, meridionale, ecc. — con
tinuano a mostrare un impor
tante e prevalente potenzia
le democratico anche se non 
esplicitamente e direttamen
te « socialista ». 

Questione aperta, dunque, 
e tutta politica, quella a 
cui si alluse quando si è 
richiamato il confronto col 
« diciannovismo ». Emergo
no oggi, ci sembra, due ten
denze (anche questa è una 
semplificazione), la prima 
concentrata nell'invito, ap
pello e stimolo a « fare po
litica » al livello dei tempi, 
in una società e fra schiera
menti sociali e produttivi, 
fra generazioni e istanze ci
vili relativamente nuovi e 
in « emergenza »; la secon
da a non allontanarsi da 
una tradizione che è sem
pre stata vincente quando è 
stata espansiva, quando ha 
riassunto le iniziative, par
tendo dalle proprie pos'mo-
ni. con un disegno e uno 
spirito (per usare un termi
ne militante) da « controf
fensiva ». 

La lezione 
del passato 

Dunque non si tratta d'una 
situazione postbellica e post-
rivoluzionaria, ma una situa
zione di gara, di sfida, di 
emulazione, in cui le lezio
ni del passato contano tanto 
quanto l'analisi tempestiva 
del presente e la volontà di 
cambiare i termini per le 
masse e con le masse e at
traverso strumenti di lotta, 
come possono essere i par
titi della classe operaia, in 
un collegamento articolato 
con altri ceti e forze politi
che democratiche e con quel
le aspirazioni e quei movi
menti di progresso che sono 
venuti affiorando in questi 
ultimi tempi. 

Probabilmente, anche se 
talvolta si è sbagliato il desti
natario, nella rievocazione 
del e diciannovismo » c'era il 
senso profondo, l'ombra del
la nostra storia nazionale, 
che è stata anche ricca di 
smarrimenti, per la debolez
za delle classi dirigenti, per 
la presenza di gruppi provo
catori (si pensi al neofasci
smo o al terrorismo), per 
l'inquietudine di ceti al limi
te fra una classe e l'altra 
e non stabilmente organiz
zati. 

Ma il destinatario vero, 
forse, non "era tanto l'inter
locutore del momento, quan
to una forza permanente che 
ha accusato ritardi e limiti: 
il movimento democratico 
delle sinistre e il suo nerbo 
operaio e socialista, che ha 
bisogno — oggi come nel 
1919 — di unità più che di 
divisioni per trasformarsi e 
funzionare come un polo at
tivo, positivo, dinamico di 
riferimento in una crisi di 
crescenza che non tocca più 
il rapporto fra nazione e 
classe, ma il rapnorto fra le 
classi e la società civile. -

Enzo Santarelli 

II Premio Comisso 
tra memoria e attualità 

Il vecchio 
coltello 

di Hemingway 
« Giacevano isolali e a 

gruppi nell'erba alta (lei 
rampi e illudo la strada, 
con le la-che rovesciale 
e mosche sopra di loro, e 
presso ogni cadavere o 
gruppi di cadaveri c'erano 
le carie sparpagliate... Era-
no accanto a cartoline fo-
Ingrufielle; a piccole foto 
(li ragazze di paese esegui
te ila Fotografi di paese, a 
ritraili di circostanza dei 
figlioli ,c da lettere, lette
re. lettere.. . ». 

Nel corso delle numerose 
riunioni per il premio Co
misso, organizzato dalla 
ritta dì Treviso in questo 
decennale della morte del 
grande scrittole concittadi
no, il nome di Giovanni 
Comisso (lP.9.V19n9) è sta
lo abbinalo a quello di 
I lemesl Hemingway, vo-
loutarin della Croce ftossa 
americana sul fronte italia
no. nel corso della atterra 
1911-18. 1/8 Insito (lei 1918, 
mentre Comisso combatte
va sul Montello Heming
way fu ferito a Fnssalla. 
Ed è lì clic il pullman del 
premio ci Ita portati a 
inaugurare domenica siili' 
argine del Piave, alla Bu
sa di Ruralo. per una ste
le dì ferro, senza retori
ca. opera dello scultore Si
mon Renetton. per Heming
way. Oltre alla epigrafe. 
dettala da Piero Chiara, al
la base del monumento è 
incisa min stupenda frase 
di Hemingway: a Io «nnn 
un ragazzo del basso Pia
ve B. 

Pensavo a queste cose 
mentre il console ameri
cano diceva: « il mio ita
liano non è bene ». con 
aria compiaciuta dì traffi
catile dello spìrito si per
deva poi In qualche peno
sa generalità, mentre un 
prete male in gamba be-
nediva, e una fanfara di 
giovani bersaglieri suona
va giustamente senza con
vinzione nel sole . 

aCo«ì l'acqua sì muoveva 
lentamente e ì morti erano 
rimasti lì a lungo, galleg
giando rigonfi, supini e 
bocconi, incuranti della na
zionalità. finché ebbero 
rassi i inlo proporzioni co
lossali ». Pensavo che quan
do Hemingway era torna
to nel *49 sul Piave a 
Fossalta a si era accoccola
lo a terra e smaniando di 
là del fiume, dalla spon
da dove non «i poteva mai 
mostrare la testa alla Iu
re del sole, aveva fallo i 
suoi Insonni nel punto e-
«altn dove aveva stabilito. 
por Irianzolazione. di esse
re stato ferito 30 anni pri
ma »: a ora completo il 
monumento » disse ai «noi 
morti e prese dì tasca un 
vecchio coltello a serrama
nico Snlinehcn. di quelli 
usati dai franchi cacciato
ri tedeschi. T,o fissò aper
to. e farendolo strare, sra-
vò nn buco nella terra u-
mida. Si pulì il coltello 
sullo scarpone destro e 
poi inserì un bialietto da 
10 mila lire nel lineo. Io 

tamponò e lo c o | x l d'er
ba. . . « Ora va bene D, |>en-
so. Krha, danaro e san
gue. guarda come cresce 
l'erba, e nella terra c'è il 
ferro, con la gamba di 
Gino, le due gambe di Lan
dolfo e il mìo ginocchio 
destro. E* un momento 
magnifico. C'è dentro tut
to. Fertilità, danaro, san
gue e ferro. E* proprio una 
unzione... Poi guardò di la 
del fiume la casa bianca 
ricostruita che una volta 
era stala un mucchio di 
macerie, e spulò nel fiu
me. Fu un lungo sputo, 
e lo fece con intenzione. 

Anche Cnmi**n scriveva 
prose visionarie, e veni
va in piazza a Treviso a 
vendere i frutti dei suol 
campetti con la borsa at
taccata alla bicicletta, do
po aver vanamente cerca
to un mondo senza troppi 
confini. 

A sottolineare l'impor
tanza del premio Comisso, 
Giulietta Mas'ma è venuta 
da Itoma per leggere nel
lo splendido salone del pa
lazzo dei Trecento le prò 
se del poeta di Treviso. 
Vengono portale a testimo
nianza le adesioni di que
sti uomini dì cultura che 
hanno fatto sapere di con
dividere l'impostazione del 
premio stesso. Significati
va quella di Montale, sco
pritore di Comisso: or e'e 
sempre siala nella mia vi
ta una stella, e quella stel
la si chiamava Giovanni 
Comisso r». La rcrimonia 
ufficiale ha avuto luogo do
po l'inaugurazione a Ca* 
Dannai di una mostra dì 
disegni, acquerelli realiz
zati da Comisso. 

Il sindaco Mazzarolli ha 
portalo il saluto della cit
tà. poi Andrea Zanzolto, 
Piero Chiara. Giancarlo 
Vigorelli , Maria Costi, 
membri della «giuria tec
nica » hanno parlato a so
stegno di questo o di quel 
candidalo. A sostegno de 
ì.p forzo in rampo di Fran
co Cordclli, Zanzolto ha 
ricordato con un fondo di 
commozione amara che si
no ad oggi la storia ci ha 
tanto stravolti che non riu
sciamo nemmeno più. af
fannando. a riconoscere noi 
slessi. Ha vinto il premio 
per il romanzo Salvatore 
Salta, recentemente scom
parso dopo essere slato, 
come Svevo e Lampedusa, 
Morselli e tanti altri, igno
ralo in vita dalla cultura 
ufficiale. Ogsi del «no 7/ 
pinrnn IIPI eìiidìxìn (Adel-
phì) «i parla come del 
«r caso letterario del *79 ». 
il che «ara senz'altro dì 
consolazione alle sne ce
neri. Per la sezione raccon
ti il primo premio è an
dato a Rarcnnto tirila can
tra di levante, di Paolo 
Herlolanì. Gli altri premi 
c inn «lati attribuiti a Lo 
sfascio di Gino Nngara. • 
a Suite Furlana di Aldo 
Piccoli . 

Giuliano Dego 

Intervista a Nureddin Kianuri, segretario del partito Tudeh 

Un comunista giudica Khomeini 
« C'è chi lavora perché la situazione precipiti, ma le forze democratiche e di sinistra non devono 
cadere nella trappola » - Le grandi masse e gli intellettuali nei due fronti che dividono l'Iran 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — < Non dobbia
mo dare pretesti per ulteriori 
slittamenti m senso reaziona
rio. C'è chi lavora perchè la 
situazione precipiti. Com
pito delle forze di sinistra 
è non cadere nella trappola ». 
Nureddin Kianuri. il segre
tario del Partilo comunista 
iraniano (Tudeh) pronuncia 
queste parole con molta cal
ma. quasi senza tradire un 
filo di emozione. La fred
dezza dell'analisi contrasta 
un po' con la sua aria da 
e signore di mezza età », un 
poco pacioccone. Coi baffi 
gngì sembra un po' più vec
chio di come k> ritraggono i 
manifesti rimasti appiccicati 
sui muri di Teheran dopo la 
campagna per la Costituente. 

Ti riferisci al conflitto che 
può esplodere da un momento 
all'altro nelle università? 

« Anche. Afa non solo. C'è 
già stala senza dubbio una 
spinta a destra. C'è qualche 
possibilità che si faccia 
marcia indietro. Si può sta
bilizzare la situazione così 
com'è. Oppure possono pren
dere il sopravvento le forze 

della destra islamica ». 
Quindi pensi che non ab

biano già il sopravvento? 
« Tutto dipende da Khomei

ni. Ha il sostegno del popolo. 
Se si sposta a destra, il po
polo lo seguirà. Se si impe
gna per impedire che la si
tuazione precipiti, è l'unico 
che può frenare le spinte in
tegraliste ». 

Ora sembrano essersi sve
gliati anche altri. Bazargan 
ad esempio. 

e Sì. si sono svegliati. Ma 
troppo tardi. Anche Bazargan 
ha le sue responsabilità. Ve
di l'esempio della Costituen
te: Khomeini non voleva la 
Costituente; voleva che si an
dasse a votare così com'era 
quel testo approvato dal Con
siglio della Rivoluzione. E 
noi eravamo d'accordo. Ci 
fu una levata di scudi perché 
si facessero ugualmente le 
elezioni. Quel che sta avve
nendo alla Costituente mo
stra quanto avevamo re
gione ». 

Ma non è proprio Khomei
ni* che adesso soffia sul fuo
co? Che ha minacciato di 
e dire l'ultima parola » e di 

fare con chi non è d'accordo 
con la Repubblica islamica, 
quel che Maometto fece a 
quella tribù di «Arei di Medi
na che non gli erano sotto
messi? 

e No, non è cosi. E* inrece 
Khomeini che ha incitalo 
alla calma quando la destra 
islamica si è messa a incen
diare libri e attaccare le se
di delle organizzazioni di si
nistra. E' lui che ora ha 
fermato la mano di Khal-
khnli in Kurdistan. E' lui 
che ha rinnovato l'appello 
all'unità. Tutta la nostra po
litica è tesa ad evitare di 
regalare Khomeini alla de
stra islamica ». 

Se non ci si riesce? 
« Allora finiscono col pre

valere gli estremisti religiosi 
di destra. E si creano tutte 
le condizioni per una contro 
rivoluzione Non bisogna di
menticare che l'esercito ha 
in sostanza la stessa base del 
vecchio esercito djVo scià. 
Nel giro di uno o due anni 
potrebbe ritrovare un ruolo 
per risolvere "a modo suo" 
le contraddizioni ». 

Ma non è già irreparabile 

la frattura che si è creata 
tra gli islamici da una parte 
e un pezzo del paese dall'al
tra. dai curdi agli intellet
tuali. ai laici in generale? 

« La frattura c'è stata. E 
chi l'ha prorocata. o non ha 
agito per impedirla, ha re
sponsabilità enormi. Ma non 
bisogna dimenticare che qui 
siamo in Iran e non in Eu
ropa. qui c'è uninteViahen-
tia, ma qui c'è la utende 
massa degli oppressi. La o*i/-
ferenza tra la consistenza 
numerica e le differenze di 
condizione di vita tra questi 
due strali è abissale. Una 
grande parte degli intellet
tuali, dei tecnici, degli inse
gnanti, dei giornalisti, è in
dubbiamente schierata dalla 
parte del propresso e della 
democrazia. Ma dopotutto 
loro anche nel vecchio regi
me erano dei privileaiati ri
spetto alla stragrande mag
gioranza della popolazione, e 
questo pesa*. 

Ma anche tutta questa gen
te che crede nella democra
zia. nella libertà di stampa. 
eccetera, pesa. 

«Sì, pesa. E molto. Senza 

di loro la rivoluzione ron può 
progredire. Ma neppure solo 
con loro, senza l'intervento 
delle grandi masse di popolo 
che si riconoscono in Kho
meini e nell'islam. E' que
sto il problema di fondo*. 

Come lo affrontate? 
e Ci sono due fronti, en

trambi, per cosi dire, innatu
rali Da una parte H fronte 
islamico, in cui coesistono 
forze di classe diverse, dai 
grandi bazarì ai mostazafm, 
ai diseredati, e spinte di
verse, da quelle rivoluziona
rie e radicali a quelle della 
destra islamica. Dall'altra 
una sorta di fronte per la 
democrazia in cui coesistono 
sinceri democratici e anche 
sinceri rivoluzionari, assieme 
però a forze del compromes
so col vecchio regime e ad
dirittura a forze controrivo
luzionarie Noi cerchiamo di 
separare questo groviglio in
naturale. di sromnorln e di 
ricomporlo in modo di
verso ». 

Siete però attaccati dagli 
islamici come « atei » e « ma
terialisti » e dalle altre forze 
di sinistra come « opportuni

sti ». Ho sentito perfino che 
ti chiamano « l'ayatollah Kia
nuri ». 

« Non possiamo accettare 
che nessuno di questi due 
fronti resti com'è. Uno scon
tro su questi schieramenti 
direbbe deleterio per le sor
ti dpi paese. Se non si fa 
quello sforzo per *cna-nre e 
insieme unire, potrebbe es
sere davvero la fine. 

Quale fine? Una fine all'in
donesiana? 

€ No, non credo che qui sia 
possibile. Almeno no finché 
c'è Khomeini ». 

Una fine alla libanese, dei-
la guerra civile endemica? 

« No. In questa fase al
meno non esistono soluzioni 
armate. Non si può giocare 
coi fucili. La soluzione o è 
politica o non è ». 

La fine di una dittatura 
militare? 

e Può essere. Non ora, ma 
in futuro, può esserci questo 
pericolo ». 

E non c'è invece il peri
colo che si instauri sempli
cemente una dittatura dei re
ligiosi? 

« L'islam puro difende i 
diritti degli strati oppressi 
della società. Ma senza ad
dentrarsi in una analisi di 
classe. Questo islam puro è 
però molto dogmatico dal 
punto di vista ideologico. Se 
guidato, mettiamo, da un 
Talleghani, avrebbe ugual
mente la possibilità di crea
re un fronte tra le masse 
dei diseredati che si richia
mano all'islam e le classi la
voratrici, i conladini, gli in
tellettuali. Se invece prevale 
il dogmatismo religioso in 
sé, le cose diventano molto 

Il bazar di Teheran 

più difficili. Ma le contrad
dizioni sociali esistono e con
tano al di là dei dogmi. E 
si tratta di quelle contraddi
zioni che ad un certo punto 
hanno costretto islamici e an
che dogmatici, come Nas-
ser e Gheddafi a compiere 
determinate scelte ». 

L'incontro con Kianuri ci 
è costato parecchi trasbordi 
d'auto e intermì»- ' "n per 
la città. La sicurezza, per 
un partito che ha visto mas
sacrate intere generazioni di 
suoi quadri e che ha alle 
spalle decenni di clandesti
nità è ancora una cosa seria. 
Il segretario del Tudeh deve 

spostarsi e così finiamo an
cora in auto, nei traff.co cao
tico di Teheran. A un certo 
punto Kianuri salta giù di 
corsa dalla macchina, perde 
il cappello, rincorre un gio
vane. Gli dà dei fogli e un 
boi po' di monetine da due 
rial. Quelle che servono per 
i telefoni pubblici. Il compa
gno che gli fa da guardia 
del corpo e che guida l'au
to è furente: « Ecco. Ma 
guarda. Tutto il lavoro che 
facciamo per la sua sicurezza 
e guarda un po' che cosa si 
mette a fare! ». 

Siegmund Ginzberg 
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Sciopero e corteo contro l'inquinamento nella città siciliana 

Per le vie di Augusta : 
«Lavoro e mare pulito» 

La giornata di lotta promossa da CGIL, CISL e UIL - Un ricatto che il sindacato non 
accetta: la contrapposizione tra tutela deirambiente e occupazione - Nuove indagini 

Dal nostro corrispondente 
AUGUSTA — Alla testa del corteo che ha 
attraversato la città c'era un grande striscio
ne rosso della Federazione unitaria Cgil, Cisl, 
UH: «Contro l'inquinamento e per l'occupa
zione >. Lo slogan riassume i temi centrali 
della piattaforma rivendicativa su cui i sin
dacati hanno rilanciato la mobilitazione e H 
movimento di lotta. Lo sciopero generale ha 
fatto registrare una partecipazione soprat
tutto di giovani, di nuclei operai venuti con 
le tute dalle vicine industrie, di lavoratori 
portuali. Molti i negozi e i bar con le saraci
nesche abbassate. Era presente anche una 
delegazione degli abitanti di Melili!, altro 
comune che, come Augusta oggi, si è tro
vato al centro di un ciclone ecologico che ha 
letteralmente spazzato via un intero abitato : 
Marina di Melilli. Alla darsena, dove il cor
teo ha sostato, i resti di quella che un tempo 
era una massiccia flotta peschereccia: poche 
barche di piccole dimensioni per un centi
naio di pescatori e per un mare colore del 
vino, 

C'era U rischio che, sotto l'onda emotiva 
di questi giorni, affiorassero punte di < estre
mismo ecologico >, tendenti ad isolare dalla 
vertenza complessiva per lo sviluppo econo
mico la questione ambientale. Un atteggia
mento di questo tipo l'ha tenuto, per esem
pio, il sindaco de di Augusta che in alcune 
dichiarazioni alla stampa e nel Consiglio co
munale di martedì scorso si è messo a caval
care la tigre della demagogia ecologica. La 
iniziativa del movimento sindacale — che 
anche sui nodi dell'inquinamento sta condu
cendo una battaglia d'avanguardia — ha evi
tato la scissione tra i due aspetti del pro
blema. « Disinquinare deve significare nuova 
occupa/ione » dice il compagno Consiglio, 
segretario della Cgil; « la contrapposizione 
tra tutela dell'ambiente e l'occupazione è un 

ricatto che U sindacato non accetta ». 
Ecco perchè le organizzazioni sindacali 

mettono sotto accusa chi ha dato e vorrebbe 
ancora dare licenza di inquinare: Stato e 
Regione. «Nessuna proroga alla legge Mer
li > era scritto in molti cartelli inalberati 
dal manifestanti; «La Regione applichi la 
legge sull'inquinamento ». Si tratta di una leg
ge approvata da oltre due anni ma incredi
bilmente messa in cantina dal centro-sinistra 
che guida il governo regionale. Da qui la ri
chiesta della federazione unitaria regionale 
al presidente della regione, il de Mattarella, 
di una sua pronta applicazione e di un incon
tro alla presenza delle aziende e degli enti 
locali per predisporre un organico piano di 
bonifica aziendale. 

11 Consiglio comunale di Augusta ha Inol
tre deciso, come già riferito, di costituirsi 
parte civile nei confronti delle industrie e 
di promuovere per i prossimi giorni un ver
tice cui dovrebbero partecipare il ministro 
della sanità, il presidente della Regione. 
l'Istituto superiore di sanità. E' stato votato 
anche un ordine del giorno con il quale si 
invita il governo a non concedere alcuna pro
roga alla legge Merli. Vi è, infine, una presa 
di posizione del nostro partito con la quale 
si pone con forza l'esigenza «di immediate 
misure di risanamento, garantendo ed am
pliando al tempo stesso i livelli occupaziona
li », Si dibadisce inoltre la necessità che « la 
indagine promossa dalla magistratura prose
gua nel rigoroso accertamento delle cause 
e delle responsabilità ». Intanto proseguono 
le indagini chimiche e biologiche, gli accerta
menti riguardano anche il • sale ritratto da 
saline giacenti nello specchio di mare che 
sarebbe inquinato. 

Salvo Baio 
NELLA FOTO: la raffineria Esso ad Augusta 

Tre decessi per cancro in sei giorni riaprono il capitolo diossina 

I morti di Seveso confermano 
ritardi e negligenze di sempre 

La Regione «non sa » se nella zona inquinata dal veleno dell'ICMESA sia
no aumentati i casi di tumore — Tornano i dubbi che non avranno risposta 

MILANO — Tre decessi pro
vocati da tumori maligni in 
soli sei giorni, tutti e tre re
gistrati in pazienti strettamen
te legati aUa vicenda dell'IC
MESA: la prima vittima è il 
più anziano operaio deUa fab
brica della diossina, la secon
da è un'inquilina delle case 
« Fanfani >. edificate a poche 
centinaia di netri dal « reat
tore b >; la terza è H cordi-
natore di uno dei programmi 
regionali di intervento suUa 
area colpita dal veleno. 

I dubbi e le paure ritorna
no a Seveso, si ripete; l'usua
le tragitto del pendolo^che dal 
luglio 1976 oscilla tra le grida 
di allarme e gli inviti alla 
tranquillità. Ancora una volta 
il quesito che esige una rispo
sta sta nell'interpretazione da 
dare a questi eventi, nei soli
ti termini: casualità o rap
porto diretto con la diffusio
ne del veleno dagli impianti 
ICMESA? E. ancora una vol
ta, da parte delle autorità sa
nitarie si dichiara l'impossibi
lità a fornire chiarimenti, poi-

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di og
gi, giovedì 20 settembre. 

che e non si dispone di ele
menti sufficienti ad esprime
re un giudizio > e si rimanda 

I aU'espletamento e di ulteriori 
j accertamenti >. Così è stato 
! quando si chiese un'esatta de

finizione € quantitativa » del
l'entità e della dislocazione 
dell'inquinamento; così è sta
to quando si chiese di conosce
re quali fossero i primi effet
ti visibili sulla salute della po
polazione, e così è stato quan
do si chiesero chiarimenti 
sulle malformazioni riscontra
te nei neonati concepiti nella 
zona. -. - " ' 

La dichiarata impossibilità 
di poter disporre di elementi 
di giudizio capaci di dare u-
na risposta ai numerosissimi 
quesiti che l'emergenza di Se
veso ha posto in questi anni, 
da tempo più che come giu
stificazione suona come una 
colpa: tanto che l'efficienza e 
la credibilità dell'ufficio spe
ciale voluto daUa Regione so
no state messe in seria discus
sione, e lo stesso equilibrio 
politico del governo regionale 
ha subito i ben conosciuti 
contraccolpi. 

Sulla specifica questione de
gli effetti « a distanza > del
la diossina, quali appunto il 
possibile aumento di insorgen
ze tumorali, l'indisponibilità 

di dati utili è indubbiamente 
vera, ancor più vistosa e per 
questo ancor più colpevole. 
Ma farne carico esclusivamen
te all'ufficio speciale rischie-
rebbe di isolare il «caso Se
veso » dal più ampio e impor
tante contesto della gestione 
della salute in Lombardia che 
presenta lacune clamorose e 
pericolose. L'assessorato re
gionale alla Sanità, infatti, 
non è in grado di dire se nei 
tre consorzi sanitari la cui a-
rea è stata colpita dalla dios
sina vi siano stati aumenti 
di malattie tumorali. 

Nessuno si è preoccupato di 
reperire delle aree di confron
to sanitario, simili alla zona 
di Seveso per numero di a-
bitanti e per H tipo di inse
diamenti industriali, indispen
sabili per giudicare l'eventua
le incremento dei casi di can
cro. Non è stato fatto né per 
l'emergenza dell'ICMESA, né 
per le altre zone apparente
mente immuni da disastri e-
cologici. Eppure in Lombardia | 
i decessi per cancro sono au- • 
mentati dai 21.534 del 1976 
ai 22.020 del 1978, e sono in 
continua crescita. 

Nella nostra regione su 100 
decessi. 23 sono da attribuire 
a tumori maligni, contro una 
media nazionale di 21; Milano 

con la sua provincia è giunta 
a contare quasi 28 morti per 
cancro su 100: su 4 lombardi 
che muoiono 1 viene ucciso dal 
« male del secolo ». Porre al
lo studio i cosiddetti « grup
pi a rischio », condurre inda
gini nella popolazione che 
stabiliscono, individuino e in
terpretino eventuali variazioni 
nell'incidenza delle malattie, 
è il primo presupposto della 
tanto invocata prevenzione sa
nitaria: tuttavia sui 2 mila 
miliardi che entrano a com
porre il futuro bilancio sani
tario regionale, solo 20 sono 
destinati alla « prevenzione v 
• E' in questo quadro che Se
veso attende delle risposte e 
i dati ISTAT o il «registro 
dei tumori » compilato per la 
provincia di Varese, l'unico 
per il momento disponibile, 
non sono certamente «base 
di giudizio » sufficienti. Non 
lo sono nemmeno per rispon
dere all'allarme recentemente 
lanciato da Sesto S. Giovanni, 
Comune nel quale i tumori so
no drammaticamente aumen
tati. Una insufficienza questa 
che reclama sempre più impe
riosamente interventi adegua
ti e coordinati, e che non si 
può più accettare come « giu
stificazione ». 

Angelo Meconi 

II 15 dicembre inizieranno 
le trasmissioni della Rete 3 
TV a carattere regionale: la 
RAI manda un segnale signi
ficativo di rinnovamento se
condo quanto indicato dalla 
legge (chiamata) di riforma. 

l-a legge, aprovata nel 1975. 
fu conquistata da un vasto 
movimento riformatore che 
ebbe per protagonisti il mo-
viwnto operaio, uomini di 
cultura, i lavoratori della 
RAI, la Federazione della 
stampa, le Regioni, con il 
contributo determinante dei 
due partiti operai in sostan
ziale unità. 

Ma, se l'inizio di una terzi 
rete a carattere regionale, 
costituisce un risultato fonda
mentale in sé e per ciò che 
di innovativo introduce in tut
ta l'attività RAI (decentra
mento, partecipazione, quali
ficazione, coordinamento dei 
palinsesti) l'attuazione della 
riforma è ancora lontana dal
l'essere completata; anzi, 
contro di essa, agiscono vec
chie e nuove resistenze. 

Nei quasi tre anni di vita 
dell'attuale Consiglio di am
ministrazione il lavoro svolto 
è di grande rilievo: si tratta 
di una buona premessa per 
realizzare il * secondo tem
po* della riforma puntando, 
in modi più incisivi, su pre
cisi obietfìrì e impegnative 
scadenze per il cui raggiun
gimento riteniamo necessa
rio e possibile un intervento 
più ampio delle forze che 
nella società si battono per il 
rinnovamento. 

Nel consuntivo si può met
tere: il piano di investimenti 
finalizzato all'aggiornamento 
tecnologico degli impianti; 
l'inizio della sistemazione di 
sedi regionali e centri di prò 
duzione per dare alla RAI 
una fisionomia diversa da 
qulla centralizzata che mo
stra tuttora: la 3. Rete TV; 
l'affermazione dell'autonomia 
del Consiglio contro interfe
renze massicce; il migliora
mento dell'informazione ri
spetto al periodo pre riforma; 

Bilancio di 3 anni di lavoro 

Rai: quel che serve 
per non lasciare 

la riforma a metà 
il rinnovo del contratto di la
voro cor. intese miranti al 
miglioramento della produt
tività e delle condizioni di 
lavoro degli operatori. 

Ma si tratta di risultati 
parziali. Nodi decisivi non 
sono stati sciolti nonostante 
la tenacia e la puntualità con 
le quali i 4 consiglieri rap
presentanti del PCI li hanno 
proposti e sostenuti. 

Se l'informazione di oggi 
non è confrontabile con quel
la pre-riforma, essa è tutta
via tutt'altro che completa, 
obiettiva, garante di plurali
smo: qui la RAI è inadem
piente verso gli indirizzi pre
cisi e vincolanti della com 
missione di vigilanza riaf
fermati in una delibera del-
l'avrile '78. 

Vi sono le resistenze di chi 

pensa ancora che il plurali
smo sia spartizione di reti 
e testate. Al contrario la pre
senza pluralista di aree end-
turali e politiche deve per
meare tidte le strutture (re
ti. testate e supporti) ponen
do fine a preclusioni e di
scriminazioni inaccettabili co
me garanzia di una informa
zione completa e obiettiva. 

Cosi p»r il decentramento: 
d avviato ma non siamo sod
disfatti della sua attuazione. 
Noi pensiamo ad un'azienda 
unitaria con strutture decen
trate, aperta alla società, ca
pace di raccogliere i contri
buti delle forze sociali e del
le istituzioni, dei soggetti rea
li di cultura, oggi largamen
te esclusi dalla partecipazio
ne ai contenuti e alla qualità 
della produzione RAI. 

Quattro mesi da spendere bene 
71 Consiglio d'amministra

zione attualmente in carica 
terminerà U suo mandato U 
20 gennaio 1980. Gli restano 
4 mesi di lavoro che noi vo
gliamo siano dedicati inten
samente a concludere proces
si di rinnovamento e risana
mento già avviati e vitali per 
il futuro della RAI. Tanto piti 
che essa non gode più di un 
regime di monopolio (come 
al tempo del varo della ri 
forma) ma agisce in presen
za di emittenti locali, consen
tite dalla sentenza della Cor
te costtiuzional* e tuttavia 

non ancora disciplinate da 
una legge divenuta indispen
sabile per evitare concentra
zioni e interventi massicci 
di grandi editori camuffati 
da « locali » con l'obiettivo, 
non consentito, di costruire 
reti alternative contro il ser
vizio pubblico. 

Riteniamo che in questi 4 
mesi, oltre l'avvio della 3. 
Rete, il Consiglio deve at
tuare: 

A gli Indirizzi del Parla 
mento per il pluralismo 

dell'informazioni partendo 

da radio e telegiornali com
presa la collocazione oraria 
eliminando l'attuale assurda 
sovrapposizione dei TG; 

£% la riforma della radiofo-
^ nia spostando nelle re
gioni una parte consistente 
di questa attività secondo le 
proposte sulle quali va con
cludendosi la consultazione 
con le strutture aziendali e 
le Regioni stesse; 

£ } U nuovo assetto della 
pubblicità affidando a 

diverse e separate società 
(un comitato tecnico sta già 
lavorando sulla base delle 
indicazioni del Parlamento) 
il settore radiotelevisivo e 
quello dei giornali per evitare 
discriminazioni o distorsioni. 
nocive per il pluralismo e la 
libertà nella distribuzione 
delle risorse pubblicitarie. 

Sono impegni non facili ma 
ai quali il Consiqlio deve far 
fronte. Le resistenze saran
no mólte ma possono essere 
superate se nel paese, nelle 
istituzioni, nel movimento 
delle autonomie, nelle forze 
culturali e democratiche e. 
in primo luogo, nel nostro 
partito, si sviluoperanno sen
sibilità e iniziative: se in 
tale movimento e nel Consi
glio si ricostituirà l'indispen
sabile intesa unitaria tra noi 
e t compagni socialisti per 
respingere resistenze e ambi
guità che parte della VC ha 
utilizzato per frenare l'attua
zione della riforma, la leg
ge sull'emittenza locale e 
quella per l'editoria. 

Per quanto ci riguarda non 
daremo tregua. Lavoreremo 
nell'azienda e nel paese per 
gli obiettivi che abbiamo in
dicato. certi di trovare l'ap
poggio di tutte quelle forze 
— per le quali vogliamo es
sere punto di riferimento — 
che, conquistata la riforma, 
la vogliono vedere attuata 
fino in fondo, individuando e 
sconfiggendo sabatoggi e ri
tardi. 

Leonello Raffaeli! 

Parere contrario della commissione Bilancio 

legge antinquinamento: 
irrisori i 10 miliardi 

Il governo isolato - Chiesto un provvedimento che con
senta un avvio effettivo del risanamento deirambiente 

ROMA — Il governo appare 
essere sempre più isolato nel 
suo rifiuto di garantire ade
guati finanziamenti alla legge 
Merli per il disinquinamento 
dei corsi d'acqua, nel quadro 
di una efficace tutela della 
salute e dell'ambiente. Il go
verno. com'è noto, propone 
solo una proroga secca del
l'entrata in vigore dei mec
canismi risanatori previsti 
dalla legge, consentendo in 
tal modo alle industrie ina
dempienti di continuare ad 
avvelenare l'ambiente; in più, 
la DC, con un suo emenda
mento, ha modificato il pro
getto governativo, prolungan
do il termine di proroga fino 
al 30 giugno. 

Intanto, però, la commis
sione Bilancio della Camera. 
in sede di valutazione della 
congruità del finanziamento 
disposto dal governo (10 mi
liardi appena) ha dato parere 
contrario al provvedimento. 
ritenendo tale stanziamento 
irrisorio rispetto alle necessi
tà e agli obiettivi della legge 

Ieri, intanto, l'ufficio di 
presidenza della commissione 
LL.PP. della Camera ha a-
scoltato le valutazioni dei 
rappresentanti dei Comuni. 
delle Regioni e delle Confe
derazioni sindacali. Da tutti 
gli interlocutori è venuta 

pressante la richiesta di un ] 
provvedimento che consenta j 
un effettivo avvio del proces- ] 
so di risanamento dell'am
biente. concedendo consisten
ti finanziamenti poliennali. 
Solo a queste condizioni, a 
parere degli intervenuti, po
trebbe essere accettata una 
« breve » proroga, durante la 
quale, comunque. Regioni ed 
Enti locali dovranno essere 
posti in grado di controllare 
che la proroga sia utilizzata 
per costruire impianti di di
sinquinamento e non per 
continuare ad eludere la leg
ge. 
. Sempre ieri sono stati ri
cevuti dalla commissione an
che i rappresentanti della 
Confindustria. I quali, pur 

Giovannini (FIEG) 
sollecita Cossiga 

per l'editoria 
ROMA — n presidente della 
Federazione editori. Giovanni
ni, si è incontrato ieri con il 
presidente del Consiglio Cos
siga. Giovannini ha nuova
mente sollecitato le provvi
denze per i giornali — bloc
cate da mesi — e l'approva
zione della riforma dell'edi
toria. 

maiiilestando ovviamente il 
loro consenso alla proroga, 
hanno riconosciuto che senza 
congrui finanziamenti statali 
ben poco potrebbe essere fat
to. e quindi si aprirebbe la 
strada ad ulteriori proroghe. 

Il gruppo del PCI, conside
rata anche la latitanza del 
governo (sinora fuggevoli 
contatti sono stati tenuti dal 
sottosegretario ai LL.PP. 
Fontana) ha preannunciato la 
presentazione, per questa 
mattina, prima dell'inizio del
la discussione in aula della 
legge, di una serie di emen
damenti. sia di natura finan
ziaria che normativa (stan
ziamenti per circa duemila 
miliardi, come peraltro già 
richiesto dall'ex-ministro dei 
LL.PP. Compagna). Tali e-
mendamenti vanno in dire
zione delle richieste venute 
dalle Regioni, dai Comuni. 
dai sindacati e. in buona so
stanza, condivise dagli im
prenditori. 

Solo accogliendo tali e-
mendamenti sarà possibile 
giungere ad una rapida e po
sitiva conclusione della di
scussione parlamentare, ga
rantendo al tempo stesso — 
come fortemente sottolineato 
dai sindacati — l'avvio della 
lotta all'inquinamento, la sal
vaguardia dell'occupazione 

Mentre la Procuro fa marcia indietro 

Proteste a Roma 
per la provocazione 
contro l'università 

Delegazione dell'Ateneo ricevuta dal 
ministro Valitutti - Interrogazione PCI 

ROMA — Ora il procuratore 
generale cerca di specificare, 
chiarire, minimizzare. Fa sa
pere — neanche dalla sua vo
ce, ma tramite il suo segre
tario — che non è in corso 
nessuna inchiesta nei confron
ti del Senato Accademico del
l'ateneo romano (che aveva 
preso in esame l'opportunità 
di concedere i locali dell'aula 
magna per una assemblea sul
l'estradizione di Piperno). E 
che la richiesta dei verbali 
delle sedute e di note infor
mative sui presidi della facol
tà, sono dovute ad una « sem
plice » indagine conoscitiva. 

Sembra un tentativo di mar
cia indietro, dopo le reazioni 
indignate di partiti, sindacati, 
autorità accademiche, che la 
decisione della Procura ha 
sollevato. Ma è appunto un 
« tentativo ». Le domande, in
quietanti, rimangono: perchè 
quest' indagine conoscitiva ? 
Che senso ha voler leggere i 
verbali di una seduta in cui 
nel vietare un'assemblea, am
biguamente promosso, si era 
però ribadito il principio che 
all'Università si può discute
re di tutto? E la richiesta di 
informazioni sui prèsidi affi
data al commissario dell'Uni
versità? Pascalino dovrebbe 
far sapere cos'è, esattamente, 
che vuole conoscere. E per 
quale ragione. 

Altrimenti le sue iniziative 
hanno appunto il sapore di 
un'intimidazione e di una pe
sante pressione — senza pre
cedenti — sulla libertà e sul
l'autonomia della città univer
sitaria. e degli organi che la 
governano. 

Ieri mattina i presidi delle 
facoltà e il rettore Ruberti si 
sono incontrati con il ministro 
della Pubblica istruzione, Va
litutti: il quale, informa un 
comunicato emesso al termi
ne della riunione. « compirà 
ogni sforzo nei limiti e nelle 
forme dei suoi poteri per la 
salvaguardia del diritto di au
tonomia dell'Università, eser
citato nell'ambito e n?l rispet
to dell'ordinamento generale 
dello stato italiano >. D comu
nicato finisce qui: ci sembra 
il minimo, anzi ci sembra po
co. Come si vede il ministro 
si è limitato ad un'afferma
zione — si spera scontata da 
parte sua — di principio, ma 
ha evitato accuratamente di 
entrare nel merito della gra
ve intromissione nella facol
tà decisionale dell'Università 
e del comportamento di que
store e Procuratore. 

Atti e impegni precisi, sono 
stati invece chiesti dai depu
tati comunisti Occhetto. Ca-
nullo, Asor Rosa, Pochetti, 
Ferri e De Gregori in una in
terrogazione presentata ieri 
alla Camera, « per difendere 
l'istituto dell'autonomia dell* 
Università; istituto fondamen

tale nel sistema di garanzie 
e nella tradizione democrati
ca del nostro paese, oggi sot
toposto a pesanti pressioni 
per la decisione della Procu
ra della Repubblica di aprire 
un'indagine conoscitiva *. In
dipendentemente dalla valuta
zione delle decisioni e del 
dibattito del Senato accade
mico — prosegue l'interroga
zione — l'iniziativa di magi
stratura e apparati dello Sta
to « appare limitativa dell'e
sercizio pieno della democra
zia dell'Università ». Contem
poraneamente si chiede al mi
nistro della PI se non riten
ga « suo dovere compiere at
ti concreti di solidarietà nei 
confronti del rettore del Se
nato accademico ». Altre in
terrogazioni sono state pre
sentate dal senatore indipen
dente Rodotà, dal socialista 
Achilli, e dai radicali. 

Proteste, anche, da parte 
delle forze che avevano pro
mosso l'assemblea sull'estra
dizione di Piperno: ieri si è 
svolta una conferenza-stam
pa nella sede di DP, cui han
no partecipato fra gli altri 
anche il pro-sindaco di Roma 
Benzoni, Saraceni. Ferraioli, 
Marco Boato. 

Anche la cellula FGCI del
l'università e l'Mls hanno de
nunciato l'intimidazione di 
questura e magistratura. 

A Bologna 
la Conferenza 

nazionale 
delle Opere 

universitarie 
BOLOGNA — La quarta 
conferenza nazionale del
le Opere universitarie, che 
si è aperta ieri all'ateneo 
bolognese (si chiuderà do
mani) Indica già nel te
ma che si è data — «di
ritto allo studio» — lo 
scopo primario cui tende. 

La presenza, nella gior
nata inaugurale, del mi
nistro Valitutti ha confe
rito all'incontro un ele
mento di novità: per la 
prima volta un rappresen
tante del governo ha in
contrato gli assessori re
gionali per dipanare un 
argomento divenuto ormai 
di urgente attualità. Il 
primo novembre, infatti. 
dovrebbe avvenire (ma 
già alcune voci parlano 
di uno slittamento della 
data) Il passaggio (In ba
se alla legge 382) alle Re
gioni delle funzioni, del 
beni e del personale del
le opere universitarie. Si
gnifica che le Regioni 
avranno competenza su 
tutto l'intero ciclo degli 
studi, dalle scuole materne 
all'università. 

Nella commissione Affari costituzionali del Senato 

Caso-Moro : contrasti tra de 
per l'inchiesta parlamentare 

ROMA — Dalle prime bat
tute della discussione in Se
nato sulla istituzione di una 
commissione di inchiesta per 
l'affare Moro, emerge subito 
un dato: i contrasti, piutto
sto netti, che esistono al
l'interno del gruppo democri
stiano. In particolare, nel 
corso della prima riunione 
tenuta dalla commissione af
fari costituzionali (che tor
nerà a riunirsi la prossima 
settimana) è stata espressa 
con chiarezza la differenza 
di posizioni tra l'ex ministro 
Bonifacio e l'ex magistrato 
Vitalone. Il primo si è infat
ti dichiarato d'accordo con 
la sostanza del disegno di 
legge approvato in agosto 
dalla Camera, chiedendo sol
tanto una revisione dell'arti
colo 4 (quello che stabilisce 

le modalità del segreto pro
fessionale) accogliendo cioè 
la questione posta tempo fa 
dal Pdup. Ben diversa la po
sizione assunta da Vitalone, 
collega di partito di Bonifa
cio. Vitalone ha infatti po
sto sotto accusa tutto l'im
pianto della legge, sostenen
do che la commissione parla
mentare interferirebbe con 
l'attività della magistratura. 

Bonifacio — come anche 
l'altro de De Carolis — han
no sostenuto la loro richie

sta di modificare l'articolo 4 
con una argomentazione po
litica. Cosi com'è — sosten
gono I due senatori democri
stiani — quell'articolo entre
rebbe in contrasto con 
l'orientamento generale as
sunto dalle forze democrati
che nella lotta al terrorismo: 

e cioè di evitare 11 ricorso 
alla legislazione eccezionale. 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata dai compagni 
Maffioletti e Benedetti. L'esi
genza politica di fondo — 
hanno detto — è quella di 
chiarire i dubbi e dissipare 
tutte le ombre che ci sono 
attorno alla tragica vicenda 
del sequestro Moro. La com
missione — come precisa l'ar
ticolo 1 della legge — lavo
rerà in campi ben delimita
ti, che dunque evidentemente 
non contrastano con l'attivi
tà della magistratura. Quan
to all'articolo 4, è possibile 
arrivare ad una formula che 
assicuri il rigoroso rispetto 
di tutti i diritti della difesa. 
A questo proposito i comuni
sti sono aperti a discutere 
altre proposte. 

Il neo-ministro della Sanità evita 
il confronto diretto con il Senato 

ROMA — Il primo appunta
mento tra il neo ministro 
Altissimo e una delle Came
re che lo ha eletto (il Senato) 
è andato all'aria. Perchè il 
ministro non s'è presentato, 
preferendo mandare al suo 
posto un sottosegretario. E 
così quella che era una oc
casione importante per una 
prima discussione, utile a 
chiarire gli orientamenti del 
nuovi ministro della Sanità, 
è andata perduta. 

I senatori in realtà già co
noscono abbastanza bene Al
tissimo, per il gran numero 
di interviste. Ma avrebbero 
preferito poter discutere con 
lui questioni decisive e dram
matiche, come lo stato d'at
tuazione della riforma, la 
questione della droga, 1 pro
blemi della psichiatria, quel
li dell'assistenza, della far

macologia, anziché essere 
costretti ad inseguire sui 
giornali 11 superattivismo, fi
nora un po' fumoso, di Altis
simo. 

Per questo il compagno 
Meraario ha presentato un 
ordine del giorno, al termi
ne della riunione della com
missione Sanità, chiedendo 
che il ministro fosse impe
gnato a rispondere entro la 
settimana prossima. 

n compagno Merzarlo già 
Ieri, nel suo Intervento in 
commissione, ha tracciato 
un panorama della situazio
ne, assai difficile, nella qua
le si trova tutto il settore 
della sanità. In presenza di 
difficoltà di ogni tipo (a par
tire da quelle che riguarda
no il personale) e anche di 
manovre, ormai scoperte — 
denunciate proprio Ieri In un 

comunicato della federazio
ne CGIL-CISL-UIL — di chi 
punta a fare Io sgambetto al
la riforma prima anfora che 
questa entri nella sua fase 
di attuazione. 

Merzario ha stigmatizzato 
la decisione del ministro di 
evitare, all'ultimo momento, 
il confronto con i senatori. 
Non è certo questo il mo
mento dei rinvìi; ed è ben 
strano, che un ministro che 
durante l'estate, appena In
sediato, si è voluto distin
guere ( ad esempio sulla tra
gedia della droga) nel distri
buire, senza pensarci su mol
to, le sue idee ai giornali, 
non si preoccupi ora di ve
nire a disev'ere seriamente 
materie cosi delicate e Im
portanti in Parlamento, • 
cioè nella sede più compe
tente. 

Organismi 
dei militari: 

Raffini 
convochi 

le elezioni 
ROMA — Le elezioni delle 
rappresentanze militari, al
le quali sono interessati 
482.000 uomini delle tre for
ze armate, dell'Arma dei ca
rabinieri e della Guardia di 
Finanza, non possono subi
re ulteriori ritardi. Il gover
no deve varare in tempi bre
vi il decreto per la loro con
vocazione. nel rispetto della 
« legge dei principi » sulla di
sciplina, approvata dal Par
lamento oltre un anno fa. 
La richiesta è venuta dal
l'Ufficio di presidenza della 
commissione Difesa dei Se
nato. che ha deciso ieri mat
tina di invitare il ministro 
Ruffini a riferire in merito. 
I senatori del PCI sono stati 
chiari: o il governo si decide 
a indire al più presto le ele
zioni. o verranno prese le 
opportune iniziative. 

L'Ufficio di presidenza del
la commissione Difesa di Pa
lazzo Madama — che ha in
vitato Ruffini a riferire an
che sugli orientamenti della 
NATO e del governo italiano 
in materia di armamenti — 
ha deciso di portare a con
clusione l'indagine sulla con
dizione dei militari, iniziata 
nella passata legislatura. Do
po le visite alle caserme di 
Civitavecchia (bersaglieri). 
Caserta (forze corazzate) e 
Livorno (paracadutisti), la 
commissione apposita si re
cherà a Grosseto (base ae
rea), Bologna (artiglieria 
missilistica) e Pordenone. 

In Commissione è stato 
quindi definito il program
ma per una indagine cono
scitiva delle Accademie e 
scuole militari. La stessa 
commissione ha approvato la 
legge (relatore il compagno 
Arrigo Boldrini) per la con
cessione di un indennizzo al 
familiari delle vittime (ac
cademisti della marina e 
aviatori) dHia sciagura aerea 
«ul Monte Serra. 

Reviglio riferirà 
alla Camera 
sulla politica 

fiscale 
e finanziaria 

ROMA — L'ufficio di presi
denza della Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera 
ha deciso, su sollecitazione 
del PCI. di chiedere al mi
nistro delle Finanze, prof. 
Reviglio, di riferire sulla ri
strutturazione dell'ammini
strazione finanziaria, ed an
che sulla politica fiscale, spe
cie in considerazione delle 
recenti dichiarazioni del tito
lare del dicastero (o delle 
indiscrezioni su sue Ipotesi 
In campo tributario) e delle 
polemiche che ne sono sca
turite e che sono tuttora 
vive. 

Presente all'incontro. Il mi
nistro del Tesoro Pandolfi. 
si è detto pronto a discute
re con la commissione. In se
de di esame del decreto sul 
rifinanziamento di alcune 
grandi banche meridionali. 
sul criteri che dovranno pre
siedere alle nomine dei pre
sidenti e vice presidenti delle 
Casse di Risparmio; ed ha 
accolto la sollecitazione del-
J'on. Spaventa per un dibat
tito sulla politica monetaria. 

Intanto alla commissione 
Lavoro. 1 compagni on. Po
chetti e Elias Belardl, a no
me della presidenza del grup
po del PCI, hanno chiesto 
che nella giornata di oggi 
il ministro del Lavoro, on. 
Scotti, riferisca sui problemi 
del lavoro e delle pensioni. 

Sottoscrizione 
I compagni che hanno par

tecipato al corso nazionale 
su « Democrazia Cristiana e 
mondo cattolico » presso l'I
stituto di studi comunisti « P 
Togliatti» di Frattocchie 
(Roma), hanno sottoscritto la 
somma di L. 57500 per l'Unità 
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La Chambre parigina si riunirà fra una settimana 

Ancora rinviata la decisione 
sull'estradizione di Piperno 

Il 26 settembre la sua posizione verrà discussa insieme con quella di 
Lanfranco Pace al quale è stata intanto negata la libertà provvisoria 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I casi Piperno e 
Pace verranno discussi as
sieme tra una settimana. La 
Chambre d'Accusation della 
corte d'appello di Parigi ha 
deciso di unificarli dopo i 
due dibattimenti che si sono 
svolti ieri pomeriggio, sepa
ratamente, e che si sono con
clusi con un nuovo rinvio per 
la richiesta di estradizione 
del leader dell'autonomia e 
con un no alla libertà provvi
soria per il redattore di Me-
Iropoli. che si era pratica
mente consegnato alle autori
tà francesi venerdì scorso a 
Parigi. 

Nuova udien/u, dunque, per 
Piperno (sarà la quarta, dopo 
che una prima richiesta di 
estradizione era stata respin
ta il 30 agosto scorso), se
conda apparizione per Lan
franco Pace, che è accusato 
degli stessi 46 reati elencati 
nel pesante dossier che la 
magistratura romana ha in
viato sul tavolo dei giudici 
francesi il 29 agosto per chie
dere una seconda volta che 
il leader dell'autonomia (ac
cusato tra l'altro dell'assassi
nio di Moro) sia consegnato 
alla giustizia italiana. I ma
gistrati francesi si sono pre
si così altri sette giorni (il 
nuovo dibattimento avrà luo
go il 26 settembre prossimo) 
per decidere se consegnare 
•o meno Piperno e Pace ai 
giudici romani che stanno 
conducendo l'inchiesta sul ra
pimento e l'uccisione del pre
sidente della Democrazia Cri
stiana. 

Il nuovo motivo per il rin 
vio odierno, che ha poi in 
dotto i giudici ad unificare i 
due casi, a quanto pare è 
tecnico: l'esperto francese 
che ha tradotto il secondo 
dossier inviato dai giudici ro 
mani avrebbe dimenticato di 
tradurre gli articoli del co
dice italiano in base ai qua 
li a Piperno vengono imputa
ti 46 capi d'accusa tra cui 
gli assassini di Aldo Moro e 
del giudice Palma. E' stato 
il PM Dupein a rilevare que
sta « falla tecnica » nel dos
sier e a richiedere quindi il 
tempo necessario per colmarla. 

Gli avvocati del collegio di 
difesa non hanno avuto, a 
quanto pare, difficoltà ad 
associarsi, mostrando in qual
che' modo che un ulteriore 
rinvio, come'si lasciava in
tendere alla vigilia dell'udien
za. non era sgradito. 

Teri Piperno. che alla vi
gilia dell'udienza aveva di
vulgato tramite il suo avvo
cato romano una nuova di
chiarazione in cui respingeva 
le accuse che ali vengono con 
testate dai giudici di Roma. 
è tornato a ripetere che il 
dossier a suo carico è tutto 
un * falso » e una « macchi. 
nazione ». anzi « un iffare 
politico che una frazione del
ta de (Andreotti) » impie?he-
rebbe * come ricatto coltro 
i dirigenti del partito socia
lista ». Non teme il processo. 
dice, ma non vuole restare 
in prigione in Italia « fino a 
quando Andreotti avrà fatto 
pace con Craii ». 

E' su questa falsariga che 
la difesa insisterà durante la 
prossima decisiva udienza del 
26 prossimo, servendosi, mol
to probabilmente, anche delle 
testimonianze indirette a fa
vore delle tesi di Piperno. 
di cui si fa portavoce il quo
tidiano di estrema sinistra 
Liberation, il quale riportava 
ieri una dichiara/ione del 
giornalista dell'Espresso Ma
rio Scialoia. secondo cui sa
rebbero stati i dirigenti so
cialisti. e precisamente Si-
gnorile. a chiedere un incon
tro «con uno di quei leader 
dell'autonomia di cui /'Egres
so va pubblicando interriste 
e che sanno tante cose » Lo 
avrebbero chiesto, secondo .e 
dichiarazioni del giornalista. 
al direttore dell'Espresso. Li
vio Zanetti, e fu questi che 
incaricò lo stesso Scialoia di 
combinare un contatto tra 
Piperno e i dirigenti del PSI. 
contatto che si ivaliVò in 
casa del direttore di quel set
timanale. 

Scialoia dice inoltre di ri-
cordare che Piperno spiegò che 
non aveva alcuna entratura 
nelle BR. né contatti diretti. 
e che le sue suggestioni non 
potevano che basarsi su ana
lisi fondate su voci che cir
colavano in. seno al « movi
mento». Piperno vide Signo
rile ancora altre volte e «a 
una di queste discussioni 
— dice Scialoia — era pre
sente anche Lanfranco Pace ». 

L'avvocato Kiejman. il solo 
a prendere la parola nella 
breve seduta di ieri, non ha 
rinunciato a cercare di sman
tellare le accuse del nuovo 
dossier a carico di Piperno e 
Pace e ha protestato per i 
ritardi della magistratura ita
liana nell'inviare i documenti 
a carico di Piperno. 

I/ulteriore rinvio della de 
ridinne su?l'es:rndt7Ìone. se 
rondo la difesa. pone un prò 

blema « grave »: quello del 
trattamento cui verrebbe sot
toposto Piperno nel carcere 
della Sante. Kiejman ha de
nunciato il fatto di non aver 
mai potuto parlare da solo a 
solo col suo assistito ma sem
pre in presenza di una guar
dia: che Piperno, al termine 
di ogni colloquio, viene, per
quisito a lungo fino a quat
tro volte al giorno: che non 
gli vengono consegnate let

tere della sua compagna e 
che non può ricevere libri o 
materiale di altro genere. Un 
trattamento che l'avvocato ha 
definito « repressivo, vessa
torio e intollerabile » e « con-
trario alle leggi ». Il difen
sore ha chiesto pertanto « un 
intervento dei giudici ». 

Intanto si è appreso che la 
direzione del carcere parigi
no ha sequestrato una lette
ra spedita a Piperno dalla ex 

moglie Fiora Pirri Ardizzo-
ne. imputata di « banda ar
mata » e detenuta al car
cere di Messina. « La tua pri
gionia — si legge nella mis
siva — mostra che, sei sem
pre un rivoluzionario e non 
quel barone che Curdo vor
rebbe farti apparire». La 
lettera è stata allegata agli 
atti dei giudici francesi. 

Franco Fabiani 

Vien proprio da esclama
re: poveri noi se certi gior
nalisti facessero di professio
ne i giudici e noi si dovesse, 
per una qualsiasi ragione, in
cappare nel loro rigore di 
garantisti. Non accadrebbe 
ciò che il vero garantista pa
venta: d'esser condannati per 
quel che si pensa. Accadreb
be assai di più. un vero balzo 
di civiltà giuridica: esser 
condannati per quello che 
non si pensa e non si è detto. 

Figuratevi. Secondo un ti
tolo di Repubblica noi, col 
nostro articolo di discussio
ne attorno al noto appello 
sull'inchiesta 7 aprile, avrem
mo accusato i firmatari di 
essere « complici » del terro
rismo (la cosa è talmente 
fasulla che di essa non c'è 
traccia nel testo del servizio 
in tal modo titolato). Anco
ra. L'agenzia radicate, per 
dare fondamento oggettivo 
alla polemica contro il PCI, 
arriva a scrivere che « da 
ormai un anno Negri e com
pagni sono in carcere ». 

Se i giudici fossero loro 
Ma la oalma spetta al Ma

nifesto. La sua replica di ieri 
si fonda su alcune « prove a 
carico » nei nostri rispetti: 

1) noi avremmo espresso 
la convinzione che Negri è 
senz'altro il « telefonica » 
delle Br, che Nicotri era a 
via Fani e che, in Generale, 
tutti gli imputati sono col
pevoli: 

2) noi avremmo scritto che 
gli indizi « possono bastare a 
tenere in prigione la gente 
anche se non bastano a istrui
re un processo » 

Si tratta di bugie incredi
bili. Ora. il fatto significa
tivo non è che il Manifesto 
dica bugie ma che sia co
stretto a dirle per poter ten
tare di scalfire la nostra po
sizione e sfuggire al proble
ma che abbiamo posto. Che 
non è né quello di « copri
re » la condotta di questo o 
quel magistrato, né quello 

di accreditare la colpevolezza 
di chicchessia. 

Noi non tacciamo inchieste 
giudiziarie. Noi conduciamo 
una lotta politica contro un 
fenomeno politico concreto: 
il terrorismo quale si è con
figurato m questi ultimi unni 
in Italia E la conduciamo 
con le anni della democra
zia e della mobilitazione di 
massa. 

Chi \ia interesse a provo
care un generico polverone 
di sfiducia, di sospetto* Chi 
ha interesse a presentare, 
ancora una volta, lo Stato e 
il terrorismo come equivalen
ti di arbitrio e di violenza? 
Chi ha interesse ad accredi
tare l'Idea che il garantismo 
consista nella certezza del
l'impunità? Il Manifesto fa
rebbe bene a porsi queste e 
altre domande, che sono a 
fondamento della nostra 
preoccupazione politica, inve
ce che imbastire processi su 
prove fasulle 

Lentezze nell'inchiesta sulla morte dell'accusatore di Sindona 

Che cosa si aspetta a interrogare 
De Carolis sul caso Ambrosoli? 

Nessun atto ufficiale a cinque giorni dalle clamorose rivelazioni del parlamentare de • Il deputato verrà in
vece ascoltato a Roma per le indagini SIR e Italcasse - Camera: si discute dell'inchiesta parlamentare 

MILANO - Il sostituto pro
curatore Ferdinando Pomari-
ci. che indaga sull'assassinio 
del liquidatore della Banca 
privata italiana, Ambrosoli. 
non ha ancora convocato il 
deputato DC Massimo De Ca
rolis, a distanza di cinque 
giorni dalle gravi dichiara
zioni rilasciate ad un setti
manale. Il parlamentare de
mocristiano dovrà invece 
comparire lunedi prossimo 
a Roma davanti al giudice An
tonio Alibrandi. che segue le 
inchieste SIR e Italcasse. Il 
suo interrogatorio è stato 
sollecitato — sempre in se
guito alle gravi dichiarazioni 
rilasciate alla stampa — dai 
pubblici ministeri Luciano 
Infelisi e Orazio Savia. 

De Carolis, mostrando di 
conoscere assai bene dall'in
terno una situazione di 
scontro mafioso - gangsteri
stico per il controllo delle 
leve di potere, aveva parlato, 
riferendosi all'assassinio 
Ambrosoli e all'inchiesta 
Sindona. di « omicidio ». « co
me strumento di lotta politi
ca » e di « fazioni » che non 
esitano a ricorrervi. De Caro
lis, dopo aver esplicitamente 
fatto riferimento ad un uomo 
politico al centro dello scan
dalo. come pure di quelli del
la SIR e dell'Italcasse. aveva 
poi in modo circostanziato i-
potizzato una relazione tra 
l'assassinio di Ambrosoli e la 
mancata concessione della 

estradizione per Sindona da 
parte della magistratura sta
tunitense. 

Per il magistrato c'erano 
argomenti a iosa per convo
care con la massima tempe
stività De Carolis: quello che 
sapeva il parlamentare DC 
doveva dirlo immediatamen
te. Del resto la stessa solleci
tazione. vista la gravità delle 
affermazioni di De Carolis, e-
ra venuta dalla direzione del 
partito a cui appartiene. 

Un altro aspetto consigliava 
a Pomarici la massima cele
rità nella convocazione di De 

Carolis. Le sue affermazioni 
sembravano provenire da un 
vero e proprio intenditore di 
una losca situazione e coin-

• cidevano. con straordinaria 
tempestività, con l'arrivo 
dagli USA di un plico con 
notizie su Sindona. notizie 
che ben presto si conferma
vano inteme ad una linea ri
cattatoria. 

Dunque la immediata con
vocazione di De Carolis, in 
qualità di teste (cioè con 
l'obblgo di dire la verità), a-
veva anche il significato di 
tagliare corto con le manovre 
che puntano chiaramente sul 
centellinamento delle notizie 
di parte sindoniana. 

Nonostante questa situazio
ne oggettiva, Pomarici non 
ha ancora provveduto a inter
rogare De Carolis. Come mai 
questa inerzia? A quanto ri
sulta. nella questione si è in

serito di persona il capo del
la Procura della Repubblica. 
Mauro Gresti. Che tipo di in
tervento sia stato non è chia-
to. Certo, stando ai fatti, pa
re un intervento teso ad un 
rinvio.. Perchè? 

Abbastanza incomprensibile 
è parso anche un altro inter
vento di Gresti. che ha ri
mandato nella capitale il 
plico recapitato dagli Stati 
Uniti all'avvocato Guzzi di 
Roma, difensore di Sindona. 
Il plico con la foto del ban
carottiere. e la relativa inda
gine. finirà nelle mani del 
PM romano Domenico Sica, il 
quale, a quanto è stato spie
gato. si dovrà occupare delle 
minacce rivolte all'avvocato 
Guzzi. 

Insomma c'è un atteggia
mento da parte del capo del
la Procura milanese assai 
poco encomiabile. 

Maurizio Michelini 
• • • 

ROMA — Prende il via mer
coledì prossimo alla commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera l'esame dei vari pro
getti di legge (PCI. PSI. Ra
dicali. DC e PRI) che chie
dono una inchiesta parlamen
tare sul torbido affare Sin
dona. Lo ha deciso ieri l'uf
ficio di presidenza della com
missione allargato ai rappre
sentanti dei gruppi, accoglien
do la proposta formulata, a 
nome dei comunisti, dal corri-
pagno Bernardini. 

Ha riferito in commissione alla Camera 

Per Preti fatalità 
la sciagura del DC 9 

ROMA — E' stata dunque u-
na tragtea fatalità a provoca
re il 14 «.ettembre la caduta 
del DC 9 dell'ATl mentre era 
in fase di atterraggio all'ae-
reoporto di Cagliari-Elmas? 
Questa sembrerebbe l'opinio
ne del ministro dei Trasporti. 
Luigi Preti, che ieri ha riferi
to alla competente commis 
sione della Camera sulla 
sciagura nella quale sono 
morti 27 passeggeri e 4 
membri dell'equipaggio: ma 
il ministro, pur adombrando 
questa ipotesi nella relazione, 
si è poi trincerato in un ri 
serbo ufficiale, richiamandosi 
alle inchieste in corso nlle 
cui conclusioni ha rinviato 
l'accertamento delle respon
sabilità. 

Nell'ampia, dettagliata rela
zione — piena di riferimenti 
tecnici — Preti tuttavia non 
ha detto una parola tesa ad 
assicurare che al momonto 
del disastro tutte le apparec
chiature dell'aereoporto. p in 
particolare il radiofaro, ab
biano effpttivamentp funzio
nato Eeli trannp ohe ir>r 
l'ILS si è difatti limitato a 

dire die gli strumenti erano 
efficienti, ma non ha . detto 
.se. in quell'attimo e nelle 
condizioni di tempo partico
lare. siano stati attivi e ab
biano emesso segnali a:ten-
dibili. Il ministro, infatti. 
non è stato neppure in gradi 
di chiarire perché il pilota. 
cosciente di essere fuori ro'-
ta. avesse scelto un percorro 
di atterraggio diverso da 
quello tradizionale. 

L'on- Preti sulle cui di
chiarazioni si svolgerà oS4i 
un dibattito in commissione 
ha tratto spunto dalla co
municazione oer un discorso 
più generale (ma anche mol
to generico) sullo stato del 
traffico aereo nel nostro Pae
se. Ha parlato di avanzamen
ti dei lavori finanziati (e fra 
questi quelli di Cagliari che. 
secondo il ministro, dovreb
bero rendere finalmente sicu
ro l'aer'eoporto) e di un pia
no di completamento dei si 
stemi aeroportuali di Roma 
e della Lombardia e di altri 
aeroporti « nodali » (costo 
tra i 700 e gli 8Q0 miliardi). 

A Termini Imerese, protagonisti brigatisti rossi e delinquenti comuni 

È durata 18 ore la rivolta nel supercarcere 
Un agente in ostaggio per molte ore - Una sparatoria nella sezione di « massima sicurezza » - Accorrono in 
forze polizia e carabinieri - Chiedevano il trasferimento di Viel, Cavallero, Bona vita - A tarda sera la resa 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE (Paler
mo) — Sono le sette e mezzo 
di sera e dinanzi al purione 
d'ingresso del supercarcere di 
Termini, i « Cavallacci ». do
po diciotto drammatiche ore 
dall'inizio della rivolta, la ten
sione d'un colpo si allenta. E' 
un agente di custodia che esce 
e dice: « Hanno liberato il no
stro collega Mario Bruno, si 
sono convinti, forse tutto sta 
per finire ». 

La protesta, che era scop
piata poco prima delle tre 
della notte, protagonisti i re
clusi della sezione di massima 
sicurezza — il padiglione cen
trale dei tre che sono protetti 
da un doppio, inaccessibile 
muro di cinta — si è con
clusa verso le sette di sera. 

Rilasciato l'ostaggio, cattu
rato dopo una viofenta collut
tazione durante il cambio del 
turno, dal ministero di G~a-
zia e Giustizia, dopo una in
tensa giornata di frenetiche e 
convulse consultazioni, è giun
ta l'autorizzazione a trasfe
rire in altri reclusori i dete
nuti di Termini. 

A tarda sera saranno sei 
quelli che a bordo di gippo
ni superscortati lasceranno il 
carcere speciale diretti a Fa-
vignana. Altri saranno tra
sferiti in altri reclusori, visto 
che la sezione di massima si
curezza è stata semidistruUa. 

Per ore è stata in gioco 
l'incolumità di un giovane 
agente di custodia. Mario 
Bruno. 24 anni, originario dì 

Mistretta in provincia di Mes
sina. di cui i rivoltosi — de
tenuti comuni e politici — si 
sono fatti scudo nel corso 
delle trattative. • 

Poco prima delle sette ave
va varcato il portone d'in
gresso il Procuratore Gene
rale della Repubblica di Pa
lermo Ugo Viola Ma è stato 
l'intervento di un legale, l'av
vocato Nello Pogliese. a risol
vere i] caso. 

E' stato proprio uno dei de
tenuti in rivplta. Giuseopo 
Scuderi. a chiamarlo, attra
verso i] citofono del reparto. 
«Dottore, qua non ce la Tac
ciamo più — ha gridato Scu
deri —. Tutto rischia di pre
cipitare. lo riferisca ai ma
gistrati ». A questo punto 
l'avvocato Pogliese insieme al 
collega Franco Mitsotto deci
dono di andare verso i rivol
tosi. senza scorta. L'incontro 
avviene in territorio « neu
tro». Si fanno avanti i due 
detenuti Cavallero e Bonavita 
che spingono avanti l'ostag
gio Mario Bruno. In mano ha 
un vassoio: sopra ci sono 
poggiate due pistole d'ordi
nanza. dodici coltelli rudimen
tali. più alcuni caricatori. E' 
questo il segno della resa. 
Non si sa come le armi ab
biano potuto entrare nel car
cere. 

Certo è che un quarto d'ora 
prima delle tre del mattino 
all'esterno dei * Cavallacci » 
sono stati sentiti numerosi col 
pi. seguiti da grida concitate 
E' stato quello il momento in 

cui alcuni detenuti comuni — 
ma la dinamica è pure questa 
piena di vuoti — hanno sopraf
fatto la guardia Mario Bruno. 
durante il cambio del turno. 
impadronendosi di tutta la se 
zione e chiamando a parteci
pare tutti e sessanta i reclusi. 

Tra essi alcuni tra i più no
ti esponenti dell'eversione ar
mata: Augusto Viel. quello 
della banda «22 Ottobre» di 
Genova, il professor Emilio 
Vesce del gruppo di Autono
mia padovana. Pietro Caval
lero. il rapinatore amico di 
Sante Notarnicola. conquista
to alla ideologia armata, il 
brigatista Alfredo Bonavita. 
del gruppo di Curcio. arresta
to nel novembre del *74 a Pi-
nerolo. Marcello Ghirinahelli 

.rapinatore « politicizzato ». 
E poi un nugolo di detenuti 

comuni: tra questi il più atti
vo è Santo Tucci. 24 anni. 
catanese. accusato di nume
rosi omicidi. 

Come hanno fatto ad uscire 
dalle celle? Anche questo un 
punto da chiarire. L'avvocato 
Franco Musotto. uno dei le
gali di cui i rivoltosi hanno 
chiesto la presenza insieme 
ad un altro professionista, il 
catanese Nello Pogliese difen
sore di Tucci. ha detto: « Quel
le celle si possono aprire con 
facilità. Aggredire le guardie 
è stato poi un gioco». E così 
è • realmente accaduto, per 
quanto se ne sa. In mano ai 
primi rivoltosi è però caduto 
solo Mario Baino: altri quat
tro ag-etiti si sono rifugiati sui 
tetti e alcune ore dopo sono 

stati tolti dall'isolamento gra
zie all'intervento dei vigili del 
fuoco. 

L'allarme era ormai scatta
to e l'abitato di Termini Ime
rese è stato cinto d'assedio. 

Si trattava di arrivare pre
sto alla fine della vicenda, 
ma le possibilità di una rapi
da conclusione si sono presen
tate subito ardue con il pas
sare delle ore. 

Alle 9 del mattino il giudi
ce di sorveglianza Giuseppe 
(lobbia riceve i giornalisti e 
dice: « Stiamo trattando, vo
gliono essere trasferiti, vedia
mo di arrivare ad un accordo. 
I] fatto è comunque grave 
anche perché pare siano ar
mati ». Per certo si sa solo 
che 32 sono i cosiddetti poli
tici e 28 i detenuti comuni. 
Partecipano tutti alla rivolta? 
La risposta è positiva. Ma. 
anche se l'iniziativa sembra 
sia stata presa dai reclusi 
comuni, non è da escludere, 
invece, l'intervento diretto dei 
politici. Lo farebbe pensare 
il volantino che i rivoltosi 
hanno consegnato agli avvo
cati. Ne] Toglio. scritto a ma
no in carattere stampatello e 
firmato « Prigionieri politici 
dell'ex-campo di Termini Tme-
rese». è scritto fra l'altro: 

I proletari prigionieri del 
campo hanno attuato la di
struzione del supercarcere 
nella linea d'attacco per la 
disintegrazione di tutte le ga
lere. La lotta continuerà fino 
alla distruzione di tutte le 
galere. 

Alle 11. si capisce che la 
via di un accordo si complica. 
Il ministero dà il proprio as
senso del trasferimento, ma 
i nomi deve sceglierli la di
rezione generale degli istituti 
di pena diretta dal dott. Alta
vista. Ma la sensazione è che 
si tratti di una condizione 
che viene posta per nascon
dere invece una precisa li
nea di condotta: non cedere 
di un passo alle richieste sot
to la pressione dell'ostaggio 
in mano ai rivoltosi. « E' un 
ricatto ». è il commento che 
filtra all'esterno del supercar
cere. 

A mezzogiorno lo stallo è 
totale. Esce l'avv. Musotto. il 
legale che ha tentato la pri
ma trattativa telefonica aven
do per interlocutore Cavallero. 

e Vogliono anche due gior
nalisti. come garanti ». dice 
rivolto ai cronisti in attesa. 
Entrano così i colleglli Nica-
stro del Giornale di Sicilia 
e Morina deU'ANSA. 

Hanno un unico e solo col
loquio. faccia a faccia, con 
i detenuti che dura mezzora. 
Si trovano di fronte l'agente 
Bruno mandato avanti dai ri
voltosi e. dietro una finestra. 
tre reclusi. Dice l'agente, vi
sibilmente emozionato: e Sto 
bene, non preoccupatevi ». E 
poi. dandosi il cambio, i ri
voltosi espongono le loro ri
chieste: Ù trasferimento in 
primo luogo, condizioni di vi
ta meno pesanti all'interno. 
fine per alcuni di un sistema
tico isolamento dai familiari 

Hanno preparato un comu

nicato stampa ma è troppo 
lungo e promettono di farlo 
pervenire in seguito. Le ri
chieste rimbalzano al Ministe
ro; avvocati e giornalisti fis
sano un appuntamento sul mu
ro di cinta un'ora dopo, alle 
13. Il secondo incontro non 
si svolgerà più. 

Nel frattempo. Emilio Ve
sce e Augusto Viel riescono a 
far sapere che loro non sono 
affatto tra i protagonisti della 
rivolta, pur essendovi rimasti 
coinvolti. Troppo difficile per 
compiere una verifica. Ma c'è 
un fatto nuovo: dal padiglio
ne arriva dalla stanza del di
rettore Ettore Ziccone. dove 
si è - installato il quartiere 
generale delle autorità, una 
lista di 20 detenuti pronti e 
disponibili all'immediato tra
sferimento. 

La sezione di massima si
curezza è inagibile ed è im
possibile far cambiare repar
to anche soltanto i detenuti 
comuni. Alle 18 giunge al car
cere il Procuratore generale 
della Repubblica di Palermo 
Ugo Viola che prende in ma
no la direzione delle opera
zioni. Il gruppo di avvocati 
e giornalisti viene mandato 
fuori. E' alle 19.30 che la 
situazione all'improvviso si 
sblocca. Viene liberato l'agen
te Mario Bruno e contempo
raneamente all'esterno del su
percarcere giungono sei cel
lulari di Carabinieri che do
vranno trasportare i rivoltosi 
in un altro penitenziario. 

Sergio Sergi 

Bomba alla facoltà 
di Ingegneria a Catania 
CATANIA — Un potente ordigno è stato fatto esplodere presso 
l'istituto di costruzioni civili della facoltà di Ingegneria. 

La violenta deflagrazione ha mandato in frantumi le ve
trate e ha danneggiato attrezzature ed arredi. Poco prima 
della esplosione, il metronotte incaricato della vigilanza aveva 
compiuto il consueto sopralluogo senza notare nulla di par
ticolare. Ieri mattina, all'istituto di costruzioni avrebbero 
dovuto incominciare gli esami della sessione autunnale. NEL
LA FOTO: il padiglione di Scienza delle costruzioni deva
stato dall'esplosione. 

LIMOGES (Francia) — Lo
renzo Bozano. condannato 
all'ergastolo per l'uccisio-
sione di Milena Sutter. è 
l.bero. La Corte d'Appello 
di Limoges gli ha conces 
so la libertà provvisoria. 
dietro il versamento di una 
c.iuzione di 15 mila fran 
chi (tre milioni): come ha 
detto il suo avvocato. Ro 
za no. che è in carcere in 
attesa di processo per al
cuni reati minori, dalla gui
da senza patente a qualche 
piccola truffa, ha già scon
tato gran parte della pena 
prevista e comunque il 15 
novembre scadrebbero i 
termini della carcerazione 
preventiva. 

Il « biondino ». fuggito 
dall'Italia nel 1975 prima 
che il giudizio di secondo 
grado Io condannasse alla 
massima pena, non ha na
scosto la sua contentezza: 
in attesa che il processo 
venga fissato, dovrà limi
tarsi a indicare un domi
cilio fisso. Per il resto, è 
libero. 

La Chambre d'Accusa 
tion. come è noto, ha già 
rifiutato l'estradizione di 
Bozano richiesta dalla ma-

Condannato per l'omicidio Sutter 

Libertà provvisoria 
per Bozano in Francia 
cifratura italiana dono il 
suo arresto in Francia: il 
processo d'appello — que
sta la motivazione del ri
fiuto — si era svolto sen
za la presenza dell'imputa
to. il quale, quindi, non ha 
potuto difendersi. E questo 
è inaccettabile per la pro
cedura francese. « Questa 
sì che è giustizia — com
menterà il "biondino" do
po la sentenza — spero che 
l'Italia impari dalla Fran
cia ». 

La notizia della libertà 
provvisoria concessa a Bo
zano è stata comunicata al
la famiglia Sutter da un le
gale genovese. « Ancora 
una volta — ha commen
tato Arturo Sutter. padre 
della ragazza uccisa — sia
mo costretti a ingoiare, è 
incredibile ». 

Dal canto suo. l'avv. En
rico Murtola, parte civile 

ai processi genovesi con
tro Lorenzo Bozano. ha 
detto: * Sotto il profilo mo
rale siamo scossi, ma sot
to quello giurìdico non mi 
sento di dire nulla. I giu
dici francesi hanno appli
cato la legge. Dovevano 
giudicare Bozano soltanto 
per quei piccoli reati di 
truffa commessi in Fran
cia, non dovevano preoc
cuparsi di altro. In questo 
senso hanno fatto il loro 
dovere. Purtroppo, però, 
c'è un uomo condannato 
all'ergastolo per l'uccisione 
di una ragazzina, che se 
ne sta libero in Francia ». 

Milena Sutter, 13 anni. 
era stata rapita e uccisa 
nella primavera del '71. Il 
e biondino ». accusato di 
averla assassinata per in
tascare i 50 milioni del ri
scatto, è processato due 
anni più tardi: e nella sen

tenza di primo grado vie
ne assolto. 

L'appello, che si celebra 
nel "75. capovolge il ver
detto: è condannato all'er
gastolo. ma intanto lui è 
scomparso, e il processo 
si svolge in contumacia. 
Il 25 marzo 1976. la Cas
sazione conferma la con
danna. Ma Bozano sembra 
spanto nei nulla: con lui. 
è sparita anche la donna. 
Eleonora Guerrmi. con la 
quale si era sposato dopo 
l'assoluzione di primo gra
do. Era fuggito in Svizze
ra, poi a Parigi, poi a 
Dakar nel Senegal, ma an
che da lì era scomparso: 
finché una banale contrav
venzione — viaggia in auto 
senza le cinture di sicurez
za allacciate — non lo fa 
incappare a Limoges nella 
polizia francese. 

Per il momento, il « bion
dino della spyder rossa » 
non corre alcun pericolo di 
essere rispedito in Italia 
e può tranquillamente at
tendere — si parla di un 
periodo piuttosto lungo — 
che il processo per : pic
coli reati commessi in 
Francia, possa essere fis
sato. Lui non ha fretta. 

Un altro rapimento attuato in Sardegna 

Sequestrato nel Sulcis anziano agricoltore 
I banditi lo hanno atteso nella sua azienda immobili zzando i dipendenti - E' malato e ha bisogno di cure 

Dalla nostra reda_*-»ne 
CAGLIARI — L'industria del 
sequestro di persona ha fatto 
una nuova vittima in Sarde
gna. Si tratta di Benigno 
Bral. 65 anni, imprenditore 
agricolo di Giba. nel Sulcis. 
Alcuni banditi (4 o 5) l'hanno 
prelevato dalla sua tenuta 
agricola a Camplssa. tra S. 
Giovenni Suergiu e Giba, a 

circa 70 chilometri da Caglia
ri. alle prime ore dell'alba di 
ieri. Quando, circa tre ore 
dopo, è stato dato l'allarme, i 
fuorilegge si erano già eclis
sati assieme al loro ostaggio. 
Le prime battute dei carabi
nieri nella zona non hanno 
dato alcun esito. 

Il sequestro è stato prepa
rato con meticolosità in tutti 
i particolari. I banditi, arma-

Anche Freda protesta 
per il trasferimento 

ROMA — Il trasferimento 
di Franco Freda, condanna
to all'ergastolo dal carcere 
romano di Rebibbia a quello 
di Novara, ha provocato ie 
reazioni dell'avvocato difen
sore, Pietro Moscato. Le sue 
dichiarazioni si commentano 
da sole. «Dopo la deporta
zione dal Costarica — ha os
servato il penalista — Fran
co Freda è stato trasferito 
nel carcere di Novara, cioè 

ad oltre mille chilometri dal
la sede di competenza del 
processo, 

« Il fronte del garantismo 
italiano — ha aggiunto Mo
scato — che da mesi sof
fre di angosce (secondo noi 
giustamente) per le violazio
ni consumate ai danni degli 
imputati di Autonomia, non 
si è ribellato contro questo 
ennesimo atto di brutalismo 
di Stato. 

ti e mascherati, si sono in
trodotti nelle prime ore del
l'alba nella tenuta Brai. e 
con la minaccia dei mitra, 
hanno legato tre operai che 
lavoravano nell'azienda. Han
no quindi atteso l'arrivo del 
possidente. 

Puntualmente, come ogni 
giorno, Benigno Bral è giunto 
alla tenuta alla 7, a bordo 
della sua « R4 ». Veniva da 
Carbonia, dove risiede con la 
moglie e otto figli. Il se
questro è stata cosa facile. 
Solo, senza alcun aiuto. Be
nigno Brai non ha potuto 
opporre alcuna resistenza. 
Per fuggire 1 Banditi si sono 
serviti della sua stessa utili
taria. L'allarme è stato dato 
alle 10: solo allora gli operai, 
riusciti a slegarsi hanno po
tuto avvertire i carabinieri, 
che hanno dato immediata
mente inizio alle ricerche. 

Per una fortunata coinci
denza è scampato al seque
stro anche un figlio del pos
sidente. Ogni giorno. Infatti. 
Benigno Bral veniva accom
pagnato alla sua tenuta dal 
figlio maggiore, Tiziano, di 18 

[ anni. Ien Tiziano era a casa, 
1 per l'inizio dell'anno scolasti

co. I banditi erano a cono
scenza di questo fatto, o 
puntavano ancora una volta 
al duplice sequestro? E" dif
ficile al momento dare una 
risposta. Quel che è certo è 
che l'azione del fuorilegge e-
ra completamente inattesa. 

Benigno Brai. pur essendo 
proprietario di una vasta a-
zienda agricola, non dispone 
di grandi risorse finanziarie. 
Ultimamente gli affari non 
andavano bene. Il possidente 
era stato costretto a ridi
mensionare ti personale 

Ma ciò che colpisce mag
giormente. ancora una volta, 
è la spregiudicatezza dei fuo
rilegge. La zona nella quale è 
avvenuto 11 sequestro era 
presidiata da numerose pat
tuglie di carabinieri e di a-
genti di PS In tutto il Sul
cis, infatti, sono incentrate le 
ricerche del sequestratori di 
Marina e Giorgio Casana, I 
due ragazzi rapiti circa un 
mese fa a Flumimmagglore. 

Paolo Branca 
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Scuole deserte per tutta la giornata 
Decise le prime aiioni nelle regioni 

Possibile un inasprimento delle agitazioni se nell'incontro di lunedì non andrà in porto la tratta
tiva per la scala mobile trimestrale — Oggi si decide lo sciopero di ferrovieri e vigili del fuoco 

ROMA — Oggi sono chiuse 
tutte le scuole di ogni ordine 
p grado. E' infatti, in sciope
ro il personale docente e non 
docente a sostegno della ver
tenza per la trimestralizza
zione della scala mobile con 
relativo recupero per l'anno 
in corso e la sollecita attua
zione dei vecchi accordi 
contrattuali relativi al trien
nio 76-78. L'azione di lotta 
promossa, nel contesto del 
movimento che ha investito 
tutti i pubblici dipendenti, 
dalla segreteria della federa
zione CGIL, CISL, UIL e dai 
sindacati autonomi di catego
ria è stata preceduta in tutto 
il paese da due giornate di 
assemble. 
i 

In attesa 
Il fatto che ieri l'altro, si 

sia bloccata la vertenza con 
l'impegno del governo a rea
lizzare la trimestralizzazione 
della scala mobile anche per 
i pubblici dipendenti, a par
tire dal gennaio prossimo, e 
i\d aprire lunedi le trattative 
di merito anche per l'« una 
tantum» di 250 mila lire, non 
Ha portato ad alcuna sospen
sione dei programmi di lotta 
già fissati dalla Federazione 
unitaria. Le organizzazioni 
sindacali di categoria e con
federali di diverse regioni 
hanno già fissato le date de
gli scioperi di 4 ore previsti 
dal primo «pacchetto» di 
lotte a sostegno della tri
mestralizzazione. Il 24 si a-
sterranno dal lavoro i dipen
denti pubblici della Toscana 
(nelle ultime quattro ore) del 
Veneto (dalle 10 alle 14 negli 
uffici ad orario unico), della 
Lombardia (le prime quattro 
ore in tutti gli uffici meno 
quelli parastatali dove lo 
sciopero sarà per tutta la 
giornata), del Lazio (dalle 10 
alle 14 per gli uffici con ora
rio continuato e nelle ultime 
4 ore per gli altri). Il 25 si 
fermerano i lavoratori del 
Veneto nelle ultime 4 ore di 
turno. Entro oggi dovrebbero 
essere decise dalla segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria anche le date e la 
durata degli scioperi dei fer
rovieri e dei vigili del fuoco. 

• Naturalmente — ha dichia
rato ieri Giovannini, segreta
rio della CGIL — se nell'in
contro di lunedi «raggiunge
remo un accordo completo e 
definitivo» tutte le azioni di 
lQtta saranno sospese. Se le 
cose invece non dovessero 
marciare, la segreteria della 
federazione unitaria, convoca
ta assieme alle categorie per 
il pomeriggio dello stesso 
giorno, potrebbe prendere — 
ha detto Giovannini — 
«nuove decisioni di lotta, 
non esclusa una iniziativa 
generale che coinvolga anche 
altri settori di lavoratori». 

Sulla trattativa per la scala 
mobile, per tradurre cioè 
l'impegno del governo in ac
cordo, pesano ancora diverse 
incognite. «Ci sono — ha 
detto il segretario della CISL, 
Romei — ancora nodi che 
vanno sciolti: quello del re
cupero per il 1979 e quello 
della netta separazione tra la 
soluzione di questi problemi 
e i rinnovi contrattuali di cui 
•intendiamo confermare le de
correnze impostandoli in 
funzione del miglioramento 
della produttività delle pub
bliche amministrazioni ». 

I vecchi accordi 
Il governo — secondo 

quanto dichiarato ieri dal 
sottosegretario al Lavoro, 
Belluscio — ha espresso « un 
orientamento favorevole alla 
concessione» dell'* una tan
tum » e starebbe ora esami
nando il « titolo giuridico » 
da utilizzare. Si è espressa 
da parte governativa preoc
cupazione sugli effetti infla
zionistici che potrebbero es
sere determinati dalla massa 
di liquidità derivante, e dal
l'* una tantum » e dalla tri
mestralizzazione della scala 
mobile, e dalla applicazione 
dei vecchi accordi contrattua
li (ieri è «saltato» l'incontro 
dèi sindacati con il governo 
per esaminare il disegno d: 
legge che dovrebbe essere 
approvato venerdì dal consi
glio dei ministri). 

Presieduto da Cossiga c'è 
stato invece ieri un incontro 
interministeriale per esami
nare Ù disegno di legge 
quadro (dovrebbe essere 
approvato venerdì) sul quale 
per oggi è fissato un incon
tro con i sindacati. Il gover-

' nò, che ieri ha ricevuto an
che i sindacati autonomi, è 
stato criticato dalla segrete
ria repubblicana per non a-
ver condizionato l'accettazio
ne di una uguale cadenza 
della scala mobile per lavo
ratori pubblici e privati, 
quanto meno ad una tnia-
drimtstrauzzazione della 
stessa. 

Kg. 
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Traghetti: i militari, la «ricetta» Evangelisti 
ROMA — Ricordate il caos provocato a luglio e agosto dagli 
autonomi della Federmar-Cisal con gli scioperi dei traghetti 
« Tirreoia » che collegano il continente alla Sardegna? In 
futuro tutto questo non si verificherà più. Lo ha garantito il 
ministro della Marina mercantile, Evangelisti, rispondendo a 
numerose interrogazioni davanti alla commissione Trasporti 
del Senato. Anzi — ha aggiunto categorico — non ci saranno 
più scioperi. La ricetta? Semplicissima. « Per il futuro — ha 
detto testualmente — si sto provvedendo a preparare una 
parte del personale della Marina militare per far navigare i 
traghetti in modo da ovviare ad ulteriori disagi delle popo
lazioni delle isole In caso di sciopero dei marittimi ». 

Una minaccia gravissima — hanno sottolineato nel loro 
interventi i compagni Libertini e Giovannetti e il senatore 
Fiori (indipendente di sinistra) — per la democrazia e i diritti 
dei lavoratori. 

Evangelisti, in sostanza, vorrebbe con la sua ricetta, can
cellare con un colpo di spugna il diritto di sciopero, realiz
zando un obiettivo tanto caro a molti suoi colleghi di partito 
(non a caso il de Bausi è intervenuto per sollecitare la rego
lamentazione dello sciopero con la « collaborazione ». bontà 
sua, dei sindacati) e alle forze conservatrici. 

Le agitazioni degli autonomi si confermano essere « man

na » per quanti vorrebbero imbrigliare il movimento dei lavo
ratori. Non sì può tacere — come hanno con fermezza denun
ciato i senatori comunisti — sulle pesanti e prolungate re
sponsabilità degli ambienti gove:nativi e ministeriali per le 
ricorrenti agitazioni degli autonomi. 

Piccoli gruppi di marittimi, isolati dalla grande maggio
ranza dei lavoratori — hanno detto — riescono puntualmente 
a paralizzare trasporti essenziali. Ciò avviene perché godono 
da tempo di interessate protezioni e complicità in molti am
bienti. Siamo, infatti, in presenza della sistematica strumen
talizzazione di ridotti gruppi di lavoratori per molteplici fini: 
colpire e liquidare la presenza di società pubbliche nei tra
sporti marittimi; provocare sull'onda della reazicne dell'opi
nione pubblica, un movimento a favore delle leggi anti
sciopero; accrescere la tensione politica e il qualunquismo 
nel Paese. 

Per questo, gravissime sono sia la decisione di Evangelisti 
di aver fatto firmare anche agli autonomi i ccntratti conclusi 
con le confederazioni, e la sua intenzione di far intervenire 
sistematicamente la Marina militare. Intollerabili — hanno 
detto Libertini e Giovannetti — sono i favoreggiamenti che 
ccntinuano cosi negli ambienti ministeriali e armatoriali. 

NELLA FOTO: passeggeri in attesa della partenza. 

ROMA — Se proprio si deve 
modificare la scala monile, lo 
si deve fare per garantire 
una maggiore copertura del 
salario reale dei lavoratori 
che oggi sarebbe protetto 
appena al 70 per cento. Que
sto il senso del convegno sul
la « scala mobile oggi » orga
nizzato dalla UH e dal suo 
centro studi (CREL) a Roma. 

L'ottica, quindi, è opposta 
a quella di chi vede nella 
contingenza un elemento di 
spinta all'inflazione. Ravenna, 
segretario confederale, su 
questo è stato netto: «La ve
ra scala mobile selvaggia è 
quella dei prezzi ». Proprio 
gli ultimi rincari decisi dal 
Consiglio dei ministri hanno 
contributo ad accrescere la 
tensione nelle fabbriche (spe
cie nelle grandi aziende, co
me ha sottolineato il presi
dente dell'Intersind. Massac-
cesi). ponendo l'esigenza di 
stringere i tempi e produrre 
risultati utili. Come? 

Nel convegno si è assistito 
a un'attenta «regia»: il 
CREL si avventura nel cam
po delle ipotesi di revisione 
dei meccanismi della scala 
mobile, mentre la UIL si fa 
cauta, per l'evidente preoc
cupazione politica di non 
prestare il fianco a possibili 
strumentalizzazioni, e propo
ne un intervento immediato 
sui meccanismi di detrazione 
delle aliquote fiscali cosi da 
recuperare margini altrimenti 
compromessi. 

Ala vediamo le posizioni, 
cosi come sono emerse nella 
prima giornata di lavori. Per 
il prof. Craveri la copertura 
del salario medio dal 75 a 
oggi è scesa dall'83 al 76 per 
cento e mentre nel 75 difen
deva tutte le categorie ope
raie oggi copre soltanto il 
primo livello retributivo. Lo 
« scivolamento verso il bas
so» è «continuo» e, d'altro 
canto contribuisce all'appiat
timento salariale penalizzai 

«Discutiamo della 
scala mobile ma 
per migliorarla» 
Un convegno della Uil - Coperto soltanto 
il 70% del salario reale? - Le proposte 

do la professionalità. 
U CREL, quindi, propone 

l'istituzione di un livello sa
lariale convenzionale (da col
locare tra il 2. e il 3. livello 
intercategoriale) al di sotto 
de] quale la copertura del sa 
lario reale non scivoli ulte

riormente verso il basso, sal
vaguardando, di conseguenza. 
il grosso dei salari. Per stabi
lire questo punto convenzio
nale. sarebbe necessario un 
confronto periodico annuale 
a carattere triangolare. L'ef
fetto di appiattimento sulle 

varie figure professionali. 
poi. potrebbe essere corretto 
attraverso uno scatto annuo 
di parametrazlone (il cui co
sto medio per addetto do
vrebbe aggirarsi sulle 9.880 
lire mensili) differente per 
ciascuna categoria professio
nale. Per ' Fintanto anche il 
CREL • conviene sull'esigenza 
di agire sui meccanismi fi
scali. 

« Un punto, comunque, de
ve essere chiaro: non siamo 
disposti — ha sostenuto Ra
venna — a nessun baratto 
tra scala mobile e modifica 
dei carichi fiscali: quello che 
chiediamo rappresenta la 
correzione di un sistema di
storto nel suo funzionamento 
e persecutorio nei suoi effet
ti ». La UIL intende proporre. 
nella prossima riunione della 
Federazione unitaria, una 
contrattazione tra governo e 
sindacati sulla detrazione del
le aliquote fiscali, legata — 
ha aggiunto — «a uiw so
stanziale riduzione dei ritmi 
di inflazione e. quindi, a una 
maggiore stabilità del valore 
nominale delle retribuzioni ». 

Sono così tornati 'n ha ho 
gli altri elementi della pole
mica sulla scala mobile. Su 
quelli :nterni al sindacato. 
Ravenna è stato esp!:cur.- TF-
fidare il meccanismo di re
cupero all'azione contrattuale 
comporta - ha detto - s se 
ri rischi di squilibri tra 
gruppi di lavoratori » e « il 
prevalere definitivo e dila
gante di spinte corporative ». 
Sui rischi relativi all'inflazio-

• ne ha rimandato al dibattito 
su un nuovo modello dì svi
luppo (di austerità hanno. 
invece, parlato Massacesi e U 
presidente del CNEL, Storti). 
avvertendo che i recenti 
provvedimenti del governo 
sono, invece « sintomo di 
pressappochismo. improvvi
sazione e confusione nella 
definizione delle sc*5fe così 
importanti per l'economia ». 

FRANCIA - L'adeguamento 
è automatico, generalizzato 
e in percentuale. L'indice 
del costo della vita è valu
tato tramite un « paniere » 
che comprende 295 voci. La 
applicazione avviene su un 
minimo salariale (SMIC) ri
valutato ogni trimestre. E-
sistono anche forme di ri
negoziazione (forma indiret
ta). Il salario minimo lega
le è stato aumentato il 1. di
cembre '78. il 1. aprile '79 
e il 1. luglio '79. Attualmen
te è di 2.108.88 franchi per 
174 ore lavorate. Lo SMIC 
si applica a circa 800.000 la
voratori (su 18 milioni). 

GERMANIA - Se una sor
ta di meccanismo di scala 
mobile è assente, è presen
te indirettamente come clau
sola di rinegoziazione nei 
contratti. Questi hanno una 
breve durata (10-12 mesi) e 
in ogni trattativa viene ri-
contrattata la retribuzione. 

GRAN BRETAGNA - L'ade
guamento è automatico mi
sto. applicato per accordo 

Ecco come funziona 
negli altri Paesi 

contrattuale solo in alcuni 
settori. Avviene con una so
glia più l'adeguamento auto
matico. In sede contrattuale 
si stabiliscono aumenti re
tributivi come compenso per 
l'inflazione prevista. Se l'au
mento dei prezzi oltrepassa 
la soglia predeterminsita. si 
ha l'adeguamento automati
co. Dal 1975 i rinnovi con
trattuali sono soggetti a in
dicazioni governative che im
pongono aumenti non supe
riori al 5^ . II nuovo gover
no Thatchcr non ne ha anco
ra emanate. L'indice dei 
prezzi è al dettaglio e fa ri
ferimento a circa 350 voci 
in « paniere ». 

BELGIO - L'adeguamento è 
automatico, generalizzato, 
con clausole contrattuali. La 
periodicità varia: da trime
strale a mensile, a seconda 

delle categorie. I settori sono 
10. L'adeguamento, in gene 
re. scatta oltre la soglia del 
22,5*0 di aumento dell'indi 
ce, che è sui prezzi al det
taglio e si basa su un pa
niere che ha 150 voci (è sta
to aggiornato nel luglio *76). 
In seguito alla politica eco
nomica del nuovo governo. 
gh aumenti salariali dei 
prossimi 3 anni saranno so
lo limitati al recupero del
l'aumento del costo della 
vita. 

DANIMARCA - L'adegua 
mento è automatico e ge
neralizzato con scadenza se
mestrale: 1. marzo-l. set
tembre per fi settore priva
to. 1. aprile-I. ottobre per il 
settore pubblico. L'adegua 
mento, in percentuale o cifra 
fissa, sulla base di un ap
posito indice al netto delle 

imposte indirette, avviene 
per trance dì 3 punti di va
riazione dell'indice che com
portano f>0 centesimi l'ora di 
aumento. Nel marzo "79 il 
governo ha limitato per leg
ge le rivendicazioni salaria
li prolungando la validità 
dei contraiti di 2 anni. L'in-
d.cizzazione rimane »olo per 
il salario minimo legale. 

PAESI BASSI • Anche qui 
1 adeguamento è automatico. 
generalizzato, previsto da 
clausole contrattuali. La pe
riodicità è bimestrale, se
mestrale e annuale, a secon
da dei settori. I meccanismi 
di adeguamento sono diver
si (in percentuale o in ci
fra fissa).' Attualmente, il 
governo ha in programma 
di limitare gli aumenti con
trattuali dovuti all'aumento 
del costo della vita all'I % 
del reddito annuo fino a un 
tetto massimo di 220.44 fiori
ni. Il salario minimo lega
li- è stato aumentato il 1. 
luglio T9 a 1790.10 riorini. 
L'indice dei prezzi è rife
rito al consumo familiare. 

Lavoratori e pensionati in piazza ieri a Milano 

L'inflazione si porta via 
il salariò degli anziani 

MILANO — « Carovita e 
Fisco: la stangata più 
grossa è sui pensionati >: 
Questo era lo slogan più 
diffuso sul sagrato di 
piazza del Duomo presi
diato ieri pomeriggio da 
gruppi di lavoratori an
ziani. 

La protesta era scritta 
sui cartelli, sollevati so
prattutto dalle donne, in 
questa prima iniziativa 
d'autunno organizzata dal
la CGIL. All'appuntamen
to hanno anche risposto 
alcune migliaia di lavo
ratori dell'hinterland mi
lanese. 

<t Volevamo — dice An
tonio Buccelloni, segreta
rio dei sindacati milane
si della CGIL — dare un 
segnale dell'urgenza dei 
nostri problemi. Abbiamo 
voluto cominciare da que
sto presidio per portarp 
le nostre richieste e quel
le del movimento sinda
cale nei quartieri •». 

Il messaggio è dunque 
partito dai microfoni col
locati nel tradizionale 
luogo d'appuntamento dei 
lavoratori milanesi. Mal
grado le perplessità de
gli altri sindacati a piaz
za del Duomo la presen
za massiccia di lavora
tori e di anziani ha con
fermato l'urgenza di una 
rapida avprovazioiie del
la riforma del sistema 
pensionistico. Il dato po
litico più rilevante è sta
ta appunto la presenza, 
accanto ai pensionati, dei 
lavoratori delle fabbriche 
milanesi uniti dalla co
mune volontà di assicu
rare pensioni più giuste 
in un momento in cui 
la crisi fa pagare ai più 
deboli i prezzi più elevati. 

Centinaia di iniziative 
promosse dai comunisti 

ROMA — La preparazione della campagna di massa sul 
tema delle pensioni, lanciata dalla segreteria del Pei, è 
in pieno svolgimento. A partire da sabato in centinaia di 
assemblee e di incentri con i pensionati e i lavoratoli i 
parlamentari, i dirigenti del partito e migliala di militanti 
illustreranno le proposte del Poi. 

Lunedi si svolgeranno a Perugia 36 assemblee di sezio
ne, altre 25 sono previste nel corso della settimana. Sem
pre per lunedì sono in programma 9 iniziative a Cosenza 
e 7 a Crotcne. In Puglia fra sabato e lunedi si svolge
ranno 300 assemblee. In Sardegna sono stati program
mati già 80 incontri con i Invoratori e 1 pensionati. 

Questi gli impegni del partito in Abruzzo: lunedi si svol
geranno dibattiti a L'Aquila (ccn 25 assemblee), a Pesca
ra (24 assemblee), Teramo (35). 50 sono invece le inizia
tive in cantiere per lunedì a Bergamo, altre 50 sono pre
viste nel corso della prossima settimana. A Brescia la 
federazione del partito ha organizzato, a partire dal 24. nu
merosi comizi davanti alle fabbriche. A Crema si terra 
mercoledì 26 un attivo operalo sulla riforma previdenziale. 

Pitto anche 11 calendario di assemblee in tutto il Ve 
neto: 80 a Verena. 19 a Padova. 12 a Venezia. 

In numerosi comuni a partire dalla prossima settima 
na alcune stazioni radio private organizzeranno dibattiti 
in presa diretta fra i pensionati e i parlamentari comunisti. 

-i Di contributi — dice 
un pensionato molto avan
ti negli anni — ai miei 
tempi ne ho versati tan
ti. Eppure la mia pensio
ne è ancora al minimo e 
oggi, con il r iscaldamento 
che andrà alle stelle, l'af
fitto che aumenta vivo 
momenti difficili. Non ce 
la faccio più ». conclude 
amaramente. 

«Io — dice una donna 
sui settanta, sposata con 
un ex garzone di macel
laio oggi in pensione — 
fino all 'anno scorso ave
vo la pensione sociale. 
Ora è aumenta ta la pen
sione di mio mari to e a 
me hanno tolto quella 
sociale. Sai qual è 11 ri
sultato? Invece che con 
320 mila lire al mese ora 
devo t i rare avant i con 
meno di 270 mila lire ». 

Si accavallano le testi-
montarne. C'è una gran
de dignità nel denunciare 
situazioni di quasi indi
genza, ma c'è anche gran
de durezza. I prezzi che 
aumentano sono il tema 
ricorrente di questi brevi 
colloqui. Ma si parla an
che del cumulo di ingiu
stizie subite durante l'at
tività lavorativa e pro
seguite poi nella tarda 
età con le pensioni trop
po basse e le disparità 
immotivate fra lavorato
ri e lavoratori. 

C'è una cosa che appa
re con chiarezza in questi 
nostri colloqui. La pole
mica estiva degli avver
sari della riforma ha rag
giunto solo un obiettivo: 
questi lavoratori anziani 
hanno avuto la conferma 
che i controriformatori si 

levavano non certo a di
fesa dei più poveri ma di 
quelli più privilegiati. 

C'è tuttavia nell'aria 
una profonda incertezza. 
« Ce la faremo questa vol
ta? >: questa è la doman
da che abbiamo ascolta
to più di frequente. Ep
pure la incertezza non si
gnifica rinuncia. In que
sti momenti è difficile 
fare la rassegna dei pas
si avanti che pur sono 
stati fatti in questi anni. 
Tuttavìa una cosa sem
bra certa: i lavoratori più 
anziani sanno che senza 
la lotta non potranno mi
gliorare le loro attuati 
condizioni. Sanno soprat
tutto che senza la mobi
litazione al loro fianco 
dei lavoratori ancora in 
attività sarà difficile 
snuntarla. Ecco perché la 
ninni f est azione di ieri a 
MUano è stato l'avvio di 
una battaglia ancor lun
ga ma di cui sono stat» 
poste le premesse 

NOÌÌ è per un caso che 
alla ripresi autunnale il 
sindacato milanese ha vo-
sto o> centro il tema delle 
pensioni. La corsa veloce 
dell'inflazione, ha detto 
recentemente Luciano La
ma in una intervista, è 
la più inniusta delle tas
se Le decisioni del go
verno e i rincari già sta
biliti daranno fiato a aue-
sta corta Fcco quindi la 
vi'fe*sirà di una inizia
tiva che su tutti questi 
fronti, da auelìo dei prez
zi CVP arandi questioni 
di riforma — le vensìoni 
sono uno di auesti — fac
cia sentire il peso della 
protesta dei lavoratori. 

Bianca Mazzoni 

In sciopero i lavoratori Olivetti: 

«Ko alla linea dei licenziamenti» 
: * * 

Migliaia in assemblea sul piazzale dello stabilimento di Scarmagno - La FLM 
per una strategia di sviluppo - «De Benedetti ci porta a un declino produttivo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «De Benedetti 
dice che nel consiglio di 
fabbrica ci sono persone che 
lui metterebbe volentieri nel 
consiglio di amministrazione. 
Oggi gli abbiamo dimostrato 
che il consiglio di fabbrica sa 
fare anzitutto il sindacato». 

Sul piazzale dell'Oli vetti di 
Scarmagno, migliaia di ^vo
ratori hanno applaudito que
ste parole di un delegato. 
C'erano tutti: operai, impie
gati. tecnici, capi, persino ì 
sorveglianti in divisa, riuniti 
durante il più compatto scio 
pero nella storia della grande 
fabbrica. 

Poche ore prima, ad Ivrea. 
2.500 lavoratori dello stabili
mento ICO avevano i>nnife-
stato in corteo per le vie del
la città fino al palazzo uffici 
dell'Olivetti. il «cuore» della 
multinazionale, dove erano 
già scesi in sciopero tutti ali 
impiegati. Anche nello stabi
limento di San Bernardo l'in
tera maestranza ieri ha in
crociato le braccia. 

E la mobilitazione conti 
nua. si intensifica. Oggj scio
perano due ore le fabbriche 
Olivetti di Pozzuoli, Marcia-
nise. Agliè. Torini. Massa. 
Crema e tutte le filiali. Altre 
iniziative saranno decise ve
nerdì dal coordinamento na
zionale Olivetti. 

Cosi, nemmeno ventiquat-
tr'ore dopo aver lanciato la 
sua sfida al sindacato, rifiu
tando la trattativa per la ver
tenza di gruppo. De Benedet
ti ha già potuto misurarne 
gli effetti: un'unità di l.itta 
senza precedenti tra i lavora
tori. 

Non era affatto un risiili ì-
to scontato, ed anzi i timori 
nel sindacato erano molti 
Dopo che certi giornali ave
vano « pronosticato > undici
mila licenziamenti all'OIivetti. 
era facile che nascessero di 
visioni nelle maestranze, tra 
chi crede di avere comunale 
il posto sicuro e chi pensa di 
essere tra i primi della lista. 

La stessa piattaforma pre 
sentata sei mesi fa dalla 
FLM non è facile- Non 'ratta 
di temi subito compresi 
dagli operai, come il salano 
e le condizioni di lavoro. K" 
una piattaforma politica, sul
le scelte produttive, k» svi
luppo dell'elettronica e della 
meccanica strumentale. s\ù 
piani di settore e le «coe-on-
ze» con la programmazione 
nazionale. 

«La riuscita dello sciopero 
odierno — ha potuto dire il 
segretario piomontPNC d'.!i 
Cgil, Tallito Bertinotti, par

lando nell'assemblea di 
Scarmagno — dimostra che i 
lavoratori hanno compreso •» 
piattaforma del sindacato. 
l'importanza della posta in 
gioco». 

Appena diventato padrone 
dell'Olivetti. De Benedetti a-
veva alzato la bandiera del
l'imprenditore neo-liberista. 
che non si preoccupa dei 
rapporti impresa-stato e im
presa-sindacato Esaurita, ne
ro. la possibilità di rastrella
re finanziamenti sui mercati 
internazionali, si è dovuto 
porre il problema di come 
ottenere dallo stato fondi per 
la ricerca e commesse pub
bliche. Ha quindi proposto 
un patto sociale impresa Go
verno sindacato. Al sindacato 
ha chiesto di fare da «am
mortizzatore» per gli effetti 
sociali della sua politica, di 
risanamento solo finanziario 
e sostanziale declino produt
tivo. 

« Diremo no a qualsiasi li
cenziamento — ha concluso il 
segretario regionale d»ila 
Cgil — non per demagogia, e 
non solo perché questo è il 
mestiere del sindacato, ma 
per motivi molto più impor
tanti. La linea dei licenzia
menti sarebbe la linea del 
declino produttivo dell'Olivet
ti. della dispersione di un in
sostituibile patrimonio pro
fessionale e tecnologico, una 
nuova tappa della "colonizza
zione" industriale del nostro 
paese in settori, quali elet
tronica. informatica, mecca
nica strumentale, che non 
sono in crisi, ma sono oggi i 
settori trainanti, essenziali 
per l'ammodernamento del 
l'apparato produttivo italia
no». 

Un'eco della vertenza Oli
vetti si è avuta nel corso del 
la riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
industria della Camera. Oc
correva dare una risposta al
la richiesta unanime, espres
sa in agosto da tutti i gruppi 
parlamentari, attraverso, un 
comunicato con ei unto. di in
contro della commissione in
dustria con la Olivetti e con 
una delegazione della FLM 
per verificare la comoatibilì 
tà del piano di ristruttura
zione del gruppo con il ninno 
finalizzato per l'elettronica. 

TI presidente della commis
sione. La Malfa, ed il gruppo 
de hanno opposto empirmi 
formali che hanno portato al
la decisione di sopri <sedore 
investendo della mistione la 
prosidon?» nVUa Cambrì. 

Michele Costa 

Una dichiarazione 
dei compagni 
Guasso e Giannotti 

TORINO — Sulla vertenza alla Olivetti, die ha dato luogo 
ieri ad un importante momento di lotta, i segretari regionale 
e provinciale del PCI Athos Guasso e Renzo Giannotti hanno 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Da molte parti si rivendica la " libertà " dell'imprendi 
tore. Noi non abbiamo mai negato il ruolo dell'imprenditore, 
nell'azienda e nella società. Abbiamo aggiunto, però, che tale 
libertà deve trovare un limite, quando — come nel caso del
l'Olivetti — si chiedono soldi allo stato. E questo limite deve 
chiamarci programmazione pubblica. 

Ma non basta. Nessuno può pensare che un'estesa ristrut
turazione del complesso industriale (in corso da tempo, che 
ha già comportato un calo degli occupati e che dovrebbe 
provocare un nuovo ridimensionamento) possa essere con
dotta senza un serio confronto col sindacato, n rifiuto arro
gante di incontrarsi e discutere col sindacato all'OIivetti, non 
può non essere considerato pericoloso e inaccettabile. 

La risposta data oggi dagli operai e dagli impiegati del 
complesso indica che il movimento dei lavoratori ha la forza 
per fermare una ristrutturazione " selvaggia " e per imporre 
il tavolo delle trattati\-e. E' la risposta ragionevole di chi 
vuole difendere il posto di lavoro, al nord e al sud, e intende 
trovare la strada per la ripresa del complesso, nell'ambito 
di un programma di riconversione aziendale e di un piano 
nazionale per l'elettronica e informatica. Per questo i comu 
nisti danno il loro pieno appoggio ai lavoratori dell'Olivetti ». 

PCI: ora i consorzi 
possono partire 

ROMA — La ricapitalizzazio
ne dei banchi meridionali ave
va costituito un improvviso 
ostacolo alla costituzione dei 
consorzi bancari per il sal
vataggio dei gruppi chimici. 
Ora con un decreto legge il 
governo ha provveduto ad e-
liminare questo ostacolo e 
cosi, per quanto riguarda la 
Sir-Rumianca, i meccanismi 
per l'avvio del consorzio so
no ripresi e non dovrebbe
ro, dunque, esserci più dif
ficoltà per il varo defini
tivo dell'operazione. 

A proposito della ricapi
talizzazione dei banchi meri
dionali. il compagno Napo
leone Colajanni. in una di
chiarazione. ha osservato co
me « il DL è un positivo con
tributo per il superamento di 
una situazione di stallo nel-

[ Ir. costituzione dei consorzi 
' Sir e Liquichimica ». 
i « Va però tenuto presente 

— ha aggiunto Colajanni — 
che il problema dei fondi pa
trimoniali del sistema banca
rio va ben oltre quello im
mediato dei banchi meridio
nali e dei consorzi. C'è ima 
esigenza generale di ricapi
talizzare il sistema, quando 
si tenga presente che 25 im
prese hanno 26.000 miliardi 
di debiti contro un patrimo
nio complessivo del sistema 
bancario di 6.500 miliardi. 
Se non si vogliono far corre
re seri rischi ai danni dei 
risparmiatori occorre che 
questa situazione venga mo
dificala. e ciò può essere 
fatto agendo :-;, un insie
me di linee d;> c^se ». 

« Il gruppo comunista — 
ha conclusa il compagno 
Napoleone Colajanni — in 
tende promuovere delle ini
ziative in sede parlamenta
re che vadano per l'appunto 
in questa direzione ». 
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Ieri fra 376 e 369 dollari per oncia: quasi diecimila lire al grammo 

Loro fa da 
dell'inflazic 

Pohel nuovo 
governatore della banca 

centrale tedesca 
BONN — Otto Emminger. 
presidente della banca cen
trale tedesca (Bundesbank), 
lascerà entro l'anno il posto 
a Karl Otto Pohel. attuale vi
cepresidente. La designazione 
è avvenuta ieri, in anticipo 
sulla scadenza del mandato. 
secondo un metodo che inten
de eliminare ogni incertezza 
circa la continuità della di
rezione della banca, Pohel ha 
41) anni e proviene dai ranghi 
del partito socialdemocratico. 
E* stato consulente economi
co di Willy Brandt quando era 
cancelliere e sottosegretario 
per gli affari monetari al mi
nistero delle Finanze. I demo
cristiani ne hanno avversato la 
candidatura, sostenendo che 
Pohel non dava garanzie di 
autonomia dal governo ma 1' 
opinione pubblica è rimasta 
fredda al tentativo di monta
re una campagna. La neces

sità di cooperazione fra go
verno e banca centrale riceve, 
d'altra parte, crescente atten
zione anche in altri paesi. 

Recentemente Carter ha no
minato alla Riserva Federale 
Paul Volcker, che ha alle spal
le una esperienza ministeria
le oltre che bancaria. Per la 
fine dell'anno è atteso anche 
il rinnovo della direzione del
la Banca d'Inghilterra, dove 
peraltro il governo conservato
re ha fatto propria l'eredità 
dei laburisti, mandando in vi
gore la legge bancaria elabo
rata sotto il loro governo. Di 
rilievo anche la tendenza a 
ringiovanire la direzione del
la banca centrale ed a po
tenziarne i singoli settori o-
perativi con qualificati orga
nismi collegiali, dove gli e-
sperti trovano tutto lo spazio. 

MILANO — Anche ieri mat
tina la quotazione dell'oro sui 
mercati internazionali aveva 
continuato a salire se pur non 
con lo slancio del giorno pre
cedente. Sul mercato di Lon
dra il metallo era stato fissa
to al nuovo livello record di 
376 dollari l'oncia, corrispon
dente a circa 9.840 lire al 
grammo. Nel pomeriggio in
vece si sono manifestati am
pi cedimenti che hanno ripor
tato il prezzo del metallo a 
quota 369. 

Evidentemente sono stati 
molti coloro che hanno rite
nuto giunto il momento di 
vendere, per timore che il li
vello raggiunto martedì con 
irragionevole rapidità non 
potesse essere mantenuto a 
lungo. 

Frattanto per la prima vol
ta sul mercato a termine del
l'oro di New York sono sta
te prese alcune misure per 
frenare la speculazione E' 
stato infatti raddoppiato il 
tasso di garanzia richiesto al 
pubblico per le operazioni di 
acquisto dell'oro a termine. 
Ma è chiaro che non ai è 
trattato tanto nei giorni scor
si di speculazioni a termine. 
quanto di una valutazione più 
sostanziale della funzione del 
metallo nei 'confronti ilelle 
monete di tutto il mondo ca
pitalistico e, per esse, della 
più prestigiosa, il dollaro. 

Nell'ultimo periodo la pro
gressiva ascesa dell'oro non 
ha corrisposto, come invece 
nei mesi scorsi sistematica
mente accadeva, a una pa
rallela svalutazione del dol
laro rispetto alle valute forti 
dell'occidente (franco svizze
ro, marco tedesco, yen giap
ponese). L'oro invece ha con
tinuato a salire, per cosi di
re. t in assoluto ». smenten
do clamorosamente le previ
sioni di coloro che avevano 
teorizzato anni or sono la sua 
progressiva uscita dal ruolo 
di riserva di ultima istanza 
per ogni sistema monetario. 

I paesi produttori di petro
lio. stanchi di vedere vanifi
cati i loro introiti dal paral
lelo svilirsi della valuta in 
cui venivano loro pagati han
no evidentemente cominciato 
a rivolgersi essi stessi all'ac
quisto dell'oro. Da] canto lo
ro le aste periodicamente pro
mosse dal Tesoro americano, 
e ancora l'ultima di marte-
di, non realizzano ormai più 
l'obiettivo di svilire la fun
zione dell'oro come riserva 
principe, in passato garanzia 
fondamentale per il valore 
delle monete cartacee. 

In presenza di questa si
tuazione diviene naturalmente 
più solido il grado di solvi
bilità di quei paesi come la 
Francia e anche l'Italia, che 
in passato avevano accumu
lato robusti quantitativi di 
oro nelle proprie' riserve mo
netarie anche se tutte le 
banche centrali osservano da 
tempo l'impegno a non far 
uso per i pagamenti inter
nazionali dell'oro in loro pos
sesso. Altre monete, pure for
ti come quella giapponese, non 
hanno invece dietro di sé 
quantitativi apprezzabili di ri
serve sotto forma di metallo. 

Possibilità di avvantaggiar
si si aprono poi davanti ai 
paesi produttori di oro. come 
l'URSS e il Sudafrica. D'al
tronde opportunità minerarie 
già poste in disarmo per la 
elevatezza dei costi di estra
zione (vedi da noi le miniere 
alle pendici del Monte Rosa) 
vengono nuovamente a pro
porsi all'attenzione degli im
prenditori. Gli altri metalli 
preziosi (argentò e platino) 
seguono brillantemente il "tre
no" ascendente dell'oro. 

Sempre più difficile all'op
posto si fa la situazione della 
miriade di imprese, concen
trate in modo caratteristico 
in alcune province italiane 
che utilizzano il metallo per 
l'oreficeria. La loro materia 
prima, per ragioni estranee 
all'attività di trasformazione 
e anche ai costi d; estrazio
ne. aunn-nta tanto di prezzo 
da min.K*ciarc gravemente il 
mercato del prodotto finito. 

NED A FOTO: la Borsa di 
New York 

Iniziative di 14 Regioni per i prezzi 
Nel corso di un incontro svoltosi a Perugia è stata concordata una strategia unitaria — E' stato 
chiesto un incontro con il governo — Urgente la riforma del CIP e dei comitati provinciali 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — I prezzi aumentano vertigino
samente e le regioni, con i comitati provin
ciali prezzi, possono appena amministrare 
quelli del latte e dell'acqua. La richiesta di 
una riforma degli strumenti d'intervento as
sieme all'impegno delle regioni di dotarsi, 
sulla base di un orientamento unitario, di 
una legge di riforma degli stessi comitati 
provinciali prezzi è quanto ieri assessori re
gionali e rappresentanti della maggioranza 
delle regioni italiane hanno discusso a Peru
gia nel corso di una riunione promossa dall' 
assessore regionale all'industria dell'Umbria 
Alberto Provantini. 

I rappresentanti delle 14 regioni (Piemon
te. Veneto. Friuli-Venezia Giulia. Provincia 
autonoma di Trento, Liguria, Emilia, Tosca
na. Marche, Umbria. Abruzzo. Campania. Ba
silicata e Calabria) hanno denunciato 
la grave situazione determinatasi in seguito 
al generale incremento del costo della vita, 
alla ripresa del processo inflattivo e ai re
centi provvedimenti adottati dal Governo che 
riguardano là liberalizzazione dei prezzi di al- " 
cuni beni precedentemente sottoposti ad am
ministrazione controllata. 

Al termine del dibattito sono state decise 
alcune iniziative che le regioni prenderanno 
unitariamente. Si tratta della richiesta di un 
incontro rivolta alla presidenza del consi
glio in cui le regioni presenteranno proprie 
proposte e chiederanno al governo il rapido 
superamento dell'attuale sistema legislativo 
che in materia di controllo dei prezzi si 
fonda sulle « leggi di guerra » del 1944. In 
particolare verrà richiesta l'attribuzione alle 
regioni di competenze che permettano una 
reale incidenza sul processo di formazione 

dei prezzi assieme ad una determinazione 
certa dei prodotti da sottoporre a regime 
controllato. 

Proposte di modifica verranno presentate 
al governo anche circa l'attuale legislazione 
sul commercio. E' stata anello sottolineata la 
necessità di concordare, in sede di program
mazione nazionale, il coordinamento e l'attua
zione dei piani agroalimentari previsti dalla 
legge i 984 » (quadrifoglio) e dei piani agro
industriali previsti dalla legge «675». Per 
quanto riguarda la riforma dei comitati 
provinciali prezzi, in una bozza presentata dal
l'assessore all'industria dell'Umbria si prò 
pone la sostituzione dei medesimi con un co
mitato regionale prezzi composto dai rappre 
sentanti delle istituzioni democratiche e la 
creazione di una consulta regionale, di cui 
facciano parte forze economiche, sociali e 
sindacali, al fine di assicurare la partecipa
zione delle categorie interessate alla forma
zione dei prezzi controllati. Ulteriore propo
sta è infine quella della creazione di una 
commissione tecnica per l'accertamento dei 
costi \reali dei prodotti affidando poi l'ese
cuzione delle decisioni del comitato regiona
le prezzi alle amministrazioni comunali. 

In una nota congiunta i rappresentanti 
delle 14 regioni hanno sottolineato il raggiun
gimento di un accordo per presentare alla 
approvazione dei rispettivi consigli regionali 
una legge per la riforma dei comitati provin
ciali prezzi di cui sono state unitariamente 
stabilite le linee generali. « Le regioni — 
conclude la nota congiunta — attraverso 
l'odierno scambio di informazioni, hanno di
chiarato il proprio impegno, ciascuna nella 
propria autonomia, a mettere in piedi inizia
tive con gli enti locali, i sindacati, le forze 
economiche e sociali ». 

I dirigenti Eni: rischiamo 
nuove manovre lottizzatrici 

ROMA — Torna a farsi viva 
la rappresentanza sindacale 
aziendale dei dirigenti del
l'Eni. Sono stati rinnovati gli 
organismi e la prima assem
blea si è svolta martedì. Ne 
è uscito un documento il qua
le batte sul tasto di questio
ni non nuove nei rapporti 
tra direzione e rappresentan
za sindacale. 

Il primo punto riguarda 
la denuncia del tentativo, 
da parte delle forze di go
verno. di non assegnare al
l'Eni il ruolo che all'ente 
spetta « in una azione de
cisiva ed innovatrice per la 
soluzione dei gravi proble
mi del paese». Il secondo 
punto, quello che natural
mente sta più a cuore ai 
dirigenti, è la questione del 
completamento dei vertici 
dell'Eni. Fatto il presiden
te, sono da fare il vice 
presidente e la giunta. Ed 
ecco rispuntare le solite pres
sioni lottizzatrici. da spar
tizioni tra i partiti di go-" 
verno. 

Preoccupa — dice la rap
presentanza sindacale dei 
dirigenti — il fatto che si 

proceda al completamento 
degli organi di gestione del
l'Eni individuando personag
gi che ripropongono la lo
gica della lottizzazione e 
dell'accaparramento di fet
te di potere e che non sap
piano assicurare una con
duzione dell'ente « autono 
ma rispetto alle "urgenze" di 
questo o quel partito di go
verno ». 

Infine, altro tasto su cui 
da anni si batte all'Eni: 
quella di una « gestione che 
recuperi funzionalità per le 
strutture organizzative in
terne». Finora, a giudizio 
dei dirigenti Eni, rion e 
chiaro cosa la nuova presi
denza intenda fare e pro
porre alle istanze politiche 
per sostenere un progetto 
complessivo di Impiego della 
struttura imprenditoriale del 
gruppo. In tal modo •— è 
questa la critica che viene 
mossa al ' presidente Maz-
zanti — la episodicità di al
cune scelte, pur indispen
sabili. rischia di diventare 
regola permanente di gestio
ne dell'Eni. 

È confermata la stasi produttiva 
con previsioni ancora più «nere» 

ROMA — L'indice della pro
duzione industriale di luglio. 
comunicato ieri dall'Istat. 
conferma l'esistenza di un 
forte calo del tasso di cre
scita dell'attività produttiva 
manifatturiera. Forte calo 
che si è cominciato a mani
festare a partire dal secon
do trimestre dell'anno in 
corsVj. Rispetto allo stesso 
mese del 1978. la produzio
ne industriale è aumentata 
in luglio del 3.7 per cento. 
Però, il calo lo si può ve
dere dalle variazioni percen
tuali degli indici medi del 
1979 rispetto ai corrisponden
ti periodi dell'anno prece
dente: gennaio-febbraio +7.8: 
gennaio marzo +8.6; gen

naio-aprile +7.7; gennaio-
maggio +7,1; gennaio-giu
gno +5,9; gennaio-luglio 
+5.6. Anche l'indice «desfa-
gionalizzato » conferma que
sto andamento negativo. E* 
infatti risultato — nel mese 
di luglio — pari a 127.8 con
tro il 124.1 di giugno. 0 129.5 
di maggio e 133.6 di. aprile. 

E* stato nei giorni scorsi 
Io stesso centro studi della 
Confindustria a indicare la 
esistenza di una fase di for
te rallentamento dell'indu
stria manifatturiera nel se
condo trimestre di quest'an
no e a dare come previsio
ne per il terzo trimestre una 
ulteriore decelerazione della 
fase espansiva. Secondo gli 

esperti che hanno collabora
to all'indagine dell'organismo 
confindustriale, per l'anno 
1979 il tasso di aumento del
la produzione manifatturiera 
dovrebbe attestarsi intorno 
al 4 per cento. Il quale, se 
fosse confermato dai fatti, 
sarebbe un tasso di cresci
ta non disprezzabile nell'at
tuale congiuntura internazio
nale. ma molto al di sotto 
delle ottimistiche previsioni 
dell'inizio dell'anno che, co
me si ricorderà, davano tas
si di aumento del 5-6%. 

L'Istat ha anche comuni
cato la situazione settore 
per settore. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. l'indice di variazione a 

gennaio-luglio è stato: +15t>é 
per le industrie tessili: +9.7 
per cento, per le alimentari: 
+5.3 per le lavorazioni dei 
minerali non metalliferi; 
+4.2 per le chimiche; +1.2 
per le meccaniche; —1.1 per 
le metallurgiche e —2.4 per 
i mezzi di trasporto. 

In sostanza, secondo i cal
coli del Centro studi della 
Confindustria, fra il primo 
e il secondo trimestre di 
quest'amo il tasso di cre
scita si è pressoché dimez
zato. I primi dati, infatti, 
indicano che nella media del 
periodo aprile giugno la pro
duzione manifatturiera sa
rebbe cresciuta ad un tasso 
del 3,2 per cento rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
scorso. Questo mentre le 
aspettative manifestate dagli 
imprenditori nella preceden
te indagine davano un incre
mento del 4.1 per cento. 

Nemmeno le previsioni ap
paiono rosee, se la stessa 

Confindustria — annuncia — 
per il quarto trimestre del
l'anno un aumento ancora 
inferiore. +2.5 per cento. 
Questa dunque la situazione 
e le previsioni. Tuttavia sul
le stesse previsioni potreb
bero incidere una serie di 
variabili, collegate alla situa
zione internazionale e tali da 
riservare qualche sorpresa 
non positiva. Gli effetti del
la recessione americana e 
tedesca si manifesteranno in
fatti con maggiore intensità 
nella seconda metà dell'an
no. E a farne le spese sa
ranno proprio quei settori 
esportatori come il tessile 
che hanno avuto sino a que
sto momento il maggior tas
so di incremento. 

Sempre secondo l'indagine 
della Confindustria, i livelli 
occupazionali, nel secondo 
trimestre di quest'anno sa
rebbero rimasti sostanzial
mente inalterati. 

Ricerca: un comitato qua, un segretariato là 
La relazione sul CNR - Il piglio efficientistà del ministro non nasconde la mancanza di propo
ste - Particolarmente confusa riniziatìva nel campo energetico - Lo «Statuto del ricercatore» 

ROMA — Con una relazione 
dai toni sostanzialmente difen
sivi, il presidente del CNR. 
professor Ernesto Quagliariel-
lo, ha esposto ieri mattina, 
davanti agli organi dirigenti 
dell'ente, lo < stato della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca in Italia per a 1979*. pri
ma che il rapporto venga ap
provato dal CIPE entro U 
prossimo 30 settembre. Qua-
gliarieUo ha introdotto alcune 
differenze tra testo * scrit
to », precedentemente distri
buito, e testo € parlato»; ma 
in fondo è voluto intervenire 
a favore della politica di ri
cerca scientifica finora por
tala avanti nel paese. Primo 
fra tulti. l'aspetto che riguar
da l'aumento della quantità di 
spesa. E' previsto infatti uno 
stanziamento di 2.400 miliardi 
per il '79, sia nella ricerca 
pubblica che privata, con un 
incremento del 23,5 per cen
to rispetto allo scorso anno, 

superando quindi il tasso di 
inflazione. Più in particolare, 
ad un forte aumento di fondi 
alle imprese a partecipazione 
statale (51 per cento in più), 
fa riscontro una ulteriore di
minuzione in valore reale del 
l'impegno delle industrie pri
vate, sia in termini di stan
ziamenti che di occupazione; 
mentre U CNR viene ad oc
cupare un terzo del bilancio 
del settore pubblico, con un 
incremento delle risorse del 
34,6 per cento rispetto allo 
scorso anno. 

Dunque, sul piano della 
quantità le cose migliorano, 
ciò che non sembra invece su 
quello qualitativo. Anzi, mal 
grado le dichiarazioni di in
tenti fatte da QuagliarieUo. 
se c'è un cambiamento, è sen
z'altro in peggio. A leggere 
bene nella relazione ci si ac
corge infatti che, mentre cre
scono ancora i settori della 
fisica (al secondo posto nella 

scala delle priorità) e dello 
spazio, scendono le scienze 
biologiche e mediche (relega
te dal secondo al quarto po
sto) e quelle agrarie (addirit
tura in ottava posizione). Tut
to U resto rimane immutato, 
a dimostrazione di quanto sia
no infondate le belle parole 
sulla « qualità della vita ». 
pur scritte nella relazione. 

E a dimostrazione ancora 
di quanto ha detto il neo-mi
nistro per U coordinamento 
détta ricerca, Vito Scalia, in
tervenuto ieri mattina all'as
semblea. C'è la ricerca — ha 
affermato Scalia —, ma man
ca una politica della ricerca. 
E se lo dice il ministro, deve 
essere proprio vero. Per altri 
versi, comunque. Scalia ha 
inteso presentare un quadro 
di azioni nel settore che, se 
si propongono di colmare un 
vuoto di politica, sollevano pe 
io non poche preoccupazioni 
e perplessità. Pur afferman

do una cosa sostanzialmente 
giusta, che occorre cioè muo
versi in direzione di una pro
grammazione delle attività di 
ricerca nel nostro paese, Sca
lia sollecita misure che sem
brano tendere ancora di più 
a disarticolare e a impedire 
una corretta politica di piano. 

Nelle intenzioni del ministro 
appare così evidente l'obietti
vo di svuotare ulteriormente 
le prerogative parlamentari 
in questo settore, ponendo in
vece al centro un rafforza
mento dell'esecutivo (ministe
ro della ricerca e apparati 
collegati) che, seppure è ne
cessario, non può essere tut
tavia l'unico riferimento di 
una politica che soffre so
prattutto di mancanza di re
spiro democratico nelle fasi 
della sua definizione. E così 
con tipico e deteriore piglio 
efficientistà. Scalia ha prò 
messo comitati, segretariali 
scientifici, gruppi di lavoro, 

secondo uno stile caratteristi
co dell'attuale governo Cossi-
ga. Particolarmente confusa 
e pericolosa appare la pro
posta di coordinare la politi
ca di ricerca energetica (og 
gì affidata nella sua attua 
zione a CNEN, ENEL, ENI 
e CNR) intorno al progetto 
finalizzato € Energia» e al 
suo gruppo, dirigente. 

Per rimuovere poi le criti
che alla legge del parastato. 
che attualmente inquadra i 
lavoratori del settore. Scalia 
ha promesso una sorta di 
€ statuto del ricercatore ». Ma 
ciò che non si capisce bene è 

come questi provvedimenti (mi 
nlstero della ricerca, consigli 
scientifici, statuti) possano 
andare d'accordo con la prò 
posta fatta dal ministro di 
presentare quanto prima^un 
apposito disegno di legge di 
riforma degli enti di ricerca 

g. e. a. 

Lettere 
all' Unita: 

Aggredire le cause 
che portano i gio
vani a « bucarsi » 
Cora Unità, 

le cifre dei morti per dro
ga. in questi otto mesi del '79, 
sono allarmanti, eppure esse 
non sono che la raccapric
ciante spia di una più vasta, 
ed ancora poco conosciuta dal 
più, situazione in cui migliaia 
di esseri «moni sono costretti 
all'autoumtltazione, aliantiso-
clalità. all'emarginazione Su 
tutto ciò è m atto un ampio 
dibattito che dovrebbe prece
dere una revisione della legge 
del '75 sulle tossicodipenden
ze. Le proposte sono molte 
ma secondo me vanno vagliate 
con prudenza e ne vanno con
siderate tutte le conseguenze 
di lungo periodo. Il rischto 
è quello di cadere nel miope 
pragmatismo, invece di defi
nire degli obiettivi strategici 
ben precisi ed in funzione 
dei quali tare le scelte che 
oggi si impongono. Ugni for
za autenticamente rivoluziona
ria dovrà porsi l'obiettivo sto
rico di sconfiggere totalmente 
le manifestazioni più esaspe
rate del fenomeno droga. 

Oggi la manifestazione pih 
esasperata di tale fenomeno 
è senza dubbio quella « scelta 
totale» che riduce tutta la 
vita a « quell'attimo »: al rito 
del buco. La sinistra non de
ve rassegnarsi ad accettare 
che preziose intelligenze e vo
lontà, potenziali artefici di an
cora e sempre possibili tra
sformazioni sociali, civili ed 
economiche, venqano rese im
potenti dalla droga. 

Se da un tato è bene spe
rimentare dei rimedi che of

frano al drogato condizioni 
di vita meno angoscianti ed 
emarginanti, dall'altro, però, 
occorre mobilitare tutti i mez
zi e le volontà disponibili per 
una rinnovata e ferma batta
glia contro la « scelta totale ». 
La battaglia, per essere cre
dibile e vincente, deve aggre
dire le numerose e complesse 
cause che portano alla dro
ga: disoccupazione, emargina
zione sociale ed affettiva, cri. 
si di valori, interessi privati 
e pubblici, ecc. Le istituzio
ni. la politica, la cultura so
no chiamate a dare risposte 
che incideranno nella vita del
le future generazioni e nel 
cammino della civiltà. 

Il lungo cammino verso il 
socialismo passa, anche, attra
verso le risposte che diamo 
oggi al problema delle tossi-
codipen^cìize. stiamo attenti a 
non deviare la strada nell'il-
lustnne dt percorrerla più in 
fretta. 

MASSIMO VESPRINI 
(Porto S. Elpidio - AP) 

Non si può premiare 
chi continua 
ad inquinare 
Cara Unità, 

mi sembra abbastanza gra
ve che si possa pensare, an
che da parte di qualcuno nel 
nostro partito, di prorogare 
ancora una volta la legge Mer
li. Una proroga potrebbe es
sere considerata possibile al 
massimo per chi non abbia 
ancora finito dt mettere a 
punto gli impianti di depura
zione, ma qui vengono pre
miati coloro t quali non han
no tatto niente, contando sul
l'ennesimo rinvio della legge 
e It si incoraggia ulteriormen
te in tal senso. 

Non dovrebbe essere impos
sìbile trovare una soluzione 
che possa salvaguardare i po
sti di lavoro degli- operai e 
nello stesso tempo tenga ben 
saldi e non solo sutla carta, 
t principi della legge. In ca
so contrario sarà chiaro che 
soggiacendo ancora una volta 
a questo ricatto possiamo 
tranquillamente mettere la 
legge Merli in un cassetto e 
non parlarne più. 

ALESSANDRO BONGINI 
(assistente di Chimica or
ganica all'Università di Bo

logna) 

Comuni in difficoltà 
con l'arrivo 
dei « confinati » 
Egregio direttore, 

le chiedo ospitalità per un 
problema che in più di una 
occasione ha trovato spazio 
nelle cronache dei nostri quo
tidiani. 

Purtroppo è un problema 
che al pari di altri rimane, 
creando disagi e preoccupa
zioni per numerose Ammini
strazioni comunali e per le 
stesse comunità amministra
te. Intendo riferirmi alla mi
sura di « soggiorno obbliga
to » prevista, salvo crori, dal
la legge n. 1423 del 27 dicem
bre 1956, art. 4: una misura 
che a mio giudizio non solo 
non risponde alle finalità cut 
mirava il legislatore, anzi ha 
favorito e favorisce, molto 
spesso, la ramificazione di 
volontà e dì basi crimtnaU 
e truffaldine. 1 Comuni, credo 
indicati dal ministero dell'In
terno (non so in base a quale 
criterio), al momento dell'as
segnazione devono farsi cari
co di reperire, per il soggior
nante o per i soggiornanti, un 
alloggio, procurare possibil
mente agli stessi un'occupa
zione. Per t soggiornanti, che 
vengono ammessi a sussidio, 
i Comuni devono non solo 
anticipare le somme corrispo
ste, ma molto spesso farsi ca
rico delle eventuali spese di 
soggiorno suppletive. 

Come può un'Amministra
zione adoperarsi per reperire 
alloggi ai « confinati», quan
do. magari, non è neppure 
in grado di soddisfare ad una 
richiesta dell'autorità giudi 
ziaria di reperire un'abitazio 
ne per un minorato, sottopo 
sto a sfratto? 

Come può un'Amministra 
zione comunale prodigarsi per 
trovare un'occupazione al con 
finali, quando alle liste di 
collocamento sono iscritte de
cine di giovani in cerca di 
lavoro? 

Come può accettare una co

munità dt vedere corrisposto 
ai confinati un sussidio in 
molti casi utilizzalo dagli stes 
si quale mancia per il ragaz 
Zino che va a prendere loro 
le sigarette? 

Come si può spiegare che 
la Amministrazione comunale 
proprietaria di un locale mes
so a disposizione di un « con
finato», cessato il periodo di 
soggiorno, per rientrarne m 
possesso debba dar luogo a 
una eventuale procedura di 
sfratto? 

RUBERTO MAGGI 
Sindaco di Castel S. Niccolò 

(Arezzo) 

Le «pensioni d'oro» 
restano, quelle bas
se sono falcidiate 
Cara Unità. 

per conto mio ci vorrebbe 
più chiarezza nella iiscussio 
ne sulle pensioni. Noi par 
liumo di equità e giustizia 
e non spieghiamo esattameli 
te se ci proponiamo di ri
durre le pensioni esagerata
mente alte o se vogliamo eie 
vare quelle basse. L'ideale sa
rebbe di riuscire nell'uno e 
nell'altro intento Ma si sa 
che ridurre o semplicemente 
contenere le pevsipnl alte, sa
rà assai difficile tinche per-
morranno ordinamenti e go
verni come gli attuali. 

Non perdiamoci dunque, in 
grida giustizialtste ma diamo
ci da tare per aumentare le 
pernioni basse o miseramente 
medie. Non ripetiamo i cla
morosi svarioni della passata 
legislatura, grazie ai quali le 
pensioni d'oro sono rimaste 
tali e le pensioni basse e me
die hanno subito — anche 
per colpa dell'i tflazione — 
brusche decurta-ioni e falci
die. « Glustizialismi » di que
sta fattura non ci portano 
molti consensi, stiamone cer
ti. Anzi contribuiscono a dar
ci il volto che non meritia
mo. 

S.D.P. 
(Milano) 

Il « riflusso nel 
privato » se tutti 
fumano in sezione 
Cari compagni. 

a proposito dell'articolo di 
quinta pagina di sabato l set
tembre. mi sembra che ti 
compagno Ennio Elena sia 
partito da uno spunto un po' 
arrampicato che raccolgo sol
tanto perche mi sembra qui-
sto e attuale parlare del « ri
flusso nel privato » e cercare 
di spiegarlo. Mi pare legitti
mo collegarlo alla «sfiducia 
nella possibilità di cambiare 
il pubblico». Ciò che chiedo 
all'articolista e agli altri com
pagni intellettuali è: che co
sa fa il nostro .partito con 
tro questo riflusso, che mo
dello propone per attirare i 
giovani, i disorientati e tut
ti quelli che cercano un mo
dello di vita coerente e ra
gionevole? 

La risposta che riesco a 
darmi, dopo appena sei anni 
di milizia dt partito, è scon
fortante. Ho passato gli ulti
mi cinque anni a lottare per 
poter partecipare ai dibattiti 
politici in sezione senza ri
nunciare alla salute. Non po
tendo fumare, la porta per 
me è chiusa e sono stato co
stretto a scrivere per chiede
re permesso, ma senza risul
tati apprezzabili. 

Il problema è tabù e non 
se ne discute: * Per tarli con
tento attacchiamo dei bei 
cartellini in sezione, ma smet
tila di rompere e se hai dei 
problemi di salute, torna 
quando li avrai risolti. La po
litica è fatta per gli adulti 
intellettuali perciò è doppia
mente indispensabile fuma
re». A questo punto i miti 
crollano, la tessera pesa in 
tasca e il « riflusso nel pri
vato» sa di calcinculo. 

Quindi, compagno Elena e 
compagni intellettuali tutti, 
nel cercare ì motivi di un ri
flusso generale e di un calo 
dt partito in particolare, met
tere in conto anche questi 
futili dettagli. Ne va della 
credibilità. 

GIORGIO SAVINI 
(Milano) 

Un po' di buona 
musica anche 
per noi anziani 
Caro direttore. 

mi riferisco alle trasmissio
ni radio e televisive di musi
ca leggera. Fin dalle prime 
ore del mattino, essa è insi
stentemente somministrata al 
pubblico da tutti e tre i ca
nali nonché dalle radio ori-
vate. Questo tipo di trasmis
sione è rafforzato poi net vro-
grammt della televisione che 
in tema di impiego dt com
plessi e cantanti moderni, non 
scherza. 

Le mie osservazioni vanno 
alla constatazione che. tino a 
qualche anno ta, si aveva la 
accortezza — ed ti buon an
sio — di alternare musica e 
spettacoli leggeri con melo
die del passato, cosicché eri-
nò accontentati anche gli an
ziani. ancoro non del tutto 
scomparsi. 

Oggi tutto ciò è sparito, 
sommerso da una accozzaglia 
di voci e suoni e movimenti 
che tutto hanno fuorché qual
cosa di artistico, checché ne 
dicang i grandi esperti. Fu 
con la fine della guerra e l'ap
parizione degli americani con 
i loro sgangherati balli che si 
sono aperte le cateratte della 
musica d'oltre oceano. Lo stes
so jazz, che ha pure le sue pe
culiarità, impiegato nelle sue 
manifestazioni degenerative ha 
finito con lo stordire gli 
sprovveduti Italiani e partico
larmente i giovani, tmponen 
do loro i gusti guidali dalla 
industria discografica, tnva 
dendo con relativa facilita 
prima la radio e poi la televi
sione. abbattendo violentemen 
te i nostri gusti e tradizio
ni. scimmiottando gli ameri
cani con un inglese btlordo 

« abusato per servilismo tan 
to che — a volte — non si ca 
ptsce vtù se slamo in Italia 
o in qualche contrada 4el 
l'America. 

Non ci si venga a dire che 
é stata — questa — una ore 
ferpnza Hhprn del piovani S» 
tratta invece dt una scelta de 
gli tnteressi monupolutict di 
case mustcalt che hanno tm 
posto questa politica taciuta 
te dal latto dt non nvet tro 
voto negli italtant una elfi 
cace contrapposizione, ma in 
vece una accettazione supina 
del modo di vivere americano 
preterito dal mondo della 
stampa e dalle autorità uffi
ciali. 

GINO MARCHESIN 
(Treviso) 

Il voto (li DP contro 
la giunta centrista 
in Campania 
Caro direttore, 

l'Unità del 13 settembre, 
riferendo in edizione nazio
nale dell'avvenuta elezione 
della nuova Giunta centrista 
della Campania, afferma che 
i 23 voti contrari sono stati 
espressi da comunisti, socia
listi e MSI. Per una omis
sione, che immagino involon
taria, viene cancellata l'esi
stenza fisica e politica del 
consigliere di Democrazia pro
letaria, il cut impegno nella 
opposizione alla precedente e 
all'attuale Giunta regionale è 
ben noto ai compagni del 
gruppo consiliare comunista e 
un po' anche al lettori della 
pagina napoletana del tuo 
giornale. Ti sarei grato se ne 
informerai anche quelli del
l'edizione nazionale, pubbli
cando qupsta mia lettera. Cor
diali saluti. 

DOMENICO JERVOLINO 
consigliere regionale di 
Democrazia proletaria 

della Campania (Napoli) 

Il Banco di Roma 
e i consorzi per 
Sir e Liquigas 
On. Reìchlin, 

ho letto l'articolo pubblica
to dall'Unità Vll-9-1979 « Alcu
ne banche ora ostacolano 1 
consorzi per Sir e Liquigas» 
in cui il Banco di Roma, in 
relazione alla partecipazione 
al Consorzio Sir, avrebbe adot
tato una delibera di adesio
ne subordinata a un aumen
to di capitale da 70 a 100 
miliardi operando con « furbi
zia » e strumentalizzando l'in
tervento dt qualche miliardo 
nel risanamento Sir al fine 
di ottenere detto elevato au
mento di capitate. 

Al riguardo ritengo dove
rono precisare che la richia
mata delibera del 257-1979 del 
Consiglio del Banco, rimessa 
in copia al ministro del Te
soro, alla Banca d'Italia ed 
al capofila IMI. contiene la 
decisione di: a) aderire a par
tecipare alla costituenda so
cietà consortile net limiti e 
secondo le linee dt intervento 
previste dal piano dt risana
mento approvato dal C1P1 ti 
26-6-1979. condizionando so
spensivamente, però, tale ade
sione al venir meno dell'impe
dimento di carattere patrimo
niale previsto dall'art. 1, com
ma 6' della richiamata legge 
787-1978: b) partecipare, co
munque, al risanamento del 
gruppo Sir concedendo il con
solidamento del credito del 
Banco, ai sensi dell'art 5 del
la legge 787, secondo le linee 
di intervento previste dal pre
detto piano di risanamento ap
provato dal C1P1. 

Come certamente a lei no
to, l'art. 1, comma 6' della 
legge 787-1978 sul risanamen
to finanziario delle imprese, 
prescrive che ciascun istituto 
o azienda di credito non par
tecipi a società consortili per 
un ammontare complessivo 
superiore a quello del proprio 
patrimonio netto dedotti gli 
investimenti in immobili ed 
in azioni. 

Conseguentemente, il Banco, 
non essendo, allo stato, nelle 
condizioni patrimoniali pre
scritte dall'art. 1, comma 6» 
della richiamata legge, avreb
be potuto legittimamente non 
partecipare al Consorzio. Tut
tavia, tenendo conto della ri
levanza nazionale del risana
mento del gruppo, sensìbile 
al problema sociale relativo. 
ha deciso positivamente ma, 
converrà con me, non ha po
tuto esimersi dal subordinare 
l'operatività della propria de
libera positiva — trattandosi 
per di più di rispettare una 
disposizione di legge — al ve
nir meno dell'impedimento di 
carattere patrimoniale. 

Appare evidente, pertanto, 
che per la partecipazione al 
Consorzio Sir non si è fatto 
alcun riferimento al ventilato 
aumento di capitale e, tanto 
meno, nella indicata cifra di 
30 miliardi — il quale, peral
tro, è solo uno dei possibili 
mezzi atti ad eliminare il ri
chiamato impedimento patri
moniale. Tale tema, posso as
sicurarle, non è stato, ad og
gi. ancora concretamente af
frontato nelle competenti sedi, 
ma ritengo che. presumibil
mente. terrà conto della pos
sibile partecipazione del Ban
co non solo nella costituenda 
società consortile del gruppo 
Sir. ma anche in quella del 
gruppo Liquigas, per il cui 
risanamento il Banco di Ro
ma, anche per la sua posizio
ne di rischi di maggior ri
lievo. è una delle banche pro
motrici su basi coerenti con 
il fine che ci si propone. 

Aw. GIOVANNI GUIDI 
(amministratore delegato 

del Banco di Roma) 

Le disposizioni dell'art. 1, 
comma 6* della legge 787 tra
ducono una volontà politica 
ed è ovvia responsabilità del 
governo non avergli dato im
mediato seguito, prima anco
ra che U Banco di Roma adot
tasse la strana delibera. Stra
na perchè fra 1 mezzi per sol
lecitare l'attuazione di una di
sposizione di legge ve ne sono 
di più ordinari. Accettiamo la 
precisazione che U Banco di 
Roma sollecita un apporto pa
trimoniale a copertura della 
partecipazione al consorzio • 
non l'aumento di 30 miliardi, 

. o altro, di cui si è parlato 
da varie parti. Noi abbiamo 
ripreso l'indicazione dei 30 
miliardi perchè chi ha pubbli
cato per primo quella cifra 
non aveva ricevuto, sinora, al
cuna «mentita. 
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L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Forte del Marmi, quasi a 
fine stagione, ha le caden
te un po' molli di un'anti
ca cittadina termale; i lun
ghi viali alberati sono se
mivuoti, a parte qualche an
noiato rampollo della buona 
borghesia lombarda e fio
rentina e una manciata di 
tedeschi dall'aria estrema
mente prospera. Passeggia
re sulla spiaggia in queste 
condizioni, a brulichio e cla
mori estivi cessati, è molto 
piacevole. Come ptacevolis' 
simo è aggirarsi per le fitte 
pinete e i boschi non cedui 
disseminati di centinaia di 
modeste casette dai trecen
to milioni in su, non sem
pre provviste di piscine ma 
sempre ricche di prati e sie
pi ben pettinate. Vieri da 
pensare una volta di più 
che, se tutti piangono mise
ria in questo paese, non tut
ti la vivono intensamente. 
E viene anche da pensare 
che i ricchi non sono poi 
così scemi come si dice e 
che hanno nell'anima meri
torie preoccupazioni ecologi
che. Ma viene infine da pen
sare che questa suggestiva 
località sarebbe sede degnis
sima di un premio per la 
satira sociale (o sociologica 
o di costume) piuttosto che 
di un premio per la satira 
politica, qual è. 

Già, perché, bandendo una 
buona volta le ciance, siamo 
qui per parlare di satira po
litica prendendo le mosse 
dalla manifestazione versi-
liese per finire con un'inte
ressante appendice milane-
se di cui si tratterà in se
guito. Si è accennato in una 
recente occasione alla dia
triba tra Krokodil e Canard 
enchalné, per cui questa vol
ta ne facciamo grazia ai let~ 
tori. La stampa, del resto, 
ha dato alla faccenda un ri
salto davvero insolito e tal
volta con fini non precisa
mente cronachistici: tutto 
serve a gettare ombre sini
stre sui paesi dell'Est e sul 
comunismo, anche un infe
lice foglio sedicente umori
stico qual è il Krokodil. Sia 
come sia, il clamore spro
porzionato ha finito per por
tare acqua al mulino degli 
ottimi organizzatori della 
manifestazione che, sia pu
re tra rampogne e cipigli, 
ha avuto in questa occasio
ne una consacrazione defi
nitiva e insperata. 

Per dire la verità il pre
mio Forte dei Marmi, dopo 
una partenza ricca di equi
voci (quali Andreotti presi
dente della giuria e qualche 
riconoscimento fuori settore 
come per esempio quello al 
freddurista Clericetti) ha 
presto acquisito individuali
tà e caratteri distintivi pre-

Purché si parli 
tanto (anche 
Male) di loro 

una vignetta della rivista satirica « Krokodil > 

cisi rispetto ad altre mani
festazioni contigue. Una buo
na mano alla sostanziale 
rtuscita di questo premio 
l'ha data la sua tempesti
vità. 

Mi spiego: la satira poli
tica è nata (o rinata) in 
Italia da pochi amii, prati
camente insieme alla jnani-
festaztone di Forte dei Mar
mi e questa ha potuto di 
conseguenza seguire passo 
per passo gli sviluppi del 
genere satirico-politico. Così 
si può dire che ben pochi 
autori degni di segnalazione 
sono sfuggiti alle ,varie giù. 
rie 

Si può dire così che an
che quest'anno le designa-
eioni sono state pressoché 
ineccepibili nella loro ine
vitabilità. Il plotoncino ri
dotto degli operatori di set
tore ha consentito perfino 
il ricupero di Giovanni Mo
sca che, indipendentemente 
dalle idee, rappresenta da 
quarant'anni un fenomeno 
di stile e sobrietà scono
sciuto agli umoristi della 
sua generazione. Chi può 
del resto discutere la con
sacrazione del Male quale 
caso più clamoroso di que
st'ultimo periodo? Tra gli 
altri premiati, ormai noti a 
tutti, mi piace ricordare i 

giovani milanesi Vignali e 
Mozzati autori di Rosso un 
cuore in petto mi è fiorito. 
gradevole operetta autoiro
nica uscita dalle rovine del 
'68: una delle pochissime. 

Ma spaccatura tra Kroko
dil e Canard e premiazione 
sono solo gli episodi più cla
morosi della manifestazione. 
Oltre a ciò, qui come altro
ve si parla, si discute, si 
tengono tavole rotonde, si 
mangia molto e si proietta
no film. Eppure, alla fine, 
si ha la precisa sensazione 
di aver parlato, discusso per. 
fino banchettato a base di 
Male, dei suoi problemi e 
delle sue fortune. Bisogna 
riconoscere un'abilità diabo
lica, questa sì, ai ragazzi 
(non tutti) del Male 7iel 
trasformare qualsiasi tipo 
di incontro o raduno in 
uria specie di rappresenta
zione rituale « prò domo » 
loro. Ogni altro avvenimen
to, ogni altro problema set
toriale passa in seconda li
nea rispetto a quel che ri
guarda il supersequestrato. 
ma anche fortunatissimo. 
foglio. Qui è saltata fuori, 
soprattutto, l'esigenza di po
ter disporre di un buon nu
mero di direttori responsa
bili di ricambio, visto che 
le note vicende giudiziarie 

ne rendono inservibili pa
recchi. Si è osservato che 
forse non sarà la produzio
ne di direttori a ciclo con*-
tinuo a risolvere il proble
ma, ma piuttosto l'abolizio
ne dei famosi articoli del 
vodice penale sui vilipendi 

1 o magari la revisione della 
legislazione sulla stampa, al
meno per quel che riguarda 
l'obbligo di un giornalista 
regolarmente iscritto all'al
ba per l'assunzione della re
sponsabilità. E' evidente che 
questo si può ottenere solo 
con una chiara volontà 
abrogatrice e riformatrice 
delle forze politiche che de
vono impegnarsi una buona 
volta a correggere antiche 
storture. 

Lasciando Forte dei Mar
mi alla sua lunga tranquil
lità autunno-invernale, arri
viamo a Milano appena in 
tempo per assistere a quel
l'interessante appendice cui 
si accennava all'inizio. Fe
sta dell'Unità, serata con
clusiva con un dibattito su 
umorismo e satira politica 
in Italia. Il centro-dibattiti 
è affollatissimo: è l'ultima 
manifestazione dell'ex-festi
val e, non avendo concor
renza. attira un pubblico in-

/ sperabile in altre circostan
ze. Anche qui è subito Ma
le: c'è infatti una delega
zione di «maligni» capita
nata dal nume tutelare Ser
gio Saviane che riesce im
mediatamente a monopoliz
zare il dibattito. Sanguineti. 
che rappresentava in un cer
to senso l'opposizione, si è 
difeso bene, ha anche con
vìnto l'uditorio che U M^'e 
è più che altro un foglio 
umoristico d'ispirazione an
tica, ma non ha potuto al
largare il tema, non è riu
scito a spostare il fuoco su 
altri argomenti che non fos
sero l'immanente Male. Né 
umanamente avrebbe potu
to farlo. 

Riconosco che è difficilis
simo eludere chi s'ispira al 
principio « parlate male di 
me. ma parlatene », ma bi
sognerà pur fare uno sfor
zo poderoso i7i tal senso. Al
trimenti si finirà per cedere 
al Male l'esclusiva totale 
della satira politica, vera o 
presunta. Forse un antido
to ci sarebbe, almeno sul 
piano della quantità: spo
stare l'attenzione sulla sa
tira sociale (o di costume). 
così poco frequentata da noi 
ma che altrove, in Francia 
per esempio, dà ottimi ri
sultati, non facilmente con
seguibili — a mio giudizio 
— con i metodi del Male. 
E qui finisco perché mi so
no accorto di aver fatto 
anch'io il aioco dei redattori 
di quel giornale 

ANTEPRIMA TV «Antoine e Julie» 

Torna Simenon ma senza Maigret 
Da stasera quattro sceneggiati tratti da romanzi « minori » dello scrittore 

Una sorpresa per molti: sta
sera (alle 20,40 sulla rete 1) 
andrà in onda un Simenon 
senza Maigret. Anzi, un Si
menon torvo, patologico, ne
vrastenico. A partire da que
sta sera (e per quattro setti
mane) 1 telespettatori potran
no vedere le riduzioni tele
visive di alcuni romanzi dello 
scrittore belga che finora era
no stati ritenuti ce minori » 
nella sua sterminata produ
zione, e che oggi vengono in
vece valorizzati come opera 
di pregio: vale a dire i ro
manzi di ambiente provincia
le (la provincia francese e 
fiamminga), o della piccola 
borghesia parigina, i vizi, la 
loro cattiveria incancrenita. 
E dentro la narrazione ci 
scorrerà davanti una sequela 
di personaggi alcolizzati, ma
lati, carichi di complessi che 
esplodono virulenti. Una se
rie di ritratti di patolgie in
curabili, che si allargano a 
macchia d'olio negli ambienti 
familiari, nelle cittadine o nei 
quartieri 

Nello sceneggiato di stase
ra. Antoine e Julie, ad esem
pio sarà di scena un presti
giatore fallito e alcolizzato, 
torturato e torturatore di una 
moglie non più giovane e 
possessiva. La prossima set
timana, invece, al centro sarà 
il suicidio di un giovane 
spiantato, che compie il tra
gico gesto solo perché ha vi
sto messa in dubbio la pro-

Renato De Carmine • Piera degli Espositi in « Antoine e Jutie » 

pria integrità fisica. E cosi 
via, in una serie di ritrat
tini precisi e di rilievo. 

Mancherà forse Maigret. 
quindi, e sarà certamente 
una perdita per un pubblico 
che è abituato al personag
gio che risolve le situazioni, 
e che contemporaneamente, 
puntata dopo puntata, sro
tola la sua ricca personalità 
(questo ad esempio il Mai-
gret-Cervi). Ma rimarrà in
vece tutto l'ambiente vaga
mente corrotto che circonda
va quelle storie; e anzi ver

rà con durezza in primo pia
no. Vedremo soltanto quelle 
violenze spicciole e piccolissi
me. quasi tra persona e per
sona o delle persone su se 
stesse, che erano un po' la 
guida in cui si muoveva 
Maigret. Però senza la vo
glia prepotente che aveva 
Maigret di trovare una ra
gione in tutto. 

Ma d'altra parte, la tele
visione ormai da un bel po' 
di tempo sembra aver smes
so. giustamente, di presenta
re le storie felici e complete 

degli anni '60. in cui tutto 
veniva risolto secondo oppor
tunità, e alla fine c'era il 
regolare happy end. E quin
di. presentare questo lato 
« notturno » di Sìmencn (che 
molto solare peraltro non è 
mai stato), non è forse un* 
operazione così arrischiata. 
Anzi, semmai potremmo inco
minciare a riflettere sull'at
tenzione che proprio il mezzo 
televisivo sta dedicando alla 
provincia, e soprattutto ai 
suoi mali, quasi si trattasse 
di un nuovo tesoro da sve
lare al pubblico. 

Un po' più arrischiati ci 
sembrano invece i cast e so
prattutto quello della prima 
puntata: che è un cast tut
to teatrale (e che attori!) 
con Renato De Cannine, Pie
ra degli Esposti. Fiorenzo Fio
rentini. per dire i nomi più 
importanti. Tutti ottimi at
tori. naturalmente, di scuo
la. Ma abbiamo dei dubbi che 
vadano bene per questi sce
neggiati a dimessi ». La scuo
la, purtroppo, si vede tut
ta. Sono attori che boccheg
giano, si disperano come fa
rebbe Lear o Lady Macbeth. 
e «vivono» nella provincia 
francese. Ma questo è. si sa. 
l'annoso problema della re
citazione in Tv (e forse in 
tutti i mezzi di massa) e 
meriterebbe un discorso ben 
più lungo. 

Giorgio Fabre 

Il cartellone 

A Firenze 
il Teatro 

La Pergola 
punta sui 

nomi sicuri 
Nostro servìzio 

FIRENZE — Anche il Teatro 
della Pergola di Firenze pre
senta il MIO cartellone per la 
stagione 1979-80. e anche que
sta volta in questa occasione 
troviamo confermata la linea 
che lia finora caratterizzato 
tutti i maggiori teatri italia
ni: puntare sul nome sicuro, 
che sia l'attore o il regista 

La Pergola vanta, però, nel 
confronti degli altri una pro
posta di maggiore rappresen
tatività clie rende conto di 
tutto quello che in questo mo
mento passa per 1 tormentati 
gironi del teatro italiano. Si 
parte, come ha annunciato in 
una conferenza stampa il di
rettore Alfonso Spadoni, il 5 
ottobre con La maschera e 
il volto di Luigi Chiarelli, u-
na produzione del Teatro del 
le Arti, clie la Pergola pre
senta in prima nazionale. Gli 
attori sono Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. la regia 
di Edmo Fenogllo. Segue una 
novità di Diego Fabbri L'ha 
mai vista in scena?, testo 
scritto a suo tempo per Anna 
Magnani (con il primitivo ti
tolo di Vita artistica di An
na Arfe) e che ora viene 
presentato da Valeria Mori-
coni e Nino Castelnuovo. per 
la regia di Franco Enriquez. 

La Sicilia e ancora Anna 
Magnani segnano i due suc
cessivi testi in cartellone: 
La lupa di Verga (Anna Pro-
clemer e regia di Lamberto 
Puggelli) e L'aria del conti
nente di Nino Martorilo con 
Turi Ferro (anche regista) e 
Umberto Spadaro. La Compa
gnia del Teatro Popolare di 
Roma diretta da Maurizio 
Scaparro si dà al classico con 
L'Andria di Machiavelli (da 
Terenzio) interpretata da Du-
riana Innocenti. Il primo Gol
doni della stagione (previsto, 
ma le date non sono ancora 
sicure, per la metà di novem
bre) sarà La locandiera nel
l'accoppiata Carla Gravina-
Pino Micol diretta da Gian
carlo Cobelh. Gli altri Gol
doni saranno quello ormai 
leggendario di Strehler. Ai-
lecchino servitore di due pu 
droni con Ferruccio Soleri. e 
quello di Squarzina. Il ven
taglio. prodotto dal Teatro di 
Roma. Mila Vannucci e Pao
lo Carlini hanno scelto G. B 
Shatv per la loro ditta e pre 
cisamente Candida mentre 
Bosetti e Paola Borboni pre
senteranno // tartufo di Mo
lière. Cinque attrici e una re
gista (Isa Danieli, Cesarina 
Gherardi, Isa Bellini, Rina 
Franchettl, Muzzi Loffredo e 
Lina Wertmiiller) ripropongo
no dopo l'esordio spoletino A-
more e magia nella cucina di 
mamma. 

Ancora un capocomico. En
rico Maria Salerno, che fa 
tutto da solo in Le cocu ma-
gnifique di Fernand Crom-
melynck. Ritorna a .Firenze, ' 
dopo molti anni. Eduardo che 
però non ha ancora annun
ciato i testi che metterà In 
scena; sembra orientato, co
munque per il suo Sik sik, 
l'artefice magico e per II ber
retto a sonagli di Pirandello. 
Dopo Eduardo sarà il turno 
di Tino Buazzelli con Canài' 
dato al parlamento di Gusta
ve Flaubert, scelta coraggio
sa per un testo segnato all' 
esordio da un clamoroso in
successo. Con Vittorio Gas-
sman che presenta la novità 
di Luciano Codignola Fa ma
le il teatro facciamo momen
taneamente punto. Il lavoro 
di Gassman è legato infatti 
a un più ambizioso e affasci
nante progetto: quello di «ul
na bottega teatrale » che ri
proponga con umiltà artigia
nale un discorso di formazio
ne di quadri. La « bottega » 
nasce dalla collaborazione fra 
l'attore, il Comune di Firen
ze e il Teatro della Pergola 

II cartellone della Pergola 
riparte poi. con Marat-sade di 
Peter Weiss (cooperativa 
« Teatroggi » con Bruno Ciri
no) e con Giancarlo Sepe, 
che in tema di rivisitazione 
di autori italiani, presenta 
Come le foglie di Giacosa. 

Ultimi tre spettacoli del
la stagione: II gabbiano di 
Cechov (regia di Lavia). Tri-
bitte di Bernard Slade. con 
Alberto Lionello e I giganti 
della montagna di Pirandel
lo (regia di Missiroli). Re
stano da definire due spet
tacoli. 

a. d 'o. 

Ricordo di Guido Levi 

Una sfida 
civile e 

culturale 
Oggi, a Roma, nel trigesimo 

della morte i compagni del
la RAI, gli amici e i colle
ghi renderanno omaggio al
la memoria del compagno 
Guido Levi, nella sede della 
Associazione programmisti, 
in via Monte Zebio 16, alle 
ore 18. Nominato da poco più 
di un anno responsabile dei 
programmi per la Rete 3 del
la sede RAI del Lazio, Gui
do Levi è stato stroncato, a 
41 anni, da un infarto. 

Stamani lo ricorderanno 
Il compagno Alfredo Reich-
Un. direttore dell'Unità. 
Stefano Gentilonl, del iTG2» 
Marina Tartara e Giovanni 
Leto, programmisti, Angelo 
Gugliemi. dirattore della RAI 
di Roma. 

Qualche giorno fa a Lec
ce, alla conferenza trimestra
le della Terza Rete tv, la sede 
regionale del Lazio ha pre
sentato alcuni programmi: 
pezzi sperimentali, esercizi di 
formule e di linguaggi pen
sati per la dimensione regio
nale tipica della nuova rete. 
Li aveva curati Guido Levi. 
dirigente della sede, scom
parso nnptovvisaìnente il me
se scorso, a 41 anni. 

Chi lo ha conosciuto ritro
vava in quelle prove, all'ap
parenza elementari, l'attitudi
ne critica e fattiva, talora 
persino febbrile, che ne fa
ceva uno dei programmisti 
intelligenti e aperti della Rai. 
Stereotipi espressivi e nuove 
esigenze di comunicazione ve
nivano misurati gli uni sugli 
altri con semplicità e rigore, 
restando affidata all'esperien
za e al giudizio razionale la 
validità o meno delle ipotesi 
di partenza. Questo approc
cio laico, forse il tratto più 
costante della sua persona
lità. aveva avuto modo di 
farsi valere negli scorsi anni 
in altri programmi, come Le 
memorie e gli anni e Storie 
allo specchio, trasmessi dalla 
prima rete televisiva. 

Come per gli altri onera-
tori cultui ali del servìzio pub
blico. anche per Guido Lem 
la battaglia democratica ave
va nuovi spazi di libertà ed 
egli vi si era gettato con pas
sione. Nel '68, data che per 
me segna anche l'ingresso nel
la Rai, si era già determi
nata la frattura tra il grup
po dirigente espresso dalla 
DC e dai partiti del centro
sinistra e alcuni settori inter
ni all'azienda, in particolare 
i programmisti radiotelevisi
vi, gestori delle funzioni pro
duttive di cultura e spettaco
lo e, attraverso queste, di 
una vasta gamma di rapporti 
con la società civile e con 
il potere politico. 

Questa frattura divenne 
ben presto antagonismo insa
nabile per la politica seguita 
dal gruppo diriaente la Rai, 
che aveva nei fiduciari la sua 
struttura portante e che pri
vava così, formalmente o in
formalmente. la gran parte 
degli operatori culturali e dei 
giornalisti del servizio pub
blico delle funzioni politiche 
organicamente connesse al 
loro ruolo. Si realizzò su que
sto terreno la saldatura fra i 
quadri e i lavoratori della Rat 

DI questo complesso pro
cessa, che ha investito assetti 
di potere come statuti men
tali e identità sociali. Guido 
Levi non solo è stato parte 
attiva e dirigente ma resta, 
a Qttardarlo ora nel distacco 
Imposto dalla morte, una fi
gura emblematica. Giovane 
funzionarlo che aveva concor
so a realizzare un nuovo ge
nere televisivo come il teatro-
inchiesta e programmi come 
I giorni della storia (fra i 
pr'ml a lanciare uno sguardo 
non unilaterale alle vicende 
del nostro paese), subì la sor
te della gran parte dei pro
grammisti. la cui associazio
ne. sorta fra il 'fu e il '68, 
veniva raccogliendo ed esprì
mendo. su basi professionali. 
istanze politico-culturali che 
sarebbero divenute patrimo
nio di tutto il movimento 
riformatore Primato delle 
funzioni e dei ruoli produt
tivi. democrazìa e razionalità 
vll'organtzzazione. autono
mia e reiDon^abilità vrafps-
stonale, furono ì valorf-ouida 
di un impegno intellettuale 
e di una battaglia politica 
che portò un ceto fino a qual-

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - «Violin concert» - Musica 

di I. Stravinski - Coreografia di G. Balanchine 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
SPALATO - Giochi del Mediterraneo 
CALCIO • Cronaca registrata di Inter-Real Sociedad 
LA FIABA QUOTIDIANA • «Il ritorno della cicogna» 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO • «Gli spinaci danno forza» 
GIOCOCITTA' 

«Un segreto di famiglia» - j f - j J J J U J J Q \ 

13.30 
1355 
14,15 
18.15 
1s\20 

1*25 
19,20 

19.48 
20 
20.40 

20.40 IN CASA LAWRENCE 
Telefilm 

21,35 IL PICCOLO RE • «Guerra e sentimenti» 
22.30 DALL'XI FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 

• Cuba: « All'origine del ritmo » 
23 EUROGOL • Panorama delle ceppe europee di calcio 

TG2 STANOTTE 

HOPALONG CASSIDV - Telefilm - «Lo sceriffo di 
Mesa Grande» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
L'ALTRO SIMENON • «Antoine e Julie» - Con Piera 
Degli Esposti, Renato De Carmine, Fiorenzo Fiorentini 
SPECIALE TOI 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 13,46 LA VITA SU UN FILO DI SETA • ( IV puntata) 
13,15 CAPITAN HARLOCK • Telefilm • « Una donna che 

brucia come carta» 
13.40 SARA E NOE* • Disegno animato • « Cavallucci di legno » 
1850 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
19,10 BARBAPAPA' • Disegni animati • « Automobile di Bar

baforte » 
1915 UN UOMO IN CASA - «Ha mal Incontrato Romroel?» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per 1 più piccoli; 19.05: Per i bambini, 19.10: Per 
i ragazzi; 19.50: Telegiornale; 20,05: Scuola aperta; 2035: 
Qui Berna; 21,45: Diritto d'amare - Film; 0.15-1: Calcio: 
Coppe europee. 

• TV Capodistria 
ORE 18^5: Telesport; 1950: Tuffi dalla torre; 20,50: Punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: 
Attento aringo- è tornato Sabata - Fimi; 23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12J29: Piccola signora; 12.45: A 2; 1335: Rotocalco re
gionale; 15: La famiglia Adams; 16: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su—; 18,30: E* la vita; 18,50: Il gioco dei nu

meri e delle lettere; 20,35: Il cerchio rosso - Film; 22,50: Figaro 
qui. Figaro là; 23,20: Speciale gol. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.46: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitlé et beaucoup de musique; 19.15: Vita da 
strega; 20: Dove vai Bronson; 21: La nave dei dannati -
Film; 22,25: Chrono;. 

i 

! GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
| 12. 13. 14. 15. 19. 21.30, 23; delle 
, 6: Stanotte stamane: 7.45: 

La Diligenza, 8 45 Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io. 11: 
« Le avventure di Luigi Pa-
nariov », di Vitaliano Bran
cata; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo con Ornella Va- . 
noni; 12.03: e 13.15: Voi ed io , 
79 con Mario Del Monaco; 
15,03: Musicalmente; 14.44: Il 
povero Bertolt Brecht nell' 
Olimpo dei classici; ' 15,03: 
Rally; 16.40: Incontro con un 
vip: i protagonisti della musi
ca seria; 17: Love music; 
1730: Globetrotter; 18: Di cor
da in corda fino a sei; 1830: 
Val col disco; 1950: Asterisco 
musicale; 1930: Incontro con 
Louis Armstrong e Peggy Lee; 
20: Opera quiz; 2030: Silone ' 
perché: «Il caso Silone» (1.);, 
21.03: La musica leggera e la 
radio, da Porto Cervo; 23.10: 
Prima di dormir bambina. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630: 
7.30, 830. 1130. 1230. 1730. 
1830. 1930. 2230: dalle 6: Un 
altro giorno musica; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,32: D 

dottor Zi vago; 10.12: La luna 
nel pizzo; 1132: Cinquanta è 
bello; 1230: Trasmissioni re
gionali; 15-15.45 16.20-1637-17.15 
18.33-19: Radiodue estate; 
18,40: Ricordo di Alberto Ta-
legalli: 1935: Radiodue estate 
commiato; 20: Interviste al 
di là del tempo; 19.50: Inter
vallo musicale; 20.40-22.55: 
Spazio X. formula 2; 20,50: 
* Il piacere dell'onestà ». di L. 
Pirandello, con Alberto Lio
nello; 22,20: Panorama parla
mentare; 22.45: Semibiscrome. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45. 
10.45. 12,45, 20.45. 21; dalle 6: 
Quotidiana radiotre; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del matti
no; 730: Prima pagina; 835: 
Il concerto dei mattino; 10,55: 
Antologia operistica; 12.10: 
Long plaiyng; 13: Pomeriggio 
musicale; GR-3 cultura «Su 
viaggia con me»: oggi Vene
zuela (1. parte); 1530: Un 
certo discorso estate; 1730 e 
19.15: Spaziotre; 21: «Giulio 
Cesare», di W. Skakespeare. 
musica di OJ* Maliplero, di
rettore Nino Sanzogno, orche
stra e coro della RAI di Mi
lano; 2230: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

che anno prima organico al 
potere dominante a collegar
si e anche, in misura incon
sueta, ad integrarsi nei sin
dacati e nelle organizzazioni 
di partito interni alla Rai 
con altri quadri e ceti che, 
specie nel PCI, erano da sem
pre antagonisti di quel po
tere. 

Non si trattò di un proces
so indolore: se le cose erano 
chiare sul piano politico im
mediato. la storia dei rappor
ti fra i vari segmenti socia
li e produttivi, diversamente 
integrati dalla mediazione bu
rocratica e paternalistica, si 
faceva sentire nella varietà di 
tradizioni e di punti di rife
rimento che alimentava equi
voci, ma anche tensioni rea
li, nella sezione sindacale co
me nella cellula. Fu ben pre
sto evidente che, se l'esito del-
lu battaglia riformatrice era 
affidato all'unità attorno ai 
suoi obiettivi dei lavoratori 
della Rai e delle forze demo
cratiche del paese, l'unità pò 
litica della cellula — starei 
per dire, la sua stessa esi
stenza come organismo poU-
lieo —- sarebbe stata parte in
tegrante e forse una condi
zione essenziale di quella bat
taglia e della formazione di 
quello schieramento. 

Questo fu l'impegno e l'im
presa di Guido Levi, segreta
rio della cellula di Roma dal 
'71 al '77. anni di profondo 
travaglio e di scontri fierissi-
ini nel paese e nella Rai. af
frontati con fermezza di 
obiettivi e con iniziative di 
grande respiro democratico 

Ma non c'era in Guido, 
iscritto da pfca — mi pare 
dal '69 — orgoglio di partito: 
c'era, invece, il senso quasi 
fisico di questa strategia, del
la sua portata liberatoria e 
della sfida intellettuale e ci
vile che essa imponeva a tut
ti. agli avversari ed a noi 
stessi. Nei suoi interventi e 
nei suoi atti, mai paghi di 
facili certezze né settari, si 
avvertiva che accettava la sfi
da e che la rilanciava con 
tenacia, con spirito unitario 
e con rigore, a tutti. Un illu
minismo che alcuni, possia
mo dirlo, non gli hanno per
donato. 

Una scelta esistenziale in 
qualche modo la sua, quindi. 
su cui quelli che dovevano 
essere i suoi ultimi anni e 
che per tutti, nella Rai. sono 
stati gli anni dell'avvio della 
riforma e della lottizzazione 
hanno inciso profondamente. 
Mentre qualcuno vi coglieva 
quasi soltanto la portata an
ticomunista. Guido Levi ve
deva nella lottizzazione il ri
lancio, all'interno stesso del 
processo riformatore, della 
logica e della politica delle 
investiture fiduciarie. E net
ta fu la sua critica verso atti 
che colpivano la credibilità 
della battaglia riformatrice e 
rivelavano la difficoltà del 
partito a battere la discrimi-
r.azione anticomunista su una 
linea di crescita democratica 
e di profonda riqualificazio
ne dei rapporti del servizio 
pubblico con il potere vomi
co e con la società civile. 

Fra qualche giorno, nel cor. 
so di un seminario organiz
zato su questi temi, avremo 
modo di conoscere una rela
zione sugli indirizzi della pro
grammazione e sulle tenden
ze della televisione pubblica 
preparata il mese scorso da 
Guido. Riprenderemo a con
frontarci con lui. ancora una 
volta. 

Celestino E. Spada 

Edoardo 
De Filippo 

invitato 
a Leningrado 

MOSCA - Eduardo De Fi 
lippo è stato invitato a 
Leningrado per diligervi 
àkmne sue commedie, tra 
cui Io sono l'erede. Il 
commediografo . ed atto
re napoletano lavore
rà per alcune settima
ne, durante i mesi di 
marzo ed aprile de] I960. 
nel teatro Lensoviet. Nel-' 
la stessa primavera del
l'anno prossimo Eduardo 
— cosi riferisce l'Agenzia 
Tass — intende presen
tare a Bakù, capitale del
l'Azerbaigian. Napoli mi
lionaria, nella versione 
operistica con musiche di 
Nino Rota. La città di Ba
kù è stato spesso, per 
ambiente, paesaggio e ca
rattere dei suoi abitanti, 
paragonata a Napoli, a 
cui, tra l'altro, è legata 
da un «gemellaggio». 

I CONCESSIONARI I 

offrono**» 

SCONTI 
su vari modelli 

Solo contatti diretti, personali (non per telefono). 
Ricco materiale documentario. Le ultime 

novità roller. Anche presso le Filiali, naturalmente, 
Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO Ol SAVENA (BO) Tal 051/474.783 
CESENATICO (FO) - Via Cesare Abba. 90 Tel. 0547/80.236 

Scuola Media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuota 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Casella Postale 1692 - 40100 BOLOGNA A.D. 

COMUNE DI MENTANA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO D'ASTA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO che e intenzione della Amministrazione 
indire una licitazione privata con il metodo di cui 
all'Art. 1 lettera C della legge 2 febbraio 1973, N. 14. 
per appalto dei lavori di costruzione della scuola media 
in località Tor Lupara • Mentana - Importo dei lavori 
a base d'asta lire 580.061.400. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovran
no farne richiesta, in carta legale, al Comune di Men
tana entro il termine di giorni 15 dal 20.9.1979. La ri
chiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Cignoni 

L'OPERA DI GENOVA 

STAGIONE URICA AUTUNN01979 
TEATRO MARGHERITA 

KATIA KABANOVA 
di Leo Janacek 

Complessi artistici dell'Opera di Brno 

LA TRAVIATA 
di Giuseppe Verdi 

IL PRINCIPE DELLE PAGODE 
balletto di Benjamin Britten 

con Carla Fracci 

IGOR MOISSEIEV 
Compagnia Accademica di Stato 

di danze popolari dell'URSS 

LA CARRIERA DI UN LIBERTINO 
di Igor Stravinsky 

Abbonamenti: prelazione dal 22 al 29 settembre, nuovi abbo
namenti dal 30 settembre 

Botteghino Teatro Margherita: Tel. 010589.329 - 591 697 

EA.TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 

BREBBIA 

i' « > ' I . L . ' V i ; 

CON NUOVO D'SPQSIT.VO 
FRANQIFUMO 

'Brevetto intemazionale! 

VITTORIO CAPRIOLI 
" "SESfcW 

O 
CD 
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Strumento 
della costruzione 
dèlia elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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Il concerto bolognese dei « reduci » del mitico Festival americano 

Il circo di 
Woodstock 
tra cinismo 
e nostalgia 

I quattro cantanti in tournée europea si 
sono esibiti nel loro classico repertorio 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Quando «Bu
falo» Bill Cody arrivò in Eu
ropa con il circo per ripete
re i gesti di sempre, vendu
ti stavolta come spettacolo. 
favori in fondo l'idea che an
che il suo eroismo giovanile 
fosse stato soprattutto me
stiere. Lo stesso forse si pò 
trebbe dire dei Country Joe 
Mcdonald. Richie Havens. 
Ario Guthrie e Joe Cocker che 
l'altra sera all'antistadio ho 
lognese si esibivano sotto eli 
auspici di « Woodstock in Eu
rope ». organizzato dal « Ci-
piesse» (la cooperativa de'-
l'ARCI). facendo vibrare con 
un professionismo persino i-
naspettato le corde emoziona
li già ben tese dal battage dei 
uiorni scorsi. 

« Non è un revival ma un 
sur-vival » dirà scherzosamen 
te Io stesso Guthrie. e in ef
fetti l'intera carovana può 
considerarsi un nucleo di so
pravvissuti. tenuti assieme. 
per l'occasione, dai contratti 
sperati che li impegnano in 
questa tournée europea 

Quando alle diciannove pre
cise Country Joe sale sul pal
co non meno di quindici-venti 
mila presenti lo stanno comun
que ad ascoltare: con quel 
leggero distacco, magari, che 
in questi casi si riserva ai pri
mi in cartellone, messi lì a 
far da aperitivo alla serata. 

Abbiamo detto quindici ven
ti mila e potremmo sbagliare. 
Perché quindici venti mila? 
Perché settanta mila per la 
Patti Smith? E perché qua
rantamila per « vota la voce » 

con Miguel Bosè e Pippo Bau-
do. nello stesso stadio, cin
que giorni dopo? Le domande 
di sempre si affollano insi
stenti. indiscrete per giunta. 
Ma ai concerti ci vanno per 
«aggregarsi» (brutta parola 
ma non ne troviamo un'altra) 
o per sentir musica? Non è 
forse il caso di rovesciare, fi
nalmente questi interrogati
vi'' Per oliale pubblico, ad e-
sempio. è stato preparato il 
concerto? Dove sta lo « spe
cifico territoriale ». poveret
to*' Che senso ha. in breve. 
l'operazione? Aiuta a capire 
la musica e a farla propria. 
stimola in qualche modo alla 
conoscenza9 E ancora: serve 
a conoscere, almeno, il oun-
to di vista cui ci costrinse I' 
industria culturale? Demistifi
ca o ripropone dei simboli vi
venti ai quali delegare il co 
s'fH.-'fo * immaginario co'let-
tivo »? 

La questione, naturalmente. 
riguarda Woodstock come Pi-
nardi. il jazz come il blues: 
l'importante è porsela, qual
che, volta. Riguardo al rock. 
la possibilità che un'idea or
ganizzativa nuova si affermi 
dovrebbe fare i conti in primo 
luogo con i modi dello sfnr 
system. 

La disponibilità di un Ario 
Guthrie oer un seminario sul 
la canzone folk nordamerica
na possiamo anche immagi 
narla: ma far circolare « oac-
ehetti » musicali <rià confezio
nati. senza la minima discre
zionalità ria parte degli ope
ratori. equivale a non provar
ci neppure. 

Tornando a Country Joe. il 
suo grido di battaglia risuo
na. chitarra a tracolla, solet
to sul proscenio. Occhialuto 
e furbastro ha fatto la sua 
parte e si è ritirato quasi i-
neffabile. Arriva poi Richie 
Havens con un amico chitar
rista. indispensabile, occorre 
dire, visto che la tecnica dì 
Havens impegna la chitarra in 
senso soprattutto ritmico: il 
pollice disteso sui capotasti 
tarpa le corde e le libera sei 
alla volta mentre la sinistra 
segna il tempo. Le sue can
zoni conoscono a fondo l'en
fasi del pop. la pulsione es
senziale che sanno restituire 
anche senza elettrificazione. 
col solo limite di assomigliar
si tutte come gocce d'acqua. 

Anche Havens è fedele al
la consegna, ncn mancano i ri
facimenti bertlesiani e i r a 
niani suoi tipici. fiere come* 
the ?wn e Just like a xvnman. 
rispettivamente. Poi Freedtm 
come è d'obbligo incalzata da
gli apnlausi. Una pausa e 
compare Ario Guthrie col 
suo gruppo. Canta l'America. 
ovviamente. Citu nf New Or
leans e Cnmin' into Lo* An
geles (tenuta per uUima. a 
parte il bis): il feeìinp. la 
struttura formale dei brani si 
collepano ai modelli folk revi
val. ai raduni di NewDort e 
a auel mondo pacifista e in
nocuo ehp Dvlan piantò in as
so prima ancora clip il "tofa
ne Guthrie calcasse le scene. 

Un oma22io a Victor J a n . 
un De?zo di raptime al oiano j 
elettrico, qualche frarfifio'in'. i 
un brano di suo padre (de- ' 

portee), tanto per ricordare 
che in fondo si chiama Gu
thrie: tutto un armamentario 
di buone esecuzioni, di can
zoni ben fatte. 

• Se ' la storia sa ripetersi 
davvero due volte, la prima co
me tragedia, la seconda come 
farsa, dovremmo forse ral'e
gra rei che tra le due alter
native ci è toccata in sorte 
la meno grama. Però non sia
mo neanche dei cinici e Joe 
Cocker rimesso a nuovo, ta
le e quale alla pellicola di 
Micheal Wadleight. soltanto 
più grassoccio e stempiato. 
che si presenta in scena in 
ritardo (a causa delle noie al
l'impianto). un po' dopo le 
undici, fa un certo effetto. 

La sua voce è sorretta dal 
coro di due vocaliste. Ma 
quando è solo davanti al mi
crofono. la spunta appena 
sulla raucedine. A questo 
bianco campione di Rhythm 
and blues la notorietà sorri
se in pratica due anni soltan
to. poi gli fu amorevolmente 
sottratta da Î eon Russel: ora 
con la rentrée anche la leg
genda va a pallino, benché 
il rifacimento sia preciso. 
With a little help of m»/ 
friend.* è stata saluta»* dal
l'entusiasmo oltre che da 
aualche accendino levato ac
ceso sonra lo teste. Ma c'era 
da dubitarlo? 

Fabio Malagnini 

NELLE FOTO: in alto, una 
veduta del pubblico al concer
to; accanto al titolo, un irri
conoscibile Joe Cocker 

t 

Radio e industria discografica: un convegno a Porto Cervo 

Quella coppia «difficile» 
Nostro servizio 

PORTO CERVO — Su) tema. 
facile e quasi impossibile ad 
un tempo, di « Musica leggera 
e radio » è in corso a Porto 
Cervo un convegno a carat
tere intemazionale voluto e 
ideato da « Radio Uno ». sulla 
scia di due precedenti un po' 
più morbidi, queilo del '77 sul 
folk e l'altro, del "78. sul jazz. 

Esponenti della radiofonia 
europea, del giornalismo e del 
l'industria discografica sono 
dunque qui per scambiarsi 
opinioni e suggerimenti sui 
rapporti generali fra radio e 
musica leggera, sul ruolo di 
quest'ultima come oggetto op 
pure come soggetto di trasmis
sione. sulle hit parades e la 
frequenza di programmazione 
di singoli brani, sull'eventua
lità di un ruolo creativo della 
radio attraverso propr.e or 
ciiestre e valorizzazione di te 
su. musiche, interpreti, sul 
rapporto con l'indistna e quel 
io più particolare con la con 
-ociata Fonit Cetra ecc. 

* Fare uscire la radio fuori 
del Palazzo *: questa una del 
te ragioni dell miz.ativa =e 
condo l'immagine del direttore 
di « Radio Uno » Gianni Bai 
da ri che. introducendo uno 
dei primi temi già affrontati, 
ha voluto sottolineare come il 
servizio pubblico debba essere 
un organiamo autonomo nelle 
scelte culturali, contro la fun
zione di tramite neutrale ver
so la discografia. Premesso 
ohe la radio pubblica <deve 
preoccuparsi della domanda ». 
?he « una canzone fa sempre 
un discorso anche ideologico. 
pericoloso perché in forma ac 
cattivante». Baldari. nfiutan 
lo di ridurre la radio pubbli
ca a mera promozione disco 
grafica, precisa il senso di 
questa auspicata autonomia di 
scelta « non contro, ma in ac
ordo con la dis-narafia. con 

una t_o!laboi a/.onc istitu/.ion.i 

lizzata • 
E" certo che un simile con

vegno sarebbe stato inimma
ginabile alcuni anni fa. Fino 
ai primi Festival di Sanremo. 
la radio era il momento atti
vo della canzone: il disco. 
quando c'era, veniva a ruota. 
Con l'avvento dei disco quale 
momento primario, sia a li
vello estetico, sia a livello di 
mercato, la radio si è venuta 
inizialmente .a porre come fun
zione successiva di carattere 
promozionale. Ma anche que 
sta funzione si è notevolmente 
ridotta, ormai. 

Di qui. in fondo, nasce an 
che questo bisogno che una 
rete radiofonica pubblica ha 
di uscire dalla passività, e nel 
contempo l'altro di trovare una 
nuova ragione d'essere, una 
sua nuova funzione in relazio
ne alla musica di massa die 
non p.iò essere semplicistica
mente trovata rapportandosi 
concorrenzialmente alle radio 
private. 

Neil astrazione di quest'an 
golo di Sardegna anche molto 
della problematica discussa n 
sch:a di tuffarsi nell'astratto. 
soprattutto sugli argomenti ap 
parentemente più vasti come 
quello, già affrontato, delle 
scelte autonome, dove sono 
mancati gli interlocutori con
creti. Cioè i programmatori. 
da un Iato, e i discografici. 
dall'altro 
' In altre occasioni c'è stata 

invece la fuga sullo specifico. 
Ad esempio, il « fungo break ». 
Ovvero: è giusto usare brani 
musicali come sottofondo o in 
tervallo fra le notizie e come 
utilizzarli? Secondo il disco 
grafico Alfredo Rossi alla gen 
te non interessa, ad esempio. 
sentire, come è successo, 
Claudio Villa e Binario come 
< fungo » alla notizia di un di 
sistro ferroviano: ci vorreb 
bc una canzone di succes-^o 
attuale, sempre sull'argoinen 

to. Ma ha un senso cavillare 
sul * fungo »? Sia perché il 
90^ delia produzione disco
grafica vi si presta senza es 
seme umiliata, sia perché nes
suno userebbe mai VAnche 
per oggi non si vola di Gaber 
sotto la notizia di un incidente 
aereo e neppure La locomo
tiva di Guccini. cosi poco pas-
sivizzabile. per un disastro 
ferroviario. 

A corollario e a favore di 
una maggiore attenzione ver
so la presa diretta- e la mu
sica dal vivo (vi " sono state 
finora, questo anno. 59 ore 
di concerti in diretta a ra-
diouno. ha detto Baldari) da 
stasera a sabato sì terranno 
qui. radiotrasmessi (e'destina
ti più avanti anche a una rete 
televisiva) tre spettacoli mu

sicali che daranno finalmente 
la parola ad Andy Luotto. 
scelto come presentatore. Ma
ria Carta. Alfredo Cohen. Ri
no Gaetano. Iva Zanicchi. le 
Sorelle Bandiera, stasera. Kim 
and the Cadillacs. Umberto 
Balsamo. Anna Oxa. Marcella. 
domani. Patty Pravo. Stefano 
Rosso. Eugenio Finardi. Ann 
Steel. Pino Daniele. Ilona Stai-
ter. sabato: sono fra i prota
gonisti. simboli anche della 
pluralità di tendenze del «mer
cato» e quindi di quel diffi
cile discorso sui fenomeni di 
massa, riguardo ai quali si 
stenta un po', in questi gior
ni di convegno, a darsi una 
collocazione, mentre è certo 
più facile indicare alternative. 

Daniele Ionio 

Cleopatra tra le sue Piramidi 

j '. *i*k* * j / ^ 
I Ttolftr' iti 

ALESSANDRIA D'EGITTO — Elisabeth Taylor torna a re
spirar* Tarla dai Faraoni. Non è più raffascinanta a cinica 
Cleopatra di 17 anni fa o il popolo non è ai «uoi piedi: ma 
non ha rinunciato a posar» par una foto accanto alla mi
steriosa Sfinge. Intervenuta al Festival cinamatofrafico del 
Cairo, l'attrice è in realtà la prima volta eh* mette piede 
in Egitto: all'epoca del fortunato film, non potè « girare » 
tra le Piramidi perché veemente partigiana della eausa 
d'Israele. In tempi di riappacificazione, l'interdizione è 
caduta. 

Concluso ieri il Festival cinematografico di San Sebastiano 

Se il piccolo Archimede 
capisce al volo la vita 

Raffinato ed elegante film di Gianni Amelio - «Una emozione in più» di Fran
cesco Longo, delicata storia d'amore di un vecchio emigrato a Milano 

Oal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO - Con al
cuni positivi risultati per 
l'Italia, si è concluso questo 
XXvlI Festival cinematogra
fico di San Sebastiano che 
ha incontrato un'ulteriore, e-
saltante esperienza nell'ormai 
ut lieta lizzata rassegna dei 
« Nuevos Creadores ». ove è 
stato appunto premiato il iilm 
di Francesco Longo Una emù 
zinne in più. insieme all'ec
cezionale reportage Gamin 
del colombiano Ciro Durai. 
Di « opere prime » valide se 
ne son viste davvero molte, 
e il livello qualitativo di que
ste è risultato senz'altro più 
elevato della piuttosto mode
sta compagine dei film in 
concorso. Il Festival ha dun
que senz'altro, oggi più che 
mai. uh avvenire dinnanzi a 
.•>é. sempre che continui u 
sgominare con la sua solita 
esuberanza tutti ì sabotatori 
possibili e immaginabili. 

Tornando ai film in concor
so. diciamo dell'ultimo, italia
no anch'esso, che ha molto 
risollevato le nostre quotazio
ni dopo il pessimo effetto del
la Rosa di Danzica di Alber
to Bevilacqua. Parliamo del 
Piccolo Archimede di Gianni 
Amelio, un regista tanto pro
mettente da non aver più bi
sogno di promettere come 
purtroppo tuttora fa. perchè 
l'industria del cinema italiano 
sostiene di allevare polli. 
mentre rompe sempre le uova 
o le vende a buon mercato. 
L'autore della Fine del gioco, 
della Città del sole, della 
Morte al lavoro, considerato 
in Francia e altrove uno dei 
nostri cineasti di punta, ha 
fatto ancora una volta un 
film come per scommessa. 
Con un irrisorio budget della 
RAI. Amelio ha realizzato 
questo Piccolo Archimede, 
tratto da Aldous Huxley, che 
piacerebbe certamente a Jo 
seph Losey. 

In una estate anni Trenta, 
uno storico inglese che sog
giorna con moglie e figlio in 
un sontuoso e lussureggiante 
podere fiorentino, incontra un 
bimbetto indigeno di porten
tosa sensibilità. Il piccolo Ar
chimede. figlio di contadini. 
si chiama Guido, e afferra 
al primo sguardo la musica. 
le lettere, la matematica. Se
dotto dal magico fascino di 
Guido. Alfred lo conduce con
sapevolmente verso i dram
matici risvolti della sua 
* anormalità ». A scapito de
gli stessi affetti preesistenti 
(la moglie e il figlio), l'in
tellettuale sprona il fanciullo.. 
poi lo abbandona in fondo a 
questa estate calda. Torna. 
richiamato dagli appelli di 
Guido, e convinto di dover 
assecondare quello che egli 
ormai ritiene uno dei talenti 
geniali del nuovo secolo. Ma 
è troppo tardi. Un genio ca
pisce a • volo la vita, però 
può scoprire anche, in un bat
ter d'occhio, i segreti della 
morte. 

Il film di Gianni Amelio 
è persino seccante per quan
to è elegante, sottile, raffi
nato. decoroso. Il Piccolo Ar
chimede è tutto composto in 
medie tonalità, in ogni sua 
partitura, al punto da far 
credere che non possa esse
re opera di mente fallibile 
e di occhio umano. Del resto. 
cosi doveva essere, ma se 
non ci fosse la straordinaria 
capacità del regista nel muo
vere i bambini (una coinci
denza con Truffaut. e non è 
la sola, poiché siamo sullo 
stesso piano di amore e di 
rispetto per il cinema in 
quanto tale). Io spettatore 
piccolo piccolo sarebbe an
nientato da tanto galateo, e 
finirebbe per sentirsi come 
il classico elefante nel nego 
zio di porcellane. Laura Bet
ti (che ha ottenuto il premio 
per la migliore attrice) è co
munque anche lèi alquanto 
sensazionale. E' sopratutto 
sulla interpretazione, infatti. 
die si concentrano le recen 
sioni tutte positive della cri
tica spagnola per il Piccolo 
Archimede 

Agli antipodi, troviamo pro
prio Una emozione in più. 
che segna l'esordio del cin 
quantenne Francesco Longo. 
e\ operaio e cineasta d'as
salto. Fiaba d'amore tra un 
vecchio emigrato pugliese a 
Milano e un'adolescente Ce
nerentola. Una emozione in 
più è forse il primo, autenti
co film naif che ci sia mai 
capitato di incontrare. I suoi 
drastici e contrastanti umori 
(la metropoli e la campagna. 
l'emarginazione e l'omologa
zione. la passione e l'ipocri
sia, la libertà e la schiavitù. 
Gesù Cristo e Di Vittorio) si 
mescolano in una rappresen
tazione rudimentale ma fre
schissima. capace di sussurri 
e di grida, ove non conta 
più nulla ali'infuori della ve
rità dell'emozione, che scatu
risce da profondissime radici.. 
Pur stilizzati, il Nord e il 
Sud del film di Longo possie
dono una loro estrema, anti 
retorica attendibilità. E coai 

l'impetuoso abbraccio di una 
barba bianca e di una pelle 
di pesca, che miracolosamen
te sfugge a qualsiasi dimen
sione patologica, un pericolo 
assai concreto in casi del ge
nere. I puntuali applausi in 
sala, già registrati alla Bien
nale di Venezia, ci hanno con
fermato molte di queste im
pressioni. 

Ma ce n'erano tanti altri 
ancora di film interessanti 
presso i « Nuevos Creado
res ». A parte il prevedibile. 
seppur suggestivo collage di 
suoni e immagini come asso
ciazioni di idee nel New Old 
dell'attore-regista Pierre Cle

menti, segnaliamo, infine, il 
lungometraggio Honey Moon 
del greco George Panossopu-
los. approdato alla regia do
po una carriera ventennale 
di direttore della fotografia. 
Dal punto di vista del lin
guaggio, Honey Moon è un 
piccolo capolavoro, sebbene 
il copione sia da considerare 
pressoché inesistente. Questo 
Panossopulos riesce a mette
re insieme una cinquantina 
di personaggi, in una struttu
ra perfettamente circolare. 
come forse non sarebbero ca
paci neppure Altman per un 
verso, o il connazionale An-
ghelopulos per un altro. Si 

tratta di una ciurma di ve
gliardi (anziani attori tutti in 
pensione, tutti bravissimi, ai 
quali il film è dedicato) sul
l'ultima spiaggia antistante 
l'ospizio. I loro discorsi deli
ranti, i loro gesti maniacali, 
sempre in bilico tra sogno e 
realtà, sono mille momenti 
entusiasmanti di un film pur
troppo smarrito nel suo in
sieme. ma sicuramente opera 
di un prodigioso principiante. 

David Grieco 

NELLA FOTO: in allo. Lau
ra Betti nel « Piccolo Archi
mede » 

L'Italia 
si è ag

giudicata 
due premi 
SAN SEBASTIANO — 
Doppietta i tal iana al fé-
stivai del cinema di 
San Sebastiano. Laura 
Betti è s t a ta premiata 
come migliore Inter
prete femminile per II 
piccolo Archimede di
retto da Gianni Ame
lio; al film Un'emozio
ne in più di Francesco 
Longo è andato invece 
uno dei due premi del
la sezione «Nuevos crea-. 
dores». Ecco alcuni de
gli altri allori- La « Con
cila d'oro » (è il massi
ma riconoscimento) è 
anda to al film di Geor-
ghl Danelia (URSS) 
Maratona d'autunno. 
Per la migliore regia è 
s ta to premiato Pai Ga-
bor (Ungheria) per il 
film Angi Vera. Una 
speciale menzione è an
data a Carlos Saura 
(Spagna) per 11 suo 
Mamma compie 100 an
ni. Il miglior Interpre
te maschile è Nelson 
Vlllagra. protagonista 
del film di Castina Pri
gionieri spariti. La «Con
cila d'argento» è invece 
anda ta al fantascienti
fico e hollywoodiano 
film di Ridley Scott 
Alien. 

Per la serie « Nuevos 
creadores » sono s ta t i 
premiati Un'emozione 
in più e Gamin, il re
portage del regista co
lombiano Ciro Duran 
sugli « sciuscià » di Bo-
gota. Fa t to più unico 
che raro, sempre a Ga
min e all'Emozione so
no andat i i premi FI-
PRESCI. 

Bilancio del XII Festival musicale di Città di Castello 

Mozart con il lume a petrolio 
Dai nostro inviato 

CITTA' DI CASTELLO — Mantenendo 
fede al grosso impegno organizzativo, 
artistico e culturale, il Festival musi
cale di Città di Castello ha concluso 
l'altra sera la sua dodicesima stagione. 
Il violinista Uto Ughi, accompagnato al 
pianoforte da Maria Tipo, ha interpre
tato un prezioso programma compren
dente due Sonate di Mozart, che, deci
sive nel dare una fisionomia a questo 
genere di musica til violino, ancora in 
Beethoven, ebbe una funzione seconda
ria nei confronti del pianoforte), ag
giunte alla Fantasia di Schumann sono 
state decisive pure nel rilevare la bra
vura e la prontezza degli interpreti. 

Per quanto riguarda le ultime mani
festazioni. sono certamente da ricor
dare: 

— 1 due concerti del London Early 
Music Group, a Città di Castello e a 
Sansepolcro (questo centro vuole dare 
al Festival e avere dal Festival qualcosa 
di più), diretti da James Tyler. con il 
concorso del tenore Paul Elhot; 

— la serata pianistica con Marisa 
Tanzini. dedicata a grandi nomi del
l'Ottocento, passati in secondo piano 
(Cramer, Czerny e Kalkbrenner) e al 
Mozart più magico e misterioso, esplo
rato con tormentata ansia interpreta
tiva (K. 397. K. 457 e K. 511); 

— la ripresa dell'oratorio di Alessan
dro Scarlatti. La Vergine addolorata. 
riproposta da Gabriele Gandini. musi

cista e studioso di riguardo — è anche 
il direttore artistico del Festival — il 
quale è riuscito, sul podio di San Dome
nico, a dare a questa musica il senso 
quasi di uno Stabat Mater, di un Re
quiem, di una Passione, mirabilmente 
coadiuvato dai quattro solisti di canto 
(Valeria Manconda, in primis, che ave
va il grosso delle «arie», Romana Ri
ghetti, Benedetta Pecchioli e Gianni 
Puddu). 

Si è trattato di venti concerti, dal 
30 agosto all'altro giorno, quotidiana
mente richiedenti la dedizione totale 
degli organizzatori e del pubblico, con 
il sindaco alla testa, compagno Venan
zio Nocchi, un protagonista del rinno
vamento culturale della città. 

Nella prossima primavera sarà ria
perto il Teatro Comunale, il cui restau
ro. voluto da una precisa scelta cultu
rale, è già in alto, mentre altre inizia
tive sono state intraprese per restaura
re Palazzo Vitelli: una sede stupenda 
per ospitare la musica, i corsi di perfe
zionamento, gli allievi. Qui, invece, gior
ni fa, mestamente ma tenacemente la 
pianista Marisa Tanzini — non tutto 
il Palazzo è fornito di energia elettri
ca — si è passato e ripassato il «suo» 
Mozart, scrutandolo con un lume a pe
trolio che si era portato appresso. 

Alla quantità il Festival ha fatto cor
rispondere la qualità, ma diremmo che 
il ritmo giornaliero di manifestazioni 
potrebbe essere un poco allentato. 

Venti concerti costituiscono un buon 
cartellone di venti settimane, che po
trebbe, appunto, essere svolto in un più 
lungo periodo di tempo. Trangugiare in 
venti giorni quel che si può assaporare 
in venti settimane è forse un errore. 
Del pari, può essere un errore tenere in 
disparte i Corsi di perfezionamento, che 
possono impegnare in esibizioni pub 
bliche. più soppesate, sia i docenti che 
gli allievi. Ma sappiamo che l'anno 
venturo il Quartetto Italiano terrà un 
particolare corso e che Salvatore Sciar-
rino prolungherà la sua presenza a Cit
tà di Castello, impiantando un vero la
boratorio musicale. Una maggiore pre
senza della produzione contemporanea 
dovrà, poi. equilibrare il Festival tra 
le « novità » del tempo antico e quelle 
di oggi. Ciò, per qualificare maggior
mente un'iniziativa che ha un notevole 
prestigio nella Regione (la Toscana cer
ca di affiancarsi), nel Paese e in cam
po internazionale. I nostri più illustri 
compositori e concertisti hanno caro. 
ormai, l'appuntamento con Città di 
Castello, mentre dall'estero si incro
ciano le richieste di partecipare alla ma
nifestazione. Solo nella prospettiva di 
un più largo sviluppo di questa inizia
tiva. si è fatto almeno un cenno delle 
questioni più immediatamente urgenti 
per fortificare e ringiovanire il Fe
stival. 

Erasmo Valente 

Arrivano 
dall'India 
i sogni di 

una ballerina 

Patrizia Cenoni, ballerina. 
direttrice e coreografa della 
Compagnia « I danzatori scal
zi », presenta a Bolzano, nel 
corso degli « Incontri intema 
zionali di musica contempo 
ranea », il suo nuovo spetta 
colo: « TENDRILS... e i miei 
sogni risuonarono delle sue 
melodie». Il balletto — un 
«assolo» in tre parti — ri 
flette esperienze acquisite du 
rante un lungo soggiorno in 
India. Le musiche, alle qua
li partecipa il soprano Joan 
Logue, sono del percussioni
sta argentino Luis Agudo e 
del contrabbassista Giovanni 
Tommaso. 

URSS 
7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 370.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflct 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 
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Centinaia di sfrattati ieri al ministero dei LL.PP. 

«Ci sbattono fuori di casa 
e voi del governo 

non fate niente di niente» 
Una delegazione guidata dal compagno Trezzini si è incontrata 
con il sottosegretario Giglia - Le altre iniziative di lotta del PCI 

« 

Conferenza stampa dell'assessorato all'assistenza psichiat rica dopo il tragico episodio accaduto al S. Maria della Pietà 

Ancora un dramma imprevedibile 

« Scusi onorevole, ma il go-
verno non si rende conto che 
se gli sfratti non vengono so
spesi in poco tempo decine di 
migliaia di famiglie si trove
ranno in mezzo a ima stra
da? ». « Signor sottosegreta
rio, io a occupare una casa 
non ci vado, ma sono esaspe
rata, se la situazione non si 
risolve non saprò cosa fare ». 
« Onorevole, sono democri
stiano, come lei, non creda 
che di questa delegazione tac
ciano parte soltanto comuni
sti. lei deve aiutarci a risol
vere il nostro problema ». 
« Onorevole... ». Le domande 
fioccano, il tema è sempre lo 
stesso. Intorno al grande ta
volo dell' onorevole Gigiia, 
sottosegretario ai lavori pub
blici e responsabile del set 
tore casa della Democrazia 
cristiana, non ci sono impren
ditori. professionisti o alti 
funzionari dello Stato, ma 
« semplici cittadini ». con una 
particolarità: tutti hanno già 
ricevuto, o stanno per riceve
re. l'ingiunzione di sfratto e 
prima o poi (è veramente 
questione di giorni, se non 
di ore) vedranno arrivare 1' 

ufficiale giudiziario e gli agen
ti di pubblica sicurezza. Sono 
saliti negli uffici del ministe
ro in delegazione, guidati dal 
deputato comunista Siro Trez
zini. Non rappresentano sol
tanto le altre centinaia che 
sono rimasti in strada all'im
bocco di via Nomentana, ma 
tutti gli altri che si trovano 
nella stessa situazione. 

Scaduta la proroga decisa 
in marzo, a Roma (come in 
altre città) sono ripresi gli 
sfratti. 

Di fronte a questa situazio
ne drammatica i comunisti (e 
con loro il Sunia e i sinda
cati) hanno chiesto una so
spensione delle esecuzioni. 
Non per un rinvio sine die 
della questione, ma per aver 
il tempo di trovare le solu
zioni necessarie. Insomma i 
legittimi proprietari, soprat
tutto i piccoli proprietari, 
rientrino pure in possesso del
le loro abitazioni, è un loro 
diritto, ma prima bisogna tro
vare una soluzione alle mi
gliaia di casi disperati esplosi 
a Roma come a Milano, a Na
poli e in altre grandi città. 

La discussione con il sotto-

Ma allora c'è 
«chi gioca 

alla guerra»? 
Un fatto. E non un fatto 

isolato. Uno sfratto eseguito 
come se si trattasse di una 
azione da « commando » e che 
suona come una Jion detta 
dichiarazione di guerra. «Vit
tima» (ma le virgolette si po
trebbero benissimo togliere) 
una donna di 70 atiìii che vi
ve di una pensione sociale. 
Il proprietario del suo appar
tamento aveva chiesto lo 
sfratto per necessità ma ave
va rifiutato di arrivare ad 
uno « scambio » di alloggi. La 
vicenda giudiziaria a questo 
punto si era complicata con 
un ricorso in Cassazione e 
con una sentenza dei giudici 
che concellava la decisione 
del pretore. 

Tutto a posto, dunque, cre
deva la pensionata. Ma le co
se non sono andate così. Il 
pretore ha infatti dimentica
to fera in ferie, dicono) di 
bloccare l'esecuzione dello 
sfratto. Del tutto inatteso è 
arrivato l'ufficiale giudizia
rio accompagnato dalla for
za pubblica. Ieri mattina in 
casa non c'era nessuno, ma 
gli « esecutori » non ci han
no creduto e hanno sfonda
to la porta a calci. Tanto ru
more sul pianerottolo, l'in
tervento dei vicini che han
no cercato almeno di tirar 
fuori da casa qualche vesti
to, le cose essenziale la gab
bia con gli uccellini. Tutto 
mutile: l'appartamento è sta
to sigillato cosi com'era, ca
narini e tutto chiusi dentro. 
Quando la donna è tornata 
a casa ha trovato la porta 
sprangata, s'è trovata d'un 
tratto in mezzo alla 3trada 
senza neppure un abito, sen
za una lira. Con quei sigilli 
di piombo che le impedisco
no di riprendere ciò che è 

suo e che — se violati — pos
sono portarla in prigione. 

Chi finora davanti alla pa
rola dramma per gli sfratti 
aveva sorriso si deve ricrede
re. Un dramma individuale, 
umano, che non è solo di 
questa donna di 70 anni ma 
die vivono nella nostra cit
ta altre 4 mila famiglie. 

Ma c'è in onesto episodio 
qualcosa di più. Il comporta
mento dell'ufficiale aiudizia-
rio e della forza pubblica è 
fuori di ogni regola, è assur
do, gravissimo, persino disu
mano. E' un comportamen
to occasionale, un « caso? ». 
Non lo sappiamo. Sapniamo 
invece che si è voluto dare a 
questa ripresa deali sfratti il 
carattere più iniquo e vio
lento, eseauendo a casacca 
senza distinguere i casi di 
arnvissima necessità da anel
li diversi, senza preoccupami 
in alcun modo della sorte di 
chi deve lasciare il suo ap
partamento. 

Abbiamo parlato di una 
sppcie di « dirli inrazione di 
guerra ». Se i fatti come que
sto si dovessero ripetere non 
sarebbe certo una esoaerazio-
ne. E allora c'è do chiedersi 
se c'è (e chi è) qualcuno che 
vuole cavalcare anche que
sta occasione per alimentnre 
tensione per dare un coivo 
alla vita della città. E' una 
domanda qrave a cui bi*nona 
dnre — e coi fatti — una ri
sposta per prima cosa da par
te dei mao'strnti e dei rt>-
snonsabìli dell'ordine pubbli
co. 

Noi. i comunisti, la aente 
ha aia xce'to la sua stratta. 
Non è quella deali atti di for
za né queVi dplli disperazio
ne ma quella della lotta per 
obiettivi concreti e di giu
stizia. 

segretario Giglia a volte è te
sa. sempre comunque dal to
no drammatico. C'è chi de
nuncia il suo caso, c'è anche 
chi va oltre. « In via Grazio
li Lante, al quartiere Prati 
— dice un uomo sulla qua
rantina, barista, padre di tre 
figli — ci sono centinaia di 
appartamenti vuoti, appar
tengono a una società di assi
curazioni. Mi sono informato, 
ma tutti si sono rifiutati di 
rispondermi. Io non voglio ru
bare niente, ma perchè loro 
quelle case non le affittano? 
Quale speculazione vogliono 
fare? Perchè pensano sempre 
a guadagnare miliardi quan
do c'è gente che resta in 
mezzo alla strada? Perchè 11 
governo non fa nulla? ». 

Il sottosegretario Giglia di
ce che la responsabilità non 
è del governo («E di chi al
lora? » urla uno degli sfrat
tati) e poi elenca una serie 
di iniziative: proporre l'ac
quisto degli immobili vuoti 
per metterli a disposizione 
delle famiglie sfrattate, por
re a disposizione dei sindaci 
una quota del fondo sociale, 
un incontro (che dovrebbe es 
serci stamattina) con i sin
daci delle sei maggiori città 
italiane, il ministro del bilan
cio e quello di Grazia e giu
stìzia. 

E per l'immediato? Per quel
li che domani, oggi stesso. 
verranno buttati fuori dalla 
polizia? Su questo punto (for
se il vero « punto » del pro
blema) il sottosegretario è 
evasivo. 

Dice che non si può fare 
nulla (« ma basterebbe invia
re una circolare ai prefett-i » 
dice qualcuno) e che comun
que ogni decisione può essere 
presa soltanto dal ministro di 
Grazia e giustizia. 

Una risposta insoddisfacen
te. tanto più se si pensa ai 
termini del problema posto 
dalla delegazione. Il compa
gno Trezzini lo sottolinea nel 
suo intervento. Abbiamo bi
sogno di tempo — dice — può 
essere che i provvedimenti 
proposti siano validi, ma c'è 
bisogno di tempo per render
li esecutivi, per questo ci vuo
le una proroga, non possiamo 
permettere che migliaia di fa
miglie finiscano sulla strada. 
su questo noi comunisti con
durremo una battaglia intran
sigente. Adesso ci vuole una 
sospensione e il tempo deve 
essere utilizzato per risolvere 
il problema, ma veramente. 

Trezzini ricorda qual è la 
situazione, che gli sfratti già 
esecutivi solo a Roma sono 
16 mila, che in questi giorni 
ne sono in corso 1.600. Biso
gna anche che sia data alle 
amministrazioni locali — di
ce — la possibilità di reperi. 
re alloggi per i casi più ur
genti e che sia discussa al più 
presto la mozione presentata 
dal PCI in Parlamento 

Quello di ieri è stato sol
tanto uno dei tanti appunta
menti che il « nuovo movi
mento per la casa » si è dato, i 
Stamattina gli sfrattati si ; 
riuniranno in assemblea pres
so la sede del Sunia provin
ciale. per martedì prossimo 
poi. su iniziativa dp! PCI. «r'i 
sfrattati si incontreranno con 
il ministro Morlino. Altri in
contri. in sesuito. v r n n n o 
organizzati con i gruppi par
lamentari ridila Cambra. 

nei padiglioni dell'ex manicomio» 
Giuseppe Catino, il paziente che ha accecato un altro ricoverato dell'ospedale, viveva nel reparto « ospiti » del nosocomio - Era 
stato proposto il suo ricovero in uno « chiuso » ma il giudice tutelare aveva respinto tale richiesta ritenendola non valida 

Sedicesimo padiglione del 
Santa Maria della Pietà: vi 
alloggiano circa quaranta 
persone, per lo più ex-rico
verati. che lavorano « fuori » 
(se lavoro ne hanno trovato). 
Qui dormono soltanto in man
canza di una casa vera, vo
lendo si possono far da man
giare da sé. Insomma, per 
usare un brutto termine, si 
« autogestiscono ». In altre 
parole l'ospedale non li con
sidera più « malati » ma li
beri cittadini particolarmen
te bisognosi di assistenza. 
Qui ormai da parecchi mesi 
alloggiava anche Giuseppe 
Catino, 48 anni, l'uomo che 
l'altra sera ha accecato un 
altro degente dell'ospedale. 
anch'egli ricoverato 

Un incidente drammatico, 
dunque, che era praticamen
te impossibile prevedere, co
sì è stato detto in una con
ferenza stampa che si è te. 
nuta ieri alla Provincia per 
iniziativa dell'assessore alla 

assistenza psichiatrica. Nando 
Agostinelli, per la struttura 
stessa del reparto. Ciò non 
vuol dire, è stato sottolinea
to. che il reparto in quel mo
mento fosse privo di sorve
glianza. Tutt'altro, ma. come 
si ricorderà, i protagonisti 
della tragedia erano già nei 
loro letti e la sorveglianza, 
forse, si era in quell'attimo 
un DO' « allentata ». 

Giuseppe Catino da qual
che tempo rifiutava di sot-
toporsi alla blanda terapia 
a base di tranquillanti che 
gli era stata prescritta: un 
rifiuto che gli era larga
mente consentito dal suo sta
to di ricoverato volontario. 
E' proprio su questa condi
zione. che v^-nsente al de
gente margini relativi di au
tonomia di decisione, che un 
medico dell'ospedale psichia
trico, D'Angelo, aveva espres
so tempo addietro qualche 
perplessità. In particolare do
po che Giuseppe Catino, nel 

dicembre scorso, si era già 
reso protagonista di un epi
sodio molto simile a quello 
accaduto l'altra sera. Fu 11 
giudice tutelare, allora, a re
spingere -la richiesta del pri
mario di sostituire al rico
vero volontario quello obbli
gatorio. E cosi Giuseppe Ca
tino continuò il suo soggior-
no al sedicesimo padiglione 
senza più alcun incidente. 
Almeno fino a ieri. 

L'assessore all'assistenza 
psichiatrica Nando Agostinel
li lo ha sottolineato ieri con 
molta fermezza: questo, co 
me altri sporadici episodi. 
non devono servire ad ali
mentare una campagna am
bigua che vorrebbe imporre 
un salto indietro, sulla stra
da magari di un ritorno alla 
segregazione del malato di 
mente. I segnali in questo 
senso, ha detto l'assessore, 
sono diversi e preoccupanti: 
telefonate anonime che par
lano di bombe all'interno del

l'ospedale con conseguente 
evacuazione forzata, in piena 
notte, di decine e decine di 
pazienti con quali disagi, non 
solo pratici, è possibile im
maginare. E ancora segna
lazioni, sempre infondate. 
sulla scomparsa di alcuni 
pazienti dal soggiorno esti
vo o addirittura colpi di pi
stola sparati all'interno del
l'ospedale da qualche teppi
sta. Sono fatti gravi il cui 
obbiettivo evidente è quello 
di creare un clima di paura, 
di tensione, di ingiustificato 
allarmismo. 

Eppure le cifre parlano 
chiaro: 1' « apertura » del
l'ospedale psichiatrico non ha 
prodotto altre morti, più mor
ti. come qualcuno vorrebbe 
far credere. Al contrario. 
Può dare la spiacevole im
pressione di un conto della 
spesa stilato sulla sorte dei 
pazienti ricoverati, storie 
umane strazianti, ma vale 
forse la pena di addentrarci 

un po' nelle cifre. 
Dal '71 al '74 al Santa Ma

ria della Pietà vi sono stati 
9 casi di morti in seguito ad 
aggressioni (percosse, stran
golamenti e tc ) . Nel triennio 
dal '76 al '79, quello all'inse-
gna della ' nuova giunta, le 
aggressioni sono state 3. un 
solo caso mortale. E ancora, 
la mortalità in genere (de
cessi naturali e no) è sce
sa dal 13'r del *70 (quando 
la struttura era ancora «chiu
sa») aU'1.5 del '79. 

Il problema, purtroppo, è 
quello di cosa trovano j pa
zienti al di fuori dell'ospe
dale. Niente, quasi sempre. 
Dopo la « istituzionalizzazio
ne » si chiudono per loro 
possibilità di alloggio e di 
lavoro. E il primo « no », 
molto spesso, viene dalle fa
miglie. E così il circolo si 
chiude. Tra l'indifferenza, in 
troppi casi, di chi invoca un 
ritorno al passato. Quando 
i malati si « rinchiudevano ». 

PREZZO DEL LATTE : 
I PRODUTTORI 
MINACCIANO 
LA SERRATA 

Minacciano la serrata delle 
stalle i produttori di latte 
del Lazio; a questa decisione 
gli agricoltori sono giunti ie
ri. nel corso di un'assemblea. 
dopo la rottura delle tratta 
Uve con gli industriali casea-
rl sul nuovo prezzo del prò 
dotto. Le organizzazioni uni
tarie dei coltivatori dopo la 
ennesima battuta d'arresto 
hanno chiesto un intervento 
risolutore della Regione che. 
tuttavia, in tutta la vicenda 
si è già adoperata a lungo 
per una conclusione positiva 
e soddisfacente per entrambe 
le parti. 

L'aumento richiesto dai 
produttori e. come noto, di 
circa 15 mila lire al litro; 

Lotta tra la vita e la morte la ragazza etiope abbandonata ferita su un marciapiede 

In coma dopo l'aggressione alla stazione 
Di lei si sa solo il nome - Nessuna spiegazione, nessun movente per le percosse - Da anni in Italia senza il permesso di soggiorno 

Violentata perse il figlio: preso il terzo stupratore 

Un esercito 
sommerso 

fatto di 
miseria e 

disperazione 

Cinque fatti nel giro dì tre 
mesi. Cinque fatti diversi e 
lontani, ma anche vicinissimi, 

za Navono. Qualcuno lo ha 
cosparso di benzina e gli ha 
dato fuoco. Nessuno riesce 

I che parlano da soli e che ser- neppure a soccorrerlo. Mori-

Gianni Palma 

vono più di tante parole a di 
segnare la situazione (estre
ma, • dura, drammatica) di 
questo esercito sommerso del
l'emigrazione clandestina. Ec
coli. 

21 MAGGIO: .4 mezzanotte 
viene ucciso Amhed Ali Gia
mo. Stava dormendo avvolto 
nei cartoni a via dell'Arco del
la Pace, a due passi da piaz-

| ra, in pochi secondi, tra do
lori orribili. Gli assassini ave
vano portato da casa la ben
zina per smacchiare gli abiti: 
un omicidio premeditalo, cer
cato e voluto. 

14 AGOSTO: Michael Gla
bre Kifle, 26 anni, nata a Mo
gadiscio. si dà fuoco mentre 
stava per essere espulsa dal
l'Italia. Morirà un mese dopo 
in ospedale. Era a Roma da 

cinque anni e da tre non ave
va più il permesso di soggior
no. Era senza un soldo, vive
va nel pensionato dell'eserci
to della salvezza. 

23 AGOSTO: In un prato vi
cino all'EUR viene trovata fe
rita Marion. Said Ali, somala. 
E' stata sequestrata e violen
tata. Era incinta di tre mesi. 
ma le percosse le hanno fatto 
perdere il bambino. Ieri è sta
to preso un altro dei suoi stu
pratori. 

14 SETTEMBRE: Sulla ban

china del Tevere viene tro
vata morta Warsame Cusman 
Qualimy. 41 anni. Una morte 
ancora oscura forse provocata 
da una dose eccessiva di al
cool, ma ancora non si può 
escludere che sia stato qual
cos'altro a provocare il deces
so. La donna era conosciuta 
negli ambienti della prostitu
zione. 

18 SETTEMBRE: L'ultimo 
fatto. Alla stazione, forse du
rante una rissa, viene colpita 
e ferita quasi a morte Tibe 
Abraha Weldu. 

Il 20 settembre di 109 anni fa nel primo «repor tage» di Roma liberata 

Quei bersaglieri 
in posa davanti 

alla «breccia» 
Il 20 settembre di 109 anni fa i bersa

glieri entrarono a Roma per la famosa 
breccia di Porta Pia. Ci sono tanti modi 
di ricordare un avvenimento storico. Ab
biamo scelto quello più immediato: pub
blicare il primo «.reportage fotografico» 
di Roma liberata. Perché quel giorno, die
tro l'esercito c'erano anche i fotografi. 

Le macchine sono gigantesche e le la-
stre di vetro debbono essere cosparse di 
collodio ad una ad una Gli apparati, inol
tre, senza l'otturatore, non sono in grado 
di « fermare» il movimento e cioè la cor
sa finale dei soldati che stanno entrando 
nello stato del Papa. C'è d Cugnoni che, 
in qualche modo, riesce a cogliere pro
prio il momento in cui i primi « italia
ni» si arrampicano sulle macerie delle 
mura. E' una foto bellissima, anche se 
poco nota, perché nei libri di testo, per 
anni, si è continuato a pubblicare il so
lito quadro dell'Ademollo con tutti i ber
saglieri che, a passo di carica, stanno con-
quistando Roma. 

Ma Vavvenimento, dal punto di vista 
politico e militare, è troppo importante 
perché si possa accettare il fatto che te 
foto vere di quei momento storico non 
ci siano, o siano poche. Così, nelle ore 
successive all'entrata degli « italiani ». i 
fotografi si mettono al lavoro per rico
struire nei mimmi dettagli tutto lo scon
tro. La fotografia è una «scienza» gio
vane, ma viene considerata il dato prò 
bante, anzi l'unico che possa davvero cer
tificare la venta di un avvenimento. Co
si i fotografi di Roma noleggiano com
parse, pagano veri soldati e curiosi per
ché si mettano in posa davanti alla brec
cia. Ne vengono fuori foto divertenti e 

curiose tipo « mosaico ». composte cioè 
da tante immagini diverse. C'è il foto
grafo che addirittura piazza alcuni ber
saglieri in posa e poi ristampa la fotma 
di una di questi, decine di colte su una 
veduta della breccia e delle relative di
fese: insomma mette insieme un bel fo
tomontaggio 

Il caso più singolare è invece quello di 
Don Antonio D'Alessandri un prete fo
tografo, anzi il fotografo personale di 
Pio IX. che ha capilo come si stanno 
mettendo le cose e che decide di « volta
re gabbana»: passa, cioè, dalla parte dei 
piemontesi e documenta splendidamente 
la presa di Porta Pia. Anche lui, ovvia
mente, nelle ore successive alVavvenimen-
to. Però è rispettoso delle cose e dei fat
ti e mette insieme una straordinaria do
cumentazione: la breccia, i bersaglieri, ie 
truppe * italiane » accampate dentro Vil
la Borghese, le lavandaie al seguito dei 
soldati, Z*« ambulanza » con tanto di me
dico, i feriti e i romani che stazionano 
intorno alla zona degli scontri. Le sue 
foto sono apprezzatìssime da Cadorna e 
dal Re, ovviamente. Pio IX, invece, si 
infuria e Don Antonio D'Alessandri per
de rambitissimo posto di fotografo del 
Papa. 

Questi sono soltanto alcuni degli epi
sodi a fotografici » legati alla presa di 
Porta Pia 
NELLE FOTO: a destra, in alto, feriti 
dell'esercito italiano • villa Tot-Ionia; in 
basso, i bersaglieri che entrane a Porta 
Pia (ma la foto fu scattata 11 giorno dopo, 
con i soldati in posa), e le truppe ponti
fìcie che presidiane la e braccia ». 

Adesso lotta tra la vita e 
la morte in ospedale. Mar-
tedi notte l'hanno trovata ago
nizzante, col cranio fracas
sato su un marciapiede a 
due passi dalla stazione Ter
mini. Ha 33 anni, si chiama 
Tibe Abraha Weldu. è nata 
ad Adua, in Etiopia. Un'altra 
vittima della violenza, un'al
tra storia drammatica in un 
mondo di emarginazione e 
miseria. E' questo mondo, 
quello dell'emigrazione clan
destina dai paesi dove la fa
me è problema di ogni gior
no, die sempre più rigida
mente sembra diventare pro
tagonista dei fatti più crudi 
che quasi quotidianamente or
mai occupano i titoloni dei 
giornali. Migliaia di donne, 
ragazze, uomini, venuti in que
sta capitale per cercare un 
lavoro, una vita che abbia 
un po' di dignità. Protagoni
sti. dunque, ma nella parte 
delle vittime. 

E a ricordarci tutto questo 
c'è la sconvolgente vicenda 
dj Tibe Weldu. ma non solo 
questa. Proprio ieri è stato 
arrestato U terzo violentato-
tore della giovanissima soma
la Marian Said Ali incinta di 
tre mesi, che abortì per le 
percosse. E' stato rintraccia
to all'alba in una baracca 
del quartiere Gianicolense. Si 
chiama Hadj Amor Mohieddi 
ne. emigrato da Tunisi. TJ 23 
agosto, assieme ad un suo 
connazionale Ouni Hamidi e 
ad un giovane di Catanzaro. 
Salvatore Duncatelli, costrin
sero a salire su una « 124 » 
la giovane somala davanti al
la stazione Termini. Minac
ciandola con un coltello la 
trascinarono in una zona iso
lata dell'Eur. Dopo le violenze 

subite la ragazza fu portata. 
gravissima, in ospedale. Non 
è morta, ma ha perso il bam
bino. 

Se in questo caso è stato 
possibile individuare i respon
sabili delle violenze, per la 
giovane etiope in coma tutte 
le tracce sembrano perdersi 
tra i vicoli e le squallide pen
sioncine in tomo alla stazione 
Termini. 

Vediamo i fatti (pochi) re
si noti ieri. Poco dopo la mez
zanotte di martedì una telefo-

i nata anonima arriva alla sa
la operativa della questura. 
« Mandate qualcuno in via 
Marsala, all'angolo con piaz
za dei Cinquecento. C'è una 
donna a terra ». Sul posto ar
riva una volante del terzo di
stretto. La accompagnano im
mediatamente al Policlinico 

i Umberto I. Ma le ferite alla 
[ testa sono gravissime e la 
I trasportano al Centro trauma-

tologico della Garbatella. Ar-
| riva già in coma. Devono 
j averla colpita con molta vio-
j lenza al capo, con un ogget

to contundente. 
Le indagini partono subito, 

ma non è stato facile nem
meno scoprire il nome, della 
ragazza. Da anni è scaduto 
il suo permesso di soggiorno. 
ma Tibe continuava come cen
tinaia di altri emigrati clan
destini a vivere la sua di
sperata esistenza a Roma. Ha 
alloggiato in almeno cinque. 
sei pensioncine a poche mi
gliaia di lire, dalle parti di 
piazza Indipendenza. I por
tieri non sanno quasi nulla 
sulla sua vita. « Si. l'ho vista 
altre volte con amiche e ami
ci. ma non sempre gli stessi ». 
e Non veniva sempre qui a 
dormire, conosco a malapena 

j il suo nome». Sono le rLspo 
i ste più frequenti fornite alla 
! polizia. 
I Ieri sera, dopo ore ed ore 

di interrogatori, un nome è 
venuto fuori. Forse qualcuno 
più di altri è stato visto fre
quentare la giovane etiope. 

Ma nessuno può dire quan 
to c'entri in questa storia. 
La polizia, per prima, affer 
ma di trovarsi di fronte ad 
un caso difficile ». Poche trac
ce. nessun motivo apparente. 
Controllo della prostituzione? 
Racket dei visti di soggiorno? 
Lotta tra bande rivali? Mille 
ipotesi, illazioni per una sto 
ria che è drammaticamente 
simile a tante altre. 

Quattro mesi fa un somalo. 
arso vivo al centro della cit 
tà: poi ancora una ragazza 
si dà fuoco, e ancora una vio
lentata, un'altra trovata mor
ta. forse per eccesso di al
cool. Quattro, cinque, dieci 
storie diverse accomunate da 
questo mondo disperato, ai 
margini di una società che fi
no a ieri considerava emar
ginati e violenti i « pesci pic
coli » della malavita romana. 
le mondane, i « barboni ». 

Oggi questo mondo di mi
seria e sfruttamento ha nuo
vi volti, nuovi protagonisti 
che non sostituiscono certo gli 
altri, ma che ad essi si af
fiancano con le loro dramma
tiche storie di disperazione 
quotidiana. 

LA POLIZIA 
IMPEDISCE 

ASSEMBLEA 
ALLA FIELD 

Grave provocazione ieri se
ra alla FIELD di Aprilia: la 
polizia, chiamata dalla pro
prietaria, ha impedito che si 
svolgesse un'assemblea alla 
quale dovevano partecipare i 
segretari provinciali della fe
derazione unitaria. Appiglian
dosi ad una norma dello sta
tuto dei lavoratori la padro
na ha vietato l'ingresso ai 
tre sindacalisti, mandando al
l'aria un incontro sulla ver
tenza nello stabilimento gra
fico. 

L'atteggiamento della pro
prietaria è tanto più grave in 
quanto la situazione all'inter
no dell'azienda è da tempo 
molto tesa. Centosessantatre 
dipendenti rischiano di per
dere il posto di lavoro, men
tre la direzione tenta di 
smantellare la fabbrica, man
dando a spasso i 325 dipen
denti. 

Lutto 
E" deceduto martedì allo 

ospedale San Camillo il com
pagno Fernando Croce. I fu
nerali muoveranno stamani 
dalla camera ardente del
l'ospedale. Alla famiglia del
lo scomparso le condoglianze 
dellUnità. 

LA famiglia anuncia la mor
te di 

FERNANDO CROCE 
La salma sarà esposta nel

la camera mortuaria dell'o
spedale S. Camillo dalle ore 
10 alle 11 del 20 settembre. 

I funerali avranno luogo al
le ore 11.45 di oggi nella chie
sa della Natività in via Galli». 
Roma 20 settembre 197» 

T fratelli Felice, Romolo. 
Mario. Umberto. Remo. Alfre
do. Loretta. Pina piangono la 
morte di 

FERNANDO CROCE 
Uniti al loro dolore le co

gnate. i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti. 
Roma 20 settembre 1979 

Genera!* Onorante Funebri 
Nataceli R. - Tel 576165 
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Ancora un rinvio per la sotterranea 

Slitta di un mese 
il via al metrò: 

aprirà a novembre 
fino a Cinecittà 

Lo ha annunciato ieri l'assessore ai trasporti 
della Regione nella riunione della giunta 

Il pretore 
decide sulla 

vertenza 
Edierre 

Lavoro da dodici ore al 
giorno, in condizioni ambien
tali precarie, con turni not
turni senza ccntributi e sen
za contratto, uso spregiudica
to degli appalti e dei subap
palti e del decentramento pro
duttivo: sulla singolare ed 
emblematica vertenza della 
Area-Edierre una società ti
pografica romana, e sulla de
nuncia àsì 33 lavoratori do
vrà pronunciarsi oggi il pre
tore del lavoro Marco Pivetti. 

La vicenda, come è noto, 
Tia avuto origine quando i la
voratori, stanchi di anni di 
sfruttamento hanno imposto 
dopo varie lotte al padrone 
l'applicazione del contratto. 
Dopo aver accettato, tutta
via, i proprietari hanno de
nunciato i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali per 
estorsione, lasciando gli ope
rai senza paga e trasferendo 
le attività in un'altra azienda. 

Appello 
In un tragico incidente sul 

Lungotevere Gianicolense ha 
perso la vita, l'altra notte. 
un giovane di 25 anni, Jean 
Catreux. Gli amici di Jean 
desiderano mettersi in con
tatto con l'automobilista che 
generosamente ha prestato i 
primi soccorsi al giovane nel 
tentativo disperato di salvar
gli la vita. Vogliono soltanto 
ringraziarlo e, se possibile, sa
pere qualcosa sulla dinamica 
dell'incidente. Nel caso che 
l'anonimo automobilista voles
se rispondere all'appello (an
che conservando l'anonimato) 
potrà telefonare ai seguenti 
numeri: 634294 - 6372902 -
5813853 - 6372802. 

11 tanto atteso metrò slitta 
ancora: l'apertura, prevista 
per ottobre, scivola ora a me
tà novembre, ma solo per il 
tratto Termini Cinecittà. L'al
tro troncone. Termini-piaz/.a 
Risorgimento vedrà la luce in 
una data uni-ora da desti
narsi. 

Lo ha reso noto, al termine 
di una riunione della giunta 
regionale, l'assessore ai tra
sporti, Di Segni, che ha spie
gato anche i motivi dei ritar
di: la società costruttrice non 
ha ancora consegnato i tratti 
ultimati, il che significa che 
non si può avviare sul secon
do tratto, il pre-esercizio che 
consente la verifica delle 
strutture e della loro sicu
rezza. 

Per novembre, però, dovreb 
be essere sicura l'apertura 
per il trotto fino a Cinecittà 
che rappresenta la fetta più 
grassa del nuovo metrò. La 
distanza, che oggi impone fa
ticosissimi percorsi in auto
bus. sarà coperta in 17 minu
ti. Oltre al risparmio di spa
zio e di energia petrolifera, il 
metrò permetterà di recupe
rare una serie di bus che ver
ranno dirottati su altri per
corsi della città. Complessi
vamente tutto il trasporto do
vrebbe subire un netto miglio
ramento dal via al metrò, 
quando ci sarà. 

Di Segni Ila anche ricorda
to che. per quanto riguarda 
la sicurezza degli impianti e 
la regolarità dell'esercizio, il 
giudizio finale spetta al mini
stero dei trasporti il quale an
cora non ha fatto sapere qua
li siano le condizioni perché 
tale giudizio risulti positivo. 

E* stato poi affrontato il pro
blema delle tariffe e degli ab
bonamenti che dovranno es
sere validi sia per il metrò 
che per il trasporto di super
ficie. 

Una vertenza del sindacati sullo sfruttamento di 53 mila braccianti 

Contro la taglia del caporale 
Otto ore di lavoro per dodici mila lire al giorno - La tangente da pagare al 
« pullmanista » - Ogni mattina in viag gio verso i campi su corriere scassate 
L'assunzione deve passare al collocamento - Una battaglia di civiltà difficile 
Nel Lazio super-sfruttamen

to. sottosalario e « caporala-
to » in agricoltura sono di 
casa, hanno una diffusione 
abnorme. Basta qualche dato. 
Su 63.000 lavoratori agricoli. 
soltanto 10.000 sono impiegati 

stabilmente (e quindi tutelati 
contrattualmente e previden
zialmente). 11 resto, 53.000 
(cinquantamila) sono costret
ti alla precarietà del lavoro 
stagionale, al fenomeno della 
migrazione, con paghe di fa

me e con orari di lavoro in
sopportabili. Il « caporale » ~ 
insostituibile fiduciario del 
padrone — controlla, dirige, 
gestisce questo « feudale » 
mercato delle braccia, inta
scando spesso, oltre allo sti
pendio, anche una parte delle 
paghe degli operai. E il « pul-
manista ». colui che traspor
ta ogni giorno l lavoratori sul 
campi, con vecchie carrette 
traballanti cariche fino all'in-
verosimile, opera il terzo « ta-

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per sabato alle ore 

9.30 la riunione del Comitato 
Direttivo Regionale sul ssguente 
o.d.y.: 1) Impegno dal partito 
nell'attuale fase politica (Relato
re E. Mancini): 2) Varie. 

E' convocata par oggi alle ore 
16.30 la riunione della Commis
sione agraria regionale sul seguen
te o.d g.: Ripresa dei lavo'i e 
iniziative del partito. La relazione 
sarà svolta dal compagno Esterino 
Montino; le conclusioni dal com
pagno Angelo Fredda. 

E' convocata per domani alle 
ore 16 la riunione della Commis
sione Regionale Enti Locali. Rela
tore M. Quattrucci. 

ROMA 
DIPARTIMENTI E SEZIONI — 

DIPARTIMENTO PER I PROBLE
MI DELLO STATO Gruppo lavoro 
droga alle 18.30 in fed. (Fiasco). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO CHIAROMONTE A MAZ
Z I N I . Alle 20.30 assemblea sul
la situazione politica con il com
pagno Gerardo Chiaromonte della 
segreteria del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A MONTI. Alle 18.30 assem
blea sulle situazione politica con 
il compagno Sandro Morelli se
gretario della federazione e mem
bro del CC; FLAMINIO alle 18.30 
(Vestri). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XI CIRC. alle 
17,30 a Ostiense segretari e resp. 
di massa (Ottavi): XV I I I ad Au-
relia alle 17 coordinamento fem
minile (Del Casale); alle 19 ad 
Aurelio esecutivo CPC (Pecchioli-
Consoli): CASTELLI ad Albano al
le 18 riunione dei segretari di 
Frascati, Grottaferrata, Montecom-
patri. Colonna, Rocca di Papa, 
Rocca Priora (Piccarreta-Mosso). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN CASACCI A alle 12 
(Proietti): OMI elle 7 (Cervel
l ini). 

FESTE UNITA" — IV CIRC. alte 
18 dibattito sul risanamento e rin
novamento di Roma, della IV 

circ.ne dei quartieri e delle bor
gate. Partecipano ì compagni Lui
gi Conte, Franco Speranza, Este
rino Montino. ARDEATINA alle 18 
dibattito sulla casa (Funghi); 
TORP1GNATTARA alle 18,30 di
battito con i compagni Gianni 
Borgna e Luigi Cenerini; VILLA-
NOVA alle 18 dibattito (Caval
lo) . SI aprono le feste di: SAN 
LORENZO, CASTELVERDE, FOR
TE AURELIO BRAVETTA. 

F.G.C.I. 
SUBAUGUSTA ore 17 Cellula 

Verrazzano. 
* Si svolgerà sabato 22 alla Casa 
del Popolo di Fiano, l'Assemblea 
dei quadri delta FGCI Romana. 

I compagni sono invitati a co
municare in Federazione i nomi
nativi dei partecipanti. 

L'appuntamento per l pullman 
è alle ore 8 In Federazione. 
CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Oggi in Federazione alle ore 19 
Direttivo allargato del circolo uni
versitario. 

FROSINONE 
PIGLIO ore 20 C D . (Pizzuti); 

In Federazione ore 17 Attivo de
gli amministratori (Vacca); SGUR-
GOLA ore 21 CD. + il gruppo 
dei consiglieri. 

LATINA 
FORMIA ore 18 CD. (Vona). 

RIETI 
In Federazione ore 17 Sezione 

Femminile (Francesch'ni, Ciai). 
FROSINONE 

Prosegue il Festival Cittadino di 
Frosinone. Questo il programma 
di oggi: ore 20.30 Largo Sant' 
Ormisda. « Il sogno^ di Geick > -
Gruppo teatrale « lTlavoro ». 

LATINA 
LATINA < Gramsci » ore 17 

Apertura Festa de l'Unità. 
VITERBO 

Prosegue il Festival Provinciale 
di Viterbo. Questo il programma 
di oggi: ore 17.30 Dibattito con 
G. Fiori sul tema: Informazione 
democratica, decentramento I I I 
Rete. Ore 2 1 : Spettacolo degli 
Inti lllimani. - . . - • > . - ; 

glieggiamento » (dopo quello 
del padrone e del caporale) 
duemila lire a testa per un 
viaggio d'inferno. Alla fin fi
ne, dopo otto dieci ore di la
voro, gli operai si portano a 
casa non più di dodici mila 
lire (contro le ventisette pre
viste dal contratto). 

Un esercito di precari, di 
« lavoratori neri » dunque che 
lancia un segnale allarman
te. II sindacato l'ha colto e 
ha aperto una vera e propria 
« battaglia di civiltà », una 
vertenza che, oltre a richie
dere la regolamentazione del
l'assunzione e il rispetto del 
contratto, vuole rilanciare la 
lotta per la riforma dell'agri
coltura, per un suo sviluppo 
produttivo. Combattere il «ca-
poralato». il rapporto di la
voro arretrato che esso com
porto, lo sfruttamento su cui 
vive e cresce, è il primo pun
to all'ordine del giorno. 

« Guarda — dice il compa
gno Gigli della Pederbrac-
cianti — che la battaglia non 
è già vinta in partenza. An
zi. Se il sindacato non riesce 
a coinvolgere i lavoratori, ad 
avere, perché no, un rappor
to con gli stessi caporali, a 
suscitare un movimento, le 
proposte, di per sé giuste e 
legittime, cadranno nel nulla. 
Per questo noi ci muoviamo 
in più direzioni. Verso 11 go
verno perché gli uffici di col
locamento siano davvero fun
zionali alle esigenze del la
voratóri, vengano potenziati, 
controllino. Verso la Regione 
perché il problema del tra
sporto. oggi gestito dal «pul-
manisti » in condizioni di gra
ve disagio per i lavoratori, 
venga discusso e risolto, ma
gari con una convenzione del
l' ACOTR AL Verso il padro
ne. infine, perché rispetti una 
volta per tutte le norme di 
legge, ì contratti. Finora però 
risposte concrete di disponibi
lità alla trattativa sono ve
nute solo dall'Ispettorato re
gionale del lavoro, dalla Conf-
coltivatori e, verbalmente, 
dalla Regione. I padroni — 
la Coldiretti e la Confagrlcol-
tura — hanno risposto pic
che, come era prevedibile ». 

Vediamo quali sono le pro
poste che la Pederbraccianti, 
la Fisba e la Uisba pongono 
sul terreno. Innanzitutto si 
chiede la istituzione di un 
ufficio di coordinamento per 
la migrazione della manodo
pera nella piana -pontina. Il 
suo compito dovrebbe essere 
quello di fare da raccordo tra 
1 vari uffici di collocamento 

comunali. Nei collocamenti di 
ogni Comune dove esiste ma
nodopera disposta a migrare, 
deve essere compilata una li
sta dei braccianti. « In questo 
modo — precisa Gigli — si 
può eliminare, o almeno limi
tare, l'intermediazione del ca
porale. Il padrone, insomma, 
dovrà rivolgersi al colloca
mento per la richiesta delle 
braccia. Certo — aggiunge — 
non è mica uno 6cherzo. SI 
sa come v..nno le case negli 
uffici di collocamento, quali 
problemi di personale e 
di strutture ci sono. Bene. 
noi chiediamo che venga uti
lizzata la legge sull'occupazio
ne giovanile per potenziare 
jjli uffici, per farli funziona
re davvero ». 

C'è. dall'altro versante, la 
questione decisiva dei tra
sporti. Migliaia e migliaia di 
lavoratori (specialmente don
ne e giovani) sono costretti a 
viaggiare ammassati su pull
man scassati, vecchi di de
cenni. E in più devono paga
re le loro duemila lire, ogni 
santo giorno. I Comuni — cl
eono al sindacato —- devono 
controllare e regolare le li
cenze che rilasciano, devono 
dare le autorizzazioni solo se 
c'è 11 rispetto delle tariffe e 
delle condizioni di trasporto. 
Spesso, però, il «pullmanista» 
è un abusivo, senza alcuna li
cenza, che non paga tasse e 
guadagna un sacco di soldi. 
Allora, anche la Regione de
ve farsi carico del problema. 
« Ci rendiamo conto — dico
no alla Federbracclantl — 
della rigidità degli orari che 
il lavoro agricolo comporta, 
ma si potrebbero anche stipu
lare per esempio convenzioni 
con ditte private e consentire 
agli operai di viaggiare in 
modo dignitoso». 

La piattaforma naturalmen
te richiede un grosso impe
gno, dei lavoratori, ma an
che della Regione e degli en
ti locali. L'obiettivo, d'altra 
parte, non è minimo, anzi. 
Eliminare 11 «caporale », il 
« pullmanista », il superlavoro 
e il sottosalario, sconfiggere il 
ricatto della disoccupazione e 
della discriminazione per tan
ti braccianti, non è cosa da 
poco. Ma dietro questi rap
porti di lavoro tanto antiqua
ti e ingiusti ci sono interessi, 
politici eò economici, non ir
rilevanti, ci sono i tentacoli 
del sottogoverno. Per questo 
la battaglia è più difficile. Ma 
è decisiva. 

Pietro Spataro 

La vittima era un giovane di Alatri 

CC ucciso al poligono 
da un colpo partito per sbaglio 
L'incidente è avvenuto a La Spezia in un'esercitazione 

Esiste un film che documenta tutte 
le fasi dell'uccisione del carabiniere 
Augusto Marcoccla. 21 anni, di Alatri, 
avvenuta l'altro Ieri pomeriggio al poli
gono di tiro militare del Monte Muzze-
rone (La Spezia): è una videocassetta 
girata nel corso dell'esercitazione, ora 
nelle mani del procuratore 

Il nastro dovrebbe essere consegnato 
alla Procura pisana, competente ad in
dagare sul caso. Augusto Marcoccla è 
infatti morto ieri mattina In una corsia 
della clinica neurochirurgica della città 
toscana, dove era stato trasportato nel 
pomeriggio di martedì a causa delle sue 
condizioni disperate. L'incidente era 
avvenuto nel pomeriggio, intomo alle 
15,30, durante una esercitazione di tiro: 
il carabiniere sarebbe stato accidental
mente colpito alla testa da due proiet
tili di pistola penetrati nella regione 
occipitale e fuoriusciti dalla fronte. La 
dinamica della tragedia però presenta 
ancora alcuni punti oscuri, anche per
ché, inspiegabilmente, il comando del
l'Arma ha taciuto molte cose ai cronisti. 

Si sa comunque che Marcoccla è stato 
ferito mortalmente durante uno scon
tro a fuoco simulato: i carabinieri do
vevano gettarsi in corsa da un'automo
bile e sparare alcuni colpi con una 
pistola Beretta cai. 9 lungo, adottata 
di recente dall'Arma. Probabilmente, era 
la prima volta che i militari spezzini 
maneggiavano la nuova pistola (capace 
di sparare 15 colpi in successione con 
una portata di tiro di 100 metri circa). 
Che si trattasse di una esercitazione 
speciale, lo conferma anche la presenza 
di un operatore TV: probabilmente il 
materiale filmato sarebbe servito per 
usi didattici o per il repertorio di pro
paganda. Il Marcoccla è stato colpito 
mentre, a sua volta, si accingeva a spa
rare: l'automobile si è bloccata ad un 
segnale convenuto, il carabiniere ha 
aperto la portiera, è sceso a terra, si 
è inginocchiato; ma non ha fatto In 
tempo a premere il grilletto. Qualcuno, 
sistemato a pochi metri dietro di lui, 
ha sparato due colpi centrandolo, non 
si sa come, alla testa. 

E' stato risucchiato dagli ingranaggi 

Stritolato dall' impastatrice 
nella fabbrica di mattoni 

Loreto Garofalo, di trentaquattro anni, è morto sul colpo 

E" morto dopo essere stato 
orribilmente maciullato nella 
impastatrice su cui stava la
vorando. Loreto Garofalo, 34 
anni, operaio specializzato di 
una fabbrica di laterizi, era 
in piedi su un cavalletto do
ve stava lavorando per in
serire nella macchina il ma
teriale necessario alla pro
duzione dei mattoni. 

E' successo ieri sera alle 
9.15 nella .ditta di Marco 
Simone, al chilometro 16.900 
della via Palombarese. Per 
cause che adesso dovranno 
essere accertate dall'inchie
sta aperta dalla Pretura del 
lavoro, l'operaio è stato co
me risucchiato dall'impasta
trice. probabilmente perché 
un lembo dei suoi abiti è fi
nito negli ingranaggi. Lore

to Garofalo è piombato nella 
macchina di testa e per lui 
non c'è stato nulla da fare. 

Inutili infatti sono stati 
tutti i tentativi di soccorso 
dei suoi compagni di lavoro, 
che non hanno potuto far al
tro che interrompere il mo
vimento degli ingranaggi. 

Pochi minuti dopo sono 
giunti sul posto le squadre 
dei vigili del fuoco con una 
autolettiga e un mezzo mu
nito di riflettori per illumi
nare la zona ormai al buio. 
I soccorritori, purtroppo, pe
rò. non hanno potuto far al
tro che estrarre il corpo mar
toriato del giovane operaio 
dalla macchina. 

Sul luogo della sciagura so
no giunte anche alcune « vo

lanti » della polizia. Gli agen
ti hanno cominciato a racco
gliere le testimonianze dei 
presenti per ricostruire nei 
dettagli quanto era accaduto. 
Le informazioni raccolte ser
viranno per compilare un rap
porto che verrà oggi stesso 
inviato all'ispettorato del la
voro. Sarà, infatti, necessa
rio accertare se la ditta di 
Marco Simone disponeva di 
tutte le misure di sicurezza 
per quel genere di lavorazio
ne. Nei prossimi giorni, dopo 
l'autopsia sul corpo di Lore
to Garofalo, ci sarà un so
pralluogo del magistrato che 
prenderà atto di persona del
le misure della sicurezza sul 
lavoro nella fabbrica di late
rizi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1979-80 al 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre. La segrete
ria è aperta tutti i giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
SANDRINA (Via del Campo, 
46 /F • Tel. 2810682) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e jazz. 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 22. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « AR
CADIA » (Via dei Greci n. IO 
- Tel. 6789520) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno 1979-'80. Per informazio
ni rivolgersi in segreteria il lu
nedi, mercoledì, venerdì dalle 
16 elle 19. Tel. 6789520. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-

- TARRA (Via Arenuta n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni a! cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni segreter'e (tei. 
6543303) tutti i giorni esclu
si i festivi dalle ore 16 alle 
ore 20. 

A.M.R. - X I I Festival Intemazio
nale di Organo (Informazioni 
lei. 6568441) 
Alle 21 Chiesa S. Meri a della 
Maddalena (Piazza della Mad
dalena) Francesco Taslni. Mu
siche del secolo X V I - X V I I I . 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU
SICALE (Via Crati n. 19 - Tele
fono 8441886) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '79 80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas
sica e jazz. 

1STITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassi™ 46 • 
Tel. 3610051) 
Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979 80 si ricevo^ 
no tino a: 29 settembre Pres
so l'Auditorio S. Leone Magno. 
Via Bolzano n 38 tei. 853216, 
erario 10-13. 16.30-19 (esclu
so il sabato pome'igg o) Dopo 
tale data i posti non riconfer
mati saranno cons'derati lìberi 
I concerti inaugurali avranno luo
go rispettivamente il 18 otto
bre ore 21 (Tr.o di Tr.este) 
ed il 20 ot:ob.-e ore 17.30 (Trio 
di TriesTe con Pie.o F i ru l i ) . 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN
CO PAOLO CAND1CLIOTA -
Teatro Sisto (Via Romagnoli 
n. 121 - Ostia - Tel. 6025663) 
Domani olle 2 1 : « Napoli con
certo », Fausto Cigliano e Ma
rio Gangi. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchl. 
angolo Cristoforo Colombo - Te
lefono 5139405) 
Al'e 21 la Compagnia d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: a Garda Lorca a New 
York » e e Lamento per Igna
zio », con musiche di Albeniz, 
Tarrega. Lobos. Turine. Ponce. 
Torroba. eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni 
ed informazioni dalle ore 17. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n. 1 / /b • 
Tel. 655952) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1979-80 presso la Se
greteria al Vicolo della Scìm
mia. ore 10-12.30. Si possono 
ritirare il programma generale 
per i concerti che inizieranno 
IM I ottobre 1979. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Piazza 

del Gesù - Tel. 687270) 
Alle 21.15 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La casina di Plau
to » di Ghigo De Chiara e Fio
renzo Fiorentini. Regia degli au
tori. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19. 
largo Argentina - Tel 65653S2) 
Alle 17.30 lam. la Coop. C.T.I. 
presenta: « La morte ha i ca
pelli rossi » di S. Locke e P. 
Roberts. Regìa di Paolo Paoloni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 
E' in ziata la campagna abbo
namenti per la stagione 1979-
1980. In programmazione n. 7 
spettacoli. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114) 
Alle 21.30 fuori abbonamento 
a prezzi speciali Lindsay Kemp 

' c o . in: • Flowers », pantomima 
1 per J. Genet. 
! GIULIO CESARE (Viale G. Cesa-
I re - Tel. 353360) 

Alle 21.30 «La smorfia». 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 - Tel. 655445) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1979-80. 
In programma 6 spettacoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Man
cini • Tel. 393969) 
Alle 21.15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann in: « Jean 
Harlow e Billy The Kid ». Re
gia d; Giancarlo Nanni. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le n. 23/a - Tel. 6569049) 
Domani e sabato alle 20,30 la 
Coop. TeatToggi, Bruno Cirino, 
Angiola Baggi, Roberto Bisac
ce in: « I confessori » di V. 
Di Mattia e « Georges Dandin » 
di Molière; due spettacoli nel
la stessa serata. Continua la 
campagna abbonamenti. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti n. 1 - Tel. 6794585) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 79-80. Sono 
previsti 4 turni: prima repli
ca. prima fam. diurna, prima 
lam. serale. Gli abbonati del
la scorsa stagione hanno diritto 
alle riconferma del posto fino 
alle ore 19 del 21-9. Per infor
mazioni tei. 6794585. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE ROMANA AL PARCO -

Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R.I. (XV Circoscrizio
ne • Via Ramazzini n. 31 - Tel. 
5280647) 
Ore 21 Orchestra da ballo di 
Testaccio. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 
Apertura botteghino, ore 19,30. 
inizio film ore 20,45: « lo • 
Annie » di W. Alien; « Una don
na chiamata moglie » di J. Troell. 

PARCO CENTRALE • CINEMA 
PALAZZO (Piazza dei Sanniti) 
Maja Plissetstcaja, alle 16.30-
22.30: m Anna Karenina »; alle 
18,30, Maja Plissetskaja: docu
mentario ripreso a 12 anni; alle 
20,30: « La fontana di Bachci-
sarai », « Ballerina » (antolo-

PARCÒ CENTRALE (Via Sabetino) 
• Rotobolo » (presenza di Re-

' mondi e Caporossi); « Affitta
si » di Montest-Magnini (pre
senza continua); alle 19. replica: 
• OS » e «La conferemo des 
oiseaux » di P. Brook. Alle 23. 
installazione di Renato Mambor: 
• Goal • ; alle 24, incontro d; 
mezzanotte con Alessandro Fer-
sen. 

MATTATOIO 
Concerto rock con Indaco e 
Stormysix. 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Discoteca all'aperto: venerdì, sa
bato • domenica con il disc-
jockey Roberto D'Agostino. 

! VILLA TORLONIA 
I Da'le 20 alle 23: musica, video

tape a gelati. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sera n. 28 -
Tel. 5421933) 

1 Alle 21.30 II gioco del teatro 

$ 

AZIENDA COMUNALE CENTRALE DEL LATTE - ROMA 

A V V I S O 
Si comunica che dal 20 settembre 1979 la sede legale dell'Azienda 
sarà trasferita da Via G. Giolitti, 275 in: 

VIA FONDI DI MONASTERO 
(Via dì S. Alessandro) - (C.A.P. 00131) 

Telefoni (centralino): 
06/6100191 (sei linee con ricerca automatica) 
06/6100384 (sei linee con ricerca automatica) 

LA DIREZIONE 

fschermì e ribatte" 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
6) • Hair • (Ambassade, Rouge e Noir) 
• • Uno sparo nel buio a (Antares, Doria) 
• « Giulia » (Ausonia) 
e» « Assassinio su commissione > (Barberini, Paris) 
• • Liquirizia > (Embassy, Maestoso) 
« e Ecco l'impero dei sensi » (Eden, Gioiello) 
f i « Mariti » (Gregory. King) 
• « I guerrieri della notte > (Metropolitan) 
• e II padrino» (NIR) 
• e l i laureato» (Radio City) 
a) > Rocky II > (Ritz, Royal, Vittoria) 
• e Dimenticare Venetia • (Trevi) 
• e Un americano a Parigi » (Sistina) 
• e L'ultima donna » (Africa, Rialto) 
• « 2001 odissea nello spazio > (Augustus) 
• • Paperino Story > (Espero, Hollywood) \ 
• • Due pezzi di pane» (Farnese) 
• « I magnifici 7» (Nuovo) 
• « Il portiere di notte» (Planetario). 
Rassegna Basìlica di Massenzio 

presenta: « Il pomeriggio in cui 
. Marylin Monroe incontrò Rita 

Haywort a. Scritto e diretto da 
• Giuseppa • Rossi Borghesano. . 

JAZZ FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardetlo 13 / /a - 483424) 
- Sono aperte- le iscrizioni alta 

scuola di mus.ca. Orario segre
teria 17-20. 

EL TRAUCO (Fonte d'Olio n. 7, 
Arci • Trastevere) 
Alle 21,30: Dakar, folclorista 

, sudamericano; Romano, chitar-
sudamericano; Romano, chitarri
sta intemazionale; Carmelo Mon
tagne;. cantante spagnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Cirene Appia. 
n. 3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle 18 inaugurazione della nuo
va sede e apertura delia sta
gione. Incontro teatrale per ra
gazzi e genitori: « Cli artigia
ni del gioco » dì Roberto Gaive. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi
nete n. 27 - Tal. 277604» -
7884586) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuole del Comune di Roma. 

CRISOGONO (Via di San Gallica
no 2 • Tei. 5891S77 • 6371097) 

'. Alle 17,30 il Teatro dei Pupi 
Siciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta e Don Chisciotte », te
sto di Fortunato Pasqualino. Re
gia di Barbara Olson. 

CINE CLUB 
MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 

(Via del Celonee CI - Telefo
no 6795858) 
Alle 2 1 : • Giulietta degli sei-
riti » di Federico Fellini. 

SPAZIO UNO (Vicolo «ai Panieri 
n. 3 » Tel. 58S107) -
Alle 18-21.30 « C a l i » » , film 
di tre ore con brani della « To
sca, della « Norma » ecc. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 825.1 SS • L. 3.000 

Pelizietto • canotti*, con J.-P. 
Raimondo • G 

AICVONE - 838.09.30 
Visite a domicilia, con W. Mat-
thiu • SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pomosttock e Superexcitation 

AMBASSADE 
Halr, di M Forman - M 

AMERICA 581.61.68 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ANIENE 
Morbosità di una orientale 

ANTARES 
Uno sparo nel buio, con P. Sol-
lers - SA 

APPIO 779.638 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A , - • 

AQUILA 
Adolescenza Morbosa 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Improvviso, con G. Rosselli -
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Profezia, con T. Shtre • DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
Tiro incrociato, con C Bronson 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORI A 
Piccole labbra, con P. Clementi 
S (VM 18) 

ASTRA 818.62.09 
Fantasmi, di D. Coscareili • DR 

ATLANTIC • 761.06.56 
La liceale sedace i professori 
con G Guida - C 

AUSONIA 
Giulia, con J. Fonda - DR 

BALDUINA - 347.592 
Cantando tetto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Assassinio se commissione, con 
C Piummer - G 

BELSITO 
Fantasmi, di D. Cascarellì • DR 

•LUE MOON 
Dentro di me 

CAPITOL 
Dottor Jekyfl e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CAPRANICA - 679.24.6S 
' Un dfoMnviM BatorgfwM* con Fé 

Nero - DR ( V M 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

Jones (prima) 
COLA DI RIENZO - 105.584 

Uno sceriffo extraterrestre™ 
(prima) 

DEL VASCELLO 
Il paradiso pee attendere, con 
W. Beatty - S 

DIAMANTE - 295.606 
Vang Yu il violento del karaté 

DIANA • 780.146 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI - 373.207 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.345 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

EMPIRE - L. 3.000 
Attimo per attimo, con J. Tre-
volta • S 

ETOILE • 687.556 
La luna, con J. Cleyburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Cementano • SA 

EURCINE 591.09.06 
Uno sceriffo extraterrestre 
(prima) 

EUROPA • 865.736 
I supereroi di Supergulp - DA 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
II corpo della rasasse, con L. 
Carati - C 

FIAMMETTA 475.04.64 
Jonas (prima) 

GARDEN 582.848 L. 2.000 
Tiro incrociato, co* P. Sei lers -
SA 

GIARDINO - 894.946 • L. 1 3 0 0 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR ( V M 18) 

GOLDEN 755.002 
La liceale seduce I professori 
con G. Guida - C 

GREGORY - 638.06.00 
Mariti, di I . Cassevetes • SA 

HOLIDAY • 858.326 
La luna, con J. Ciayburgh • DR 
(VM 18) 

KING 
Mariti, di J. Cessavetes • SA 

INDUNO 
Buon compleanno Topolino - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

MAESTOSO 786.086 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

MAJESTlC SEXY CINE • 6794908 
La porno ninfomane 

MERCURY - 656.17.67 
CìccicHine amore mio, con J. 
Staller - S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
Notteialu il principe della •et» 
te. con K. Kinski • DR ( V M 14) 

METROPOLITAN - C7.S9.400 
I geerriert della notte, con W. 
Hill OR ( V M 18) 

MOOERNETTA • 460.285 
Sexy Boat 

MODERNO 460.285 
Suor Omicidi (prima) 

NEW YORK 780.271 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Betmondo - G 

NIAGARA 
SOS Miami Airpert, con W. 
Shatner • DR 

N.I.R. 
I I padrino, con M. Brando - DR 

NUOVO STAR 
A vaiacene Express, con R- Shan 

OLIMPICO 
Il p̂ sTeMno pvo i l tCMt t f | con 
W. Beatty - S 

PALAZZO 
Frederick Astitene The Tates et 
Beetrix Potter (16.30-22,30) 

PARIS - 754.368 
Assassinio ee commfasfonje, con 
C Piummer - G 

PASQUINO 
The Tornine Poi** (Due vite 
una volta), con S. Mac Lai ne -
DR 

QUATTRO FONTANE 
Doti. Jokill e sentile signora, 
con P. Villeggio • C 

QUIRINALE . 462.658 
Amanti miei 

QUIRINETTA L. 2000 
I giorni del cielo, con R. Gero • 

RADIO CITY 
II laureato, con A. Bsncrofl • S 

REALE - 581.02.34 
La liceale seduce I professori 
con G. Guida - C 

REX • 864.165 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

RITZ 837.431 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

RIVOLI • 460.883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain • DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Hair di M. Forman • M 

ROYAL • 757.45.49 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

SAVOIA • 861.159 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

SMERALDO 
Zombi 2, con O. Kariatos - DR 
(VM 18) 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
KeHy - M 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Uno sceriffo extraterrestre... 
(prima) 

TIFFANV - 462.390 
Erotic story (prima) 

TREVI 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati • DR ( V M 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Avalanche Express, con R. Shaw 

ULISSE 433.744 
Battaglie nella Galassia 

UNIVEKSAL 8S6.030 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Belmondo - G 

VERSANO 851.195 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vicent - DR 

VIGNA CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre... 
(prima) 

VITTORIA 
Rocky I I . con 5. Stellone - DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 

L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

APOLLO 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

ARALDO 
Chiusure estiva 

ARIEL 530.251 
S.G.T. Pepers, con i Bee Gees - M 
AUGUSTUS 

2001 : Odissee nello spazio, con 
K. Dullea - A 

AURORA 
Ma papi di manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

AVORIO D'ESSAI 
I l pianeta selvaggio - DA 

ROTTO 
Qeeile sporca ultime meta, con 
B. Reynolds - DR 

BRISTOL 761.54.24 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

•ROADWAY 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

CASSIO 
Zombi, con P. Ewgc - DR (Vie
tato minori 18) 

CLOOIO 
Serarm, con M. Ceine - DR 

DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 
Uno spero o d baio, con P. Sel
ler* - SA 

ELDORADO 
Sole sesso e pastorizi», con E. 
Voikman • S ( V M 18) 

ESPERIA . 582.884 
Avafencbe Express, con R. Shaw 

ESPERÒ 
Paperino Story - DA 

FARNESE D'ESSAI 
Dee pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

HARLEM 
Emaneelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

HOLLYWOOD . 290.851 
Papaline Story - DA 

JOLLY 4 2 2 ^ 9 8 
L'inferno di ano donna, con C 
Burges - DR ( V M 18) 

MADISON • 512.69.26 
Remante popolare, con U To-
gnazzi • SA 

MIGNON 
Chinatown, con J. N.cholson • 
DR (VM 14) 

MISSOURI 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
L'insegnante viene e casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

NUOVO 588.116 
I magnifici 7, con Y. Brynner -
A 

ODEON - 464.760 
Novizia indemoniata, con C. Col
lins - DR (VM 18) 

PALLAOIUM 511.02.03 
Vittorie perdute, con B. Lan
caster - DR 

PLANETARIO 
II portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

RIALTO 679 07.63 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI 
Candido erotico, con U. Carati -
S ( V M 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Addìo fratello crudele, con O. 
Tobias - DR ( V M 18) 

SPLENDIO - 620.205 
Bendotato 

TRIANON 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. estradine - A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 

L'incenserete e Riviste di tutto 
spogliarello 

VOLTURNO 471.SS7 
I l fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 

ARENE 
FELIX 

La soldatessa alla vìsita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

NUOVO 
I magnifici 7, con Y. Brynner -
A 

TIZIANO 
Goldrake all'attacco 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Love Story, con Ali Mec Grew -
S 

COLOMBO 
Mazinga contro gli Ufo robot • 
DA 

DELLE PROVINCE 
I leoni della guerra, con 6. 
Bronson - DR 

EUCLIDE 
Zanna Bianca il grande Kid, con 
T. Kendall - DR 

GIOVANI TRASTEVERE 
Contro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 

GUADALUPE 
II principe Azzurro 

LIBIA 
I 4 filibustieri - DA 

MONTE OPPIO 
Carambola, con P. Smith • SA 

MONTE ZEBIO 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

NOMENTANO 
Salvate il Gray Lady, con C, 
Heston - DR 

PANFILO 
Ufo Robot Goldrake all'attacco 
DA 

TIBUR 
- Zorro II ribelle 
TIZIANO 

Goldrake all'attacco 
TRASPONTINA 

II re del sole, con Y. Brynner 
SM 

TRASTEVERE 
ragazzi, con P. Smith - C 
Simone e Matteo un gioco da 

OSTIA 
SISTO 

Andremo lutti in paradiso, con 
J. Rochfort - C 

CUCCIOLO 
Yuppi Du, con A. Celentano • S 

SUPERCA 
Tiro incrociato, con C. Bron
son - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Il re degli zingari, con 5. Hay-
den - DR 

OGGI GRANDE PRIMA ai cinema 

CAPRANICHETTA 
FIAMMETTA 

Finalmente a Roma il f i lm che ha 
entusiasmato critica e pubblico di tutta Europa 

una favola v 
possibile, nasce 

JONAS 
che avrà 

20 anni nel 2 0 0 0 
un film di 

ALAIN TANNER 
dialoghi Jtammnicfi 
STEFANO « J e t * t • 

• * * 
ìistribuito dalla ' 

GAUMONT-ITALIA srf} 
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Pareggia il «diavolo», cede di misura il Torino nella trasferta di Stoccarda, vincono le altre quattro 

Buon inizio per le italiane in Coppa 
Positivo esordio dei rossoneri in Coppa dei Campioni 

Milan gagliardo e attento 
imbattuto (0-0) col Porto 
In evidenza Collovati, Buriani, Baresi e Albertosi 
Bigon uscito dopo un quarto d'ora per un infortunio 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: N O T T I N G H A M ( Inghi l terra) 

Llverpool ( Ingh) -Dinamo Tbilisi (URSS) 
Argcs Pltestl ( R o m ) - A E K Atene (Gr ) 
Levskl Solia (Bui ) -Real Madrid (Sp) 
Valur Reykjavik ( Is l ) -Amburgo ( R F T ) 
Servette Ginevra (Svi)-Beveren (Bel) 
Velie (Dan)-Austr ia Vienna ( A u ) 
Nottingham (Ing)-Ocsters Vaexjoa (Sve) 
Porto ( P o r i ) - M I L A N ( I t ) 
Red Boy» Dllierdance (Luss)-Omonia (Cipro) 
Hajduk (Jug)-Trabzonspor (Tur ) 
Dundalk (Eire)-Hlbernians (Ma l ta ) 
Start Kristiansand (Norv ) -RC Strasburgo (Fr ) 
P. Tirana (Alb)-Cel i le (Sco) 
Helsinki (F in) -Alax ( O l ) 
Uipest D o n a (Ung) -Dukla Praga (Cec) 
Din . Berlino (RDT) -Ruch Chorwoc (Poi) 

A N D . 

2-1 
3-0 
0-1 
0-3 
3-1 
3-2 

— 
0 0 
2-1 
1-0 
2-0 
1-2 
1-0 
1-8 
3-2 
4-1 

R I T . 

3 ott. 

» 
» 
» 
» 
» 
* 
» 
» 
» 
» 
* 
S 

» 

" 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: 8 0 R U 5 S I A ( R F T ) 

Zbrojovica (Cec) -Esb'org (Dan) 
Glenovan ( I n Nord)-Standard Liegi (Bel) 
Gijon (Sp)-Psv Eindhoven ( O l ) 
Sporting Lisbona (Port ) -Bohcmians (Eire) 
Bohemlans (Cec)-Baycrn (Rf t ) 
Galatasaray (Tur) -Stel la Rossa Bel. (Jug) 
Rapid Vienna (Au)-Dlogyoer (Ung) 
I N T E R ( I t ) - R e a l Socicdad (Sp) 
Atletico Madrid (Sp ) -D in . Dresda (Rdr) 
La Vallati» (Mal to) Lecds United ( Ing) 
PERUGIA ( I t ) - Din. Zagabria (Jug) 
Aris (Gr)-Bentica (Por t ) 
Zurigo (Svi)-Kaiserslautern (Rf t ) 
Widzew Lodi ( P o i ) - S I . Etienne (Fr ) 
Skeid Oslo (Norv) - lpswich Town ( Ing) 
Kalmar (Sve)-Ketlavlk ( I s l ) 
Borussia (R t t ) -V ik ing Slavanger (Norv) 
Dundee (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Aarhus (Dan)-Sta i Miclcc (Po i ) 
Cari Zeiss (Rdr ) -West Bromwich ( Ing) 
K T P Kupio (F in ) -Ma lmoe (Sve) 
Aberdeen (Sco)-Eintracht ( R t t ) 
Feyenoord (Ol ) -Ever ton ( I n g ) 
Lok. Sofia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 
N A P O L I ( I t ) -Olympiakos (Gre ) 
Shaktlor Donctz (Urss)-Monaco (Fr ) 
D in . Bucarest ( R o m ) - A lk l Larnaca (Cipro) , 
D in . Kiev (Urss)-Cska Sofia (Bui ) 
Oydusport (Tur ) -Banik Ostrava (Cec) 
Wiener (Au)-Cracovia ( R o m ) 
Stoccarda (Ger. O v . ) - T O R I N O ( I t ) 

A N D . 

6-0 
0-1 
^_ 
, 

0-2 
0-0 
0-1 
3-0 
1-2 
0-4 
1-0 
3-1 
_ 
2-1 
_ 
1-3 
— 
_ 
1-0 
2-0 
1-2 
1-1 
1-0 
3-0 
2 0 
2-1 
3-0 
2-1 
2 -0 
0-0 
1-0 

R I T . 

3 ott. 
s 

» 
» 
a 

* 
» 
» • 

> 
? 

» 
> 
> 

» 
» 
» 
> 
* 
s 

» 
» 
> 
» 
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COPPA DELLE COPPE 
Detentore: BARCELLONA (Spagna) 

Din. Mosca (Urss)-Vlaznia Shokdra (A lb ) 
Glasgow Rangers (5co)-Fortuna ( R F T ) 
JUVENTUS ( I t ) - V a s a i Gyoer (Ung) 
Panionios (Gr ) -Twcnle Enschede ( O l ) 
Arka (Pol) -Beroe (Bui ) 
Wrexham (Galles)-Madgeburgo (Rdr ) 
Young Boys (Svi)-Steaua (Rom) 
Lahden Reipas (F in) -Ar is (Urss) 
Ssw Innsbruck ( A u ) L o k . Kosica (Cec) 
Beerschol (Bel)-Riletta (Jug) 
Copenaghen (Dan) Valencia (Sp) 
Arsenal ( Ing)-Fcnerbahce (Tur ) 

I fk Goteborg (Norv ) Watelord (Eire) 
Sliema Wanderers (Malta)-Boavista (Port ) 
Cliltonville ( I r l Nord)-Nantes (Fr ) 
Akranes ( Isl)-Barcellona (Sp) 

* Rinuncia dei Vlaznia Shokdra 

A N D . 

3-0 
2-1 
2 -0 
4 -0 
3-2 
3-2 

0-1 
1-2 
0-0 
2-2 
2-0 
1-0 
2-1 

20-sstt. 
26-sett. 

R I T . 

3 - 0 * 
3 ott. 

> 
» 
» 
a 

> 
» 
a 

» 

9 
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Un'autorete condanna lo Zagabria 

La vittoria del Perugia 
si chiama... Vuyadinovic 

D I N A M O Z A G A B R I A : Stincic; Da
v i d Vuyadinovic; Mustcdanagic, 
Zaye l , Bogdan; Krayacar. Brucic, 
Marie (al 1 7 ' del secondo tem
po Yovicevic) , Ynranin , Calasan 
(a l 27 * del secondo tempo Cer in ) . 
1 2 Yukavic, 14 Bonic, 1 6 S r v a -
novìc. AH . : MarcoTÌc 
P E R U G I A : Mal iz ia: Nappi , Ceeca-
r in i ; Frosio. Della Mart i re , Dal 
Fiume; Bagni, Butt i , Rossi, Cavana 
(dal 3 5 ' del secondo tempo Cano
n i ) , Tacconi. 1 2 Mancini . 1 3 Ze-
chini, 14 De Gradi , 15 Gorett i . 
M A R C A T O R E : al 44 * Vuyadinovic 
(au tore te ) . 

A R B I T R O ; Rainea ( R o m a n i a ) . 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — ET arrivata la 
prima vittoria imporante del 
Perugia edizione "79*80, ma 
ancora una voita Paolo Rossi 
non ha trovato la v:a della re
te. Il goal, del rosicato van
taggio che porterà il Perugia 
a Zagabria il 3 ottobre per la 
partita di ritorno va subito de
scrìtto dato che è multato de
terminante ai fin; dell'incon
tro. Manca 1' alla fine del 
primo tempo, c'è un calcio ai 
punizione dal limite dell'area 
di rigore a favore degli uomi
ni di Castagner. Lo batte Ca
sarca sul primo palo e il ter
zino Vuyadinovic fa la più 
classica delle autoreti batten
do d'esterno destro il proprio 
portiere. 

La cronaca del pnmo tem-

lucìano Chiarugi 
acquistato dal Bologna 

BOLOGNA — Luciano Chiarugi, 
3 2 Mini , è del Bologna. L'ex at
taccante «fella Fiorentina, dal M i 
lan • «Vii Napoli ( 2SS partile in 
•«r ia « A > e 7 6 gol al l 'att ivo) ho 
f irmato lori ti contratto per la so
cietà rossoblu e ai è messo su
bito a disposiziona dell'allenato
re Marino Perani. Chiarugi ha di
sputalo l'ultimo campionato f i c 
cando per la Sampdori* . 

po. a parte il goal la si può 
riassumere con pochi cenni. 
Parte subito all'attacco in 
pressing il Perugia e all'8' bel
la azione di ROSÀI con passag
gio per Bagni che non arriva 
in tempo all'appuntamento 
con il pallone. Al 12* scambio 
Butti Casarza e gran giro del 
a numero 10 » del Perugia. 
Buona la parata d: Stincic. 
Al 15' è Calasan che con un 
gran fendente manda verso la 
porta difesa da Malizia: c'è 
una deviazione, para facilmen
te il « numero uno » del Peru
gia. Al 30" bellissima incorna
ta di Calasan che passa di 
precisione all'accorrente Ynya
nin che manda di testa fuori 
di poco. La ripresa vede il Pe
rugia decisissimo a fare sua 
la partita alla ncerca dispe
rata della seconda rete, ma il 
goal non arriva nonostante i 
furiosi attacchi dei grifoni. 
Rossi cerca di mettersi in lu
ce (in tribuna per lui c'è En
zo Bearzot): è il 12'. entra in 
area ma su suggerimento di 
Casarza perde l'attimo magi
co. Al 25' bel crosso sempre di 
Casarza ma non c'è nessun 
grifone pronto a ricevere. 
Splendida la parata di 
Stincic in uscita. Al 32" anco
ra Rossi si ripete in uno sla
lom (da vecchi tempi) ma 
viene strattonato e messo a 
terra dall'implacabile Zayel. 
Calcio di punizione, batte Ca
sarza ma nulla di positivo per 
i hiancorossi. La partita ter 
mina con gli slavi che opera
no una noiosissima melina, se
gno evidente che sono conten
tissimi di riportarsi in Jugo
slavia questo 0 a 1. L'appunta
mento è quindi fissato per 11 3 
ottobre. Al ritorno la Dinamo 

] dovrà necessariamente cam-
i biare gioco. 

; Guglielmo Mazzetti 

PORTO: Fonseca; Gabriel (dal 2 0 ' 
s.t. V i t a l ) , Simoes; Preitas, Mur-
ca, Rodolio; Frasco, Duda, Conici , 
Romeu (dal 2 7 ' s.t. A lber t ino) , 
Costa. 

M I L A N : Albertosi; Morirl i , Maltie
ra; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Novellino, Buriani, Antonclli , Bi
gon (Carotti dal 14 p . t . ) , Chiodi 
(dal 2 8 ' s.t. Gal luzzo). 

Dal nostro inviato 

OPORTO — Il Milan se la 
cava senza danni, ed è quel
lo che in fondo contava di 
ottenere. Una partita tutta 
gagliarda combattuta in 
chiave prevalentemente di
fensiva, ma non per questo 
meno valida e meritevole. 
Dal punto di vista tecnico 
ovviamente non era questa 
l'occasione migliore per met
tere tn vetrina numeri d'alta 
scuola. Dato per concesso, si 
capisce, che ne abbia. I mi
gliori? I « guerrieri », non 
c'è dubbio: diclamo Collova
ti, Buriani e Baresi. Oltre ad 
Albertosi, s'intende. Degli av
versari esattamente quel che 
si sapeva, con Gomez e Co
sta soprattutto in particola
re evidenza. Ma ecco il film 
della serata. 

Secondo le previsioni è 
subito pressing portoghese, 
ma il Milan sembra reggerlo 
con disinvoltura non lascian
do spazi alle infiltrazioni del 
temutissimo Gomes, di Duda 
e. sulla sinistra, dello scattan
te Costa. Il tutto si limita 
dunque ad un paio di tiri da 
lontano e ad un calcio d'an
golo. 

Brutto colpo per 1 rossoneri 
al 14": Bigon si mette a zop
picare per il vecchio acciac
co che evidentemente riaffio
ra. e a continuare proprio 
non ce la fa. 

Lo sostituisce Carotti e la 
squadra, come preoccupata. 
un poco si accorcia. Tornano 
di bel nuovo in pressing i por
toghesi ma nonostante qual
che impaccio di Morini e 
qualche distrazione di Baresi, 
Albertosi non corre grossi ri
schi. La partita è viva, tira-
tissima. ma non sicuramente 
bella. Ancora un disinvolto in
tervento di Albertosi su tiro 
di Costa, che salta spesso con 
facilità Morini. al 23'. poi più 
niente fino alla mezzora. Il 
Milan bada a controllare la 
palla al centrocampo e Chio
di da solo non può certo pre
tendere di far breccia nella 
difesa portoghese che. appo
stata a zona, offrirebbe an
che spazi ampi a chi fosse in 
grado di approfittarne. Ma 
Carotti non si «sente» e gli 
altri si arrabattano a far res
sa in mezzo al campo. Il Por
to. dal canto suo. un poco 
prende fiato. Una briciola di 
emozione fa scattare il pub
blico al 31': Costa se ne va di 
bel nuovo sulla sinistra e 
crossa sotto rete, Gomez si al
za su tutti e mette in rete: si 
è però aiutato con una mano 
e I'albitro. a pochi passi, non 
si lascia ingannare. Uscita da 
brividi di Albertosi. subito do
po. e buon per lui che il soli
to Gomez concluda a lato. Fi
ne di tempo elettrica con 
Bianco azuì In grande eviden
za in campo e sugli spalti. 
Terzini portoghesi appostati 
sulla linea centrale. Metà 
campo da vendere, si diceva 
una volta. Ma il Milan regge, 
e regge bene, per cui va im
battuto al riDoso. 

La ripresa inizia con una 
amomnizione a De Vecchi, 
colpevole di un'entrata visto
samente fallosa su un avver
sario. e con una parata in 
due tempi di Albertosi su 
tiro teso da « fuori » di Ro
dolfo. Ancora Albertosi si ri
pete volando a neutralizzare 
un violentissimo calcio piaz
zato di Duda. Sono di nuovo 
i portoghesi a cassetta e il 
Milan rema, il Milan si af
fida alla grinta puntigliosa 
di Collovati e alla generosità 
fin commovente di Bur'i.ii. 
Altro calcio piazzato di Duda, 
altro intervento senza pro
blemi di Albertosi. Poi. al 12' 
d'improvviso il Milan potreb
be passare in vantaggio: Ca
rotti vince un contrasto e 
lancia in corridoio Antonelli: 
esce alla disperata Fonseca 
e lui. Antonelli, tenta di pal
lonetto lungo, il portiere alza 
d'istinto un braccio e lo an
nulla. Il pericolo corso mette 
le ali ai portoghesi che, let
teralmente. si scatenano in 
un impressionante tiro al 
bersaglio: al termine dell'in
credibile batti e ribatti Costa 
spara come si dice a «tipo 
sicuro ma Albertosi sfodera 
per l'occasione la sua quoti
diana parata-miracolo. Al 20' 
Pedroto richiama in panchi
na Gabriel e lo rimpiazza con 
Vital. un centrocampista cioè 
al posto di un marcatore 
puro nell'intento evidente di 
dare ulteriore scinta al suo 
pressing. L'assedio continua. 
ma i minuti passano e ai 
rossoneri, via via. aumentano 
le speranze di cavarsela alla 
fin fine senza danni. Entra
no Albertino al posto di Ro
meu e il giovane Galluzzo a 
quello di Chiodi. Sono detta
gli. Perchè ormai è la fine. 
E il Milan. soddisfattissimo, 
corre ad imbarcarsi sul volo 
notturno del ritorno. 

Bruno Panzer a 

L'Olympiakos è stato avversario di tutto rispetto 

Damiani e Agostinelli portano 
il Napoli alla vittoria (2-0) 

N A P O L I : Castellini) Bruscolottl, 
Bcllugl; Caporale, Ferrarlo, Tes
ser; Damiani, Vinazzani, Spegglo-
rin (Capone dal 2 5 ' del s . t . ) , Im-
prota, Agostinelli. 1 2 . Fiore, 1 3 . 
Celestini, 1 4 . Marino V . , 1 5 . Lu
cido. 

O L Y M P I A K O S : Arvanltis; Mihos, 
Kierastas; Papadopulos, Novoselac, 
Vanvaculas; Karavitis (Gavasiatis 
dal 1 2 ' del s . t . ) , Kounsoulatis, 
Galakos, Perone, Kritlcopulos (L i 
moni* dal 3 4 ' del s . t . ) , 12 Sa-
was, 1 5 . Kazakavis, 1 6 . Keles-
sidis. 

A R B I T R O : Attinger ( R F T ) . 

M A R C A T O R I : nel p.t. Damiani 
(su r igore) ; nel s.t. al 4 5 ' Ago

stinelli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Basteranno al 
Napoli il rigore trasformato 
da Damiani e la rete messa 
a segno lo extremis da Ago
stinelli per superare il turno 
in Coppa UEFA? Ce lo au
guriamo. Ma. l'interrogativo 
è legittimo. Il grintoso O-
lymplakos è avversario che 
certamente nel retour-match 
ad Atene non lascerà nulla 
di intentato per raggiungere 
la qualificazione. Per il Na
poli, anche se vittorioso, l'av
ventura europea si presenta 
più difficile del previsto. 

Per il ritorno in campo 
europeo, Il San Paolo ritrova 
il pubblico delle grandi oc
casioni: 70 mila circa gli spet
tatori. Numerosi i tifosi in 
rappresentanza della provin
cia. Un piccolo « giallo » a 
pochi minuti dall'inizio: Gui
detti — annuncia l'altopar
lante — a causa di una im
provvisa indisposizione, non 
potrà scendere in campo. Vi
nicio dà a Tesser la maglia 
numero 6 e schiera Bellugi 
affidandogli la casacca nu
mero 3. 

Clima Incandescente in 
campo e sugli spalti. Parte
nopei e greci si affrontano a 
viso aperto. Bandito 11 difen
sivismo' dall'una e dall'altra 
parte, alterne le azioni. Gli 
ospiti sono molto determi
nati. In campo rudi gli scon
tri. Si accavallano nomi sul 
taccuino del signor Altinger. 
Al 10" il Napoli, con un tiro 
da lontano di Tesser, deviato 
da Mihos, va a rete. L'arbi
tro annulla perché 11 segna
linee aveva sbandierato un 
fuorigioco di Speggiorin già 
prima del tiro. Prende con
sistenza, verso il quarto 
d'ora, la manovra degli uo
mini di Vinicio, ma regge 
bene la difesa ellenica. Scat
ta più volte da parte greca 
la trappola del fuorigioco. 
Speggiorin e Damiani cado
no sovente nella trappola. 
Si dimena Vinicio sulla pan
china. Per lui, profeta del 
calcio moderno, è sofferenza 
indicibile vedere l greci dar 
lezione di « modernismo » al
la sua agguerrita truppa. Ma 
chi la dura la vince. Il cam
panello d'allarme per gli o-

Primato italiano 
salto in alto 

BOLOGNA — Massimo Di Gior
gio, Oscar Raise e Bruno Bruni 
hanno stabilito il nuovo record 
italiano di salto in alto con me
tr i 2 , 2 7 . I l record precedente ap
parteneva a Di Giorgio con m. 2 , 2 6 . 
Il risultato è giunto durante le 

gare del tritt ico emiliano-romagno
lo allo Stadio di Bologna. 

Il record è stato ottenuto da 
Raise e Di Giorgio al secondo 
salto, da Bruni al terzo. La gara. 
per somme degli errori, è stata 
vinta da Raise, su Di Giorgio e 
Bruni. 

spiti suona al 22'. Non fun
ziona il fuorigioco: Tesser, 
palla al piede, e Damiani dal
la metà campo se ne vanno 
Indisturbati verso l'area av
versaria. Pecca di presunzio
ne e di inesperienza il gio
vane Tesser, neila circostan
za improvvisato mediano di 
spinta: rallenta l'azione, con
sente il recupero ai difensori 
ellenici, dà il tempo a Ki-
rastas di mettere la muse
ruola a Damiani. Tenta la 
conclusione, Tesser, da posi
zione angolatissima. E. lui 
che non è né Chiarugi né 
Palanca, ovviamente sbaglia. 

L'appuntamento, però, è ri
mandato di soli 4'. Corre 11 
26'. Damiani crea lo scompi
glio in area elienica. Semi
na avversari, regala improv
vise paure. Ad un certo pun
to il terzino Mihos innervo
sito da cotanta baldanza, de
cide di farla finita. Allunga 
il piede e la « trottola » az
zurra rovina a terra. La 
« scena » non serve. L'arbi
tro non ha difficoltà nel rav
visare nel fallo gli estremi 
per la massima punizione. 
Dagli undici metri trasfor
ma, con una gran botta, lo 
stesso Damiani. Esultano i 
padroni di casa e rabbia tra 
gli ospiti. Il tempo di rimet
tere il pallone In gioco e per 
la difesa partenopea è subi
to assedio. Soffrono oltre mi
sura Bruscolotti, Caporale, 
Bellugi. Gli ellenici sbucano 
da tutte le parti. Vola Ca
stellini da un palo all'altro 
con estrema bravura. A spa
rare in porta tra i greci seno 
un po' tutti. Sgradevoli bri
vidi percorrono le schiene de
gli spettatori sugli spalti. 
Qualcuno rischia l'infarto. La 
partita è vivace, combattuta, 
a tratti anche bella. 

Il vantaggio non placa Vi
nicio. Intuisce, 11 tecnico par
tenopeo, che l'uno a zero può 
essere risultato effimero, non 
sufficiente, forse, per far su
perare al Napoli 11 turno. 
Teme, Vinicio, l'arrembaggio 
al quale il Napoli verrà sot
toposto tra due settimane, 
dai greci. Negli spogliatoi, 
durante l'intervallo, è subito 
arringa. Raddoppio a tutti i 
costi è l'Imperativo 

Non delude la ripresa. Rit
mo e agonismo improntano 
le opposte manovre. Non 
mancano sprazzi di calcio di 
buon livello. I tentativi di 
conclusione, però, non sono 
proporzionali al volume di 
gioco sviluppato dagli oppo
sti schieramenti. Non esiste, 
in campo, il chiaro predomi
nio dell'una o dell'altra squa
dra. Al 16' grossa occasione 
per il Napoli: Agostinelli 
lancia Damiani In profondi
tà. Bella progressione dell'ala 
e passaggio al centro del
l'area greca per l'accorrente 
Speggiorin. Il centravanti 
partenopeo anticipa Papado
pulos e scaglia la sfera ver
so la porta. Arvanltis è bat
tuto ma il legno sinistro dice 
no alla conclusione dell'at
taccante. 

Trascorrono 1 minuti e la 
partita si mantiene aperta. 
Tutto può ancora accadere. 
Bisogna, però, aspettare il 
90' perché il risultato assu
ma un nuovo connotato. E' 
Agostinelli a raddoppiare per 
i padroni di casa dopo aver 
intercettato un preciso cross 
di Capone (subentrato a 
Speggiorin) dalla sinistra. 
Vano l'estremo tentativo di 
Arvanltis. 

Marino Marquardt 

Un autogol di Pazstor e un rigore di Cabrini siglano il successo dei bianconeri 

Sofferto 2-0 della Juve 
contro i modesti magiari 

C'è voluta un'ora per aver ragione della resistenza del Raba Eto 

JUVENTUS: Zol f ; Genti le, Cabri
ni ; Prandclli ( 6 5 ' Cuccureddu), 
Brio, Scirea; Causio, Tardel l i , Bot
tega, Tavola (55* Marocchino) , 
Fanna. In panchina: Bodini, Furi
no, Mor in i . 

RABA ETO: Palla; Csonka, Pozs-
gai; Magyar, Hannich, Paszton Sza-
bo, Ohnhausz, Poczick ( 7 9 * Jugo-
v i ts ) . Glazcr ( & V M i l l ) , Poloskei. 
In panchina: Kocsis, Szijarto. 
A R B I T R O : Scheurrel ( R D T ) . 
R E T I : 6 4 ' Pozsgai (au tore te ) , 7 3 ' 
Cabrini su rigore. 

NOTE: spettatori 4 5 mila; ammo
nit i : 4 ' Hannich, 2 3 ' Tardel l i . 5 6 ' 
Prandclli . tutti per scorrettcfze; 
angoli 8 -0 per la Juventus. 

Dalla nostra redaz»»—• 
TORINO — La Juve ce l'ha 
fatta contro il modesto Raba 
Eto. Ha vinto per 2-0. un ri
sultato che consente tranquil
lità per l'incontro di ritorno. 
Ma quanta sofferenza però. 
C'è voluta un'ora abbondan
te ed un autogol di Pozstar 
per sbloccare la situazione 
ed aprire alla squadra bianco
nera la strada della vittoria. 
Raccontiamo come sono an
date le cose. 

La Juve si presenta in cam
po al fischio d'avvio con Tar
delli e Fanna ai posto degli 
infortunati Furino e Virdis; 
è una serata fresca e il pub
blico, occhio e croce, valuta
bile intorno alle cinquanta
mila unità (fra cui una ses
santina di tifosi magiari ar
rivati a Torino con la squa
dra). La Juventus inizia a 
spron battuto con la eviden
te intenzicne di assicurarsi 
subito il gol. 

E' un attacco invero un po* 
disordinato, anche perché gli 
avversari ungheresi si difen
dono con notevole vigoria fi
sica. Io questi primi frangen
ti emergono il libero Scirea 
(ccn pericolose sortite) e Tar
delli per la cospicua mole di 
lavoro svolto. I magiari, in 
tenuta bianco-verde, non ri
nunciano ad eventuali contro
piedi, anche se il loro obiet
tivo principale è quello di te
nere palla il più possibile. AI 
15' Bettega appoggia male in 
area un invitante pallone. 
fornitogli da Causio mentre 
il pubblico bianconero accom
pagna ccn sempre maggiore 

intensità i propri beniamini. 
Al 20* sempre del primo tem
po Tavola si fa applaudire 
per un ottimo tiro da fuori 
area che a stento il portiere 
ospite neutralizza ccn bravu
ra. Al 23' Tardelli viene un 
po' troppo precipitosamente 
ammonito dall'arbitro per fal
lo, mentre i bianconeri insi
stono con foga, ma con poco 
ordine per realizzare la so
spirata prima rete. Però, ri
petiamo, sono stati confusi e 
da par loro gli ungheresi si 
difendono con una difesa un 
po* affannata ma efficace. 
Da segnalare l'ottimo lavoro 
di Tavola, senza dubbio uno 
dei migliori della squadra di 
Trapattoni. 

Accompagnati da un coro 
di fischi e da un ironico 
« forza Romeo— » gli juven
tini iniziano il secondo tem
po. Al 51' finalmente qualche 
applauso per la Signora: 
Brio appoggia Fanna che si 
porta la palla sul fondo, cros
sa al centro e Bettega spa
ra a rete di testa, ma l'agi'e 
Palla sventa con abilità. Al 
55' esce il buon Tavola, so- Renzo Pasotto 

Anche Lazzarich (ginnastica) e Caltabiano (grecoromana) vincitori ai Giochi del Mediterraneo 

Ancora «oro» per Cinzia Savi-Scarponi 
Dal nostro inviato 

SPALATO — Ancora 7 me
daglie per l'Italia — ed ora 
complessivamente sono ben 
16 — dal nuoto ai Giochi de! 
Mediterraneo. Una d'oro, 
quattro d'argento, due di 
bronzo. Cinzia Savi-Scarponi 
net 400 misti ha conquistato 
il suo secondo oro che in
vece è sfuggito alla Garosi 
(100 dorso), a Quadri (400 
stile libero), a Rampazzo 
(100 farfalla) e Roberta Fé-
lotti (200. stile libsro), che 
però, guadagnando l'argento 
ha stabilito il nuovo record 
nazionale. Due terzi posti ci 
sono stati regalati dalla Fo-
ralosso e da Revelli. Tutti i 
record ai giochi misurati in 
mattinata sono stati ulterior
mente abbassati durante le 
finali nelle quali si sono re
gistrati anche tre nuovi pri
mati nazionali. 

Nella prima gara, 1 100 
dorso femminili, le medaglie 
sono state distribuite nell'or
dine in cui le ondine si era
no piazzate nella qualifica
zione. Prima la francese Mi
chele Ricaud in l'05"82, ar
gento e bronzo per l'Italia 
con Manuela Carosi e Laura 
Foralosso che hanno rispet
tivamente nuotato in r06"30 
e In l'06"82. 

Ancora doppietta con ar
gento e bronzo nei 400 stile 
libera maschili dove lo |u 
gustavo bona l'eli te, eco 

3'58"86 ha conquistato il suo 
secondo oro; secondo Giorgio 
Quadri '.n 4'01"00, terzo Pao
lo Revelli In 4'03"08. Secondo 
oro anche per Cinzia Savi-
Scarponi sui 400 misti. L'az
zurra ha vinto di prepotenza 
con il tempo di 5*02"45. Se
conda la francese Plat, terza 
la jugoslava Separovic, nuo
vo record nazionale, che ha 
portato via il bronzo a Mar
tina Giuliani, la quale, dopo 
un ottimo avvio, ha ceduto 
nel finale <5'14"29>. 

Nei 100 farfalla Fabrizio 
Rampazzo non è riuscito ad 
andare oltre l'argento. Me
glio di lui ha fatto Io spa
gnolo Lopez Zubero che ha 
nuotato In 56"38. Terzo il 
francese Savm. Tempo di 
Rampazzo, 56"82. Massimo 
Armellini è giunto solo quar
to in 57"80. 

E' mancata all'appuntamen
to con l'oro anche Roberta 
Felotti. battuta de una brac
ciata dalla meravigliosa spa
gnola Nasdefiol che in 2'04"32 
ha stabilito il nuovo record 
nazionale, cosa fatta anche 
da Roberta, in 2'04"47. 

Nella lotta grecoromana 
(dove la Jugoslavia ha fatto 
il pieno con 7 vittorie ed un 
secondo posto) l'Italia ha ot
tenuto 7 medaglie, una d'oro. 
due d'argento e quattro di 
bronzo. Antonino Caltabiano 
ha conformato il suo valore 
vm>:t'iulo nell.i caw^r ia d^i 

57 chilogrammi. Ottimi secon
di Maenza (48 chilogrammi) 
e Ricciardelli (100 chilogram
mi), mentre terzi sono giunti 
Giuseppe Caltabiano (52 chi
logrammi), Giuffrida (68>. 
Maratto (74) e Lapenna (ol
tre i 100 chilogrammi). Nel
la classifica non ufficiale a 
squadre la Jugoslavia ha 52 
punti, l'Italia è seconda con 
punti 383 davanti a Grecia e 
Turchia. 

Intanto nella prima gior
nata delle qualificazioni di 
lotta libera hanno superato 
il turno gli azzurri Poli io (48 
Kg.). Bova (52). La Bruna 
(57), Niccolini (74), Azaria 
(90). Ricciardelli (100) men
tre sono stati sconfitti Pirod-
du «62 kg.) per ferita. Piche-
ra (68 Kg.). Ortelli (82). Meuc-
ci (oltre 100 Kg.). Amara sor
presa dalla pallavolo per la 
sconfitta degli azzurri ad ope
ra della Francia. La nostra 
squadra, vice campione del 
mondo, ha ceduto per 3-2 do
po 131 interminabili minuti 
di gioco effettivo. Più tardi 
gli azzurri si riscattavano 
battendo l'Egitto per 3 a 0. 

Nella prova a squadre del 
tennistavolo gli azzurri han
no visto svanire anche *a 
medaglia di bronzo, battuti 
dalla Turchia per cinque a 
quattro. I successo azzurri 
sono stati di Stefano Bisi. 
Mnst'mo Basi e Massimo Co
stantini. 

Nel tennis Alciatl è stato 
battuto (3 6. 6-0, &3ì dallo 
spagnolo Louna. 

E" arrivata invece alla fi
nale Daniela Porzio superan
do la jugoslava Sasac (6-1. 2-6. 
6-1). In finale domani incon
trerà la fortissima jugoslava 
Mima Jansovec. 

Nell'hockey su prato la na
zionale azzurra ha pareggia
to. 2 a 2. con la Francia. 

In serata un'altra meda
glia d'oro per l'Italia è ve
nuta nella ginnastica ma
schile per merito di Diego 
Lazzarich. un diciottenne che 
s'è imposto nell'esercizio al 
cavallo. 

Nella pallavolo vittorie az
zurre con la maschile sul
l'Egitto per 3 a 0 (15-4. 15̂ 5, 
e 15-7 in 52') mentre la fem
minile, ieri sconfitta dalla 
Francia, s'è rifatta con la 
Spagna sempre per 3 a 0 
(15-7, 15-2, 15-3 in 41*). 

Anche oggi la maggiore 
attenzione va ancora al 
nuoto. Nel pomeri^.v sa
ranno in programma altre 
cinque finali e la più bel
la per l'Italia dovrebbe es
sere quella dei 200 stile li
bero. dove Guarducci scen
derà in acqua con Revelli. 
Scatta il pugilato dove Pa
trizio Oliva (65.85 Kg.) viene 
già dato in finale rd iniziano 
anche i tuffi, con le prove 
femminili dal trampolino. 

Silvano Goruppi 

stituito da Marocchino, nel 
medesimo istante in cui vie
ne ammonito il centrocampi
sta Prandelll. L'evidente sco- j 
po di Trapattoni è quello di i 
arricchire la manovra bian
conera di un fantasista qual 
è l'ex atalantino. Al 64' i 
padroni di casa vanno a re
te. Onestamente però più 
per sfortuna avversaria che 
per merito proprio: svario
ne magiaro in difesa, tira al 
limite dell'area Fanna, pal
lone che incoccia Pasztor il 
quale mette fuori causa l'in
colpevole Palla. Subito dopo 
il gol Trapattoni effettua un 
altro cambio: l'evanescente 
Prandelli è sostituito da 
Cuccureddu. Al 73' rigore 
per la Juve. Cabrini viene 
platealmente atterrato :n 
area da Hannich. Lo stesso 
terzino si incarica di batte
re: sinistro teso alla destra 
del portiere ed è 2-0. E con 
questo risultato la partita si 
conclude senza oltre grosse 
emozioni. 

« KO » il Real 

« Sociedad » 

Per l'Inter 
vittoria 

facile: 3-0 
I N T E R : Bordoni Canuti, Baresi; 
Pasinato (dal 18 ' s.t. f a r n i ) , 
Mozzini , Bini; Caso, Oriali (dal 
44* s.t. Pancheri) , Altobcll i , Bec-
calossl, Muraro. 
REAL SOCIEDAD: Arconada; Ccla-
yela, Olaizola; Alonso (dal 22* 
della ripresa I r l a r l e ) , Gaztelu, Kor-
tabarria; Idigoras, Diego, Salruste-
gui (dal 3 0 ' s.t. A m i a n o ) , Zomo-
ra, Lopez Ularte. 
A R B I T R O : Garrido (Portogal lo) . 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 1 ' 
Muraro, al 3 ' Baresi, al 3 3 ' Ma
r in i . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Inter usa le 
maniere forti, prende gli spa
gnoli della Real Sociedad per 
la gola e chiarisce subito le 
proprie bellicose intenzioni. 
Il primo round di Coppa 
UEFA sembra insomma tutto 
nerazzurro dopo la tripletta 
messa a segno nella ripresa 
da Muraro, Baresi e Marini. 
Ancora una volta i giovanotti 
di Bersellini hanno confer
mato di avere assimilato cer
te lezioni, giocando a sprazzi. 
cercando di stanare la preda 
spagnola. A quelli della Real 
Sociedad sono risultati fatali 
i primi tre minuti della ri
presa: l'Inter infatti, lette
ralmente trascinata per la 
maglia da un Pasinato in 
edizione riveduta e corretta 
ha messo a segno un 1-2 di 
portata letale. Ma rileggiamo 
insieme la storia della serata. 

Saranno in sessantamile a 
gridare « Forza Inter » per la 
« vernice » europea dei neraz
zurri. San Siro, se non fosse 
per le « stampelle » d'acciaio 
che gli hanno rifatto il truc
co. sembrerebbe persino rin
giovanito con il manto erbo
so verde che più verde non 
si può e con i riflettori a tut
to kilowatt. 

Schieramenti largamente 
scontati con l'unica eccezio
ne di Gajate, il libero titola
re'. costretto in albergo da 
una forma influenzale: Io so
stituisce il vecchio Gaziel, 
che, tra l'altro, viene adibito 
alla sorveglianza speciale di 
Beccalossi. Lopez Ufarte, il 
temibilissimo ariete ospite, è 
affidato alle cure di Baresi 
mentre di Idigoras e Satru-
stegui, gli altri due compo
nenti dell'attacco a tridente 
della Real Sociedad si occu
pano rispettivamente Canuti 
e Mozzini. 

L'Inter, com'era prevedibile. 
porta subito il suo motore al 
massimo dei giri e comincia 
a lavorarsi la difesa ospite. 
Sono colpi che sfiancano per
ché già al 3' Arconada per 
poco non ci rimane secco su 
un'idea di Altobelli. Non pas
sano sessanta secondi che il 
portiere spagnolo, tutto vesti
to d'azzurro, deve sfidare la 
legge di gravità per toccare 
una gran betta di Mozzini li
berato da un assist di Pasi
nato. 

Pigia sull'acceleratore l'In
ter. Spara da lontano Oriali. 
non trattiene Arconada, si 
catapulta Muraro, schizza su
gli spalti il pallone. Al 22' 
Lopez Ufarte appoggia morbi
do una buona parabola per 
Alonso che, dal limite del
l'area. prende la mira e cen
tra in pieno il legno alla de
stra di Bordon. 

L'avvio della ripresa è un 
autentico fuoco d'artificio. 
Nel giro di tre minuti l'Inter 
mette a segno un micidiale 
«uno due>r. Incomincia Mu
raro che, praticamente dopo 
il fischio del portoghese Gar
rido, schiaccia di testa un 
traversone di Pasinato: sche
ma classico, questo, elaborato 
ccn tempismo esemplare. Pro
segue Baresi che su rasoter
ra dalla sinistra dì Oriali 
condito da un classico « ve
lo » di Altobelli. irrompe in 
area a colpo sicuro per la 
battuta-di piatto. E' una dop
pietta importante e San Siro 
diventa una santabarbara. 

A questo punto Pasinato 
solleva il sipario ed incomin
cia un piccolo show perso
nale. I suoi raids lungo la 
fascia di destra mettono il 
fiatone agli spagnoli ed esal
tano le gradinate. Quando 
Bersellini è costretto a spe
dirlo negli spogliatoi per in
fortunio l'applauso è una
nime. 

Ora gli spagnoli si muovo
no con i centri nervosi pa
ralizzati. i loro schemi si fan
no pesanti, le loro cadenze 
diventano da moviola. II ter
zo sol nerazzurro, stando c> 
si le cose, lo sifiuta nell'aria. 
Ci pensa Marini, poco dopo 
la mezz'ora, sparando in pie
na corsa e di colio destro. 
un vero e proprio proiettile 
da una trentina di metri che 
Arconada manco vede. Per 
l'Inter dovrebbe essere la 
promozione garantita. 

Alberto Costa 

Contro lo Stoccarda 

decide... C. Sala 

Un'autogol 
condanna 
il Torino 

STOCCARDA: Roledcr; Mar l in , B. 
Foerster; K. H . Focrster, Holcer, 
Hattcmbcrger; Kelsen, Ohllcher, 
Schmidcr, Mul ler , Volkert . 
T O R I N O : Terraneo; Volpat i , Vul -
'o; Salvador!, Danova, Zaccarelll 
( 4 1 ' Mandor l in l ) ; C. Sala, Pccci, 
Graziani, P. Sala, Pilcggi. 
A R B I T R O Correla (Portogal lo) . 
R E T I : nel 2 . tempo al 2 6 ' auto
rete di C. Sala. 

Dal nos t ro inviato 
STOCCARDA — Una ma
laugurata autorete di Clau
dio Sala ha condannato il 
Torino ad una sconfitta di 
misura (1-0) contro lo Stoc
carda, una sconfitta alla 
quale i granata di Radice 
però possono porre rimedio 
nella gara di ritorno del 3 
ottobre. Ma vediamo come 
sono andate le cose in cam
po. 

Sono sufficienti poche bat
tute per capire il tipo di ga
ra. Sarà una partita spigo
losa e dura e i primi ammo
niti saranno proprio quelli 
del Torino: Pileggi e Pecci 
ed abbiamo l'impressione che 
l'arbitro senza dover essere 
condannato con l'epiteto « di 
casa » è comunque un arbi
tro che tiene le parti dei 
tedeschi. 

Il Torino è meno rasse
gnato di altre volte, si batte 
ccn coraggio. Vullo e Volpati 
non fanno complimenti sui 
propri avversari e corrono 
sul filo del fallo e al cen
tro Pecci si batte da leone 
e così Patrizio Sala e Pileg
gi. Dà man forte alla difesa 
Graziani rinunciando a scor
ribande .nell'area avversaria. 
Zaccarelli sembra guarito, 
tanto si muove con velocità 
e prontezza ma al 40' pur
troppo dovrà abbandonare in 
seguito ad uno scontro: si 
direbbe distorsione del gi
nocchio destro; viene portato 
via in barella e sarà sosti
tuito da Mandorlini negli ul
timi 5 minuti. Libero diven
terà Salvadorl. 

Le note sono a favore del 
Torino sin dall'inizio: difat
ti è su un fallo subito da 
Claudio Sala che Pecci batte 
una punizione per Graziani 
che di testa spedisce alto 
sopra la rete. Al 9' si fa ma
le Danova: si teme l'irrepa
rabile ma Danova zoppican
do rientra a guardia del suo 
avversario Schmider, un gio
catore che l'allenatore dello 
Stoccarda Buchmann ha re
cuperato in extremis. Al 12' 
Hans Muller si presenta con 
una bombarda da 35 metri di 
rara potenza. Al 15' è Terra
neo ad essere chiamato in 
causa da Ohllcher e Terra
neo da posizione angolata, 
para in due tempi senza trat
tenere. Al 22' viene ammoni
to Pecci per un fallo su Mul
ler. L'arbitro dà l'impressio
ne di vedere solamente l fal
li dei nostri. Può darsi e ie 
anche noi si faccia il tifo da 
questa tribuna in mezzo a 
tanti italiani. Al 25' Pecci da 
fuori area azzecca in pieno 
la traversa a portiere bat-

! tuto. Un'occasione che forse 
la ricorderemo in questo pri
mo turno di Coppa UEFA. 
Al 35' è Ohlicher a sfiorare 
la traversa. Al 39" l'incidente 
a Zaccarelli. 

Radice non ha modificato 
la marcatura nella ripresa e 
cosi è toccato alla recluta 
Mandorlini esordire in Coppa 
contro l'idolo dello Stoccarda. 
Hans Muller. Anche il « recu
perato » Schmider deve abban
donare (5") e lo sostituisce 
Klotz. Un bell'intervento di 
Terraneo su tiro-cross di Vol
kert e al 13* su Patrizio Sala 
piovono gli applausi di mezza 
platea (quella italiana): su un 
tentativo di applicare !a tat
tica del fuorigioco Salvadori 
resta risucchiato in avanti e 
Ohlicher viene a trovarsi solo 
a tu per tu davanti a Terra
neo: come abbia fatto Patri-
7:o Sala a « rubare » d'antici
po e a deviare in corner lo sa 
solo lui. Il Torino è intenzio
nato a difendere questo suo 
pareggio che pare meritato: 
ma al 25' malaiiffuratamente 
crolla. Si tratta di un tiro ria 
fuori area sulla sinistra di 
Kelsoh che rimbalza sulla mi
schia e che è parso proprio 
Claudio Sila a deviare la pal-
I? al'e soalle di Terraneo or 
mai messo fuori eausa. Si am
m u t i s c e r r r aua'che istante 
il tifo del Torino ma è cosa 
da poco. Ancora « forza To
ro J> e 1* replica del Torino 
non si fa attendere. Al 28' un 
lancio di Pecci per il generoso 
Vullo in d'sccsV dalia sinistra 
offre la possibilità al terzino 
di anticipare Roledcr che e-
sce dai p^i ma la palto lam
bisce il nato sinistro E que
sta è l'ultima ore?sione 

Nello Paci 

sportflash • sportflash - sportflash-sportila^ 

# I P P I C A — Dkrot to cavalli so
no a*MiwfKiati portenti nel premio 
Merano. In programma domenica 
prossima all ' ippodromo di Maia 
Bassa • valevole « v a i * corsa Tris 
straordinaria. 

# C O O P C R A Z I O N E S P O R T I V A — 
A Belgrado « stato f irmato un ac
cordo a l collaborazione sportiva Ira 
la Jugoslavia e la Cina. 

# P A L L A N U O T O — L'assemblea 
ordinaria • straordinaria dalla lega, 
g i i fissata per il 2 9 settembre. « 
slata rinviata, per motivi logistici 
al M I attobra. 

• T I R O A SEGNO — Ai Giochi 
nazionali, in corso di svolgimento 
in Cina, la 23enne Gao Jianmln. 
che fa la commessa, ha uguagliato 
i l record mondiale del t iro alla 
Pistola con 5 9 2 punti su 6 0 0 . 
L'altra detentrice del primato è la 
sovietica Korsun, che lo slabili a 
Roma nel 1 9 7 7 . 

• A T L E T I C A — La terza marcia
longa, gara non competitiva, • I 
tre ponti della città » si svolgerà 
a Bari nella seconda domcrica di 
ottobre, o—- " - - ,•- \-.\ rf, ,1, 
soggiorno a, turismo gei M i l u o g o 
pugliese. " • 
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Portata in Italia da due sacerdoti la voce del governo sandinista 

«Aiutateci», chiede il Nicaragua 
Trecento tonnellate di viveri al giorno potrebbero risolvere i problemi del paese fino al prossimo raccolto - « Somoza 
ha fatto terra bruciata » - Dall'Occidente per ora promesse non mantenute - Dall' Italia un solo aereo di soccorsi 

Sono in visita a Beirut 

Ospiti dell'OLP 
esponenti dei 

neri d'America 
Sollecitata a Roma l'apertura di rapporti uff i 
ciali fra Italia e organizzazione palestinese 

BEIRUT — tSotio sempre 
più convinto della necessità 
che i palestinesi abbiano una 
loro p<itria » ha dichiarato ai 
giornalisti il rcv. Joseph Lo-
wery, che guida una delega
zione' di esponenti della co
munità negra degli Stati Uni
ti giunta in visita in Libano 
su invito del presidente del 
comitato esecutivo dell'OLP 
Yasser Arafat. Le dieci per
sonalità che compongono la 
delegazione hanno visitato il 
campo profughi palestinese 
di Sfiatila alla periferia di 
Beirut e sono state ricevute 
dal presidente libanese. 

Il rev. Lowery. appena 
giunto a Beirut, ha dichiara
to che è venuto in Libano 
per continuare il dialogo in
trapreso il 20 agosto tra espo
nenti della « Conferenza dei 
dirigenti cristiani del sud » 
(SCLC). da lui presieduta, 

con il rappresentante del 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina al-
l'ONU Zehdi Terzi, dopo le 
dimissioni di Andrew Young. 
ambasciatore americano al-
l'ONU. e La nostra orqaniz-
zazionc sostiene il diritto di 
Uitti i popoli del Medio Orien 
te ad una patria », ha detto 
il rev. Lowery. I 

• • • 
ROMA — « 17 nostro auaurio i 
è che il 1979 non si chiuda \ 

senza che siano stati stabiliti 
rapporti politici ufficiali tra 
l'Italia e l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) e che Yasser Arafat 
possa quindi venire a Roma, 
entro la fine dell'anno, su 
invito del governo italiano ». 
Lo ha dichiarato il respon-
Roma. Nemer Hammad. 
sabile dell'ufficio dell'OLP a 

Smentendo notizie di fonte 
israeliana circa una possibile 
presenza di Yasser Arafat al
la conferenza sulla Palestina 
che si aprirà lunedì a Roma. 
Nemer Hammad ha detto che 
una visita di Arafat in Italia 
«dovrà essere il coronamen
to dei rapporti italo-palesti
nesi che, come ha ricordato 
il presidente del consiglio Cov-
sino al Senato il 12 agosto 
scorso, risalgono al 1974 ». 
Essa dovrà inoltre « appari 
re come un elemento inte
grante della politica italiana 
di riconoscimento dell'OLP ». 

« Quando parliamo di una 
visita di Arafat in Italia — 
ha proseguito l'esponente pa
lestinese — intendiamo una 
visita ufficiale, fatta su in
vito ufficiale del governo. Noi 
apprezziamo le forze politi
che italiane, ma. ripeto, l'in
vito ad Arafat dnvrà venire 
dal governo e non da forze 
politiche ». 

Uccisi sei insegnanti 
in una scuola turca 

\NKARA — Sei insegnanti 
di una scuola professionale 
di Adana. nella Turchia me
ridionale. sono stati assassi
nati, altri due ed un bidello 
gravemente feriti l'altra sera 
da due terroristi, che poi si 
sono dileguati a bordo di una 
auto guidata da un complice. 

Il « raid » terroristico è av
venuto nella sala di ricrea
zione della scuola, nell'ala ri
servata agli insegnanti. Le 
vittime stavano guardando la 
televisione, quando nella stan
za hanno fatto irruzione due 
uomini mascherati e armati. 
i quali hanno loro legato le 
mani, le hanno fatte sdraiare 
per terra e le hanno poi fred 
date a colpi di pistola. 

In un primo tempo, la poli
zia aveva comunicato che 4 
degli insegnanti assassinati 
erano militanti di sinistra e 2 
di destra: successivamente 
sarebbe invece risultato che 
tutti e 6 erano di estrema de
stra, membri dell'associazio
ne « Ulku Bir ». Da parte sua, 
l'associazione degli insegnan
ti di sinistra *Tob-Der» ha 
definito l'atroce azione terro
ristica una « vergognosa pro
vocazione di marca tipica
mente fascista attuata nell' 
imminenza delle elezioni par
ziali che si svolgeranno in 
Turchia il prossimo 14 otto
bre ». 

Due alti ufficiali 
assassinati a Bilbao 

MADRID — Aumenta il nu
mero delle vittime del ter
rorismo io Spagna. Ieri mat
tina due ufficiali dell'esercì 
to sono stati assassinati a 
Bilbao mentre si recavano 
al lavoro. I due ufficiali so
no stati identificati come il 
maggiore di fanteria Esquer-
ro. morto sul colpo, e il co
lonnello. Perez Zamora. de 
ceduto dopo il ricovero in 
ospedale. 

Alcuni testimoni hanno ri
ferito che cinque giovani a 
volto scoperto hanno attac 
cato la macchina dei due uf
ficiali e hanno sparato a raf
fica ferendo a morte gii oc
cupanti dell'autoveicolo. Gli 
attentatori sono quindi fug
giti verso un'auto, nmasta 
:ci attesa con il motore ac

ceso. che è ripartita imboc
cando la vicina autostrada 

La notizia di questo enne 
Simo attentato ha creato 
emozione e sdegno nel pae
se che vive nell'imminenza 
dei referendum sugli statuti 
di autonomia delle regioni 
basche e catalane. Il primo 
ministro Suarez non ha na
scosto le proprie preoccupa 
zioni anche perchè sono no
te le difficoltà da lui incon
trate nel passato per impor
re ad una parte del paese 
la concessione di ampie au 
tonomie ai Paesi baschi e 
alla Catalogna. 

I due ufficiali assassinati 
ieri portano a 100 il numero 
delle vittime dell'attività ter
roristica di quest'anno in 
Spagna. 

Ricevuta a Roma una delegazione 

La solidarietà del PCI 
con i comunisti irakeni 

ROMA — Una delegazione • 
del PC irakeno, composta dai I 
compagni Zeki Khairy. mem
bro dell'ufficio politico, e La-
beed Abbawy. membro del 
dipartimento internaziona.e. 
è stata ricevuta ieri dai com
pagni Mario Birardl. della 
segreteria del PCI, e Remo 
Salati, della Sezione esteri 
del PCI- Durante i colloqui. 
svoltisi in un'atmosfera dt 
fraternità, t compagni del 
PC irakeno, dopo aver rin
graziato per la calda acco
glienza ricevuta al Festival 
nazionale dell'Unità e per 
le manifestaxioni di solida
rietà con la loro lotta, han
no dato un'ampia informa

zione sulla situazione in 
Irak, che si è andata conti
nuamente deteriorando, fino 
alla rottura del Fronte na
zionale e all'intensificarsi 
delle più dure repressioni nei 
confronti dei comunisti, dei 
curdi e di tutti coloro che, 
anche nel Partito Baas, si 
oppongono all'affermazione 
di un regime dittatoriale. La 
delegazione del PCI dopo 
aver ringraziato per l'ampia 
e utile informazione, ha 
espresso la solidarietà del 
partito ai compagni del PC 
irakeno, ai democratici ira
keni e ha confermato l'impe
gno per un crescente aiuto 
morale e materiale. 

ROMA — Un milione di nica
raguensi, circa la metà della 
popolazione del paese, rischia 
concretamente la morte per 
fame se la solidarietà inter
nazionale non riuscirà a rac
cogliere. nei prossimi sei me
si. almeno 300 tonnellate di 
generi alimentari al giorno. 
Questo il drammatico appello 
lanciato ieri mattina a Roma 
nel corso di una conferen
za tenutasi presso la Federa
zione nazionale della stam
pa italiana e alla quale han
no preso parte due religiosi 
di origine italiana, il france
scano patire Bernardino For-
miconi e il domenicano padre 
Giorgio Gallegari. 

I due sacerdoti — che so
no in Italia su espresso inca
rico del governo del Nica
ragua — hanno fornito un 
quadro impressionante della 
situazione del paese e han
no spiegato al folto gruppo 
di giornalisti presenti gli sco
pi della loro permanenza in 
Italia, la volontà del nuovo 
governo nicaraguense di in
trecciare relazioni con tutti i 
partiti, movimenti, associazio
ni, con l'obiettivo di far cre
scere la solidarietà concreta 
con quel popolo martoriato. 

« Il 9 luglio è terminata la 
guerra ed è cominciata la ri
voluzione », ha esordito padre 
Formiconi ricordando le pa
role di colui che ha definito 
« compagno e fratello », il mi
nistro Thomas Borges (ma, 
ha subito aggiunto padre For
miconi. lui preferisce che lo 
chiamiamo fratello) e ha trac
ciato un panorama dei pro
blemi più urgenti che stan
no di fronte al governo di ri
costruzione nazionale a due 
mesi dalla cacciata di So
moza. 

Padre Callegari ha. a sua 
volta, fornito cifre e dati scon
volgenti nella loro semplice 
brutalità: il primo raccolto 
agricolo sarà tra sei mesi: 
fino ad allora il Nicaragua 
non è in condizione di fare 
fronte al fabbisogno alimenta
re perché « il criminale So
moza e i suoi seguaci hanno 
fatto terra bruciata prima di 
lasciare il paese ». Ma l'emer
genza non è soltanto sul 
fronte alimentare: non esiste 
più, in tutto il Nicaragua, un 
solo ospedale attrezzato: la 
mortalità infantile ha raggiun
to il 45 per cento. « Abbiamo 
bisogno di un aiuto immedia
to, non soltanto di promesse 
di aiuti a lungo termine ». ha 
proseguito padre Callegari. 
« ma vogliamo una solidarie
tà senza ipoteche e senza con
dizionamenti >. 

L'esposizione del domenica
no si è fatta, a questo pun
to estremamente tesa e si è 
spostata sul terreno politico. 
« E' in atto una campagna in
ternazionale che cerca di pre
sentarci come filo castristi, co
me estremisti pronti ad espor
tare la rivoluzione negli altri 
paesi del centro America e 
perfino di tutta l'America la
tina. Rispondo ancora con le 
parole di Thomas Borges: non 
abbiamo tempo, il nostro com
pito è quello di creare in Ni
caragua una terra nuova, un 
cielo nuovo ». Padre Callega
ri ha chiesto la collaborazio
ne della stampa italiana nel
la difficile opera di combat
tere contro le deformazioni 
interessate di ciò che sta av
venendo all'interno del paese. 
« E' folio dire — ha esclama
to — che stiamo fucilando 
elementi della Guardia nazio
nale con i loro familiari, ti 
Nicaragua rivoluzionario ha 
abolito la pena di morte, ha 
chiuso i tribunali speciali. Noi 
abbiamo spezzato, non aper
to. una spirale di violenza. 
Per i criminali ci sono tribu
nali reqolari, giudizi pubblici 
con tutte le garanzie. Stiamo 
tentando di smentire quella 
terribile frase dt Brecht: "Noi 
che volemmo essere gentili 
non potemmo esserlo". Stiamo 
tentando di costruire un mon
do nuovo, non etichettato pre
ventivamente: vogliamo ricu
perare la nostra storia, il no
stro folklore, le nostre ric
chezze umane e materiali. 
Per fare questo abbiamo do
vuto mettere in scacco il mag
giore impero del mondo, ades
so vi chiediamo di aiutarci a 
spezzare l'isolamento, la ca
tena di indifferenza che ci vie
ne costruita attorno*. 

Padre Formiconi ha illu
strato U rapporto tra sandi-
nisti e cattolici, e All'inizio 
c'è stato qualche screzio. Due 
vescovi hanno recriminato per 
alcuni abusi, poi c'è stato il 
chiarimento. La Conferenza 
episcopale del Nicaragua ap
poggia pienamente la rivolu
zione. Due ministri del go
verno rivoluzionario, i padri 
Escoto e Cardenal. sono reli
giosi. Ma c'è di più: una 
équipe di gesuiti sta lavo
rando. per conto del governo, 
alla programmazione econo
mica; un gruppo di lavoro 
composto da domenicani sta 
lavorando sul problema della 
riforma agraria; gli scolopi 
stanno organizzando coopera
tive agricole nella zona di 
Leon ». 

Padre Formiconi ha poi ag
giunto, con un sorriso, che il 

Fronte sandinista ha recente
mente elaborato un documen
to che. prendendo spunto dal
le attività dei sacerdoti cat
tolici, ne valorizza l'opera. 
soprattutto quella che viene 
svolta verso i contadini e gli 
strati più poveri della popo-
lazione. Il religioso non ha 
voluto però eludere la do
manda propostagli da un gior
nalista circa il ruolo svolto 
dal nunzio apostolico a Ma-
nagua durante i mesi della 
guerra contro Somoza. «Ab
biamo molto sentito la man
canza di una azione adeguata 
— ha detto il francescano — 
e ci è parso piuttosto guida
to da una prudenza eccessi
va. Somoza aveva un caval
lo di battaglia: l'anticomuni
smo; lo ha usato finché gli 
è stato possibile. Il nunzio 
ne è rimasto succube. Ricor
do una foto, famosa in Ni
caragua, che lo ritrae mentre 
brinda con Somoza il 15 set
tembre '78. durante la cosi-
detta "festa patria" organiz
zata annualmente dal ditta
tore e alla quale ormai non 
partecipava più quasi nes
sun membro del corpo diplo
matico ». 

« E* difficile essere diplo
matici e stare con l'Evange
lo — aggiunge padre Calli-
gari —. Neppure H Papa sa 
tutto quello che succede nel 
mondo, ma, quando viene be
ile informato, parla chiaro, 
come ha fatto recentemente. 
Anche per questo vogliamo 
incontrarci in Vaticano con 
alcuni monsignori ». 

Il redattore dell'ADN Kro 
nos ha insistito per sapere 
con precisione chi e perché 

« vuole prendere per fame il 
Nicaragua ». 

I due religiosi hanno rispo
sto, anche in questo caso, 

senza veli diplomatici. ' Le 
multinazionali, gli interessi 
nordamericani annidati in Ni
caragua. lo stesso Somoza. 
vogliono affamare la popola
zione per dare un esempio a 
tutti coloro che. nell'Ameri
ca centrale, volessero tentare 
di ripetere l'esperienza dei 
sandinisti. *• Somoza — ha 
detto padre Callegari — ha 
trafugato non meno di un 
miliardo e mezzo di dollari; 
dispone del 40 per cento del
le azioni della "Nestlò" ed 
è addirittura vice-presidente 
della società. Se volete un 
altro esempio, vi dirò che ab
biamo le prove che Israele 
ha aiutato Somoza fino all'ul
timo momento; c'è una ra
gione precisa: usava la zona 
della costa atlantica per ef
fettuare esperimenti atomici. 
Un altro esempio: le miniere 
d'oro, arricchivano Somoza 
ma trasformavano in pietre 
i polmoni dei minatori, ren
dono oggi al Nicaragua la ci
fra di 12 milioni di dollari 
al mese. Ecco perché voglio
no crearci delle difficoltà ». 

Impossibile dare qui un ren
diconto dettagliato delle atro
cità che sono state lucidamen
te esposte dai due inviati del 
governo rivoluzionario del Ni
caragua. 

Resta il problema di fare 
fronte alla situazione con la 
massima tempestività. Padre 
Callegari ribadisce che è in
tenzione del governo di rico
struzione allacciare relazioni 
con tutti i paesi del mondo 
su basi di dignità, senza im
posizioni. su un piano di non 
allineamento. Il Nicaragua — 
ricordiamo — è stato solen
nemente accolto nel movi
mento dei non-allineati pro
prio nella recente conferenza 
dell'Avana. « Afa — ha insi

stito padre Callegari — oc
corre che i paesi europei non 
rimangano paralizzati nel ti
more di una evoluzione castri
sta del Nicaragua e decidano 
risolutamente di dargli l'ap
poggio necessario ». 

Dopo l'invio di un primo 
aereo l'Italia non si è più 
fatta viva: lo stesso hanno 
fatto Francia e Inghilterra. 
Solo la Spagna ha inviato 
una nave con 5.000 tonnellate 
di riso e mais. La RFT ha 
promesso 8 milioni di dol
lari. ma non è chiaro se si 
tratta dell'impegno di un solo 
paese o di tutta la CEE. 

Il Parlamento italiano è 
stato investito con un memo
randum consegnato ieri al ca
po del gruppo parlamentare 
democristiano. Una proposta 
concreta da accogliere subito 
ci sembra quella, formulata 
da padre Formiconi. che il 
governo italiano metta a di
sposizione un Hercules C-130 
per i trasporti urgenti di vi
veri (quello che è andato in 
Costarica, vuoto, per prele
vare il neo-nazista Freda. 
con 20 minuti di volo in più 
sarebbe arrivato a Managua 
e avrebbe potuto liberare dal-
l'incubo dello fame alcune mi
gliaia di persone). 

Padre Callegari ha poi ri
sposto al redattore del « Po
polo » a proposito del ruolo 
e del risveglio delle forze 
cattoliche in America centra
le: «fi nostro criterio evan
gelico è che non abbiamo tem
po di fare della teologia: vi
viamo con il popolo la sua 
liberazione, le sue sofferenze 
perché non ci interessano le 
ideologie ma la storia che 
cammina ed è l'ingiustizia che 
divide l'uomo dal cielo*. 

Gìulietto Chiesa 

Nixon ha incontrato 
Hua Guofeng e Deng 

PECHINO — L'ex-presidente degli Stati Uniti Richard Nixon 
ha dichiarato martedì sera, nel corso di un pranzo offerto in 
suo onore dal vice-premier Deng Xiaoplng, che se la Cina 
e gli Stati Uniti continueranno a lavorare insieme, ad esser 
pronti di fronte ai pericoli e se manterranno ed accresce
ranno le loro forze « l'aggressione che potrebbe portare ad 
un conflitto mondiale può essere scoraggiata e lo sarà 
senz'altro ». 

Nixon — che da lunedi si trova in Cina per un viaggio 
di quattro giorni su invito del governo di Pechino — rispon
deva ad un brindisi pronunciato In suo onore da Deng e nel 
corso del quale questi aveva esaltato l'opera dell'ex-capo del
l'esecutivo americano nel determinare la « storica » svolta del 
'72 nei rapporti tra i due paesi. A questo proposito Deng aveva 
fra l'altro dichiarato che « lo stabilimento di relazioni diplo
matiche tra la Cina e gli Stati Uniti è nell'interesse non sol
tanto nel miglioramento dei rapporti tra i due paesi, ma an
che della causa della pace nel mondo e della lotta contro 
l'egemonismo ». 

Nixon è stato ricevuto, ieri, anche dal presidente cinese 
Hua Guofeng. (Nella foto: un momento dell'Incontro). 

Il principe 
Sihanouk 
annulla 

la riunione 
dei khmer 
a Bruxelles 

PECHINO — n principe No-
rodom Sihanouk, ex capo del
lo stato cambogiano, ha an
nunciato Ieri l'annullamento 
del «congresso dei profughi 
Khmer », previsto per il pros
simo ottobre a Bruxelles. Con 
un telegramma inviato da 
Pyongyang ad alcuni giorna
listi residenti a Pechino. Si
hanouk, ha inoltre riconferma
to che non presiederà né fa
rà mai parte di qualsiasi rag
gruppamento di personalità 
politiche cambogiane della 
emigrazione. 

La decisione dell'ex capo 
dello stato cambogiano è da 
mettere in collegamento alle 
critiche che alcune persona
lità cambogiane dell'emigra
zione hanno rivolto al ca
rattere della monarchia Kh
mer. Il principe è 6tato abba
stanza netto in proposito: ho 
perduto tutto durante 11 col
po di stato di Lon Noi nel 
1970 e ho perduto diritti e 
prerogative insieme a tut
to ciò che mi rimaneva con 
il regime dei « Khmer rossi ». 

Secondo Sihanouk, il titolo 
di principe ha per lui or
mai" un valore eminentemen
te sentimentale (in proposi
to ha citato 11 caso del con
te di Parigi). 

Nel suo messaggio fatto re
capitare al giornalisti, 11 prin
cipe cambogiano ha inoltre 
criticato il « clan » degli or
ganizzatori della conferenza 
di Bruxelles accusati di vo
lergli imporre le loro deci
sioni. 

Norodom Sihanouk ha Infi
ne dichiarato che intende, da 
ora in avanti, dedicarsi com
pletamente ed esclusivamen
te ad opere umanitarie a fa
vore dei profughi della Cam
bogia; ed ha fatto inoltre sa
pere che né quest'anno né 
l'anno prossimo farà alcun 
viaggio fuori della Cina e del
la Corea del Nord, dove ri
siede attualmente. 

I disegni di Leonardo daVinci 
e l'appartamento del Signor Caruso 

hanno qualcosa in comune. 

Una polizza Assitalia. 
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Le Assicurazioni d'Italia - meglio nota come Assitalia -
è una delle prime Compagnie operanti sul mercato assicurativo. 
Le dimensioni conquistate in oltre mezzo secolo 
di attività non le hanno tuttavia tolto agilità. Se infatti 
è sempre "grande" per affidabilità e solidità -
si pensi agli oltre 400 miliardi a garanzia dei suoi assicurati -
riesce tuttavia ad essere anche "media" e "piccola" 
nel suo rapporto con il cliente 

Sia che si tratti di un grosso impegno che di un piccolo 
rischio da assicurare, il servizio offerto è sempre rapido 
e flessibile: dimensionato a misura del problema aa risolvere. 

Questo problema può essere del tutto eccezionale, 
come assicurare i disegni autografi di Leonardo, o del tutto 
nonnaie, come assicurare l'appartamento dei Signori Caruso. 

L'Assitalia può del resto assicurare rischi 
di ogni natura e di ogni dimensione, in quanto opera 

in tutti i rami danni ed offre tutti i servizi assicurativi. 
Perciò, qualunque sia il vostro problema assicurativo, esponetelo ad un professionista 

Assitalia: troverete non solo la soluzione A n i H H H H r i i 
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a voi più confacente, ma anche un consulente 
per il futuro. L'Assitalia è pronta ad accogliervi 
con simpatia nelle 168 Agenzie Generali 
e negli oltre 1800 punti di vendita presenti su 
tutto il territorio nazionale. 

Assitalia 
( Le Assicurazioni cfltaia-gnippo INA ) 

è grande, mediaypiccofa 
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In Svezia capovolto il risultato dai voti per corrispondenza 

I «borghesi» al governo 
La sinistra (socialdemocratici e comunisti) ha perso l'unico seggio di mag
gioranza che aveva e che è stato adesso attribuito al blocco «borghese» 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA - 11 successo 
della sinistra non è stata 
sufficiente a mantenere quel
l'unico seggio di maggioran
za — 175 contro 174 — che 
era stato in un primo mo
mento attribuito allo schie
ramento socialista (social
democratici e comunisti) ma 
che è stato successivamen
te spostato, dai 38 mila vo
ti « postali » scrutinati in ri
tardo. verso lo schieramento 
borghese. Il trecentoquaran 
tanovesimo deputato al Rik-
sdag è stato provvisoriamen
te assegnato ai moderati, ma 
è_ contestato dai liberali per 
ima incertezza sul conteggio 
di pochi voti. 

Questi sono i risultati uf
ficiali diramati ieri sera dal
l'Istituto di statistica. I so
cialdemocratici hanno ripor
tato 2 milioni 352 mila -139 
voti pari al 43.48 per cento: 
i comunisti 304.68!) pari al 
5.63: centristi 983.251 pari al 
18.17 per cento; liberali 
576.025 pari al 10.64; mode
rati 1.106.284 pari al 20.44 
per cento.. Il nuovo parla
mento risulterà così compo-

Dal nos t ro invia to 
STOCCOLMA — L'avanzata 
del Partito della Sinistra-Co
munisti (VPK) è uno dei da
ti più rileganti delle elezioni 
svedesi. Nella storia del VPK 
è il risultato migliore degli 
ultimi 30 anni. Sull'esito del
la consultazione e sui pro
blemi post-elettorali della 
Svezia ci ha intrattenuto il 
compagno Lars Werner, pre
sidente del Partito. Werner 
fu eletto a questa carica nel 
1975, subentrando a Karl 
Hermansson. Ha 44 anni ed 
è nato in un tipico sobborgo 
operaio di Stoccolma. Ha la
vorato come operaio nella 
edilizia. E' iscritto al parti
to dal 1951. E' stato membro 
del direttivo del sindacato 
edili e funzionario sindaca
le. E' deputato al Riksdag 
(Parlamento) dal 1965. E' 
sposato, padre di due figli. 
La biografia diffusa dal mi
nistero degli esteri precisa 
che è astemio e non fuma. 
Il VPK è salito dal 4.8 al 5.6 
per cento, e da 17 a 20 seggi. 

— Che significato ha per 
i lavoratori svedesi la vo
stra avanzata? 

« La nostra avanzata si
gnifica che siamo riusciti a 
orientare verso il nostro par
tito nuove parti di elettora
to: ciò avrà certamente una 
influenza sul futuro del pae-

sto: socialdemocratici 154: 
comunisti 20; centristi 64; li
berali 38; moderati 73. 

Mentre ancora non si co
nosceva con certezza a qua
le gruppo sarebbe stato at
tribuito il trecentoquaranta-
novesimo seggio del Rik
sdag, cominciava già la cam
pagna per il referendum sul 
piano nucleare, fissato per il 
20 marzo, e forse comincia
va anche la campagna per 
le elezioni anticipate. Un fat
to nuovo in Svezia dopo ven-
tun anni. La consultazione 
potrebbe tenersi subito dopo 
il confronto sull'energia, che 
costituirà un arduo banco di 
prova per tutte le forze in 
campo, dal momento che le 
divergenze sul tema divido
no decisamente i gruppi ap
partenenti allo stesso schie
ramento. In campo borghe
se i moderati di Costa Boh-
man e i liberali di Ola UI-
sten sono favorevoli, men
tre i centristi di Falldin sono 
i più accesi avversari; così 
come, a sinistra, i comuni
sti lo osteggiano, al contra
rio dei socialdemocratici che 
ne sono i principali fautori. 

In un paese il quale vede 
schierati due gruppi di par
titi, ciascuno dei quali op
pone all'altro esattamente il 
49.2 per cento dei voti, e una 
maggioranza di 175 seggi, 
uno dei quali ha costante
mente ballato durante tutto 
lo scrutinio, a una maggio
ranza di 174. governare non 
è facile, forse non è possi
bile. Né si intravvede, alme
no per ora. una possibilità 
di intesa tra i due schiera
menti. 

Ma un aspetto del risultato 
va senz'altro sottolineato. 
« La Svezia — ci ha fatto 
notare Pierre Schory. re
sponsabile del Dipartimento 
esteri della socialdemocrazia 
e braccio destro di Palme — 
è il primo paese dell'Euro
pa occidentale dove, a parte 
Kreisky in Austria, la si
nistra (socialdemocratici e 
comunisti) ha respinto vali
damente la pressione della 
destra » registrando anche 
un progresso generale. 

E questo non è stato facile 
in un paese dove l'ottanta 
per cento della stampa so
stiene lo schieramento bor

ghese. e dove né i socialde
mocratici. né i comunisti di
spongono di un quotidiano. 
All'* Aftonbladet » — orga
no dei sindacati (LO) — è 
toccato il compito di soste
nere la campagna dei so
cialdemocratici, con toni 
ben più unitari, si deve ri
conoscere, verso i comuni
sti. di quanto i socialdemo 
cratici stessi non sogliono 
fare in quanto tali. Sovente 
questo quotidiano ha parla
to di « noi », riferendosi alla 
sinistra nel suo complesso. 
e di « loro » riferendosi ai 
t borghesi ». 

La situazione, nonostante 
l'avanzata della sinistra, cui 
fa da contrappeso lo sposta
mento di voti borghesi dai 
liberali e dai centristi ver
so la più aggressiva destra 
conservatrice di Bohman. re
sta estremamente in garbu
gliata, con alcuni aspetti pa
radossali. Questo paese ri
schia di essere governato 
dagli sconfitti. Sia Falldin 
che Ulsten hanno infatti e-
scluso di poter sostenere un 
eventuale governo borghese 
presieduto da Bohman. 

L'impasse appare ancor 

Perché i comunisti 
sono andati avanti 

se. Il progresso dei comuni
sti è importante anche per
ché di qualità diversa rispet
to a quello dei socialdemo
cratici in quanto noi ten
diamo a colpire con la lotta 
dei lavoratori le grandi so
cietà monopolistiche ». 

— Occupazione, piano ener
getico, fisco, contrattazioni 
salariali, giovani, sono i pro
blemi che il prossimo gover
no erediterà. Quali sono le 
affinità e quali le divergen
ze con i socialdemocratici? 

«Quanto al piano per la 
energia nucleare, non si po
trà affrontare questo proble
ma prima del referendum 
fissato per marzo. Noi non 
siamo favorevoli al piano 
nucleare: in questo siamo in 
disaccordo con i socialdemo
cratici. Ma nemmeno i par
titi « borghesi » sono d'ac
cordo. Sui mezzi per affron
tare il problema della disoc
cupazione ci sono molti pun
ti in comune con i socialde
mocratici; però, non siamo 
ancora in grado di sapere 

se ci saranno convergenze 
concrete nel caso che si ab
bia un governo socialdemo
cratico. Certo, noi cerchere
mo di contrastare i "borghe
si" nella loro costante aspi
razione a strappare sempre 
più forti contribuzioni sta
tali. generiche e incontrolla
bili, à favore delle imprese 
in crisi. 

« Dovremo incalzare i so
cialdemocratici sul proble
ma fiscale, alfine di spostare 
la pressione dai salari ai 
profitti. Ma dovremo anche 
fare in modo di sventare la 
pretesa di costituire in qual
che modo forme di ingeren
za dello Stato nei negoziati 
sindacali. A questo siamo 
tradizionalmente contrari. In 
molti altri campi della po
litica sociale non ci sono 
grandi differenze fra noi e 
i socialdemocratici, fermo 
restando il fatto che da es
si ci distingue nettamente la 
posizione nei confronti dei 
monopoli delle multinazio
nali. 

« Noi dobbiamo spingere 
verso la tutela degli interes
si dei lavoratori. Cosi come 
dobbiamo esercitare tutta la 
pressione di cui saremo ca
paci perché si attui un ade
guato programma di costru
zioni popolari. In Svezia i 
salari sono falcidiati dal co 
sto degli affitti ». 

— Per quali altri problemi 
ritenete di poter influire sui 
socialdemocratici? 

«Ad esempio, sui proble
mi della difesa. Il gruppo di
rigente socialdemocratico è 
molto vicino ai borghesi su 
questo punto. Noi siamo in
vece favorevoli ad una forte 
riduzione delle spese milita
ri. Ma tra i quadri e i mi
litanti della SAP le nostre 
posizioni hanno già una lo
ro influenza. Socialdemocra
tici e borghesi ritengono che 
le strutture di difesa debba
no essere qui la copia di 
quelle di una grande poten
za. Occorre invece rivedere 
tali strutture. 

« Il problema centrale. 

più difficile da sciogliere di
nanzi ai problemi della crisi 
economica. La Confedera
zione degli industriali ha 
pubblicato un allarmato rap
porto nel quale la situazio
ne economica svedese è de
finita grave; si paventa che 
il tasso di inflazione aumen-
terà dal 6 al 15 per cento 
l'anno venturo; che i prezzi 
aumenteranno del 12 per 
cento in ottobre: che cre
scerà ancora il deficit del 
commercio estero. 

In questo quadro i lavo
ratori svedesi si apprestano 
ad affrontare le imminenti 
lotte annunciate dai sinda
cati in conseguenza del fat
to che il ritmo annuo di in 
finzione ha superato il 5 per 
cento. Tutte le categorie — 
qui si parla di tutta la « co
munità dei lavoratori » — en
treranno in agitazione per 
sostenere i sindacati nella 
contrattazione. E un nuovo 
governo « borghese ». non 
renderà il negoziato più fa
cile: il negoziato anzi, sarà 
un duro braccio di ferro. 

Angelo Matacchiera 

tuttavia resta quello econo
mico. In questi anni di crisi 
e di amministrazione borghe
se, il livello di vita dei la
voratori si è abbassato: ciò 
impone una lotta unitaria 
contro i monopoli. In questo. 
i sindacati ci sono molto più 
vicini che la socialdemocra
zia, tradizionalmente propen
sa alla collaborazione con il 
grande padronato ». 

— Mi sembra che i risul
tati indichino il superamen
to del trauma della scissio
ne da voi subita tre anni fa. 

« Gli scissionisti si separa
rono da noi non solo per il 
loro atteggiamento dogmati
co verso l'URSS e altri pae
si socialisti, ma anche per 
differenze riguardanti la po
litica interna svedese specie 
per quel che concerne la so
cialdemocrazia. verso la 
quale hanno mantenuto un 
atteggiamento opportunista 
e senza principi. Ma la no
stra avanzata sta soprat
tutto a dimostrare che an
che in un paese capitalista 
molto avanzato e con un for
te movimento riformista, un 
partito comunista che abbia 
un proprio, concreto proget
to di società può formulare 
una propria politica ». 

a. m. 
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I colloqui del presidente della Repubblica a Bonn 

Pertini con Schmidt, Brandt e Genscher 
Il capo dello Stato ha sottolineato il ruolo del nostro Paese nei rapporti dell'Europa con l'Africa 
e il Medio Oriente — Il problema delle strutture costituzionali — Oggi in visita a Berlino-ovest 

Dal nostro inviato 
BONN — La seconda giorna
ta dei colloqui del presidente 
Pertini non è stata meno in
tensa e suscitatrice di echi po
litici di quella del suo arrivo. 
Pertini si è incontrato con il 
presidente della FPD (libera
li) e ministro degli esteri. 
Genscher. con il presidente 
del partito socialdemocratico 
Brandt, e con il Cancelliere 
(primo ministro) SchmidL Al
lo stato delle informazioni, po
co prima della partenza avve
nuta nella serata per Berlino. 
il colloquio di maggiore in
teresse è quello svoltosi con 
Genscher. 

Qui sono state affrontate 
principalmente Questioni di po
litica estera. Riguardo al Me
dio Oriente — da lui recente
mente visitato — Genscher ha 
espresso l'opinione che. no
nostante gli ostacoli esistenti, 
sia possib.Ie creare un clima 
di fiducia nell'area. A suo 
avviso il momento sarebbe fa
vorevole per indurre aitimi go
verni arabi al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Pertini dal canto suo. ha ri
cordato che non potrà esserci 
pace senza una soluzione glo
bale, e perciò anche della 
questione palestinese. E a 
questo proposito — ha aggiun
to — non possono bastare i 
progetti di semplice autonomia 
per i territori ora occupati da 
Israele. (Nella riunione dei 
due ministri degli esteri del
l'altro icr. erano state riba
dite le posizioni dei paesi del
la Comunità europea contrari 
all'acquisizione di territori con 
la forza e favorevoli al dirit
to di ogni Stato della regione 
a vivere in pace.) 

Tra Pertini e Genscher si è 
parlalo anche dell'Africa e in 

riferimento ai conflitti che vi 
sono avvenuti il ministro te
desco ha detto che sarebbe 
e funesto trasferire in Africa 
i contrasti tra Est e Ovest ». 
Nell'occasione il ministro de
gli esteri della Germania fe
derale ha coniato la seguente 
frase: e In Africa non ci vuole 
la politica dei cannoni ma 
quella dei trattori ». Pertini ha 
allora sottolineato che non è 
problema soltanto di aiuti, che 
potrebbero aprire la via a un 
neocolonialismo strisciante, ma 
di contribuire allo sviluppo in
dipendente dei paesi del Ter
zo mondo. 

Il presidente italiano è quin
di tornato su un tema già pre
sente nell'intervista al Die 
Wclt. Ci sono fortissimi inte
ressi — eg'i ha detto — che 
puntano a destabilizzare l'Ita
lia. un paese che è ponte tra 
l'Europa e l'Africa e il Medio 
Oriente, ma non rembra che 
gli altri paesi europei, e tra-
questi la Germania, si renda
no conto di questo, della par
ticolare importanza dell'Italia 
in Europa e nel suo rapporto 
con aree decisive per l'equili
brio mondiale. Il presidente 
italiano ha ricordato a que
sto punto l'esclusione dell'Ita
lia, due anni fa. dal vertice 
dei paesi occidentali più for
ti svoltosi alla Guadalupa. Sa
rebbe un grave errore, ha con
tinuato. arrivare al funziona
mento dì un « direttorio > do
ve si concentri un particola
re potere da far valere nei 
confronti di altri paesi. Gen
scher ha risposto affermando 
che i tedeschi furono favore
voli all'invito all'Italia al ver
tice e dicendosi contrario al
la teoria del € direttorio ». La 
questione della stabilità in Ita-

| lia, ha proseguito Pertini, ha 

anche un aspetto economico 
che — riguardo alle conver
sazioni in corso — si concre
tizza in una attesa di investi
menti della Germania federale 
in Italia, e specialmente nel 
suo Mezzogiorno. 

A questo proposito è stata 
annunciata la formazione, di 
una commissione mista alla 
quale parteciperanno rappre
sentanti de» due governi e del
le aziende private e pubbliche 
italiane e della Repubblica fe
derale. che avrà il compito di 
individuare specifici campi d' 
azione comuni relativamente 
alla creazione di fonti di ener
gia rinnovabile (per esempio 
solare)), alla conservazione 
delle fonti di energia esisten
ti e alla gassificazione e li
quefazione del carbone. Il 27 
e 28 di questo mese il presi
dente della Confindustria Car
li e il ministro per il Mezzo
giorno Di Giesi si recheranno 
a Bonn per "discutere delle 
possibilità di investimenti te
deschi in Italia. 

Alla osservazione conclusi
va di Pertini che per l'unità e 
la sicurezza della Comunità 
europea gli uni hanno bisogno 
degli altri. Genscher ha rispo
sto che. se questo è lo scopo 
del viaggio del presidente ita
liano, lo si può dire raggiunto 
sin dal primo giorno. 

L'incontro con il cancelliere 
Schmidt ha dato occasione a 
Pertini per tornare sul tema 
della stabilità governativa e 
degli ordinamenti costituzio
nali. In proposito rivolgendo
si al suo interlocutore, egli si 
è detto convinto che « il li
vello della vostra costituzione 
è tra i migliori oggi esistenti ». 
Ed ha cosi proseguito: « E' 
certamente vero che i difetti 
tecnici che caratterizzano le 
nuore costituzioni europee non 

possono venire considerati co
me l'unica causa e neppure 
come la causa principale del
le crisi politiche attraverso 
cui stanno passando alcuni 
paesi a partire dal 1945; ma 
è incontestabile che le norme 
della rostro costituzione rela
tive al voto di sfiducia co
struttivo. ai poteri del gover
no federale, ai rapporti tra 
la federazione e i Lacnder. al
la funzione della Corte costi
tuzionale hanno notevolmente 
contribuito a rendere solido il 
vostro sistema politico ». 

In riferimento ai temi co
stituzionali contenuti nella in
tervista a Die Welt e in parti
colare sull'apprezzamento po
sitivo fatto da Pertini a pro

posito della clausola della leg
ge elettorale tedesca che e-
sciude la rappresentanza in 
parlamento ai partiti che ri
cevono meno de! 5T>. il por
tavoce presidenziale ha pre
cisato che tali frasi non in
tendevano essere una critica 
al sistema costituzionale ita
liano. La situazione italiana, 
ha ricordato il portavoce, è 
molto diversa da quella della 
Germania federale. Nel nostro 
paese infatti, ha continuato il 
portavoce, i partiti minori han
no avuto una funzione di mo
tore nella castruzione della de
mocrazia italiana. 

' Guido Vicario 

Un tanzaniano 
presidente 

delle Nazioni 
Unite 

NEW YORK — Il tanzaniano 
Salim Ahmed Salini è il nuo 
vo presidente dell'assemblea 
generale dell'ONU. Salim è 
considerato negli ambienti 
dell'ONU come la personalità 
africana che ha maggiori 
probabilità di succedere a 
Kurt Waldheim come segre 
tario generale delle Nazioni 
Unite. * 

Nel suo discorso inaugura
le, Salim ha affrontato il 
problema del Medio Giunte. 
sostenendo che il nocciolo 
della questione è il rifiuto di 
riconoscere il diritto òVi pa 
leslinesi airautodetemiin* 
zione e alla costit'izio'ie di 
uno stato indipendente. 
L'OLP, ha aggiunto, è ì! 
rapprentante del popolo pa 
lestinese. 

Cina e USA 
conservano 

ai « khmer rossi » 
il seggio ONU 

NEW YORK — Con il voto 
favorevole di Cina, Stati Uni
ti, Belgio. Ecuador, Pakistan 
e Senegal e quello contrario 
dell'Unione Sovietica, e dei 
governi progressisti di Pa
nama e del Congo, la com
missione credenziali del
l'ONU ha approvato la mo
zione cinese che mantiene il 
seggio cambogiano alla de
legazione dei « khmer rossi ». 
Il Congo aveva in preceden
za proposto di lasciare vuo-

i to il seggio cambogiano, to-
i g'.iendolo cioè ai « khmer 

rossi » senza attribuirlo per 
il momento al nuovo governo 
di Phnom Peoh. Ma la pro
posta non era stata accolta 
dalla ' ' maggioranza della 
commissione, composta da 
nove membri, 

PCI-PSI 
mico Cicchitto e quello dei 
problemi dello Stato Lagorio, 
oltre ai presidenti dei gruppi 
Balzamo e Cipellini. 

Presso la sede di via del 
Corso, ieri sera, la delegazio
ne socialista ha tenuto una 
lunga riunione in preparazio
ne dell'incontro di oggi. Non 
sono state rilasciate dichia
razioni alla stampa. Negli 
ambienti socialisti ha fatto 
discutere soprattutto l'ipotesi 
— affacciata da un giornale 
— di un Congresso straordi
nario del Partito. Craxi non 
ha smentito l'indiscrezione 
facendo però pubblicare dal-
l'ÀDN-Kronos una breve no
ta secondo la quale il segre
tario socialista « intende av
viare nel Partito una rifles
sione che potrebbe anche sfo
ciare nella decisione di con
vocare un Congresso straor
dinario ». 

Nel caso in cui la « rifles
sione » porti alla decisione di 
tenere un nuovo Congresso 
prima della scadenza statu
taria (l'ultimo si svolse a To
rino nella primavera del 
1978). esso dovrebbe venire a 
cadere dopo quello della DC 
e prima delle elezioni regio
nali e amministrative. Se
condo l'ala craxiana del Par
tito, il Congresso potrebbe 
servire a un chiarimento in
terno e di linea politica. Cau
ta è invece l'ala che fa ca
ini a Signorile, che appare 
sostanzialmente contraria al 
Congresso. Evidentemente, nel
le prossime settimane, nel PSl 
si discuterà a lungo di que
sta questione: se ne potrà va
lutare così la reale consi
stenza. e si potrà vedere 
quali problemi e contrasti es
sa è destinata a fare emer
gere. 

Garanzie 
sull'idtimo numero di Rina
scita non ini persuade. Si 
trattava — occorre ricor
darlo — di un articolo nel 
quale venivano fortemente 
criticati due aspetti della 
lucendo processuale Negri-
Piperno: l'uno riguardante 
l'annunzio di una decisione 
dei giudici romani di sepa
rare le indagini sul caso 
Moro da quelle del proces
so degli autonomi; l'altro, la 
più nota vicenda del secon
do mandato di cattura emes
so nei confronti di Piperno. 
La questióne non riguarda 
tanto il merito dei proble
mi sollevati nell'articolo, nel 
quale Neppi esprime la 
preoccupazione che la sepa
razione del processo possa 
essere usata per aggirare i 
limiti della carcerazione 
preventiva. A tutt'oggi que
sta temuta separazione non 
risulta essere avvenuta: e 
comunque va detto che si 
tratta di un istituto di per 
sé legittimo, cui si ricorre 
assai spesso, e che lo stesso 
articolista ritiene di per sé 
valido. 

Se ne vorrà fare un uso 
finalizzato ad evitare la de
correnza dei termini di car
cerazione? Può essere anche 
giusto il prevenirlo, anche 
se si tratta di un mero so
spetto, forse anche — come 
è stato detto — di una « in
clinazione » di qualche giu
dice. Può essere anche pru
dente che si esprimano dub
bi sulla possibilità di un 
uso — per altro non avve
nuto — di certi strumenti 
processuali; così come com
prendo le perplessità espres
se da Neppi — e che tra V 
altro io condivido — sulla 
vicenda del secondo manda
to di cattura nei confronti 
di Piperno. Ma ciò che è 
sbagliato è che perplessità 
ed interrogativi, che è giu
sto esternare come espres
sione di vigilanza nei con
fronti dell'operato dei giu
dici. vengano enfatizzati: che 
mere illazioni vengano pre
sentate come « svolte pro
cessuali » sino ad affermare 
che esse hanno creato il 
dubbio *che in questo pro
cesso i meccanismi proces
suali siano stati strumenta
lizzati per ottenere a qual
siasi costo detcrminati obiet
tivi più politici che di giu
stizia ». Si tratta di afferma
zioni ingiuste e anche peri
colose. 

Le critiche possono certo 
essere aspre ma non è giu
sto presentarle in modo da 
inficiare tutto l'operato del 
giudice, da gettare pesanti 
ombre e sospetti si da da
re spazio e credibilità alle 
tesi estremiste della macchi
nazione repressiva, del pro
cesso di degradazione auto
ritaria. 

Ciò che preoccupa è che 
questa impostazione unila
terale fa apparire il terrori
smo come un fatto lontano, 
sfocato, sullo sfondo, contro 
il quale al più richiamare 
una rituale condanna, ma 
non mobilitare coscienze, 
impegni e vigilanza che ap
paiono piuttosto proiettati 
contro lo Stato, contro i 
giudici. Certo, vi sono nella 
storia della giustizia del no
stro paese non pochi fatti di 
prevaricazione, di giochi di 
potere a danno della giusti
zia e contro la democrazia. 
Certo, non vi è dubbio che 
il richiamo al rispetto delle 
garanzie è un modo di com

battere il terrorismo che 
vuole che la democrazia si 
degradi e le libertà si re
stringano: ma attenzione a 
non dimenticare, a non va
lutare l'asprezza e la diffi
coltà della lotta sul terreno 
giudiziario, le protezioni e 
gli ostacoli che rendono dif
ficile l'accertamento della 
verità, le minacce, le intimi-
dazioni, i prezzi terribili pa
gati dai magistrati, la stessa 
solitudine del giudice. La 
lotta per il rispetto delle 
garanzie diventa davvero 
uno strumento di lotta al 
terrorismo se essa è accom
pagnata continuamente da 
impegno, tensione, mobilita
zione, ed anche da compren
sione e sostegno ad un'ope
ra difficile e rischiosa. Pur
troppo si è troppo giocato in 
questi anni a usare parole 
grosse — assassinio della 
Costituzione, regime, invo
luzione autoritaria, restrin
gimento di spazi di libertà 
— dimenticando quanto sia 
stato difficile e aspro man
tenere e fare anche avan
zare un processo di demo
cratizzazione dello Stato e 
degli apparati di fronte alle 
sfide sanguinose della rea
zione e del terrorismo: nes
sun paese, di fronte al ter
rore, è riuscito a tanto, e se 
ciò è avvenuto lo si deve 
alla forza del movimento 
operaio, al peso della sua 
mobilitazione gettato sulla 
bilancia della lotta. 

Sono queste stesse le ra
gioni per le quali, pur es
sendo d'accordo sulla neces
sità di una rapida defini
zione dell'istruttoria, si deve 
dissentire dall'appello fir
mato da alcuni intellettuali 
sul caso Pipcrno-Negri. Mi 
stupisce innanzitutto che il 
documento affermi inizial
mente di non volere entrare 
nel dibattito « forse mal for
mulato » da alcuni intellet
tuali stranieri sulla repres
sione in Italia. E perché non 
entrare nel merito e ricor
dare che molti di costoro 
furono gli animatori della 
speculazione anticomunista 
e del provocatorio raduno 
contro il Pei e il movimento 
operaio a Bologna nel '77? 
E perché non ricordare che 
molti di questi personaggi 
continuano a falsare e a de
formare la realtà democra
tica del nostro paese, ad 
offendere le lotte che le 
masse popolari conducono 
contro il terrorismo, miran
do a scopi ben precisi nei 
quali è determinante il più 
viscerale anticomunismo? E' 
solo « mal formulato » que
sto dibattito (anzi « forse 
mal formulato») come af-. 
fermano i firmatari, o è il 
tentativo — che doveva es
sere fermamente denunzia
to — di rilanciare assieme 
all'autonomia e all'antico
munismo nostrano di ogni 
matrice quella provocazione 
che nel '77 venne loro fatta 
saltare di mano dalla gran
de presenza democratica del 
popolo di Bologna? 

Ma non mi persuade nep
pure lo spirito con cui è re
datto il corpo dell'appello, 
una sua profonda ambigui
tà, il modo con il quale si 
insinua il dubbio che le au
torità e la stampa avrebbero 
operato falsificazioni consa
pevoli e spregiudicate ri
spetto a ciò che da esse sa
rebbe ritenuto giusto e ve
ritiero. in funzione di « un 
qualche ' disegno politico ». 
Insinuazioni pesanti che, al
meno ad oggi, e allo stato 
della conoscenza, non vedo 
giustificate e che l'appello 
non motiva. Giusto chiedere 
che si stringano i tempi del
l'inchiesta, giusto sottolinea
re l'esigenza di conoscenza 
e di vigilanza sul rispetto 
delle garanzie: ma sbagliato 
un atteggiamento che può 
apparire quasi neutrale nei 
confronti del terrorismo; 
che vna tesa vigilanza de
mocratica non abbia colto 
questa occasione per chia
mare gli intellettuali ad una 
mobilitazione ideale, cultu
rale e politica nella lotta al 
terrorismo per isolarlo, per 
combattere le aree di prote
zione, le troppe ambiguità 
che lo circondano. Errato 
non sottolineare la necessi
tà di un fermo impegno de
gli apparati della giustizia 
contro gli esecutori materia
li del terrore e più ancora 
contro gli organizzatori e i 
mandanti: non ricordare che 
ogni garanzia scompare, che 
le libertà di pensiero, di in
segnamento sono uccise al
lorché nelle università do
mina la violenza e la spran
ga. Ed ancora non ricordare 
che le garanzie riguardano 
tutto il corretto svolgersi di 
un processo, la serenità del 
giudice che indaga e che 
yion è giusto sottoporre ad 
insulti volgari o a insinua
zioni ignobili, la serenità dei 
testimoni — t cui nomi sem
brano fuggili dalle carte — 
sottoposti ad aperte minac
ce o intimidazioni, dirette 
ad impedire Vaccertamento 
della verità. 

La nostra fedeltà e il no
stro impegno per la più fer
ma difesa delle garanzie pro
cessuali nascono dalla no
stra storia e danno la testi
monianza di dure lotte nelle 
quali spesso ci trovammo 
soli Siamo per il rigoroso 
rispetto delle garanzie, an
che se sappiamo bene che 
esse sono usate strumental
mente da chi le vuole sop

primere e da chi le soppri
merebbe spietatamente se 
dovesse vincere. Siamo ga
rantisti anche se sappiamo 
che il neogarantismo è pro
clamato e teorizzato come 
uno strumento diretto più 
che a difendere le libertà 
a colpire il nostro partito, 
la sua forza, la sua consi
stenza elettorale, anche se 
ciò significa indebolire uno 
strumento fondamentale di 
tutela della democrazia. Ma 
proprio per questo la nostra 
ottica non vuole essere li
mitata e unilaterale, supera 
i limiti delle garanzie pro
cessuali, investe tutti i di
ritti del cittadino, la sal
vaguardia della sua vita e 
della sua integrità fisica, si 
estende alla collettività nel
la quale egli vive e lavora. 
E non dimentica mai che la 
nostra democrazia è impe
gnata in una lotta decisiva 
da cui dipende la sua stessa 
sopravvivenza; che il peri
colo del terrorismo si è ri
velato ancor più grave di 
quanto pur avevamo intuito 
e che solo l'impegno e la lot
ta condotta in questi duri 
anni è riuscita ad infligger
gli colpi ed ha aperto al suo 
interno crisi e lacerazioni. 

Padova 
la conquista violenta del po
tere. In particolare: sistema
tica distruzione dei beni del 
nemico di classe (specialmen
te incendio di autoveicoli): 
aggressione e offesa alla sua 
incolumità fisica: scontri ar
mati con le forze dell'ordine; 
espropri proletari: rapimenti 
e sequestri di persona con 
particolare riguardo a perso
nalità del mondo politico ed 
economico: dirigenti di Fab
brica e magistrati. In relazio
ne a questo salto di qualità 
della lotta offensiva venne po
sta d'urgenza la militarizza
zione del movimento con il 
passaggio alla clandestinità 
delle avanguardie di lotta e 
della costituzione del partito 
armato ». 

Romito contìnua descriven
do le scelte progressivamente 
imposte a Potere Operaio 
(«da un lato occorreva ar
mare le migliori avanguar
die... dall'altro bisognava ri
condurre la lotta armata già 
svolta da alcune avanguardie 
clandestine nel quadro delle 
lotte di massa del movimento 
e sottoporre queste e quella 
ad una unica direzione cen 
tralizzata ») e cita una se
rie di precisi episodi. C'è 
riunione a Monselice nel '73 
nel corso della quale Lauso 
Zagato — dirigente nazionale 
di Potere Operaio, ora arre
stato — « accennò ad un pia
no dì sequestro o eliminazio
ne fisica del magistrato Gui
do Viola di Milano, che stava 
allora conducendo l'inchiesta 
sulle BR»; c'è un'altra riu
nione ristretta avvenuta ad 
Este nel '74. nella quale Gui
do Bianchini (da poco scarce
rato) sostenne tutte le forze 
di lotta « imperniate sulla lot
ta armata ». « e accennò an
che alla tecnica di sparare 
alle gambe di personalità del 
mondo politico, economico, 
culturale quale forma di lot
ta più avanzata ». 

Ci sono, ancora, tutte le riu
nioni in cui. dal '72, «si di
scusse tra i militanti delle 
"ronde proletarie" con riferi
mento alle squadre operaie 
die... avevano il compito di 
pestare i capi e capetti delle 
aziende e di spazzare via i 
crumiri durante gli scioperi». 
e quelle altre in cui negli 
anni successivi, «specialmen 
te a partire dal '75. furono 
programmati ed eseguiti a l 
meno in parte) attentali ai 
danni dei capi reparto e dei 
direttori desìi stabilimen:i 
della zona di Este e Mtin.se-
lice». 

Ultimo particolare: fu CP*"-
mela Di Rocco, all'indomani 
del duplice omicidio nell.i se 
de del MSI di Padova a 
dirgli che l'attentato er.i st.v 
to effettivamente compiuto 
dalle Brigate rosse. Prima. 
evidentemente, della rivendi
cazione. 

Un'altra testimonianza è 
quella di Luisa Pavanello. an
che ella ex appartenente di 
Potere Operaio e oggi diri
gente sindacale: parla diffu
samente di riunioni con alcu
ni degli imputati, svoltesi nd 
Este dal '72 al '74. nelle quali 
si parlò esplicitamente di 
«passaggio alla clandestinità 
dei militanti della organizza
zione. nel senso di parnasio 
al partito armato, e si parlò 
inoltre di indirizzi di alcune 
persone e di alcuni tipi d« 
macchine con riguardo ad in
segnanti selettivi, capi di fab 
brica. fascisti della z«>. 
ria ecc.». riferendo an.^he 
che. in tale occasione, si ve
rificheranno effettivamente 
degli attentati, e si discusse 
di «esercitazioni con 'e ar
mi nella zona dei colli». 

Alcune altre testin»n"cT?e 
che seguono aggiungono nu >-
vi particolari a concreto so 
stegno dell'esistenza di una 
organizzazione armata e oV: 
ruolo di direzione svolto ''nfine 
da molti decli attuali ;mpu 
tati. Sono tutte dichianzi.*ii 
che pare abbiano trovato suc
cessivamente pezre di appog
gio in altre testimonianze, e 

nel numerosi documenti se
questrati. 

C'è in queste testimonianze, 
è ovvio, solo una parte, e for
se neanche quella principale, 
del castello accusatorio: ma 
è già qualcosa die appare so
lido. comunque sicuramente 
sufficiente per avviare e con
durre a fondo un processo 
come quello partito a Padova. 

Banca d'Italia 
tura di Mario Sarchielli a 
governatore della Banca d'I
talia. 

Paolo Baffi ha dovuto fare 
fronte, durante il suo incari
co di governatore (durato 
cinque anni, a partire dal 30 
luglio del '75. quando su'vn 
trò a Guido Carli), ad altri 
momenti non meno diIn.Mii, 
anche se di natura diversa. 
Nell'inverno del '76. una hu 
fera monetaria di particolare 
gravità venne ad abbattersi 
sulla lira e fu necessario 
chiudere il mercato dei cam
bi. A partire da quella data 
— e in un clima caratterizza
to dalla esperienza politica di 
unità nazionale — la Banca 
d'Italia varò una serie di mi
sure dirette a mettere sotto 
controllo l'indebitamento del
le banche all'estero e la 
quantità di mcneta circolante 
all'interno, in modo da evita
re che venisse utilizzata per 
attacchi speculativi contro la 
lira. Tutto ciò ha contribuito 
a ricostituire le riserve della 
banca centrale ed a stabiliz
zare il cambio della lira. 

Nell'inverno scorso, Paolo 
Baffi si è trovato a dover 
pilotare — assieme al mini
stro del Tesoro — l'ingresso 
della lira nel sistema mone
tario europeo ed in questa 
circostanza il governatore. 
contrariamente al clima di 
ottimismo che vigeva nel go
verno, si mostrò molto preoc
cupato dì una adesione ita
liana che non salvaguardasse 
sufficientemente gli interessi 
della lira, mettendo a repen
taglio quella stabilità del 
cambio così faticosamente 
conseguita. 

Carlo Ciampi, 61 anni, for
matosi alla Normale di Pisa, 
glottologo, ha 33 anni di 
«milizia» alla Banca d'Italia. 
dove è arrivato nel '46. Co
nosce. dunque, molto bene e 
dal di dentro i meccanismi 
di funzionamento dell'istituto 
di emissione, del quale ha 
diretto per lunghi anni il 
servizio studi. A ricoprire la 
carica di direttore generale è 
s»nto chiamato nel luglio f'ol 
'78. quando ha sostituito Ma
rio Ercnlnnì. in nensinnp ner 
limiti di età. Appunto in qua
lità di direttore generale è 
considerato, nelle circostanze 
attuali, il candidato più «na
turale» alla successione di 
Paolo Baffi. 

Il nome «nuovo» è quello 
di Lamberto Dini. 48 anni. 
laureato in economia. Dini ha 
già avuto in passato contatti 
con la Banca d'Italia ma in 
ouanto ne ha vinto una borsa 
Hj studio intitolata a Bonal'lo 
Stringher. Dini ha poi perfe
zionato ì suoi z*<id\ np"li ^ta 
ti Uniti. Nel "59 è entrato al 
Fondo monetario internazio 
naie, dove ha svolto la prò 
nria carriera per venti anni 
di attività. Da ^omnli^o eco 
nnmista. il grado più basso 
della carriera direttiva, è di 
ventato direttore esecutivo 
ner ' '"alia, incarico assunto 
nel 76. 

TI nuovo vertice della Ban 
ca d'Italia dovrebbe essere 
comnletato con la conferma 
a vice direttori sia di Persia
ni Acerbi sia di Mario Sarc; 

nelli. i quali già attualmente 
riconrono tale incarico. 

Nei giorni scorsi, a propo
sito del nuovo vertice d-»'l:i 
Banca d'Italia, erano circola
te anche altre candidatura S! 
era parlato di quplla di Bru 
no Visentini. renuhhìirano. ev 
ministro del bilancio e d' 
Rinaldo Ossola, ex mlnis'.ro 
ner il commercio estero. Ma. 
formalmente almeno, qu^stp 
candidature hanno trovato UP 
ostacolo nella incnmnatihilita 
fra incarico governativo e in 
r>^yirhì nnirUfìtntn di Pilli* 
sione. Anche per la carica di 
direttore generale era stato 
fatto un altro nome: quello 
di Sergio Salienti, direttore 
generate della Banca com. 
merciale italiana, il quale. 
stando ad indiscrezioni uffi
ciose ma attendibili, avrebbe 
rifiutato la proposta. 

E' perciò maturata la solu 
zione che viene varata oggi. 
la ouale ha già avuto, anche 
se in maniera del tutto in 
formale il placet del presi 
dente del cmsìelìo e del mi
nistro del Tesoro. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile, 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ti n. 243 4*1 Registro 
Stampa dtl Tribunal* 41 Roma 
l'UNITA' eutorizz. a stornala 
morale n. 455S. Direziono, Re
dazione ed Amministrazione; 
00183 Roma, «la dei Taurini. 
n. 1» . Telefoni centralino] 
4950351 - 4950352 - 4950353 
4950355 • 4951251 . 4951252 
4951253 - 4951254 - 495123S 

Stabilimento Tipografico 
G.A.Y.E. - 00185 Roma 

Via dal Taurini, 19 

http://Mtin.se


PAG. io/f irenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.808 • 213.150 
Tal. Amir.lnlstraz.; 294.135. UFFICIO DlSTRIBUZ.: Agamia e Alba i , Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / giovedì 20 settembre 1979 

Un documento del consiglio di fabbrica 

Galileo: l'obiettivo 
resta 2000 occupati 

1 lavoratori sono nettamente contrari ad ogni trasferimen
to della produzione - Si chiede un rispetto degli impegni 

Ieri una riunione a palazzo Budini Gattai 

Energia, tessili, Amiata: 
il punto sull'intervento 
dell'Eni nella regione 

Affrontati tutti i problemi del territorio 
toscano - Definito un calendario di riunioni 

Il consìglio di fabbrica del
la Galileo di fronte al clima 
di perdurante incertezza sulla 
cessione dell'intero gruppo 
Montedison Sistemi, puntua
lizza di nuovo la sua posizio
ne affermando che sindacati 
e lavoratori continuano a va
lutare questa operazione sul
la base di una verifica pre
ventiva della disponibilità 
della nuova proprietà a ri
spettare pienamente gli ac
cordi sottoscritti e. partendo 
da questi, a prospettare una 
valida strategia industriale. 
Rispetto a questa imposta
zione appare allora del tutto 
alternativa la prospettiva che 
sembra delincarsi per quanto 
riguarda la Galileo Meccano-
tensile. Stando ad alcune no
tizie sembra che uno dei pos
sìbili acquirenti (Bastogi) 
abbia intenzione di trasferire 
altrove questa produzione; 
ebbene il consiglio di fabbri
ca afferma decisamente che 
una soluzione di questo tipo 
assolutamente è inaccettabile 
e tale da rendere non per
corribile. per il sindacato, 
tutta l'operazione. 

Le intese sottoscritte dalla 
Montedison e confermate dal 
presidente Medici prevedono 
che ì 2000 occupati del com
plesso Galileo nella nuova lo
calizzazione di Campi siano 
raggiunti attraverso lo svi

luppo di tutte le produzioni 
esistenti (o in fase di decollo 
come il « Solaris ») tra le 
quali quella del Meccanotes-
sile svolge un ruolo insosti
tuibile occupando 250 degli 
attuali 1660 addetti. Ebbene 
questo obbiettivo non può 
essere colto senza il mante
nimento ed il rilancio di 
questa produzione. 

La Montedison. grazie alle 
lotte ed all'impegno unitario 
della città, aveva compreso 
che questo obiettivo non può 
essere aggirato neppure con 
vaghe promesse di produzioni 
alternative. E' bene he ciò 
sia compreso anche dalla 
nuova proprietà. 

Nel documento si aggiun
gono poi altre considerazioni 
di politica industriale riguar
danti sia le caratteristiche 
produttive del gruppo Mon
tedison Sistemi, sia la natura 
e la capacità imprenditoriale 
dell'eventuale Acquirente. In 
proposito il consiglio di 
fabbrica ribadisce e sviluppa 
le posizioni del coordinamen
to nazionale FLM secondo 
cui è necessaria una soluzio
ne unitaria per tutte le a-
ziende del gruppo per non 
disperderne il pairimnio te
cnologico e professionale che 
può svolgere un ruolo deter
minante in un settore strate

gico come quello dell'elettro
nica professionale. Per que
sto si esprime la preoccupa
zione per il ventilato inseri
mento delle aziende Montedi
son Sistemi in un gruppo che 
non ha nessuna esperienza di 
settore e ohe, per di più, ha 
avuto finora una prevajente 

caratterizzazione finanziaria. 
Per quanto riguarda la Ga

lileo Meccanotessile, che fa 
parte organica del gruppo 
Montedison Sistemi, rimane 
più ohe mai ferma la necessi
tà, per assicurare a questa 
azienda una effettiva prospet
tiva di sviluppo, di un inse
rimento all'interno del com
parto pubblico nel quale è 
già avviata una politica coor
dinata di settore. 

A queste domande ed a 
queste posizioni è la Monte
dison che deve rispondere 
prima di assumere qualsiasi 
decisione. Una prima occa
sione per misurare le sue 
reali volontà si presenterà 
nei prossimi giorni con il 
previsto incontro fra il pre
sidente Medici, il sindaco 
Gabbuggiani e le forze politi
che cittadine. Nel contempo 
è necessario che la Montedi
son intavoli rapidamente un 
confronto in sede sindacale, 
preventivo di ogni decisione, 
come richiesto dal coordina
mento FLM. 

La giunta regionale si è 
incontrata ieri mattina a pa
lazzo Budini Gattai con la di
rezione ENI e i dirigenti di 
alcune società del settore. Al 
centro della riunione una se
rie di problemi connessi con 
l'energia, con l'approvvigio
namento di carburante, con 11 
tessile-abbigliamento e mec
cano-tessile, con 1 settori chi
mico-farmaceutico, del mar
mi e minerario, problemi sui 
quali si registra in Toscana 
a livello di molte aziende, 
la presenza dell'ENI. 

La giunta regionale tosca
na è stata rappresentata dal 
presidente Mario Leone e 
dal vicepresidente Gianfran
co Bartolini. La riunione ha 
affrontato il discorso del
l'energia tenendo presente lo 
impegno dell'ENI per l'ap
provvigionamento energetico 
del Paese anche con inter
venti nel campo delle diver
sificazioni e delle fonti ener
getiche rinnovabili. Per quan
to riguarda in particolare il 
problema dell'approvvigiona
mento dei carburanti sono 
stati richiamati i contenuti 
della convenzione AGIP-Re-

gione Toscana. Soprattutto so
no stati considerati general
mente i problemi connessi 
con la proroga e conferma 
della convenzione (il termine 
di scadenza è per il maggio 

Istituiti nuovi semafori e sensi unici nella zona 

Domani nuova circolazione 
in piazza della Libertà 

Rafforzato il sistema semaforico al Ponte Rosse e nel viale Don Minzoni - Corsia riservata ai bus 

Nuovi interventi per miglio
rare la situazione del traffi
co cittadino. Con le modifi
che in vigore da domani sarà 
attuata la prima fase del pro
getto di traffico riguardante 
la zona del Ponte Rosso-P-zza 
della Libertà-Viale Don Min
zoni. Un punto assai difficile 
della rete circolatoria che ha 
attirato più volte, negli ultimi 
mesi, l'attenzione dei cittadi
ni. dei lavoratori dell'ATAF 
e degli amministratori pub
blici. 

Il progetto in questione, 
comunica l'assessorato al 
traffico, è già stato approvato 
dal consiglio di quartiere nu
mero undici e dagli altri or
gani comunali competenti. 

Sarà istituito il senso rota
torio intorno al Viale Don 
Minzoni verso Via Pascoli. 
Via Pascoli e Via Lunga, il 
Mugnone verso il Ponte Rosso, 
Via del Ponte Rosso verso 
Piazza della Libertà. Per col
legare quest'ultima strada col 
Viale Don Minzoni verrà ri
cavata un'apposita corsia pro
tetta in rilevato dal lato Par
terre. 

Verrà anche invertito il sen
so unico in Via S. Gallo nel 
tratto da Piazza della Libertà 
a Vìa Duca D'Aosta, e ciò 
per eliminare l'attuale im
missione veicolare nella piaz-

; za della Libertà stessa che è 
| fonte di notevole intralcio. 
1 Infine, in Via Masaccio nel 
; tratto Don Minzoni-Frà Bar

tolomeo sarà istituita una cor
sia riservata al transito dei 
bus. taxi, veicoli di polizia e 
di soccorso. 

Sul Ponte Rosso è stato in
stallato un complesso sema-

! forico che regolerà le varie 
! correnti di traffico intersecan-
| ti. nonché gli attraversamenti 
j dei pedoni. 
i Per effetto della predetta 

nuova rotatoria, le autovettu
re ed i veicoli da trasporto 
cose di piccole dimensioni 
provenienti dalle Cure e di
retti in Piazza della Libertà, 
dovranno percorrere Via Lun
ga, il Mugnone e Via del 
Ponte Rosso. I veicoli di gros
sa mole e gli autobus percor
reranno invece il Viale Don 
Minzoni per immettersi poi, 
obbligatoriamente, in via Pa
scoli. 

Gli altri provvedimenti a 
completamento del progetto 
medesimo, che riguardano 1' 
istituzione di sensi unici nel
le strade adiacenti e corsie 
riservate al transito dei bus 
e taxi in Via Masaccio, fino 

| a Via Giambologna ed in Via 
Fra Bartolomeo, verranno at-

i tuati successivamente, 

Ammontano a un miliardo e 800 milioni 

Assegnati gli appalti 
per le opere pubbliche 
Presso la ripartizione affari 

legali del Comune, hanno 
avuto luogo numerose gare 
di appalto tra cui il primo 
lotto di opere di urbanizzazio
ne (idrauliche e fognatura) 
al nuovo carcere giudiziario 
di Sollicciano (importo 338 
milioni 464 mila 880 lire); 
secondo lotto opere di urba
nizzazione idrauliche e stra
dali (552.126.620) ; restauro 
della fontana del Nettuno in 
piazza della Signoria: opere 
pontaio, murarie, sculture, re
stauratore, idrauliche, elettri
cista e fabbro (218.370.000); 
manutenzione straordinaria 
delle mura cittadine: Forte 
Torri, forte San Miniato, for
te di Belvedere, parco della 
Rimembranza (199.185.000); 
restauro totale della sagre
stia della basilica di S. Spi

rito (131.931.232); restauro e 
riordino del quartiere «dei 
Signorini » in Palazzo Vec
chio (127.300.000) ; restauro 
delle facciate nord e 6Ud e 
risanamento delle cantine al 
museo Bardini (67.289.000) ; 
consolidamento, pulizia e re
stauro del soffitto della ba
silica della SS. Annunziata 
(115.870.596); opere di elettri
cista alla scuola materna di 
piazza Carlo Dolci (12 milio
ni 570 mila) ; opere di riscal
damento alla stessa scuola 
(28.253.400); opere idrico-sani-
tarie sempre alla scuola ma
terna in costruzione in piaz
za Dolci (21.892.300); siste
mazione a verde del terreno 
situato all'interno dell'acque
dotto di Mantignano (18 mi
lioni 866 mila 750 lire). 

del 1980) unitamente alle pos
sibilità di estensione dei ter
mini della convenzione stes
sa, specialmente per le azien
de di trasporto. 

Sul problema dei marmi si 
è proceduto a verificare lo 
stato di avanzamento e di 
attuazione del programma 
1979-1984 per tutte le attività 
nel settore dei materiali la
pidei facenti capo al gruppo 
Samin che comprende le 
aziende ex-Egam la IMEG 
— stabilimenti di Massarosa, 
Carrara e Montemerano — 
e la società Apuana armi. 
Contrariamente alle voci di 
disimpegno del gruppo ENI 
nel settore è stato conferma
to l'intendimento di mantene
re, con l'obiettivo del risana
mento economico, le attività 
produttive e commerciali. 

La giunta regionale ha pre
so atto della precisazione sot-
tolineanlo la necessità di una 
stretta collaborazione nel
l'ambito del « progetto mar
mi » sollecitando, tra l'altro 

una concomitanza di reciproci 
interessi nell'ambito di « mar
mo macchine ». 

Questione Amiata: a prò 
posilo delle attività minera
rie la giunta regionale ha 
precisato la necessità di una 
verifica sui problemi inerenti 
la manutenzione attiva delle 
miniere. Sulle nuove iniziati
ve per la riconversione dei 
minatori (serre, essiccatoi, 
pannelli truciolari, impianto 
per il freddo e trattamento 
per il pesce azzurro, produ
zione di uova di tacchino) è 
stato confermato che si pro
cede verso la loro progetta
zione definitiva. L'ENI, inol
tre, ha confermato la pro
pria disponibilità — a deter
minate condizioni — per l'ac
quisizione delle terre ex 
Egam anche in funzione del
le iniziative sostitutive In 
campo zootecnico e per la 
funzionalità dell'essiccatoio. 

Settore chimico-farmaceuti
co si è rilevata la soddisfa
cente struttura del settore 
farmaceutico in Toscana e 
si è proceduto ad uno scam
bio di informazioni anche sul
la base degli obbiettivi del 
« progetto farmaceutica » del
la Regione. 

Per quanto riguarda il set
tore tessile sono stati affron
tati i problemi concernenti 
la situazione della Lebole, con 
riferimento particolare allo 
stato di attuazione del piano 
di risanamento del settore. 

Al termine della riunione 
si è concordato di approfon
dire i temi trattati in specifi
che riunioni per affrontare 
puntualmente altre importan
ti questioni (Nuovo Pignone. 
Stanic, Sabio, Siili . Matec. 
ecc.) riunioni che serviranno 
per mettere a punto le tema
tiche che costituiranno la ba
se di discussione nel previ
sto incontro tra la giunta re
gionale toscana e il presiden
te dell'ENI Mazzanti. 

Lutto 
PISA — E' deceduto dopo 
una breve malattia, il com
pagno Manlio Beligni, di 55 
anni, ex partigiano e vecchio 
militante dèi nostro partito. 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11, in forma civile par
tendo dall'ospedale di Cisa-
nello. 

A dieci anni dai festival Usa il concerto di Joe Cocker e C. 
1 " * \ 

Sotto il palco, 
dietro 

le quinte 
di «Woodstock» 
Impressioni prima dello spettacolo fra 

il pubblico e gli organizzatori 
11 faticoso lavoro di preparazione 

Frisbee, «santoni» e bibite 
in attesa dei big del rock 

I primi a cominciare a 
cantare sono stati gli adepti 
della setta di « Hare Krsna », 
cinque ragazzi, ma nemmeno 
più tanto, fedeli di una qual
che divinità indiana, un tem
po venerata anche da uno dei 
Beatles. Non cantavano sul 
grande palco montato nel 
prato del Quercione alle Ca
scine. Con Joe Cocker, Ario 
Guthrie, Country Joe Me. 
Donald e Rìchie Havens i se
guaci di Krsna non hanno 
niente a che vedere. Tutt'al-
tra cultura, tutAaltra filosofia 
e, soprattutto, tutt'altra mu
sica. I cinque « santoni », do
po aver distribuito strane 
frittelle verso ora di pranzo, 
alle 15, mezz'ora dopo che e-
rano stati aperti i cancelli, si 
sono esibiti nel loro tradizio
nale canto preghiera, fra le 
centinaia dì ragazzi che era
no già entrati per prendere 
posto il più vicino possibile 
al palco. 

Intanto ferveva in tutto il 
prato l'organizzazione, già da 
diversi giorni nutrita a Base 
di caffè e sigarette. Organiz
zare un concerto di queste 
dimensioni non è un gioco da 
ragazzi: a parte tutte le pa
stoie burocratiche e formali 
da sbrigare, i mille permessi, 
le richieste e. dulcis in fun-
do, il.contratto con gli auto
ri, c'è poi tutto il lavoro ma
nuale. In diversi avevano 
passato la notte di martedì 

al prato del Quercione, aspet
tando che arrivassero i ca
mion per scaricare le tonnel
late di materiale elettrico che 
i quattro cantanti americani 
si portano dietro e impeden
do che fans tanto incalliti si 
piazzassero nel prato aspet
tando ben 48 ore. 

Comunque ieri mattina di 
buon'ora erano già tutti li: 
c'erano tante cose da fare. 
Chi doveva occuparsi di sca
ricare i camion degli artisti. 
chi dei camion con le prov
viste alimentari e litri e litri 
di bibite, chi a distribuire gli 
accrediti ai giornalisti (pare 
che fra radio, giornali e tele
visioni ce ne siano circa cen
to). chi davanti ai cancelli 
dell'ingresso a spiegare che 
fino alle 14 30 i cancelli non 
avrebbero aperto, a control
lare i biglietti, a dissuadere i 
troppo furbi da un troppo 
facile ingresso. 

Ma le centinaia di giovani 
che fin dal mattino aspetta
vano fuori, davanti alle nu
merosissime stuoie che offri
vano collanine colorate, vesti
ti usati e bijoux di fattura 
indiana, camioncini che offri
vano dalla sangria al panino 
con la porchetta alla più 
semplice bruschettà, sono 
entrati tranquillamente non 
appena i cancelli si sono a-
perti. distendendo i loro sac
chi a pelo il più vicino pos
sibile sotto il palco. E via via 

fino a riempire buona parte 
del piato de! Quercione. Poi, 
siccome la giornata non è sta
la avara di sole, chi aveva il 
Insbee ha improvvisato gran
di cerchi di giocatori, peral
tro di non scarso livello. I me
no atletici, hanno ripiegato 
sulla tintarella, cittadina ma 
pur sempre tintarella. 

La scena del prato ricorda
va molto, per chi ha visto il 
lilm o per chi, più fortunato 
e andato di persona, le tre 
giornate di pace amore e 
musica del 1969 a Woodstock. 
Rispetto al grande festival 
americano il numero dei par
tecipanti, sopra e sotto il 
palco, è decisamente inferio
re. inferiore anche rispetto al 
megaconcerto di Patti Smith. 
Forse miti e interessi di altri 
tempi, che richiamano più 
chi « allora » era giovane, non 
i quattordicenni di adesso 
con il berretto alla « qualcu
no volò sul nido del cuculo » 
in testa. 

Le « sei ore di pace amore 
e musica » insomma sono 
partite con tanti giovani e 
con dietro un grande lavoro 
oiganizzativo. complicato pe
raltro da chi strumentalmen
te dopo il concerto di Patti 
Smith ha fatto di tutto per 
intralciare l'incontro musica
le. Oltre alle polemiche i 
compagni della casa del po
polo 25 aprile, i soci dell'Arci 
e i ragazzi di radio Cento 

Fiori hanno dovuto pensare a 
tutto il resto. Per il servizio 
d'ordine si sono mossi in 
sei-settecento, un centinaio di 
sono dati da fare per le cose 
tecniche dal montaggio del 
grande palco, all'allacciameli 
to degli impianti di amplili-
cazione e delle luci aiutati 
dai tecnici della troupe 
Woodstock in Europe e dagli 
operai del comune che hanno 
approntato tutta la palizzata 
e la transennatila intorno al 
prato. In venti, poco più po
co meno ai due punti di ri
storo a dissetare una gran 
folla assetata. Accanto a loro 
il lavoro delle forze dell'or
dine, dei medici e degli in
fermieri. dei vigili urbani. 
dell'ATAF. 

Qualcuno ai cancelli si ar
rabbiava un po' perché non 
gli permettevano l'ingresso 
con bottiglie di vetro. Ma poi 
tutto passava. Intorno alle 18 
i grandi del blues, del rock e 
del country sono saliti sul 
palco mastodontico ed hanno 
cominciato a spandere la lo
ro musica dai grandi ampli
ficatori piazzati come fossero 
colonne di un tempio. 

Forse Woodstock non può 
essere ripercorsa, ma nel 
prato del Quercione è stata 
festa, migliaia di giovani In
sieme ad ascoltare la loro 
musica. 

Daniele Pugliese 

A proposito dei concerti allo 
stadio Comunale l'assessore 
all'urbanistica Marino Bianco 
ha rilasciato questa dichiara
zione. 

// dibattito e le polemiche 
successive al concerto di Patty 
Smith allo stadio Comunale 
hanno posto al centro dell'at
tenzione di tutti una questio-
ne di tutto rilievo se Firenze 
debba essere aperta a mani
festazioni di quel tipo, e do
ve esse possano essere ospi
tate. 

La prima domanda è retori
ca. Si potrà discutere se ci 
si trovi di fronte a eventi cul
turali; resta il fatto che si 
tratta di fenomeni della no
stra società che coinvolgono 
vasti strati della popolazione 
e quindi senz'altro di « cultu
ra ». sociologicamente intesa. 
Firenze, che non è mai stata 
una città codina e conserva
trice, deve chiarire the non 
è chiusa a quei fatti, e che 
vuole favorire, proprio per ra
gioni culturali, l'approccio im
mediato ad essi senza la in
termediazione molto spesso 
deviante dei mass-media. Ciò 
soprattutto per i giovani (e 
speriamo che sia presto di
menticato e rimediato l'infor
tunio della mostra dei Picas
so erotici). I giovani, in occa
sione del concerto ài Patty 
Smith, hanno in complesso di
mostrato molto senso critico 

Un intervento dell'assessore Bianco 

Creare nuovi spazi 
per gli spettacoli 

(ed a questo si deve se i dan
ni allo stadio sono stati più 
lievi di quanto molti, e tra 
quelli io. paventavano). 

Più complesso è il quesito 
di come Firenze possa rice
vere tali avvenimenti; e cioè 
delle strutture. 

Sarebbe sbagliato risponde
re con un no definitivo all' 
utilizzo dello stadio Comunale, 
in ciò distinguendosi non posi
tivamente da altre grandi cit
tà. E si deve chiarire che le 
preoccupazioni per il concer
to dì Patti Smith e poi la 
revoca della concessione del
lo stadio per quello organiz
zato dall'ARCI per mercoledì 
19 settembre sono state det
tate da violivi contingenti: la 
necessità di preservare, l'inte
grità delle attrezzature tecni
che dello stadio per le ravvi
cinate manifestazioni sportive 
in programma (inizio del 

campionato di calcio, incontro 
internazionale Italia-Svezia 

Il Comune, e la città, non 
possono essere contrarie all' 
uso polivalente dello stadio. 
Però ad una precisa condi
zione che non si possa at
tuarne un uso del tutto im
proprio (come quello dell'oc
cupazione oltre che delle tri
bune anche della pista d'a
tletica e del campo di gioco 
ni maniera da danneggiarli 
inevitabilmente) e che quindi 
si debba dire di no soltanto 
quando l'uso richiesto appaia 
in concreto — anche conside
rata la quantità dell'afflusso 
previsto — incompatibile con 
la specifica destinazione tec
nica e con i programmi già 
fissati. 

E" 7iecessario, poi, un rap
porto preciso del Comune con 
gli organizzatori della mani
festazione che si intende ospi
tare allo stadio; rapporto che 
in particolare assicuri un pre
ciso controllo sulla quantità 
dei biglietti da vendere e 

quindi sulla « agibilità ». ln-
vece, nel caso del concerto 
di Patty Smith si e occupato 
il terreno di gioco (consen
tendo l'installazione del palco 
sotto la curva Fiesole), e si 
sapeva che per il modo in cui 
esso era organizzato (con pre
vendita di biglietti e organiz
zazione di mezzi di trasporto 

in tutta Italia) che l'affluenza 
sarebbe stata superiore alla 
stessa massima agibilità dello 
stadio per le partite di calcio. 

Il concerto di Patty Smith 
ha posto il problema della 
ospitalità di iniziative di quel
la dimensione cioè di inte
resse e di richiamo nazionali. 
E Firenze deve attrezzarsi 
anche a queste esigenze. Per 
il momento, la scelta delle 
Cascine per il concerto che 
si è svolto ieri può essere 
una indicazione importante. 
Ma occorre che si accompa
gni ad un impegno della am
ministrazione per la costru
zione di strutture fisse e mo
bili che, assicurino la piena 
funzionalità di quell'orca ed 
una scrupolosa tutela dell'am
biente. 

In avvenire, il parco terri
toriale previsto a nord della 
città centrale metropolitana 
potrebbe essere il luogo 

Sarebbe un fatto importan
te per una città- che vuole 
essere sempre più viva e più 
collegata al resto del mondo. 

Confronto diretto al « Gazzettino toscano » tra Michele Ventura e Ottaviano Colzi 

Su Palazzo Vecchio non si possono 
esprimere giudizi troppo frettolosi 

« Quando si collabora insieme per quattro anni — ha d etto Vettura — non si può avere un atteggiamento distac
cato, quasi esterno » - « Vogliamo andare alle elezioni chiedendo un voto che riconfermi la giunta di sinistra» 

« Pongo una domanda al 
compagno Colzi: i due mag
giori partiti della sinistra an
dranno alle elezioni per chie
dere ai fiorentini un voto che 
riconfermi la Giunta di sini
stra? ». Questo il punto cru
ciale del confronto — tempe
stivamente messo in onda dal 
Gazzettino toscano — fra il 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI Michele 
Ventura e il segretario della 
federazione del PSI Ottavia
no Colzi. La risposta di Col-
zi è stata positiva, anche se 
il capogruppo socialista, auto
re d; un articolo fortemente 
critico sull'esperienza delle 
giunte di sinistra in genera
le e su quella di Palazzo 
Vecchio, ha tradito una no
tevole difficoltà a sostenere 
le affermazioni apparse sul 
YAvanti! ^c da noi ampia
mente riportate» di fronte 
alle precise argomentazioni 
di Ventura. 

'f Quando si collabora in-
ficme. dopo una esperienza 
di quattro anni che ti ha ri
sto impegnato in prima per
sona nella amministrazione 
della città (Colzi è stato fino 
a qualche mese fa v:cesin-
daco> non si può avere 
un atteggiamento distaccato. 
quasi esterno, qual e quello 
che si ricaca dal tuo arti
colo — ha detto Ventura — 
che contiene una critica trop
po unilaterale ed anche elet
torale. Occorre avere il sen
so della corresponsabilità e 
non dividere subito m buo
ni e cattivi ». 

II confronto è stato con
ta t to dal giornalista Giovan
ni Angelici che lo ha avvia
to andando subito al noccio

lo della polemica di questi 
giorni, j cui termini si ritro
vano nella campagna con
dotta dopo il concerto di 
Patti Smith allo Stadio. An
gelici ha posto subito la que
stione sottolineata dall'ar
ticolo di Colzi secondo il 
quale la gente si a attendeva 
dalle giunte di sinistra im
maginazione e intraprenden
za ed invece hanno dimostra
to pedanteria e ripetitività ». 
Colzi ha tentato di spiega
re — per la verità con mol
to imbarazzo — ciò che ha 
inteso dire nel suo scritto 
quando ha affermato che i 
comunisti a Firenze a con 
molta coerenza » hanno por
tato avanti la linea del com
promesso storico, in una si
tuazione che vedeva una in
tesa di sinistra. Una sorta 
di a doppio gioco >\ quindi. 

« Non sono assolutamente j 
d'accordo», ha detto Ventu- i 
ra. « Ci siamo presentati nel ! 
'75 con una impostazione 
tutta incentrata sulla mag
gioranza di sinistra. Vi e nel
l'articolo di Colzi una di
menticanza strana: prescin
de dalla situazione dei pae
se, ignora che le grandi cit
tà sono state e sono al cen
tro di grandi contraddizioni 
e di fenomeni nuovi e quan
do abbiamo ricercato punti 
possibili di convergenza con 
altre forze politiche non lo 
abbiamo mai fatto sulla te
sta di nessuno e non ab
biamo mai pensato di scalfi
re la forza e l'efficienza del
la maggioranza di sinistra. 
Non abbiamo mai cercato di 
trasportare qui meccanica
mente la maggioranza di 1 solidarietà nazionale, abbia

mo cercato invece di capire 
se era possibile trovare un 
minimo di concordanza an
che con. altre forze per ar
ginare i fenomeni più scon
volgenti ». 

Dice Colzi: Non parlo di 
volontà ma di realtà ed ho 
citato un esempio di due an
ni fa e cioè l'incontro di Ven
tura con Pezzati, segretario 
della DC, nel bel mezzo di • 
una maggioranza di sinistra. 
C'è una forzatura evidentis

sima — ha risposto Ventura 
—. iVon c'è niente di ecce
zionale in un incontro con la 
DC. Incontri con la DC so
no stati peraltro frequentissi
mi da parte di altri partiti. 
Potrei ricordare molti episo
di (anche in consiglio comu
nale} nei quali non siamo 
stati certamente noi a ricer-

Un documento del Comitato provinciale 

E la DC pensa al centro sinistra 
Il dibattito aperto dopo l'articolo di Colzi 

— del quale il confronto con Michele Ven
tura è parte importante — ha suscitato 
com'era prevedibile una presa di posizione 
della de fiorentina che coglie l'occasione 
per affermare (ma non c'era bisogno) che 
il PCI non ha ricercato appuntamenti con 
la Democrazia cristiana. In una nota fir
mata dal segretario comunale Lucchesi e 
da quello provinciale Fabbri, si coglie l'oc
casione per affermare che il PCI avrebbe ' 
un modo di intendere e di esercitare il go
verno della città dogmatico e finalizzato 
all'esercizio della sua egemonia sulla so
cietà civile. 

La colpa dei socialisti quindi sarebbe 
stata quella di non aver capito la bontà 
delle amministrazioni di centro sinistra (ma 
quante sono state? Nove, dieci, dodici, non 
ricordiamo più tante sono state le crisi), 
che.stando ai democratici cristiani sareb
bero state migliori del governo di sinistra. 
Il documento è molto lungo, ma franca
mente non merita più di quanto abbiamo 
acriV'i p-*r riassumerlo tanti sono 1 luoghi 
coinwr-'; che vi sono espressi. Ci auguriamo 
solo che il dibattito elettorale percorra vie 
diverse da quelle sulle quali sembra oggi 
avviato. 

care una possibilità di ac
cordo con la DC anche sopra 
le posizioni che siamo an
dati sostenendo. ET singolare 
che oggi si faccia a noi una 
critica di questa natura quan
do la nostra posizione è mol
to chiara. Siamo all'opposi
zione, diciamo che con una 
democrazia cristiana così non 
è possibile governare, auspi
chiamo rinnovamenti in quel 
partito, ma non possiamo es
sere posti nella condizione di 
dare una spiegazione sulla 
nostra strategia quasi questo 
inficiasse la nostra ricerca 
fondamentale che è quella di 
confermare in modo deciso 
le maggioranze di sinistra. 

Ma come giudica il PSI I 
cinque anni di amministrazio
ne di Palaazo Vecchio? 

Si è realizzato — ha detto 
Colzi — con le jiunte di si
nistra quella stabilità che 
non si aveva con Tultima 
esperienza, di centro sinistra. 
tramontato per nostra inizia
tiva. • 

Ma non ve ne sarete mica 
pentiti? — ha chiesto Angelici. 

a No » ha risposto Colzi. 
« 77ja ci domandiamo se le 
grandi attese del 75 sono sta
te completamente appagate ». 

Colzi — ha chiesto a que
sto punto Angelici — non è 
che volete il sindaco di Fi
renze? -

Questa è una delle inter
pretazioni della stampa cat
tolica e fiancheggiatrice del 
PCI — ha risposto il segre
tario del PSI —. Non com
prendiamo perché si debba 
porre questo problema quan' 
do non né abbiamo discusso. 

Il confronto al «Gazzetti
no» e finito qui. 

Attesa per l'incontro 
di stamane all'ATAF 

Si inaspriranno le azioni di lotta dei lavoratori dell'ATAF? 
Tutto dipende dall'esito dell'incontro che si svolgerà questa 
mattina tra ; rappresentanti dei lavoratori e la direzione 
dell'azienda. 

Al centro della vertenza che va avanti orma; da sette mesi 
(dal momento della firma dell'accordo aziendale» c'è la que
stione dei miglioramenti delle condizioni di lavoro. L'altra sera 
nel corso dell'assemblea del personale in molti interventi e 
stata rilevata ancora una volta l'ingiusti fica bil ita dell'atteg
giamento intransigente della controparte che di fatto alimen
ta ed esaspera una tensione tra i lavoratori i quali non ve
dono sbocchi positivi ad una vertenza che hanno responsa
bilmente portato avanti. 

Per i lavoratori dell'ATAF sono inaccettabili le afferma
zioni della controparte alla stampa e precisamente quelle che 
riguardano il collegamento tra le richieste e le condizioni d: 
lavoro dei dipendenti e la questione degli organici in contrad
dizione con l'alto livello di produttività raggiunta dall'azienda 
di Firenze in rapporto ad altre aziende. 

L'ATAF inoltre — dicono 1 lavoratori — mentre reclama la 
ristrettezza degli organici, per poter migliorare il servizio, di 
fatto da mesi è, addirittura al di sotto rispetto all'organico 
previsto dalle leggi in materia, 

«- L'eventuale inasprimento della lotta prevede la sospensio
ne dello straordinario e la sospensione del lavoro per quattro 
ore nella mattinata di domani. 

Non ancora ultimato il S. M. Annunziata 

Non procedono i lavori 
per il nuovo ospedale 

Inutilizzati i due miliardi per le r i f initu
re - La denuncia del consiglio dei delegati 

Come un supplizio di Tan
talo rivisto e aggiornato. 
l'Ospedale di Santa Maria 
Annunziata a Ponte a Nic 
cheri sembra allontanarsi 
tutte le volte che è li a por
tata di mano. Dopo dieci an
ni di lavori lenti sembrava 
ormai prossimo il giorno del 
taglio del nastro era tutto 
pronto, bastavano le rifinitu
re. lavori da poco, qualche 
settimana d; tempo non di 
più. Già i giornali avevano 
preannunciato il «lieto even
to » regalando al difficile 
parto dell'ospedale il carisma 
della cosa già avvenuta e ti
tolando che il nosocomio a-
veva preso l'avvio. E' vero 
solo in parte, il Santa Maria 
Annunziata in effetti non è 
ancora pronto. Ci sGno due 
miliardi che sarebbero suffi
cienti a portare in porto l'o
pera ma rimangono inutiliz
zati ad aspettare che i prezzi 
lievitino e a rendere necessa
rio un ulteriore stanziamento. 

ET uno spreco assurdo di 
cui nessuno sa spiegare con 
esattezza i motivi. Perfino i 
sindacati che ieri hanno in
detto una conferenza stampa 
all'interno del qua?i ultimato 
ospedale per denunciare 
questa situazione alla do
manda * perchè » sono co
stretti a rispondere in ma
niera evasiva, e a confessare 
poi, in fondo, che nessuno lo 
sa. Probabilmente si tratta 
dei.soliti intralci burocratici, 
probabilmente anche in que
sta circostanza viene fuori la 
pratica impossibilità di gesti
re in maniera efficiente una 
struttura elefantiaca 

A prescindere dai motivi il 
consiglio dei delegati dell'O
spedale denuncia i ritardi nel 

completamento dell'opera e 
stanchi dei continui rinvìi 
ora i sindacalisti vogliono 
scadenze precise. Secondo i 
loro calcoli l'ospedale po
trebbe essere terminato entro 
qualche mese. 

Il lavoro degli infissi è e-
videntemente preliminare 
perchè non si può procedere 
alla rifinitura degli interni 
senza prima averli reci sicuri 
con porte e finestre. Il pre
sidente del Santa Maria No
va. il socialista Olinto Dini in 
un incontro avuto ieri matti
na con i rappresentanti della 
ditta che ha in appalto i la
vori è riuscito a strappare 
una scadenza: entro ottobre 
gli infissi dovrebbero essere 
al loro posto. 

Dini comunque ieri pome
riggio non si è presentato al
la conferenza stampa pur a-
vendo ricevuto l'invito del-
l'orzaniz7azione sindacale o-
spedaliera. Ne è nata una 
piccola polemica il respon
sabile del sruppo socialista 
Luigi Manantì ha inviato ai 
sindacalisti del Santa Maria 
Annunziata una nota per an
nunciare che i .socialisti non 
avrebbero « partecipato atti
vamente » ali», conferenza 
stampa dei sindacati a cui 
per altro non erano stati in
vitati al pari de?li altri raz-
gruppamenti politici. 

I disagi provocati dal man
cato completamento dell'o
spedale di Ponte a Niccheri si 
scaricano soprattutto sull'u
tenza i reparti sono costretti 
a rifiutare i malati, i servizi 
sono affogati di lavoro, fli 
ambulatori scoppiano e al
l'opposto il rapporto malati 
personale sanitario rimane 
squilibrato 

) 
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Si conclude la ricerca promossa dal consiglio regionale 

Oggi a Palazzo Vecchio 
il convegno sullo Stato 
I lavori proseguiranno fino a domenica - Presenti numerosi uomini 
politici e giuristi • Interverrà il presidente della Camera Nilde Jotti 

Si epre oggi in Palazzo 
Vecchio il convegno nazionale 
sul tema « Il sistema delle 
autonomie: rapporti tra Stato 
e società civile ». Il convegno 
è indetto dal consiglio regio
nale toscano. Da oltre due 
anni su questo argomento si 
è sviluppata una approfondi
ta ricerca promossa dal con
siglio regionale della Tosca
na. La ricerca e ora il con
vegno intendono dare un 
contributo diverso ed origina
le alle celebrazioni per il 
trentennale della fondazione 
della Repubblica italiana. 

La ricerca, che è stata 
condotta dai maggiori studio
si di varie discipline e di di
verse università italiane è 
conclusa ed i risultati rag
giunti sono pubblicati in una 
collana di otto volumi di cui 
quattro già in libreria editi 
dalla casa editrice « 11 Muli
no ». A conclusione di questo 
vasto impegno di ìlcerca. il 
consiglio regionale toscano 
ha convocato il convegno che 
ha come scopo principale 
non soltanto la presentazione 
dei risultati degli studi com
piuti ma soprattutto quello 
di favorire un confronto a-
perto tra i rappresentanti 
della cultura Italiana, delle 
forze politiche, delle organiz
zazioni sindacali e delle au

tonomie locali e regionali. 
Dopo il saluto di Loretta 

Montemaggi, presidente del 
consiglio regionale, Pietro 
Scoppola terrà la relazione 
generale sul tema «Gli anni 
della Costituente tra politica 
e storia ». Seguiranno tre re
lazioni tenute rispettivamente 
dai professori Leopoldo Elia 
(« Culture e partiti alla Costi
tuente: le basi della demo
crazia repubblicana»), Fran
cesco Galgano («Tra liberi-
bmo ed interventismo: eco
nomia, Stato e autonomie 
nella Repubblica democrati
ca »), Giuliano Amato («A-
spettl vecchi e nuovi del 
"politico" e del "sociale" 
nell'Italia repubblicana: par
titi e sindacati, autonomie e 
Stato »). Su queste relazioni 
si aprirà il dibattito in sede 
di commissione e successi
vamente in seduta plenaria 
per tre giorni consecutivi 
(venerdì 21. sabato 22 e do
menica 23 al Palaxzo del 
Congressi). 

Le presenze già annunciate 
al convegno, che si svolge 
sotto 11 patronato del presi
dente della Repubblica, assi
curano che il dibattito non 
avrà un tono accademico e 
rarefatto. Per il governo 6arà 
presente il ministro Massimo 

Severo Giannini. Certa anche 
la partecipazione del presi
dente della Camera del depu
tati, Nilde Jottl; mentre tutti 
i partiti democratici ed l 
gruppi parlamentari hanno 
già comunicato la composi
zione delle loro delegazioni. 
Per 11 PCI parteciperanno 
Tortorella, Natta, Perna, 
Znngherl, Cossutta e Ingrao, 
per 11 PSI il vicesegretario 
Signorile, Aniasl, Bassanlnl, 
Lagorlo e Covatta; per la DC 
Galloni. Gava e Olivi, per 11 
PSDI II vicesegretario Pulettl 
e De Vergottlnl; per il PLI 11 
vicesegretario Patuelll; per il 
Partito Radicale Teodorl e 
De Cataldo: per il PdUP Mi
lani: per il PRI Del Pennino. 
Bara inoltre presente l'on. 
Terracini. In qualità anche di 
membio della Costituente. Le 
tre organizzazioni sindacali 
saranno rappresentate da de
legazioni guidate rispettiva
mente da Scheda per la 
CGIL, Benvenuto per la UIL 
e Treu per la CISL. 

Presenti nella loro totalità 
saranno Inoltre 1 rappresen
tanti delle giunte e del con
sigli delle regioni italiane, gli 
amministratori degli enti lo
cali. Cosi come altrettanto 
folta sarà la presenza di stu
diasi, docenti e personalità 
della cultura italiana. 

Da parte della.giunta comunale 
^ __ Jl • • 1 M • I Y 

Un' iniziativa 
a Prato contro 
il caro-prezzi 

Fino al 31 dicembre l'ente di consumo manterrà 
il listino invariato dei generi di prima necessità 

PRATO — Alzano i prezzi, 
come ormai succede da trop
po tempo ogni anno in autun
no: si intrecciano manovre 
speculative e a fronteggiare 
gli aumenti, per difendere il 
potere d'acquisto delle mas
se popolari, sono lasciati 1 
Comuni, che devono sostituir
si all'inerzia governativa. 

Anche a Prato, ecco che 
da parte dell'amministrazio
ne comunale si prende una 
iniziativa, attraverso gli stru
menti che questa ha a di-
sposizione, per offrire alla 
gente la possibilità di avere 
momenti reali di risparmio. 
L'Ente comunale di consumo 
manterrà inalterati fino al 
31 dicembre del 1979 alcuni 
generi di prima necessità. Si 
tratta di formaggio (grana 
padano e reggiano), di pro
sciutto (crudo toscano. Par
ma e San Daniele), di parti
colari tipi di caffè, di olio, 
di pasta, di varie marche di 
pomodori pelati, e di vari ge
neri di carne. 

Questi prodotti, ha detto 1' 
assessore comunale Sparaci-
no, saranno venduti a prezzi 
« che non oso definire compe
titivi perchè non è questa la 
funzione dell'Ente comunale 
di consumo, che invece si po
ne come presenza al servizio 
del consumatore e quindi con 
prezzi calmieratrici ». 

Non si tratta di un panie
re, ha tenuto a sottolineare 
l'assessore. «Di proposito, 
non abbiamo parlato di pa
niere o di pacco, perchè non 
ci sembra sia funzionale e 
corrispondente alle richieste 
del consumatore; invece in
tendiamo vendere in modo 
più usuale a prezzi possibili 
i prodotti elencati ». 

Un'altra iniziativa, che si 
aggiunge alle altre molteplici 
dei comuni italiani, che si 
trovano a fronteggiare una 
situazione sempre più diffici
le a causa della crescente in
flazione. 

Non si sono registrati disagi con la riapertura 

Niente doppi turni nelle scuole di Pisa 
Esistono però problemi insoluti collegati alla mancata riforma scolastica - Caccia degli studenti 
al posto letto - In un documento il PCI invita ad una grande mobilitazione politica e culturale 

PISA — Anche quest'anno a 
Pisa non ci saranno doppi 
turni, le aule scolastiche ci 
sono per tutti e le strutture 
offrono in molti casi le con
dizioni per l'avvio di un nuo
vo modo di fare scuola. 

La riapertura delle scuole 
in provincia di Pisa non è 
stata segnata dai disagi che 
in altre parti si sono regi
strati. Se malumore esiste tra 
docenti e tra studenti, que
sto deve essere ricondotto a 
cause nazionali, alla crisi in 
cui si trova l'istituzione sco
lastica italiana. Sul fronte u-
niversitario la ripresa autun
nale vede ancora più acmi 
e drammatici i problemi la
sciati marcire per l a m a n * 
cànza della riforma. Toma 
ancora una volta di scena 
la «caccia » all'alloggio libe
ro, il mercato degli affitti 
per gli studenti fuori sede. 
L'attuazione dei piani per l'in
cremento dei posti letto per 
studenti universitari ha subi
to preoccupanti rallentamen
ti. Scuole medie ed universi
tà: sono questi gli argomenti 
di due documenti diffusi dal
la federazione comunista pi
sana in occasione dell'inizio 
dell'anno scolastico. 

«Nonostante lo sfascio in 
cui la DC ha condotto la 
scuola — afferma il comuni
cato comunista — esistono 
forze ed energie disponibili 
ad impegnarsi nel lavoro, nel
lo studio, nella lotta per il 
cambiamento. Né de\e es=e 
re sottovalutato — rileva an
cora il comunicato — che in 
regioni ed in province come 
la nostra l'impegno plurien
nale delle amministrazioni di
rette dalle sinistre ha per-
mes50 di arricchire e qualifi 
care il patrimonio di edilizia 
scolastica, evitando doppi tur-
r i . Il PCI invita alla mobili
tazione politica e culturale 
per la riforma ». 

I temi posti al centro del
l'Impegno sono così riassunsi 
nel comunicato: * 1) la ri
strutturazione complessiva 
della scuola dell'obbligo, lo 
sviluppo della scuola dell'in
fanzia specie nel Sud. l'esten
sione del tempo pieno nelle 
elementari, l'applicazione di 
nuovi programmi nella me
dia. 2) Il rilancio della rifor
ma della scuola media se
condaria in vista della quale 
bisogna avviare subito speri
mentazioni di nuovi contenu
ti, esperienze di lavoro ed 
attività sociali legate alla 
scuola. 3) La riqualificazione 
degli organi collegiali e del
la partecipazione scolastica. 
anche attraverso la riforma 
dell'amministrazione scola
stica. 4) Una grande inizia
tiva sui problemi della gio 
ventù. le nuove esigenze cul
turali. l'occupazione, la pia
ga della droga ». Se nella 
scuola secondaria supcriore è 
possibile avviare fin da ora 
alcune sperimentazio.ii, non 
altrettanto può essere fatto 
nell'università-

« Vecchi ordinamenti — si 
legge nella presa di novizi > 
ne del PCI pisano — impedi
scono ogni efficace sperimen
tazione didattica, meni re si 
aggrava la scissione tra o-

rientamenti di studio e pro
spettive di occupazione, tra 
ricerca scientifica e esigenze 
di nuovo sviluppo. Sono aper
ti i problemi di stato giuri
dico del personale universita
rio, la cui soluzione è indi
spensabile per ridare dignità 
e piena produttività al lavoro 
universitario ». 

Il documento affronta quin
di la questione dei « preca
ri» che lo scorso anno det
tero vita ad un forte movi
mento di lotta anche all'in
terno dell'ateneo pisano, -vi 
docenti ed i ricercatori pre
cari vedono avvicinarsi il ter
mine di scadenza del loro 
rapporto di lavoro senza cne 
alcuna indicazione sia venuta 
dal governo; su una parte 
dei "precari" pisani e di al
tre sedi grava persino la mi
naccia di un recupero forzato 
da parte dell'università di de
terminati emolumenti conces
si da magistrati come ricono
scimenti di diritti poi sanciti 
sostanzialmente anche a li
vello legislativo. Il personale 
non docente — continua la 
nota — attende ancora l'ap
plicazione degli accordi sin
dacali siglati all'inizo del
l'anno, in merito all'imminen
za del passaggio delle funzio
ni relative al diritto allo stu
dio, alle Regioni e la caren
za delle strutture governative 
sull'assetto del personale e 
sui finanziamenti, rischia di 
tradursi in gravi disagi per 
gli studenti ». 

< Prima dell'interrogazione 
anticipata della legislatura — 
continua la nota — le forze 
politiche democratiche rag
giunsero un accordo su temi 
come l'avvento della speri-

• mentazione dipartimentale e 
del tempo pieno, la definizio
ne di un'unica funzione do
cente articolata in due fa
sce (ordinari ed associati), 
il superamento del precaria
to con l'istituzione di un ruo
lo transitorio «aggiunto ». Og
gi sono a tutti chiare le pe
santissime responsabilità di 
chi. a Pisa come a Roma. 
volle opporsi con l'ostruzioni
smo alla traduzione in atto 
legislativo di questi obbietti
vi. La • responsabilità princi
pale del mancato avvio della 
riforma universitaria sta pe
rò in quel complesso di for
ze moderate e conservatrici 
che hanno avversato e sabota
to il programma della mag
gioranza di unilà nazionale. 

«Un contributo per affron
tare questi problemi — con
clude la nota del PCI — può 
venire anche da Pisa, dai la
voratori dell'università, attra
verso iniziative di lotta unita
rie e di massa, dagli organi 
di governo dell'Ateneo, e del
le facoltà, dalle fonte politi
che e sociali clie conoscono 
l'importanza della questione 
universitaria per la città e 
per la regione. A questo pT°-

I posito la federazione comuni-
! sta di Pisa, mentre chiama 
I i propri militanti ad una va-
! sta azione di massa nell'uni

versità e nel territorio, si fa
rà promotrjce di un incontro 
tra Io forze politiche demo
cratiche per verificare la pos
sibilità d'iniziative unitarie a 
livello provinciale ». 

Iniziano 
domani 

ad Empoli 
le «Giornate 
Busoniane » 
EMPOLI — Ci risiamo: è di 
nuovo il tempo delle «Gior
nate Busoniane». E per ren
dere il debito omaggio all'il
lustre musicista empolese, 
non c'è niente di meglio che 
proporre qualche spettacolo 
musicale di buon livello. CI 
ha pensato, anche quest'an
no, il Centro Studi «P. Buso-
ni», allestendo un «cartello
ne» che si presenta da solo, 
senza bisogno di commenti. 

Si comincia domani 21 set
tembre, alle ore 21, presso il 
cinema Excelsior: l'Orchestra 
del Maggio Musicale Fioren
tino, diretta da Massimo De 
Bernardt esegue testi di Bu-
soni e Strawinskij. Martedì 2 
ottobre alle 21, nella Chiesa 
di S. Stefano degli Agostinia
ni. concerto di Caterine Vi-
ckers Stelert, vincitrice del 
«Premio Busoni 1979» di Bol
zano: il regolamento del 
Premio di Bolzano prevede 
che al vincitore vadano una 
somma in danaro ed una se
rie di recital da tenere in 
varie città, tra le quali da 
quest'anno è stata inserita 
anche Empoli. 

Domenica 7 ottobre, alle 21, 
al Palazzo delle Esposizioni, 
il Corpo di ballo del Maggio 
Musicale Fiorentino presenta 
un «Balletto su musiche pi*' 
nistiche di F. Busoni». com
posto appositamente per 
ques'a occasione e, quindi, 
assolutamente inedito. Ve
nerdì 12 ottobre, alle 21, 
presso la Chiesa di S. Stefa
no degli Agostiniani, per fini
re «in bellezza» concerto di 
Severino Gazzelloni, al flauto, 
e Bruno Canino, al pianofor
te con musiche di Marcello, 
Veracini. Telemann. Bach. 
Busoni. Maderna. Fukushima, 
Poulenc. 

Il programma — come ben 
si vede — è di tutto rispetto. 
«Ciascuna delle quattro Ini
ziative—lo commenta Clau
dio Tommasoni, coordinatore 
del Centro «Busoni» — è 
ponderata, è il frutto di una 
scelta precisa che abbiamo 
fatto quando ci siamo messi 
a lavorare per preparare 
queste manifestazioni: fare 
conoscere Busoni e la sua 
musica, inserita in un conte
sto che non fosse casuale. 
Cosi, la prima serata, ascol
teremo Eusoni e Strawinskij, 
per fare un esemplo; l'ulti
ma, invece, partir* da musi
che barocche, per poi arriva
re a quelle tandoromantiche 
e contemporanee». 

E il convegno? Quest'anno. 
manca il tradizionale appun
tamento per gli studiosi, In 
cui si discuteva di questo o 
quel tema legato al nome di 
Busoni. Ma non è un caso. 
«Ancne a questo proposito — 
aggiunge Tommasoni — ab
biamo voluto chiarirci bene 
le idee, prima di decidere: 
siamo arrivati alla conclusio
ne che • inutile organizzare 

un convegno, se non ce ne è 
l'esigenza, perchè altrimenti 
rischia di cadere nel vuoto e 
di non lasciare alcuna traccia 
di sé. L'anno prossimo, sicu
ramente, lo faremo, perchè ci 
saranno spunti ed argomenti 
di interesse che non potremo 
tralasciare». 

Se leggiamo tra le righe 
del programma, non è diffici
le scorgere altri «indizi». Bal
zano affli occhi, I rapporti di 
collaborazione che il Centro 
«Busoni» di Empoli ha già 
allacciato con il Teatro Co
munale di Firenze e con il 
«Premio Busoni» di Bolzano; 
e comunque, è solo l'inizio. A 
mano a mano che passano 1 
mesi, il Centro Busoni riesce 
sempre più ad allargare il 
proprio orizzonte e ad affon
dare solide radici nel tessuto 

sociale e culturale di Empoli 
e dei dintorni. 

«Da luglio — spiega Roma
no Nanni, assessore alla cul
tura del Comune di Empoli 
— il Centro ha acquisito una 
maggiore autonomia esecuti
va e finanziaria nei confronti 
dell'amministrazione comuna
le. Abbiamo modificato il suo 
statuto, proprio per renderlo 
più funzionale. In più, gli 
abbiamo affidato la compe
tenza e la responsabilità di 
tutte le attività musicali del 
Comune. Naturalmente, il 
Comitato di gestione, conti
nua ad essere nominato dal 
Consiglio Comunale e com
prende anche rappresentanti 
della Regione e della Provin
cia». 

Fausto Falorni 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Globo: II prato 
Lux: Rocky I I 

Lucca 
Mìsnon (supersexy movies): CIc-

ciolina, amore m'o 
Moderne: Guerrieri dtlla notte 
Astra: Halr 

Pisa 
Aritteni La (una 
Odeon: Un dramma borghese 
Attrai PocJcy I I • 
Italia: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 
Nuovo: Attenti a quei due... anco

ra insieme 
Mignon (supersexy movies): Il p'a-

cera del peccato 

Livorno 
Grano** Rocky 
Moderno: Zombi 2 
Metropolitan: Guerrieri della notte 
Lazzari (supersexy movie»): Oc-

clolina amora mìo 

| Empoli 

Viareggio 
Odeon: La luna 
Eden: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra a malto terrestre 
Eolo: Spartacua 

Carrara 
Marconi] Play moto! 

Montecatini 
Kursaal Teatro: Santerellina « ope

retta > 
Kursaal Giardinai L'oro dei Mae-

kenna 
Excelsior: Mercoledì delle ceneri 
Adriano: Un dramma borghese 

Colle Va l d'Elsa 
Teatro «lai Popolo; L'armo 
$. Afootfno) (Riposo) 

Poggibonsi 
Politeama: Il salario 

La perla: La liceale 
Cristallo: Un dramma borghese 
Excelsior: I figli di Bruca Le: 

BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. vis Tomabuoni 

Telef. 294.033 . 29MW 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Aria condii, a ralrlg.) 

I guerrieri dalla notte, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Mtchaal Beck, Jamei Remar, 
Deborah Van Valkenburg. ( V M 18) 
(15.40, 17,30. 19,20, 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e refrig.) 
II film che ha oscurato In America la fama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Eric» Eaton. ( V M 1B) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Aria condii, a refrig.) 
Il film più Importante di questa atagione cine
matografica Il coraggio, la slitta, le esperien-
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 
(15,45, 18,15, 20,30, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Nuda Odeon, technicolor, con Doroty Floiwer, 
Mary Govert. 
(Rigorosamente V M 18) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, a refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio Tavianl: Il prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi, Isabella Rosselllnl. Per tutti! 
(16 , 18.15. 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.796 

(Aria condii, a rafrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Pollilollo o canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Belmondo, Charles 
Garand, Marie Laforet, Georges Gerst 
(15.45. 18,05. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

(Aria condii, e refrig.) 
Libidine, technicolor, con Cinzia De Carolis, 
Marina Fraiese, Kijta Wilson. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condii, e refrig.) 
Uno scerllfo extraterrestre ... poco extra • 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Ralmond Harm-
atorf, Gary Guffey. Per tuttil 
(15.35, 17,30, 19.05, 20.45, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
« Prima » 
Gli amici del drago, In technicolor, con Jim 
Kelly, Miro, Bruce Lee, Haro'd Sakata. Per 
tutti! 
(15,30. 17,20) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 
e Prima » 
Una strada, un amore, di Peter Hyams, in 
technicolor, con Horrison Ford, Lesly Down, 
Christopher Plummer. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.088 
(Aria condii, a rafrlg.) 
Hair, di Mito* Forman, In technicolor panavi-
slon, con John Sarage, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo. Anla Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tuttil 
(15.30. 18. 20.15, 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Fanta horror di John Frankenhelmer, a colori: 
Proietta, con Robert Foxwort, Thalia Shire. 
Richard Dysart. ( V M 14) 
(U.s.: 22.40) . 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condiz. e refrig.) 
Un film appassionante interpretato da due 
grandi attori: Quando passi da queste parti. 
A colori, con Peter Fall:. Jill Clayburg. 
(16.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Non aprire mal la porta dell'aldilà. Emozio
nantissimo: Fantasmi, a colori e col brivido del 
suono stereofonico, con Michael Baldwin, 
Kathy Lester 
(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Aria 'condii- a refrig.) 
(Ap. 16) 
Un divertente film di Brian De Palma con un 
grande «ntusiasmanta Robert Da Niro, premiato 
al festival di Berlino: Ciao America, (Gre-
tings). Colori. ( V M 14) - L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Un dramma borghese, di Florestano Vencini, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila Di 
Laiiaro, Lara Wendel. ( V M 18) 
(15,30. 17.30. 19.10. 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 

(Aria condii, e refrig.) 
La poliziotta della squadra del buon costume, 
in technicolor, con Edwige Fenech. Alvaro Vi
tali e Lino Banfi. Per tutti! 
(15,30. 17,20. 19.05. 20,55. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
I l placare del peccato, di Claude Pierson, in 
technicolor, con Genevieve Barrault, Ma rìon 
Gauthier. ( V M 18) 
(15.45, 17,30. 19,15. 2 1 , 22,40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Eccezionale capolavoro a colori, vincitore di 
3 oscar: fi cacciatore, con Robert Da Niro. 
( V M 14) 
(15,15, 18,30. 22 ) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Dimenticare Venali», di Franco Brutali, In 
technicolor, con Mariangela Melato, Erland 
Jotaphton, Eleonora Giorgi. ( V M 14) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) „ , . . . 
Hard core: PornolxMtlon, con F. Lomai, N. 
Nanls. Technicolor, 
(Rigorosamente V M 1 t anni) 

E D E N . „ „ - » , o 
Via della Fonderla - Tel. 22o.643 

(Ap. 16) 
Yuppl du, technicolor, Con Adriano Celentano. 
Charlotte Rsmpling, Claudia Mori, Gino San-
tercole. 
(U.s: 22.45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 290.822 
Alice Arco la sexy delle luci rosse in: The 
pornostor ol Christine, a colori. 
(Rigorosamente VM 18 anni) « 
(U.s.: 22.40) 

1 FIAMMA 
Via Faeinotti • Tel. 50.401 
(Ap. 16) . . . . 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 
Dal romanzo di John Gardner, un film poli
ziesco di Michael Winner: L'assassino di pietra. 
Colori, con Charles Bronson, Martin Balsam. 
Per tutti! 
(U s.: 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 
Giallo a colori: L'ombra dell'assassino, con 
Andrea Allan, Maggie Walker. Peler Forbcs. 
( V M 14) 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 
Spettacolare, avventuroso: 1855, la prima 
grande rapina al treno. Colori, con Sean Con-
nery, Donald Sutherland, Anne Down. Per tutti! 
(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Gli anni struggenti, diretto da Vittorio Sindoni, 
technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenii, 
Marisa Traversi. Chiara Salerno 
Platea L. 1.700 
(15.30. 17,25. 19.10, 20.55. 22.45) 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15.30) 
Le 7 cittì di Atlantide, technicolor, con Doug 
Mac Clure e Peter Umore. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 

Ap. ore 10 antim. 
Le mani di una donna «ola, in technicolor, 
con Marina Frajese, Vanni Materassi, Cristina 
Borghi. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria condiz. a refrig.) 
(Ap. 15,30) 
Il pianeta della scimmie, technicolor, con 
Charlton Heston. Roddy Mac Dowall, Maurice 
Evans. Per tuttil 
(15.40. 18. 20.15, 22,30) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630J544 

(Ap. 15,30) 
L'esorcista, di William Frledkin. technicolor, 
con Linda Blair e Max Von Sidow. (VM 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'ultima inchiesta schock sull'erotismo in Ame
rica. Tutto ciò che vedrete è assolutamente 
vero: La rivoluziona aassuate in America, a 
colori. Regia di Francai Reichenbech. 
( V M 18) 
(16,15. 18, 19.30, 2 1 , 22.45) 

NICCOLINI 
Via Rlcasoli - TeL 212.320 
Labirinto, di Claude PInoteu, technicolor, con 
Lino Ventura. Angia DIckson. Donald Pleasence 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.55, 22,45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 
Divertentissimo di Stanley «ramar: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, technicolor, 
con Spencer Tracy. Jimmy Durante. Per tutti! 
Riduzioni. 
(U.s.: 22) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

(Ap. 16) 
Il fratello più furbo di Shertock Holmes, con 
Genere VVilder. Morty Feldman, Mideline 
Kahn. Com'co a colori. Per tutti! 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a co'orl: L'uomo ragno, con Ni
cholas Sammad, David Wite. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) 
« Speciale giovan' ». Un concerto favoloso: 
Lad Zeppellin the song remains the fama, 
colori. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Donne In amore, di Kan Rujjell, Technicolor, 
con Alan Bates, Oliver Read, Glande Jackson. 
Jenni* Linden. ( V M 18) 
(15.30. 17.50. 20.10, 22,40) 

AD CINEMA OEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) 
Sexy comico: L'infermiera di notte, con Gloria 
Guds. Alvaro Vitali o Lino Banfi. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Ore 20.45) 
Kiong Pan nella parte di B.-uce Lee in: Lo 

> vendetta di Bruco Leo. Colori. ( V M 14) 

LA NAVE 
Via Villairagna. I l i ' 
(Inizio spettacolo ora 21,15 • SI ripeto II 
primo lampo) 
Un film <ii C. Ltlouch: Una donna o una 
canaglia, con Lino Ventura. 
L. 800 - 500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Horror: Il marchio di dracula, technicolor, 
con Christopher Lat, Dtnnis Walermen, Jenny 
Hauley. 
Rid. AGIS 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Prossima riapertura 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via V. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
Sabato: Amici mici, con U. Tognaiil, G. M* -
schin 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 r • Tel. 700.130 
(Ap. 16) 
Tutta la forza e l i battezza delle arti menit i ' 
in: Bruce Lea l'Indistruttibile, Technicolor. 
con Bruco Lee. Per tulli! 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 
Un lilm eccezionale: I leoni della guerra, techni
color, con Charles Bronson, Peter Finch, John 
Saxon, Sylvia Sidney. 
(U.s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Vìa S Francesco d'Assisi - Tel. 20.4*0 

(Ap. 20.30) 
Rashomon, con Toshiro Milune 

S.M.S. QUIRICO 
Via Piimna 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Un taxi color malva, con A. Belli. 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.480 
(Ore 20.30 - 22.30) 
Il cinema francese degli anni '70: I l matri
monio, di Cleude Lelouch, con Bulle Ogler 
Rufus ( 1 9 7 5 ) . 
Rid. AGI5 

S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovczzauo - Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ore 20.30 - 22.30) • 
L'Udienza, di Marco Ferrcri. con E. Jannacci, 
Ugo Tognazzi. Claudia Cardinole (1971) 
L. 800 - 600 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Un iilm di Luis Bufiuet: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, con Fernando Rey. Carole 
Bouquet. 
(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falciiìl (Campi Bisenzlo) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) 
(Spett. 20,30 - 22.30) 
Cinematografie emergenti: La vita davanti a 
se, con Moshe Mizrhi (Israele *78 ) , con 
S. Signoret 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) 
Fumo di Londra, di Alberto Sordi, con Piena 
Lewis, Amy Dalby. 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 

(Ap. 20.30) 
Easy Rider, con Peter Fonda, Dennis Hopper, 
Jack Nicholson. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Avventuroso a colori: GII ultimi giorni di Bra
ce Lee, con Bruce Lee. 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
La manetta, technicolor. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel. 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F, Bravi. 
Spettacoli! giovedì, vanard), s ib i lo • dome
nica alle ora 21.15 ancho se piovo. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32 . 
BU5: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 • Tel. 215.543 
Chiuso 

FIRENZE ESTATE '79 
MUSICA DEI POPOLI 
Rassegno Internazionale di musica etnica 
Chiostro dalla Basilica di Santa Croce 
Ora 2 1 , rassegna internazionale della zampo
gna europea. Gallila spagnola, Bretagna, ' Ir
landa. Macedonia, Calabria. Creta. 
Ingresso libero 

Rubrich* a cura dtlla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • Talafonl: 287.171 • 211449 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ 1 impegna?o in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fafri del giorno 

L/HESIERE a WGGV^E 
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Dopo 15 anni di monocolore comunista 

Il PSI entra in giunta 
alla Provincia di Siena 
Del Dottore sarà il vice-presidente - Questo atto fa parte di accordi stipu
lati tra comunisti e socialisti al momento della composizione della giunta 

SIENA — I due consiglie
ri socialisti entreranno a 
far parte dell'amministra
zione provinciale di Sie
na conijwsta dal UHM ad 
oggi, da soli comunisti che 
alla provincia detengono la 
maggioranza assoluta: 15 
consiglieri su 24. Gisberto 
Del Dottore assumerà la 
carica di vice presidente 
con le deleghe delle finan
ze, del patrimonio, del bi
lancio e dell'assetto istitu
zionale; Renzo Radi farà 
l'assessore (con delega 
probabile all'agricoltura) e 
probabilmente assumerà la 
presidenza del comitato 
consultivo ix»r i pareri su 
tutti gli interventi finan
ziari della provincia. 

Del Dottore e Radi so
stituiscono Vasco Calonaci, 
eletto deputato nelle liste 
del PCI. e Ugo Pasqualet-
ti che si è dimesso dalla 
carica di assessore per de
dicare più spazio e teni|X) 
all'incarico che riveste in 
seno al PCI; il compagno 
Pasqualetti, infatti, è re
sponsabile di zona della 
Valdelsa. All'interno della 
Giunta provinciale ci sa
rà poi una ridistribuzione 
minima ma indispensabile 
degli incarichi. Il compa
gno Mario Barellini. natu
ralmente, resterà presi
dente. 

L'ingresso del PSI nella 
giunta provinciale rientra 
nel quadro degli accordi 
stipulati tra i due maggio
ri partiti della sinistra du
rante la trattativa per la 
composizione della giunta 
e la compilazione del pro
gramma per il comune di 
Siena. 

L'annuncio ufficiale del
l'entrata in giunta provin
ciale dei consiglieri socia
listi è stato dato durante 
una conferenza stampa al
la quale hanno partecipato 
il segretario provinciale 
del PCI, Riccardo Marghe-
riti, il segretario provin
ciale del PSI, Vittorio Maz

zoni Della Stella; il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Mario Barelli
ni, ed i due capigruppo del 
PCI e PSI; il comunista 
Giuseppe Marzuechi ed il 
socialista Gisberto del 
Dottore. 

« Questo ulteriore atto 
politico — lia detto Riccar
do Margheriti — conferma 
che l'intesa per Siena non 
era dettata da necessità 
numeriche per dare un go
verno alla città ad ogni co
sto ma è un preciso accor
do |K)litico clie muove dal
la convinzione che l'unità 
del movimento operaio e 
dei due partiti della sini
stra è essenziale per af
frontare i problemi della 
nostra provincia ». 

La nuova maggioranza 
all'amministrazione pro
vinciale si è posta l'ob
biettivo di non porre «stec
cati » davanti alla collabo
razione delle minoranze 

In un documento di quat
tro cartelle è stato illustra
to l'accordo tra i due mag
giori partiti della sinistra: 
la decisione presa dai 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI — è scritto nel do
cumento — esprime il posi
tivo evolversi dei rapjMirti 
tra i due partiti e i due 
corrisiHindeflti gruppi con
siliari della sinistra. La 
nuova costituenda maggio
ranza intende mostrare un 
concreto esempio di come 
sia possibile impostare su 
base politica un rapporto 
di collaborazione, di ini
ziative. di pari dignità,. 
indipendentemente dalla 
forza • numerica delle sin
gole rappresentanze consi
liari ». 

Per quanto riguarda il 
programma delle attività 
nel periodo che separa la 
nuova giunta (che dovreb
be essere ufficialmente 
composta al prossimo con
siglio provinciale) da qui 
alle prossime elezioni del 
1980. sono state ritenute 

valide le proposte contenu
te nel documento presen
tato dal presidente Mario 
Barellini al consiglio pro
vinciale 

Sette i punti intorno a 
cui si svilupperanno le li
nee prioritarie d'interven
to: 1) difesa vigile delle 
situazioni democratiche e 
della convivenza civile con
tro l'attacco terroristico; 

2) difesa dell'occupazio
ne ed iniziative concrete 
per lo sviluppo economico, 
per i piani di settore del
l'agricoltura, in sostegno 
alle forme associative ed 
alle impre.se coltivatrici, 
per il sostegno all'artigia
nato e della piccola impre
si!, per lo sviluppo edilizio, 
per l'attuazione del proget
to Amiata, per lo sfrutta
mento delle forze endoge
ne, per la formulazione del 
piano agro-zootecnico della 
Val di Chiana, per la rea
lizzazione del piano di ir
rigazione: 

3) sviluppo delle infra
strutture viarie, ferrovarie 
e aeroportuali, dei traspor
ti e del metanodotto, con 
particolare riguardo alle 
aree del sud della pro
vincia ; 

4) presenza attiva nel 
cani|X) della scuola, dell'u
niversità. della politica cul
turale, del turismo 

5) salvaguardia del pa 
trimonio naturale dell'equi
librio ecologico, iniziative 
per il recupero dei laghi 
di Montepulciano e di 
Chiusi; 

G) rinnovamento e qua
lificazione del sistema di 
formazione professionale 
adeguandolo sempre più al
le concrete esigenze di av
viamento al lavoro: 

7) riorganizzazione degli 
uffici e servizi al fine di 
una maggiore aderenza al 
ruolo del futuro «ente in
termedio » e del nuovo as
setto dei poteri locali 

e. r. 

L'annoso problema del penitenziario si avvia a soluzione 

Il ministero 
d'accordo sul 
trasferimento 

del carcere 
di S. Gimignano 

L'amministrazione comunale 
ha già individuato due zone dove 

è possibile costruire il nuovo 
complesso carcerario - L'attuale 

edificio destinato a strutture 
sociali e culturali 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIGNANO — Sara 
risolto quanto prima l'annoso 
problema del carcere di San 
Gimignano fonte di disagi e 
preoccupazioni per gli abi
tanti della città medievale ir
ta di torri che l'hanno resa 
famosa nel mondo. Non è so
lo una speranza, ma una cer
tezza. Il ministero di Grazia 
e Giustizia con una lettera al 
6indaco Pier Luigi Marrucci. 
si e dichiarato disposto al 
trasferimento della casa pe
nale. 

Certo il nuovo complesso il 
cui costo ùi agallerebbe sui 
dieci miliardi di lire non 
nascerà dall'oggi al domani. 
ma è importante che il mi
nistero abbia riconosciuto va
lidi i motivi dell'amministra
zione comunale circa la op
portunità di trasferire dal 
cuore della città il reclusorio 
posto nell'ex convento dei 
Domenicani in un'altra zona 
del circondario. 

Motivi che si possono rias
sumere così. L'edificio, co
struito nel 1300 come presi
dio militare, posto all'interno 
del centro storico rappresen
ta un pericolo come dimo
strano i tragici episodi del 
1975 e i continui assedi at
torno al carcere per episodi 
di evasione o rivolte, e crea 
disagi non indifferenti per li
na città turistica come San 

Gimignano. Basti pensare che 
ogni qual volta le forze del
l'ordine sono chiamate per le 
tensioni che si creano fra le 
mura carcerarie, i turisti si 
allontanano precipitosamente. 

E' accaduta anche in occa
sione della stagione lirica le 
cui manifestazioni si svolgo
no in piazza del Duomo, a 
poche decine di metri dalla 
casa penale, inoltre, come 
giustamente hanno sottolinea
to gli amministratori in un 
documento scaturito a segui
to di un convegno, la presen
za del carcere nel centro del
la città limita ogni forma di 
sviluppo commerciale nell'a
rea di via del Castello. Per 
gli amministratori, invece e-
sistono tutti i presupposti 
per allargare e incentivare 
l'attività. 

A questi disagi si deve ag
giungere. casa di non poco 
conto, la sottrazione alla cit
tà e quindi ai suoi abitanti 
di una importante testimo
nianza storica e di un antico 
complesso edilizio che può 
essere utilizzato per far fron
te al crescente sviluppo della 
città sul piano culturale, sco
lastico, turistico e sociale. I-
noltre. l'amministrazione co
munale nel chiedere il trasfe
rimento del carcere, motiva 
la sua proposta sottolineando 
anche come il lavoro degli 
agenti si svolga con estremo 

disagio all'interno della casa 
penale nonostante 1 lavori di 
ristrutturazione e le migliorie 
apportate. 

Basti pensare ai ripetuti 
sequestri di agenti, ai vari 
suicidi e omicidi di detenuti 
avvenuti in questi ultimi 
tempi per rendersi conto dei 
disagi di quanti vivono all'in
terno del reclusorio. 

Proprio nel corso di un'in
chiesta sulle carceri in To 
scana compiuta dai parla
mentari del PCI, emerse co
me il carcere di San Gimi
gnano, il più importante e 
famoso della provincia di 
Siena, fosse privo di campi 
sportivi, palestre, biblioteche 
e - di un ambiente per la 
scuola, previsti dalla legge 
per consentire il recupero e 
il reinserimento del detenuto 
una volta scontata la pena. 

A questo si deve aggiunge
re che nel carcere sangimi-
gnanese non esiste la possibi
lità di lavoro per tutti i de
tenuti ma solo per coloro 
che lavorano nella falegna
meria modernamente attrez
zata ma situata in un locale 
completamente interrato. Per 
non parlare delle difficoltà 
che crea il carico e lo scari
co dei rifornimenti: per ore 
il traffico rimane bloccato 
sulle vie di accesso alle piaz
ze della città. 

L'amministrazione comuna
le nel chiedere lo spostamen
to del carcere, ha indicato al 
ministero due zone su cui 
costruire il nuovo edificio a 
dimostrazione della volontà 
di mantenere lo stabilimento 
nella città di San Gimignano. 

Da anni si va ripetendo che 
il complesso dell'edilizia pe
nitenziaria toscana è vetusto 
(due sole carceri sono poste
riori al 1900: tutte le altre 
hanno età diverse, dal 1200 al 
1800 e sono state adattate a 
carcere prevalentemente in
torno alla meta del secolo 
scorso). In questa realtà di 
per sé non solo inadeguata 
ma contraddittoria con i 
principi della riforma peni
tenziaria un terzo dei de
tenuti (che in Toscana so
no il 10 per cento dell'inte
ra popolazione carceraria na
zionale) vive in condizioni 
che sono al di sotto dello 
standard « minimo » accetta
bile di vita. 

In cella in molti casi si 
vive e si trascorre l'intera 
giornata (salvo il tempo del
l'aria): ma quando non è co
si — perché vige il sistema 
delle celle aperte — gli spazi 
a ciò destinati sono insuffi
cienti. spesso inesistenti co
me appunto nella casa penale 
di San Gimignano. Ecco 
dunque la necessità di dare 
inizio al più presto ai lavori 

Il nuovo complesso sarà 
costruito tenendo presente lo 
spirito della riforma carcera
ria che tende ad un recupero 
e al reinserimento del dete
nuto nella società. Le zone 
indicate sono quelle di Ranza 
e Camporbiano. La prima è 
situata in una zona partico
larmente pianeggiante del 
territorio comunale, è priva 
di colture pregiate e di inse
diamenti abitativi. E' distante 
dal centro urbano sette chi
lometri circa ed è servita 
dalla strada provinciale San 
Gimignano Camporbiano. 

Esiste la possibilità di un 
facile allacciamento per i 
principali servizi (acqua, lu
ce, telefono) ed inoltre il col
legamento con gli uffici giu
diziari di Firenze e Siena è 
di estrema facilità per la ot
tima rete stradale che collega 
la zona con la viabilità ex
traurbana. 

La seconda zona indicata 
dal Comune su cui potrebbe 
essere costruito il nuovo 
complesso carcerario è posta 
a cinque chilometri di di
stanza ed è servita dalla 
strada provinciale San Gi-
mignano-Castelsangimignano. 

Dunque con serenità e re
sponsabilità il Consiglio co
munale con le sue proposte 
ha espresso la volontà di ri
solvere questo annoso pro

blema. Ora. una volta scelta 
la zona su cui edificare 11 
nuovo complesso, spetta al 
ministero di Grazia e Giusti
zia. che si è dichiarato di
sposto al trasferimento, a 
dare inizio ai lavori. 

Giorgio Sgherri 

I numeri 
vincenti 

alla Festa 
dell'Unità 
di Pistoia 

Domenica scorsa a conc... 
sione della Festa Provinciale 
dell'Unità organizzata dalla 
federazione pistoiese del PCI. 
sono stati estratti i numeri 
vincenti della lotteria. 

1. estratto è risultato il 
numero 81 della serie Y; 2. 
estratto il numero 60 serie 
AR, 3. estratto il numero se
rie R. 

Rispettivamente vincono: 
una Vespa 50; un televisore 
portatile e. al terzo estratto 
una bicicletta del tipo «Gra
ziella». 

Iniziative dei giovani comunisti per il lavoro ed una diversa qualità della vita 

Un'occupazione simbolica 
nella miniera abbandonata 

Sarà installato un campeggio nel piazzale delle Bagnore - La ma
nifestazione è stata organizzata dalla FGCI di Siena e Grosseto 

GROSSETO — «Per il lavoro, 
per un diverso lavoro». Con 
questo slogan, per tre giorni, 
dal 28 al 30 settembre, con 
una «occupazione simbolica» 
e l'installazione di un cam
peggio nel piazzale della mi
niera abbandonata delle Ba
gnore, con l'utilizzo delle 
•trutture e dei servizi igienici 
ancora in buono stato di 
conservazione, la FGCI re
gionale, senese e grossetana, 
ha promosso una iniziativa di 
lotte e di festa, di dibattito e 
di confronto, con al centro 
della mobilitazione gli obiet
tivi riguardanti la rinascita 
economica, sociale, produtti
va e culturale dell'Amiata. 

La piattaforma della mani
festazione — estesa sull'inte
ro territorio comprensoriale 
— si concretizza nella ri
chiesta al governo del rispet
to desìi accordi firmati nel 
•ettembre del 1976 in mento 

alla ristrutturazione produtti
va dell'Amiata. In primo luo
go la manutenzione attiva 
delle miniere e la ricerca di 
nuovi giacimenti da coltivare; 
la creazione di tutte le attivi
tà sostitutive a quella mercu
rifera attraverso finanziamen
ti e strumenti che eliminino 
gli ostacoli finora presenti. 

Condurre a termine, in 
tempi brevi, i programmi per 
la K.GJS. un'azienda di posa-
teria, di Abbadia San Salva
tore, e l'impianto per la tra
sformazione del «pesce az
zurro». La predisposizione 
del passaggio delle terre in
colte o .abbandonate in ge
stione alle coop giovani di 
Santa Fiora, Piancastagnaio e 
Castellazzara. Verificare im
mediatamente l'accordo fra 
l'ENl e l'ENEL per l'utilizza
zione dei cascami del vapore 
indogeno 

La piattaforma chiede an-

Quattro dipartimenti 
nel comune di Arezzo 

AREZZO — E' divenuto ese
cutivo il provvedimento con 
cui il Consiglio comunale ha 
«dottato il piano generale di 
riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi. 

La giunta municipale ha co
ti mantenuto fede ad uno 
dei più importanti impegni 
programmatici assunti al mo
mento del suo insediamento. 
Il provvedimento mira ad as
sicurare la massima efficen-
za alla macchina comunale. 
sia per quanto riguarda la 
qualità e quantità dei serv.-i 
forniti alla cittadinanza, sia 
dal lato dei costi che debbi
no essere contenuti al mas-
limo. 

La nuo\a struttura comu
nale si compone di 4 gr.indi 
dipartimenti nei quali -ono 
•tati raggnippati tutti gli uf
fici ed i s e n i zi omo-zcroi. 
•ostituendo così le vecchie ri
partizioni. Solo il primo di
partimento, comprendente i 
servizi di carattere generalo, 
non presenta carattere di o-
mogencità. I dipartimenti .«• 
articolano a loro volta in uf
fici e questi in servizi. 

Il dipartimento Servizi Ge

nerali consta di un uffi
cio per5ona!e e organizzazio
ne, un ufficio amministrati
vo. un ufficio demografico e 
della polizia municipale. Tri
buti. ragioneria e provvedi
torato sono gli uffici del se
condo dipartimento. 

Il dipartimento Assetto del 
Territorio si articola in pia
nificazione. edilizia pubblica, 
edilizia privata, progettazio
ne. attivi'a economiche, ser
vizi tecnologici, ammin'stri--
zione. Scuola, sport, ve' bi
naria. macello, sono gli uffici 
del quarto. 

Dalla struttura nMmrìim un
tale restano esclusi so'o la 
segreteria generale, il centro 
elaborazione dati e la segre
teria del sindaco. 

Come ha fatto osservare 1* 
assessore Peruzzi. la nuova 
struttura si fonda su tre am
biti operativi, quello comuna
le. quello 7onale e quello cir
coscrizionale. 

In genere i servizi decen
trati agiscono nell'ambito del
le tre 7one in cui è stato 
suddiviso il territorio comu
nale. raggruppando tre o 

i quattro circoscrizioni. 

che alla Regione ed agli enti 
locali di spingere a fondo sul 
«progetto Amiata» affinché in 
tutti i suoi obiettivi sia fi
nanziato e realizzato. Portare 
a compimento il censimento 
sulle terre incolte 

Predisporre e finanziare 
piani per la formazione pro
fessionale indirizzata a riqua
lificare professionalmente i 
giovani nella prospettiva, a 
medio termine, di un uso ra
zionale e piogrammato delle 
risorse montane. 

Su questo pacchetto riven
dicativo, alla manifestazione 
hanno già dato l'adesione il 
Movimento Giovanile Socia
lista e Democristiano di Sie
na, il PDUP grossetano, le 
coop giovani di Santa Fiora, 
Castehazzaia e di Abbadia 
San Salvatore; circoli ed as
sociazioni culturali compren-
soriali. 

La FGCI, complessivamen
te, è impegnata alla ricerca 
di nuove adesioni, soprattutto 
del sindacato unitario ad o-
gni livello, per superare e 
colmare quel divario tra mo
vimento operaio e giovani, 

La prima giornata sarà im
pegnata in assemblee nelle 
scuole e sui luoghi di lavoro, 
al mattino, con istallazione di 
mostre e dibattiti sulle piazze 

•centrali dei paesi capoluoghi 
di comune nel pomeriggio. 
Sabato 29. con la proclama
zione di uno sciopero studen
tesco, alle ore 10 a Santa 
Fiora manifestazione inter
provinciale sull'occupazione 
giovanile con la partecipazio
ne del compagno Rinaldo 
Scheda, della segreteria na
zionale della federazione sin
dacale. Due cortei, uno da 
Marroneto per la gioventù 
senese e uno alle Bagnole, 
per quella grossetana, con-
fluirano nella località amiati-
na. 

Nel pomeriggio, organizzata 
dal movimento delle coop 
giovani operanti in agricoltu
ra. con il pieno appoggio del
la FGCI occupazione simboli
ca delle terre ex EGAM ge
stiti dalla SIELE, con l'obiet
tivo preciso di chiedere al 
governo la revoca del «bloc
co» sulla legge approvata dal 
Consiglio regionale in mate
ria di terre incolte. Alle ore 
18 appuntamento allo stadio 
di Caste! del Piano per assi
stere ad un concerto di Euge
nio Finardl. Domenica 30, ad 
Abbadia San Salvatore, l'in
tera giornata è dedicata al
l'occupazione femminile. 

Paolo Ziviani 

Quattro giorni di dibattito 
in un paese della Versilia 

Saranno affrontati i problemi della liberazione della donna e della droga - La 
prima giornata sarà gestita interamente dalle ragazze insieme all'UDI 

VIAREGGIO — Presentazione 
della proposta di legge del 
movimento di liberazione del
la donna contro la violenza 
sessuale, qualità del'a vita e 
recupero di un diverso rap
porto uomo ambiente, droga. 

Questi i temi che da oggi 
saranno discussi alle quattro 
giornate organizzate dalla fe
derazione giovanile comunista 
a Stiava. un paese del retro
terra versiliese. E' il primo 
anno infatti che intorno alla 
festa de «La Città Futura» si 
cerca di costruire una serie 
di momenti di confronto e 
di discussione su argomenti 
specifici, legati alle condizio
ni di vita quotidiana dei gio
vani e dei giovanissimi. 

La prima giornata sarà in
teramente gestita dalle ragaz
ze insieme all'Unione Donne 
Italiane che appunto illustre
rà la proposta di legge con
tro la violenza sessuale. Ve
nerdì i giovani si ritrove
ranno insieme per discute
re le proposte che i comuni
sti fanno per affermare una 
nuova qualità della vita nel 
comune di Massa rosa dal 
rapporto uomo ambiente alle 
forme e alle strutture di ag
gregazione. Durante questa 
giornata i giovani comunisti 
cercheranno di aprire un 
confronto serio con le istitu
zioni locali, con le forze poli
tiche e sindacali, con i citta
dini del comune sulla que

stione della qualità della vita, 
di un diverso modo di pro
durre in una zona dove dif
fusissimo è il lavoro nero e 
dove scarse sono le prospet
tive di trovare una sistema
zione occupazionale sicura. 

«Un elemento di riflessione 
vorremmo sottoporre -all'at
tenzione dei giovani versiliesi 
— spiega il compagno Aldo 
Belli segretario della FGCI 
versiliese — è proprio dalle 
condizioni quotidiane dei 
giovani in Versilia che emer
ge la necessità di una grande 
battaglia polifTca che parta 
dalle piccole cose di ogni 
giorno, la necessità di una 
forza sul territorio capace di 
comprendere le aspirazioni e 

i bisogni dei giovani, capace 
di trasformare lo sponta
neismo in coscienza politica, 
di offrire non certezze o 
nuovi miti, ma una razionale 
proposta di costruzione, già 
nell'immediato, di forme più 
umane e solidali di vita nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro, 
nella famiglia, nei rapporti 
interpersonali». 

Proprio per ribadire il con
cetto che è possibile pratica
re già" da oggi un diverso 
modo di stare insieme la fe
sta si trasformerà in una 
prima occasione di incontro e 
di confronto fra giovani an
che fra loro diversi. 

La festa si chiuderà con un 
veglione, 

E' in corso un'indagine per preparare un piano di intervento 

A Lucca i consorzi pensano agli anziani 
Un contributo della commissione sanità, della federazione del PCI - Necessaria una sele
zione della domanda per riqualificare gli interventi - Uscire dalla logica del «letto caldo» 

LUCCA — Il problema del
l'assistenza agli anziani sarà 
nei prossimi giorni e setti
mane al centro del dibattito 
nel consorzio socio-sanitario 
di Lucca-Pescaglia, e Capan-
nori - Altopascio - Porca ni -
Montecarlo. 

Certo si è ancora m una 
fase di studio e di indagine: 
l'equipe di programmazione 
del Consorzio di Capannori 
sta preparando un piano, e 
così farà quello di Lucca 
programmando una serie di 
interventi conoscitivi sul ter
ritorio. Già questo primo 
momento riveste però una 
grande importanza perchè si 
tratta di compiere scelte di 
fondo tra un tipo di assisten
za incentrata sull'ospedale » 
la Casa di riposo e. invece. 
una valorizzazione delle fun
zioni del distretto e di forme 
decentrate di assistenza. < 

A questo dibattito in corso 
— che si dovrà estendere e 
portare presto a decisioni o-
perative — intende portare 
un contributo specifico la 

presa di posizione pubblica 
della Commissione sanità del
la federazione lucchese del 
PCI. 

« Occorre — si afferma in 
primo luogo — partire da u-
na selezione della domanda 
per una riqualificazione degli 
interventi, e uscire dalla lo
gica del "letto caldo" che è 
stata la causa principale del
la cronicizzazione forzata, 
anche per coloro che poteva
no essere recuperati». 

Nei confronti degli anziani 
si dovrà intervenire sia sul 
piano sanitario che su quello 
sociale: è necessario quindi 
valorizzare l'intervento sul 
territorio, nei Centri so
ciosanitari di Distretto che 
dovranno essere attrezzati 
per interventi complessivi. 

A Lucca — come probabil
mente in molte altre città — 
si parte, ir. questo senso, da 
una situazione assai difficile. 
L'Ospedale Generale ha dovu
to finora sostituirsi alla 
mancanza di servizi sul terri
torio con un'espansione delle 

divisioni lungodegenza e ge
riatria: ora la tendenza do
vrebbe essere invertita, anche 
tenuto conto che il Piano 
Ospedaliero non prevede tra 
le sue attività quella del ri
covero di anziani che non 
abbiano bisogno di cure 

Si tratta allora — continua 
il documento della Commis
sione Sanità del PCI — di 
seguire le dimissioni degli 
anziani clinicamente guariti e 
autosufficienti: per essi gli 
interventi rieducativi dovran
no essere gestiti dai Distretti 
socio - sanitari. Nei distretti 
dovranno poi essere previsti 
interventi di carattere socia
le quali: abitazioni per cop
pie di anziani, case albergo. 
integrazioni economiche Tino 
al raggiungimento del mini
mo \ itale, aiuto per il paga
mento dell'affitto, utilizzo dei 
pensionati in un lavoro vo
lontario e socialmente utile, 
partecipazione alle attività 
culturali e del tempo libero 
nel quartiere. 

Sarebbe importante realiz

zare per la riabilitazione — 
oltre che per altri inter\enti 
minori — un ospedale di 
giorno pre\isto anche dal 
piano ospedaliero per il 
Comprensorio. 

I due Consorzi di Lucca e 
delia Piana hanno aperto al
cuni distretti sul territorio 
con l'inizio dell'attività so-Uvit 

quii ciò sanitaria. « Ce quindi la 
necessità di una programma
zione nel settore degli anzia
ni procedendo a un censi
mento dei b"sogni delle at
tuali strutture e del modo in 
cui saranno utilizzate tenuto 
conto della necessità dì una 
riconversione dei servizi. 

L'utilizzo del centro di 
Monte S. Quirico. di S. Mi-
cheletto. delI'ex-Casa Pia. del-
l'ex-ECA. della Casa di riposo 
di Marlia e di altre strutture 
che si andranno a liberare 
non può infatti prescindere 
dall'ottica nuova con la quale 
il problema degli anziani va 
affrontato ». 

r. s. 

"ytì"> 

Dott. C. PAOIESCIII 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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Ricominciano le lezioni dopo i saluti augurali 

Scuola: anno nuovo, problemi vecchi 
Lo sciopero del personale insegnante ha ritardato l'apertura - Caro-scuola- Dal libro alla cancelleria preoccupa
zioni per le famiglie - Quando ci sarà un cambiamento sostanziale? - Il redditizio « mercato » delle scuole private 

Solo 
a questo livello 

V POSSIBILE QUALIFICARE 
PROFESSIONALMENTE I GIOVANI 

AD UN SICURO AVVENIRE 

L'attualità e l'urgenza del 
problema della occupazione 
giovanile impone di conosce
re quali possono essere gli 
indirizzi capaci di meglio 
qualificare e favorire l'inse
rimento nei posti di lavoro 
di coloro che intendono, con 
modesto sacrificio di spesa 
e con impegno della durata 
di pochi mesi, specializzarsi 
in una attività che offra un 
sicuro impiego. 

In Firenze l'Istituto Poli
tecnico Fiorentino viene no
toriamente preferito per l'al
ta qualificazione professio
nale. Attua corsi di prepara
zione all'uso di elaboratori 
elettronici in adozione presso 
ogni tipo di azienda pubbli
ca e privata. 

Dal direttore di questo li
st ituto è possibile conoscere 
i programmi, gli scopi e ì 
risultati di questi corsi di 
istruzione e in che cosa si 
differenziano da quelli tenu
ti presso le normali facoltà 
di informatica. 

I vantaggi offerti da un 
politeénico privato di questo 
livello vanno oltre le « sole 

delle tante sedi in Italia, una 
originale forma di cooperati
va, responsabilizzando i pro
pri allievi. Molti degli ordi
nativi di lavoro proposti da 
clienti al Politecnico, siano 
rivelazioni statistiche, ricer
che o studi merceologici, ven
gono trasferiti agli stessi al
lievi, che li eseguono, sotto il 
controllo dell'equipe, di istru-
tori-collaboraton. collaborato
ri. e la metà del compenso, do
po averne detratte le spese, 
viene loro attribuita a giusto 
titolo di cooperazicne. 

Sull'uomo, quindi, svilup
pandone tutte le attitudini e 
le capacità razionali, punta il 
corso degli insegnanti di que
sto Istituto, costituito da per
sone di altissimo livello peda
gogico e intellettuale, tenendo 
ben presente che il cervello di 
un elaboratore, quale che sia, 
è sempre l'uomo che lo pro
gramma. 

Lo studio della programma
zione, abbastanza complesso, 
è basato sull'apprendimento 
dei vari linguaggi adottati 
per questa operazione, che è 
la più, Importante,- in quan
to, per dirla in termini bana-

promesse » in favore di una 
effettiva selettività: ogni cor
so infatti dà la possibilità 
di scegliere orari, pomeridia
ni o serali, e comprende non 
più di una quindicina di al
lievi, per cui è possibile of
frire loro una valida prepa
razione. La vasta disponibi
lità di applicazione pratica. 
con sperimentazione su dif
ferenti tipi di elaboratori. 
tutti fra i più moderni e di 
diffusa adozione, ivi compre
so il nuovissimo IBM serie 1, 
Installato in sede, consente 
una conoscenza pressoché to
tale dei vari modelli di ela
boratori ed una preparazio
ne assai completa. 

In Italia sono ?là oggi in
stallati oltre cinquemila ela
boratori. in diverse e moder
ne aziende, e tale cifra è de
stinata a decuplicarsi nel 
termine di pochi anni, perché 
i problemi del lavoro hanno 
attualmente aspetti assai dif
ficili che tutti conosciamo e 
occorre quindi renderli quan
to più è possibile meno gra
vosi, predisponendoli su una 
linea di risoluzione nuova, 
più fluida e diversa dal pas
sato. 

ET facile quindi dedurre qual 
è già ora. e quanto più sarà 
In un prossimo futuro, l'esi
genza di programmatori elet
tronici e proprio questa esi
genza è ben presente in chi 
si deve occupare della prepa
razione del personale da im
mettere nei centri di elabo
razione, 

Ma. per integrarsi in questo 
nuovo sistema, occorre acqui
sire la capacità di saper fron
teggiare il calcolatore, il com
puter. diventarne in pratica il 
cervello, cioè il «program
matore ». e proprio in que
sto. al di sopra di ogni ap
prendimento teorico, si im
pegna fattivamente il Poli
tecnico Fiorentino, perché 
soltanto con un personale 
coscientemente preparato si 
può dimostrare l'utilità di 
queste nuove macchine in 
lotta la sua evidenza. 

A questo scopo, e con una 
•*n precisa ragione di incen
tivo, questo Politecnico at-
•jjl a Firenze, come in altre 

li, con questi linguaggi o co
dici, si dà la parola all'ela
boratore. 

Per capirsi, si sa, occorre 
parlare la stessa lingua; cosi 
perché un elaboratore possa 
eseguire le istruzioni che gli 
vengono fornite, occorre che 
queste siano in forma a lui 
comprensibile. 

I pregrammi hanno il com
pito di tradurre le istruzioni, 
date in linguaggio codificato 
dal programmatore, in istru
zioni adattate al calcolatore. 

I linguaggi simbolici più 
importanti in adozione nei 
corsi di studio del Politec
nico Fiorentino sono il Co
bol. il Fortran IV, il P L 1 
e l'Assembler. 

II grado di istruzione tec
nica e professionale che que
sto Istituto fornisce ai suoi 
allievi è quanto di più com
pleto si possa pretendere; co
si preparati i futuri opera
tori sono nella condizione di 
ben figurare dovunque pos
sano essere richiesti e im
piegati. 

A questo proposito ci si as
sicura che quanti superano 
con esito brillante gli esami 
finali sono dallo stesso Poli
tecnico Fiorentino appoggia
ti a quelle aziende nazionali. 
che già ne hanno fatto ri
chiesta par un rapido im
piego. 

Date le difficoltà dei tem
pi correnti, contiamo ai muo
vere la curiosità e l'interes
samento di quanti intendono 
operare in un settore nuovo. 
esaitante, e avvertono il bi
sogno di collocare la propria 
attività su un binario più ra
pido, e ancora poco frequen
tato (a questo livello) per es
sere e rimanere fra i primi, 
in vista di un irreversìbile 
mutamento di conduzione 
aziendale in tutti i campi 
delle attività nazionali, e ri
solvere l'arduo problema del 
lavoro con sufficienti garan
zie di soddisfazione e di sicu
rezza. 

Il direttore del Politecnico 
Fiorentino merita tutto l'ap
prezzamento di come è or
ganizzato il suddetto adde
stramento professionale. 

« Oggi la maestra ci ha in
segnato che cosa sono le far
falle >. Cominciavano cosi i 
diari scolastici dei bambini 
delle elementari di qualche 
anno fa, nemmeno troppi. 
Martedì pomeriggio i bambi
ni più facilmente avranno 
scritto questo: « Oggi sono 
andato a scuola per il primo 
giorno, e la maestra non c'e
ra. per cui non mi ha spiega
to che cos'è una farfalla > 

Positivo o negaLvo che sia 
questo cambiamento, sta di 
fatto che c'è. C'è lo sciòpero 
degli insegnanti programmato 
per i primi giorni dell'anno 
scolastico, ci sono gli studen
ti che non sanno ancora bene 
quando riprenderanno le le
zioni, ma soprattutto ci sono 
i mille vecchi problemi della 
vecchia scuola, sempre lì, più 
pesanti e vicini di sempre, 
come un duro tavolo di 
marmo davanti agli occhi. 

I saluti augurali delle gran
di personalità sono stati fatti. 
L'augurio per un buon anno 
scolastico è arrivato a tutti, 
studenti, genitori, insegnanti 
dai 24 pollici a colori o in 
bianco e nero, dalle colonne 
di piombo dei quotidiani. 
Qualche radio privata ha esi
bito uno show farsa del neo 
ministro della Pubblica I-
struzione Valitutti. 

Si sono riscoperti quasi 
d'un tratto mali e miserie di 
un grande circo che pun
tualmente, alla fine dell'estate 
ricomincia a muoversi stan-
tuffando come la locomotiva 
di un treno. Un treno le cui 
ruote sono proprio gli inse
gnanti. in sciopero ai primi 
giorni di scuola, e gli studen
ti. ancora una volta dinanzi 
ad un anno-incertezza: come 
saranno gli esami di maturi
tà, cambiano molto questi 
quotidiani introdotti nelle ore 
di lezione? Da come sono 
andate le cose fino adesso 
pare ci sia poco da sperare. 

II caro scuola ha fatto la 
sua uscita ulficiale ancora in 
piena estate: grandi magazzi
ni pullulanti di merce, centi
naia di specchietti-richiamo 
per questa o quella penna. 

per il diario più colorato. 
Scaffali interi di libri di te
sto, vuotati nel giro di pochi 
giorni. Copertine sempre più 
«patinate» ma poche le novi
tà fra le righe delle 2-3U0 pa
gine. Ancora tante versioni 
da tradurre, poesie da impa
rare a memoria, storia di re 
e monarchi, altezze di monti 
e lunghezze di fiumi. 

E accanto ai supermarket 
del libro, le bancarelle dell'u
sato. il circolo alternativo 
del libro di testo, la macchi
na stracolma di vocabolari 
davanti all'uscita di scuola: è 
il vecchio maturato che 
smaltisce la zavorra che per 
anni si è portato nello zai
netto. 

Quelli più piccoli, i bambi
ni con il grembiulino e il 
fiocchetto, si riempiono an
cora la cartella con i diari 
con raffigurati gli eroi dei 
fumetti e della televisione. E' 
un grande mercato dove tut
to può fare colpo, dove tutto 
serve a trovare un nuovo ac
quirente. 

Si inventano penne sempre 
più astronomiche, quaderni 
sempre più disegnati, gomme 
sempre più trasparenti, a-
stucci sempre più strabilian
ti. Si gioca sul gusto della 
piccola cosa, la mania della 
cancelleria, l'amore per la 
penna stilografica e il qua
derno del nonno. E ce n'è 
per tutti i gusti, dal classico 
al futurista, dal bucolico allo 
sbarazzino 

Un mercato che si brucia 
velocemente, in pochi giorni. 
il tempo di preparare il cor
redo scolastico. 

Accanto a questo mercato 
uno ancor più redditizio: le 
scuole navate. Anche qui ce 
ne è per tutti i gusti, per 
tutte le esigenze. Dieci giorni 
per imparare una lingua, 
venti per diventare provetto 
elettricista, due anni per 
maestri fotografi ma per cor
rispondenza. 

Nascono uno dietro l'altro, 
come funghi, improvvisati o 
di vecchia data, istituti per il 
recupero di uno due-tre, anni 
scolastici, per il prosciuga-

CENTRO STUDI 
AZIENDALI 
50123 Firenze - Via Calimala 1 
Telefono 263.183 (055) 

CORSI: Pratici Teorici sulla 
Perforazione e Concorsi bancari della 

CASSA DI RISPARMIO 

# DATTILOGRAFIA 

# CONTABILITA' 

# PROGRAMMAZIONE ELETRONICA 

# ENERGIA SOLARE 
e Alternative energetiche 

IL VERO INGLESE 
SI IMPARA 

AL 

BRITISH 
INSTITUTE 

2, VIA T0RNABU0NI - FIRENZE 
Tel. 284.033/298.866 

L'Istituto Britannico più antico in Italia 
fondato nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
ANNO ACCADEMICO 1979-80 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ1 DI CAMBRIDGE 

• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 

• CORSI PRATICI COMMERCIALI 

• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, LI
CEALI E MEDIE 

TURNI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI - SERALI 
Vasta opportunità di Incontri con studenti inglesi 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 

mento di una-due-tre buste 
paga. Ci sono quelle laiche. 
quelle religiose, quelle serali, 
quelle in stile collegio anglo
sassone. I tolti che le pubbli
cizzano. se non possono darle 
per parificate, ricorrono al 
riconoscimento ministeriale, 
ad un fantomatico diploma. 
Eppure proliferano, raccol
gono centinaia di «adepti ». 

Segno anche questo di una 
scuola che fa acqua, che 
perde il treno in continua
zione. Di una scuola ciie, 
passati * i saluti augurali. 
l'impegno a lavorare seria
mente. i tradizionali « fioret
ti >. le promesse e i penti
menti, resta quella che è, 
suddivisa in miriadi di spe
cializzazioni, riciclatrice di 
vecchie idee, di antiquate no-

' zioni. Di una scuola dove tut
to marcia per provvedimenti 
urgenti, per toppe dell'ultima 
ora. Di una scuola che all'i
nizio dell'anno non ha ancora 
assegnato tutte le cattedre, 
non ha deciso quanti corsi ci 
saranno, se ci saranno le 
classi, dove saranno le aule. 

Martedì doveva essere il 
primo giorno di scuola. Gli 
ottimisti danno la riapertura 
per domani. Più di undici 
milioni di studenti, dal «re-
migino «delle elementari al 
quasi maturato liceale e mi
gliaia di insegnanti si riaTfac-
ciano all'apertura dell'anno 
scolastico. Ma cosa sarà, nes
suno lo sa. 

L'ENERGIA SOLARE E 

ALTERNATIVE ENERGETICHE AL 

CENTRO STUDI AZIENDALI 

Il (C.S.A.) Centro Studi Aziendali nel formare i propri 
abilitanti all'insegnamento della pannellistica solare si è 
avvalso dell'esperienza di Società Spagnole, che alla 
guida dello studioso Adriano Trimboli (vedi Pub. Cor
riere della Sera del 5-5-79) con brevetti ed esperimenti 
che interessano tutto il mondo nel campo delle alterna
tive energetiche (vedi una città per l'uomo) si pone al
l'avanguardia nell'insegnamento e nella formazione di 
tecnici progettisti e tecnici installatori di pannelli so
lari, muri solari e serre solari. 

I corsi teorico-pratici si svolgono con preferenza so
lare o di sabato per una durata di 100 ore nella propria 
sede di via Calimala n. 1. tei. 263183. 

« II tempo trasforma la natura del mondo 
e la terra subisce una continua metamorfosi 
per cui non può produrre oggi quanto creò 
ieri, ma può creare domani cose che mai pri
ma creò. » 

LUCREZIO 

Per ulteriori informazioni telefonate al n. 263183 

Si ricordano inoltre i vari corsi di: 

— DATTILOGRAFIA 
— CONTABILITA' 
— PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA 
— TECNICA BANCARIA 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALL' ISTITUTO 

« VITTORIO ALFIERI » 

15 anni di esperienza in corsi di preparazione per il conseguimento 
In UN ANNO di: 
— Diploma di maturità magistrale ' 
— Diploma di dirigenti di comunità 
— Diploma di periti aziendali e corrispondenti In lingue estere 

(solo so in possesso di ammissione al terzo anno) 
•— Diploma di maturità tecnica commerciale (solo se in poneiM 

di ammissione ai quarto anno) 
— Licenza media 
— Idoneità al terzo anno periti aziendali 
— Idoneità al quarto anno istituto tecnico commercial* 
VIA DELL'ORIUOLO 20 • FIRENZE - Telefono 21.62.91 

INSTITUT FRANCAIS 
DE FLORENCE 

Scuola di danza classica 

EVANS 
RICONOSCIUTA DAL M I N . PUBBL. ISTRUZ. 

VIA E. REDI, 23 - TEL. 34077 • LI 

Corsi danza classica accademica e moderna, ginna
stica ritmica e per signore, -teoria della danza e edu
cazione musicale. 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE DAL 1 0 / 9 / 7 9 

Conosciuto familiarmente a 
Firenze sotto il nome di « Il 
Grenoble » perché fondato 
dall'Università di'Grenoble 
nel 1903, l'Istituto Francese. 
nel suo grande palazzo di 
Piazza Ognissanti è contem
poraneamente scuola per l'in
segnamento del francese, e 
centro di studi universitari 
e di molteplici attività cul
turali. 

L'insegnamento del france
se è impartito secondo i me
todi più moderni e da pro
fessori francesi, al pubblico 
più vario: corsi speciali per 
bambini, ragazzi, studenti li
ceali, studenti universitari. 
adulti e professionisti, ed in
teressa tutti i livelli della 

conoscenza deila lingua, dal
l'uso elementare e pratico fi
no alla letteratura più sofi
sticata. Un «atelier» teatra
le mette in scena opere in 
lingua francese. Centro di 
studi. l'Istituto offre a tutti: 
studiosi, letterati, amatori, e 
studenti, la sua ricca biblio
teca (più di 60.000 volumi), 
le sue conferenze, i suoi cor
si per specialisti. Film e espo
sizioni contribuiscono a pro
porre un panorama il più 
esauriente possibile della 
Francia di oggi e della sua 
cultura. 

L'Istituto ha sede e svolge 
la .sua attività in Pzza Ognis
santi 2 (tei. 293.902-287.521). 

Centro ARCI UISP 
d i EDUCAZIONE 

CORPOREA e PRESP0RTIVA 
per BAMBINI - GIOVANI 

ADULTI - ANZIANI 
VIA BRIGATA GARIBALDI, 7 - LIVORNO 

CIRCOSCRIZIONE 8 - TEL. 809709 

ISTITUTO PARIMI 
PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 

F I R E N Z E 

CORSI 
PREPARAZIONE 
ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 
• RAGIONERIA 

SCUOLA PROFESSIONALE 

OR. NA. TA. 
LIVORNO — Via della Madonna. 6 - Tel. 26.206 

Casella Postale 451 
PISA — (rivolgersi sede di Livorno) 
VIAREGGIO — Via L. da Vinci, 103 

CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA, SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIONE 

PER 

# FIGUR1N1STE (DISEGNATRICI DI MODA 

# COSTUM1STE 
# DISEGNATRICI DI STOFFE 
m MODELL1STE TAGLIATRICI 
m STILISTE 
Sono aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale 
di Livorno. Orario: lunedi - mercoledì - venerdì mat
tina dalle 10 alle 12. I suddetti corsi vengono svolti 
anche per corrispondenza. 

Scuola 
Paini 

CORSI DI RECUPERO 
OGNI ORDINE 

DI SCUOLA 
Maturità ogni tipo. Ido

neità. Licenza scuola me
dia inferiore. Assistenza 
scelta sedi esami. Dopo 
scuola. Lezioni private, in
dividuali e collettive. Ogni 
materia. Lezioni di lingua 
impartite da insegnanti 
madrelingua 
Risultati documentabili: 
anno 1978-79 95% promos
si anche massimo voti. 

Via de' Serragli, 116 
Tel. 225.135 - Firenze 

• PRKATI.ETICA DI NASI- VV.R ATTIVITÀ SPOR
TIVI- AMATORIALI • EDUCAZIONE FORMATI
VA PER BAMBINI • GINNASTICA ESTETICA E 
HI MANTENIMENTO • MAMME E BAMBINI: 
FACCIAMO GINNASTICA INSIEME • JUDO • 
YOGA 
Inclinanti: PROFESSORI DI EDUCAZIONE FISICA E INSEGNANTI DI 

EDUCAZIONE PSICOMOTORIA 

vieni 
anche s i i 
tu all' f i • 
( già scuola Olivati ) ^ o M B 

Vlk RIG4SOLI.9 
TEL. 298.641/263719 

Aperte iscrizioni ai corsi: 
• programmazione elettronica • schede per
forate • dattilografia • stenografia • calcolo 
meccanico e contabilità meccanizzata e elet
tronica A5 • paghe e contributi • inglese. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 

IT INSTITUT FRANCAIS 
de Florence 

2, Piazza Ognissanti - Tel. 298.902/287.521 

* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 
* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 
* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA - CONFERENZE 
CONCERTI - CINEMA, ecc. 

ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 15 OTTOBRE 

il quaderno, la cartella, il 
tavolo da disegno.... 
un assortimento di articoli 
scolastici qualificati per ogni 
ordine di scuola, dall'asilo 
all'università. 

* 

vìa man-atti, 48 - tei. 808038 
{•via verdi, 22 a/b - tei. 33028 

S 3 n t i n i via grande, 202 - tei. 37388 

B ^ K à a n t W viaLcambìni33/b livomo 

SCUOLA SUPERIORE 
per 

I N T E R P R E T I 
TRADUTTORI 

DIPLOMA RICONOSCIUTO CON LEGGE DELLO STATO 2 APRILE 1968, N. 458 

VIA GHIBELLINA, 87 - FIRENZE - TEL. 210.074/295.211 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria della scuola fino al 30 settembre 
Le iscrizioni si ricevono fino al 20 ottobre 
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Due cortei, dalla Ferrovia e da Montesanto, attraverso la città fino a piazza Matteotti \A 

Do tutta la regione domani a Napoli 
alla manifestazione dei comunisti 

All'Assemblea popolare parteciperanno i compagni Alinovi e Occhetto • Delegazioni si recheranno a Santa Lucia per incontrarsi col presidente 
Cirillo - Un documento dei corsisti paramedici sull'incapacità della nuo va giunta regionale • Nell'iniziativa del PCI i problemi della Campania 

Ancora proteste nei padiglioni del «Cardarelli » 

Saranno le donne ad aprire uno del 
cortei — quello che par t i rà da piazza 
Montesanto — che domani attraverse
ranno Napoli per la giornata di lotta 
regionale indetta dal PCI. 

Dai quartieri della cit tà e da tu t te le 
zone della regione migliaia di comuni
sti par teciperanno alla manifestazione 
con precise parole d'ordine, per altret
tan t i precisi temi di lotta. Oltre quello 
di Montesanto è previsto un altro con
cent ramento alla ferroria. in piazza Man
cini. L 'appuntamento è per le 17,30. I due 
cortei, poi, si dirigeranno verso piazza 
Matteott i dove si svolgerà l'assemblea 
popolare con la partecipazione dei com
pagni Abdon Alinovi, vicepresidente del 

gruppo comunista alla Camera dei de
putati , e Achille Occhetto, della direzio
ne nazionale del parti to. L'assemblea 
sarà introdotta dal compagno Nicola Im-
brlaco, capogruppo alla Regione, cui se-
guiranno gli Interventi dei più signifi
cativi movimenti di lotta in a t to nella 
nostra regione. 

Si t r a t t a insomma del primo, grande 
appuntamento di lotta dell 'autunno che 
interessa la Campania. Al governo Cos-
siga e alla giunta regionale si chiedono 
risposte positive al problemi che assil
lano i lavoratori, le masse popolari, i 
cit tadini della Campania. Gli obbiettivi 
dunque sono lavoro, casa, sani tà , caro
vita. pensioni, migliore qualità della vi

ta per i giovani. Al termine della mani
festazione delegazioni si recheranno a 
San ta Lucia per sottoporre alla giunta 
regionale e al presidente Cirillo precise 
proposte e richieste. 

Un esempio di quanti guasti provochi 
un governo regionale inadeguato alla 
gravita dei problemi della Campania 
viene dal settore sanitar io. Proprio ieri 
i corsisti paramedici organizzati, aderen
ti a CGIL, CISL. UIL, hanno diffuso 
una nota che suona come una spietata 
denuncia contro l 'attuale giunta Cirillo. 

« I corsisti paramedici, le puericultrici. 
i tecnici di radiologia e le vlgilatrict 
s t raordinar ie — è scrit to nella nota — 

denunciano l ' incapacità della nuova mag
gioranza regionale che al suo interno 
non riesce a trovare un accordo sulla 
nomina degli assessori. Ancora una vol
ta a problemi vitali la DC e 1 suoi « part-
ners » contrappongono ì propri Interes
si. Questa situazione fa si che vertenze 
come quella del movimento del parame
dici avviata alla conclusione (dopo anni 
di lotta) vengano bloccate dalla mancan
za dell 'Interlocutore principale, cioè -una 
giunta capace di governare. Il movimen
to — conclude la nota — reputa che 
sia Interesse generale di tu t t i i lavora
tori e dei cit tadini che al governo della 
Campania ci sia una giunta all'altezza 
dei gravi problemi da risolvere ». 

Lotta di massa contro il carovita 
I ritardi e le inadempienze 

della Regione Campania ri
saltano, ancora una volta, an
che di fronte al drammatico 
problema del carovita, che 
corrode soprattutto il potere 
d'acquisto delle masse più 
povere e dei lavoratori a red
dito fisso. Restano, infatti i-
nattuate le leggi regionali re
lative ai regolamenti del mer
cati, l'orario unico e la grossa 
questione della tara reale del
le merci: la convocazione e 
l'intervento del comitato di 
controllo prezzi; la correspon
sione e l'integrazione dei fon
di per il sussidio casa; ini
ziative a sostegno della coo
perazione e dei dettaglianti. 

Sono proprio questi punti 
nodali sui quali i comunisti 
intendono lanciare una vasta 
campagna di denuncia e di 
lotta di massa. In particolare 

la commissione femminile 
della Federazione di Napoli 
promuoverà dall'I al 6 otto
bre una settimana di lotta. 
con iniziative decentrate nei 
quartieri della città e della 
provincia, contro il carovita 
e per i servizi sociali, dove è 
evidente il nesso qualificante 
tra la richiesta di misure re
lative all'emergenza e gli in
terventi strutturali che guar
dano alla prospettiva (si pen
si solo a mo' d'esempio al 
trenta miliardi di residui pas
sivi che giacciono non spesi 
nelle casse regionali, per la 
realizzazione di asili-nido). 

Al comune di Napoli, intan
to, si è cominciato a discu
tere di alcune misure urgen
ti contro il carovita, in una 
riunione, indetta lunedi scor
so, dell'assessore Locoratolo, 
presenti il compagno Berar

do Impegno assessore all'As
sistenza e i rappresentanti 
delle'categorie del commercio 
e della cooperazione. Si trat
ta di misure che s'inquadra
no in una campagna più am
pia per l'alimentazione e la 
salute. 

Sono state decise 1) misu
re per l'informazione sui prez
zi e l'orientamento nell'acqui
sto; 2) educazione al consu
mo di prodotti alternativi 
(carne congelata, pesce az
zurro. ecc.); 3 misure, in rap
porto alla cooperazione, per 
definire un paniere dei gè-
neri di prima necessità a 
prezzi controllati: 4) l'avvia
mento, in tempi rapidi, della 
realizzazione del centro di ap
provvigionamento del Comu
ne; 5) misure di sostegno 
e assistenza per i cittadini 
più bisognosi. 

Un programma comune per i giovani 
« Il rapporto fra le nuove 

generazioni e la classe ope
raia; più precisamente che 
cosa è diventato questo rap
porto negli ultimi dieci an
ni ». E' da questo che le or
ganizzazioni giovanili della 
sinistra napoletana vogliono 
partire per discutere con i 
partiti che li rappresentano e 
che stanno attraversando del
le difficoltà di dialogo con le 
nuove generazioni. 

La PGCI, la FGSI e il 
PDUP hanno presentato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa un documento che 
lancia la manifestazione uni
taria che i giovani comunisti, 
socialisti e del Partito di uni

tà proletaria hanno organiz
zato per stasera alle 18 alla 
saletta S. Chiara e alla quale 
parteciperanno Antonio Bas-
solino, della Direzione nazio
nale del PCI, Giulio Di Dona
to del Comitato Centrale del 
PSI e Mario Catalano, della 
direzione nazionale del 
PDUP. 

La parola d'ordine del do
cumento è: «Programma co
mune giovanile della sini
stra ». Perché? Come si arri
va a questa decisione? Anto
nio Napoli segretario della 
FGCI napoletana affronta la 
questione con molta fran
chezza. « La sinistra deve ri
discutere la sua strategia 

verso 1 giovani. Fino ad oggi 
abbiamo ottenuto risposte 
parziali: la 285 può servire 
da esempio. Bisogna rico
noscere che il movimento o-
peraio ha bisogno di nuove 
idee, nuove prospettive da 
offrire ai giovani ». La sini
stra non deve temere auto
critiche. Ma come interven
gono le organizzazioni giova
nili? Non possiamo stare a 
guardare. Intendiamo essere 
noi coloro i quali spingeran
no i partiti della sinistra alla 
discussione L'iniziativa di 
oggi è solo l'inizio». Il pro
gramma comune della sini
stra non è sicuramente una 
novità; ma questo di cui si è 

parlato ieri ha alcune carat
teristiche che dovrebbero im
pedirgli di essere solo una 
dichiarazione di principio. Né 
il programma comune può 
voler dire l'unanimismo: e i 
giovani socialisti — attraver
so il loro rappresentante Ro
berto De Masi — lo hanno 
sottolineato. « L'unità a si
nistra ha un senso se ognuno 
tutela la propria autonomia e 
se è fondata sui problemi più 
urgenti ». 

« Siamo d'accordo — ag
giunge Maurizio Stanzione. 
della Commissione scuola e 
lavoro del Partito di unità 
proletaria. — Il nostro vuole 
essere innanzitutto un pro
gramma sui "fatti" e con la 
partecipazione diretta dei 
giovani. Non prepariamo nes

suna piattaforma da presen
tare ai giovani ma vogliamo 
affrontare sul "campo" e con 
l'unità delle sinistre i pro
blemi più drammatici delle 
condizioni di vite delle gio
vani generazioni ». 

Le domande che 1 giovani 
si pongono nel loro docu
mento e che pongono all'in
sieme della sinistra investono 
una riflessione di non poco 
conto. « Come riprendiamo 
una critica radicale a questa 
società? Qual è la strada più 
credibile per uscire dal capi
talismo? Quale blocco di for
ze, quali alleanze la classe o-
peraia deve sviluppare intor
no a sé e cosa deve cambiare 
nel rapporto con i suoi allea
ti? Come vincere lo scontro 
per la direzione del paese? ». 

Già stasera nel dibattito, i 
partiti della sinistra sono 
chiamati a rispondere se il 
voto del tre giugno ha di
mostrato soprattutto il di
stacco delle giovani genera
zioni dai partiti in generale e 
da quelli della sinsitra in 
particolare. Il richiamo delle 
organizzazioni che rappresen
tano e orientano una buona 
parte della gioventù napole
tana (la FGCI raccoglie più 
di 5.000 iscrìtti) è qualcosa in 
più di una normale iniziativa 
è un appello alla ricostruzio
ne di quella credibilità della 
politica, di quella credibilità 
del cambiamento che è venu
ta a offuscarsi negli ultimi 
tempi. 

m. t. 

Domani riunione al dicastero Industria 

Operai della GECOM 
a Roma incontrano 
il ministro Bisaglia 

Parteciperà anche il presidente della Gepi - La 
fabbrica metalmeccanica flegrea da oltre due set
timane a cassa integrazione chiede la sospensio
ne del provvedimento e un piano di sviluppo 

Domani mattina la spi
nosa veitenza della fai) 
brica GECOM arriverà a 
un primo momento di im
portante verifica: le va
rie parti, inratti, sono 
convocate nell'ufficio del 
ministro dell ' Industria 
Toni Bisaglia alle 9 in 
punto. Ci sarà un decisi
vo faccia a faccia tra il 
presidente della GEPI 
(la finanziaria che con
trolla l'azienda metal
meccanica flegrea) Mori. 
e gli esponenti della FLM 
nazionale, rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica 
e delle forze politiche lo 
cali e nazionali. 

All'appuntamento si è 
giunti dopo la lunga lotta 
di queste settimane da 
parte dei la\ oratori (che 
si battono contro il prov
vedimento di cassa inte 
grazione non finalizzala 
per 70 operai e i piani di 
ridimensionamento della 
direzione) culminata l'ai 
tra ieri con la manifesta 
zione dei 320 dipendenti 
dell'azienda, recatisi in 
massa a Roma, al mini 
stero del Lavoro, per ot
tenere. appunto, l'accele 
razione dei tempi della 
vertenza e un primo ta 
*-olo per avviare le tratta
tive. 

I lavoratori e il sinda
cato chiedono la sospen
sione immediata della 
cassa integrazione non fi
nalizzata e subordinano 
qualsiasi eventuale prov
vedimento del genere alla 
presentazione, da parte 
dell'azienda, di un detta
gliato piano di sviluppo. 
sia della produzione che 
dei livelli occupazionali: 
un piano, peraltro, che la 
GEPI si era impegnata a 
definire entro il 20 otto 
bre e del quale, a quan
to pare, non sì vede an
cora traccia. 

In particolare, i lavora
tori respingono con forza 
i programmi della finan
ziaria che prevedono lo 
scorporo di reparti quali
ficati come quello per le 
macchine edili e quello 
per le macchine agricole: 
quest'ultimo — si dice — 
svenduto per 800 milioni 
al gruppo FIAT, dopo es 
sere stato acquistato ne 
gli anni scorsi dalla GÈ 
COM per 3 miliardi. 

Intanto, un documento in 
sostegno della vertenza 
GECOM è stato approva 
to. l'altro ieri, all'unani 
mità. da tutti i gruppi pò 
litici presenti al Consiglio 
comunale di Pozzuoli. 

Forte adesione ieri allo sciopero dei lavoratori conservieri 

Più di duemila in corteo accusano 
gli «industriali del sottosalario» 

Ad Angri tante donne e giovani alla manifestazione indetta dalla FILIA 
Vane le intimidazioni e i boicottaggi padronali - Gli obiettivi del sindacato 

A Capri 

Mostra e convegno 
su Curzio Malaparte 

«Ma la parte: una proposta» è il tema della mostra-con
vegno che verrà inaugurata venerdi 21, alle ore 17, a Capri, 
nella Villa Malaparte. 

Il giorno successivo, sabato, si svolgerà un convegno 
1 cui relatori saranno Alberto Moravia. Liliana Cavanl. 
Enzo Siciliano. Mino MonicellI, Nello Ajello, Patrizia Pista-
gnesi. Mario Maranzana, Al convegno interverranno Inoltre 
Giorgio Napolitano, Vasco Ronchi (presidente della fonda
zione G. Ranchi). Gianni Grana, Carlo Maestrini. Armando 
Meoni. Giancarlo Fusco. Luigi Compagnone. Arturo Tofa 
nelli. Pino Bernasconi, una delegazione del comune di Prato 
col precidente dell'azienda di turismo. Guglielmo Petroni. 

Inoltre vi sarà la proiezione del film « Cristo proibito > 
di Curzio Malaparte e del film « Il disprezzo » di J. I. Godard. 
Nella villa saranno esposti inediti dello scrittore. Materiali 
di documentazione biografica e bibliografica. La manife 
st.iv'one è organizzata dagli « Amici di Capri » ed è curata 
da Michele Bonuomo. 

ANGRI — Alcuni non hanno 
proprio aperto la fabbrica 
concedendo ai dipendenti un 
giorno di ferie una tan
tum»: altri hanno bloccato i 
cancelli. — come è accaduto 
alla Feger e alla Dona — per 
impedire ai lavoratori di an
dar via. 

Cosi 'gli «industriali del 
sottosalario » delle fabbriche 
conserviere cell'agro nocerino 
hanno reagito allo sciopero 
regionale di , jat tro ore 
proclamato ieri dal sindacato 
unitario FILIA. 

Ma nonostante le intimida
zioni e i boicottaggi la par
tecipazione alla giornata di 
lotta è stata massiccia. L'a
stensione dal lavoro ha re
gistrato — secondo ie stime 
del sindacato — percentuali 
molto alte. Alla manifestazio
ne. svoltasi nella mattinata 
ad Angri, hanno preso pane 
almeno 2.500 persone, giunte 
da tutta la Campania, innan
zitutto donne e giovanissimi. 
In piazza della Repubblica, 
ad Angri. al termale del cor
teo. hanno preso la parola 
Ledo Prato, della segreteria 
regionale della FILIA, e 
Franco Massic'oro. segretario 
nazionale. 

«Gli obiettivi del sindacato 
— hanno detto — sono lo 
sviluppo e l'aumento dell'oc 
cupazione nelle aziende con
serviere. Le minacce camor
rìstiche e la repressione anti-
smdacale nevi ci fermeranno 
Con questa manifestazione 
abbiamo dimostrato di essere 
una grossa forza che sa 
guardare al futuro ». 

L'appuntamento per il cor
teo. ieri mattina, era davanti 
allo stabilimento dell' El-
vea», l'azienda di proprietà 
del predicente degli indu
striati associati all'ANlCAV. 
Vitelli. A mano a mano che 
arrivavano i pullman dai vari 
centri dell'agro nocerino-sar-
nese, da S. Antonio Abate e 
finanche da Avellino, la folla 
dei manifestanti assumeva 
sempre più coraggio: «Siamo 
in tanti, migliaia e migliaia ». 
esclama un dirigente della 
FILIA. liberandosi di colpo 
di tutta la tensione accumu
lata nelle ore precedenti. La 
preparazione di questa gior
nata di lotta, mfatti. è stata 
convulsa: il sindacato ha a-
vuto a disposizione non più 
di ventiquattr'ore per mette
re a punto tutti i preparativi, 
dopr» la seron-V». provocato 
ria rottura delle trattative da 

parte delle organizzazioni 
imprenditoriali. 

Alla testa del corteo ci so
no una decina di donne, ra
gazze che non superano i 
vent'anni, che reggono uno 
striscione rosso, nuovissimo: 
«Lavoratori conservieri della 
Campania - FILIA CGIL. 
CISL. UIL ». Urlano a squar
ciagola: « Lotta dura, contrat
to sicuro». E' la prima volta 
che partecipano ad una ma
nifestazione sindacale. Sono 
entusiaste, ' sorprese esse 
stesse della carica di lotta 
che pervade tutta la manife
stazione. «Sono tutti operai 
ed operaie giovanissimi, alle 
prime esperienze sindacali — 
sostiene il compagno Gtovan 
ni Zeno, segretario della Ca
mera del Lavoro di Salerno 
—. E' proprio grazie a questa 
"nuova leva" che siamo riu
sciti quest'anno a sfondare 
nel settore. E* un proletaria
to estremamente composito. 
che va dai pendolari dell'Ir-
pini» ai diplomati e laureati 
dei grossi centri della fascia 
costiera. E* una miscela ad 
altro potenziale — aggiunge 
Zeno — che ha fatto esplode
re tutte le contraddizioni di 
un comparto industriale pro
fondamente arretrato ». 

Tra le ragazze che reggono 
lo striscione ce ne sono due. 
Flora ed Antonietta, entram
be e* 16 anni. Abitano a Pe 
truro. un paese a nove chi
lometri da Avellino: ogni 
giorno si recano al lavoro a 
S. Marnano, un'ora di pul
lman e 3 mila lire da pagare 
al trasportatore. « Mettiamo 
le "buatte" nei cartoni — 
raccontano —. è un lavoro 
faticoso, ma ogni lavoro nelle 
fabbriche di pomodoro stan
ca*. 

Dal palco uno dei sindaca
listi ricorda la tragedia di 
un'altra ragazza. Rosa Gali
zia, che qualche settimana fa 
ebbe le gambe maciullate 
mentre lavorava di notte in 
una fabbrica di S. Antonio 
Abate. La denuncia è ferma: 
«Gli Industriali si rifiutano 
di escutere l'uso dei miliardi 
concessi dalla CEE. Ma que
sti soldi servono per far di
ventare più moderne le a-
ziende. aumentarne la pro
duttività, per comprare mac
chinari nuovi, per impedire 
che altre ragazze rimangana 
sfregiate per tutta la vita ». 

Contro sei licenziamenti 

Occupata un'azienda 
all'interno del porto 

I. V. 

Occupati i locali dell'azien
da dai dipendenti della ditta 
Panico, un'impresa che opera 
all'interno del porto di Napo
li nel settore .della pittura
zione e della sabbiatura delle 
navi. La orotesta dei lavora
tori è scaturita in seguito al
la minaccia di licenziare sei 
dipendenti formulata dalla 
ditta. La FLM ha chiesto un 
intervento del Consorzio au
tonomo del porto (CAP) che 
tuttavia non ha ancora dato 
una risposta alla richiesta del 
sindacato. 

ORLIFICIO PARTENOPEO 
— Un documento di solida
rietà è stato sottoscritto ad 
Afragoìa da PCI. PSL PRI. 
PSDI e D e con le 72 lavora
trici dell'Orlificio Partenopeo 
(FIENGO) in assemblea 
permanente all'interno della 
fabbrica da] 23 luglio scorso. 
I partiti si augurano anche 
che nell'incontro del 20 set
tembre davanti al pretore di 
Afragoìa si dia uno sbocco 
positivo alla vertenza. 

CHIMICI — I consigli di 
fabbrica delle aziende chimi 
che in crisi nella zona orien
tale di Napoli, insieme alla 
FULC provinciale e regionale. 
hanno proposto di organizza 
re per il 25 settembre una 
assemblea aperta con la par
tecipazione delle forze politi

che regionali e il sindacato 
nazionale 

GELAMERLONI — Il Con
siglio di fabbrica della Ge-
la Merloni di Acerra e la 
FLM di Napoli, in una nota 
congiunta, polemizzano con il 
titolare dell'azienda, l'indu
striale marchigiano Merloni. 
che recentemente in un'inter
vista ad un quotidiano mila
nese ha dichiarato di non es
sere più disposto ad investire 
nel Sud. La FLM considera 
«gravi le dichiarazioni sull'i
nefficienza operaia, in quanto 
il sindacato è stato protago
nista nel proporre all'azienda 
modifiche all'organizzazione 
del lavoro, rimuovendo ten
sioni e* conflitti dovuti alla 
cattiva conduzione della dire
zione aziendale ». 

EX-MERRELL — Sempre 
in altomare la soluzione per 
I ex-MerrelI. nonostante le as
sicurazioni e gli impegni del 
ministro del Lavoro, Scotti. 
II consorzio regionale farma
ceutico ospedaliero (nato ap
punto dallo smembramento 
dell'ex-MerrelI) ha denunciato 
«il fallimento totale di tutti 
gli accordi e gli impegni as
sunti in sede governativa e 
regionale» e disdice di con
seguenza la convenzione già 
stipulata con 11NRF (un al
tro spezzone della fabbrica 
del Vomero). 

f i partito 
) 

IN FEDERAZIONE r 
Alle 18 riunione del gruppo ! 

consiliare di Napoli; alle I 
17.30 attivo provinciale sulla ! 
riforma sanitaria con Abe- ] 
nante. Del Prete. Minopoli. 

ASSEMBLEE ' ! 
A Pozzuoli alle 17 sui prò- ] 

blemi della stampa con Mas- ! 
sari e Ferraiuolo; a Stadera 
alle 19 in preparazione del 
Festival: a Giugliano alle 19 
di /.-uà sui trasporti con Pe 

trella; a Quarto sulla situa
zione politica con Russo al
le 19; a Pendino alle 18 sui 
problemi del partito con 
scr: . ; 

FESTA DELL'UNITA' 
A Casandrino alle 19 aper

tura del Festival. Subito d a 
pò la manifestazione inaugu
rale si effettuerà uno spetta
colo di pupi napoletani. Il 
Festival si chiuderà dome
nica. 

« Questo cibo puzza come 
» facciamo a mangiarlo? 

Sotto accusa è uno speciale contenitore di polistirolo - Per il momento è 
usato solo in alcune divisioni, ma presto verrà esteso a tutto l'ospedale 

Ammalati e affamati. Sono 
sei giorni, ormai, che decine 
e decine di ricoverati al Car
darelli, il più grande ospeda
le della regione, non toccano 
cibo. Motivo? Risponde uno 
di loro, Nicola Ruggiero. E" 
venuto qui da Telese, in pro
vincia di Benevento: « Il 
pranzo è buono, su questo 

• non abbiamo nulla da ridire. 
Ma quello che proprio non 
sopportiamo sono i conteni
tori di polistirolo: provi, pro
vi anche lei, sentirà che 
puzza... ». 

Sono le 19. Nelle corsie del 
reparto urologia è in distri
buzione la cena: brodino, for
maggini e carote per contor
no. Uno dopo l'altro gli am
malati aprono 1 contenitori, 
annusano nella speranza che 
l'odore sia sopportabile e poi 
— visto che tutto è come 
prima — lo vanno a depo
sitare sul muretto che è al
l'ingresso del padiglione «E>. 

Cosa c'è che non va? « E' 
questa maledetta puzza — ri
spondono — che ci fa pas
sare la voglia di mangiare ». 
II contenitore sotto accusa 
è di quelli usati per conser
vare le torte gelato, con in 
più una sfoglia di stagnola 
sotto al coperchio. L'igiene 
è garantita al cento per cen
to. ma questo evidentemente 
non basta. « Noi — spiega 
Francesco Tranchino. 55 an
ni. di Succivo — chiediamo 
una cosa sola: che ci sei-vano 
il cibo in vassoi di alluminio. 
Così come si fa nella gran 
parte dei padiglioni. Perchè 
insistere con questo polisti
rolo? ». 

La protesta ha avuto, nei 
giorni scorsi, anche aspetti 
eclatanti. C'è stato un blocco 
stradale ed anche un cotteo 
interno con delegazione rice
vuta dal sovralntendente sa
nitario 

« Ebbene —- commentano i 
malati — tutto questo non 
è servito a niente. Ci hanno 
solo detto che il vitto è buo
no e che il polistirolo non è 
nocivo. Ma questo lo sappia
mo benissimo: quello che non 
ci hanno spiegato è perchè 
dobbiamo mangiarci questo 
cibo puzzolente ». 

« Quanto tempo ancora — 
si chiede Carmela Salemme. 
un'anziana signora ricovera
ta da circa un mese — pos
siamo continuare a non man
giare? . Si figuri che l'altra 
sera siamo stati costretti ad 
ordinare una decina di pizze 
e un centinaio di crocchè... ». 

Solo una volta, a chi ave
va rifiutato il cibo, la dire
zione dell'ospedale ha fatto 
portare un pezzetto di for
maggio: ma poi tutto è tor
nato « normale ». I più col
piti da questo sciopero for
zato della fame sono i ma
lati che vengono da lontano. 

« Io — spiega un raeazzo — 
sono di Caserta, i miei non 
possono certo portarmi da 
maneriare tutti i giorni... ». 
Il disagio comune, però — co
me sempre — alimenta for
me spontanee di socializza
zione. 

Il contenitore di polistiro
lo è stato introdotto alla fine 
di giugno in via sperimenta
le. Costa 350 lire, mentre la 
spesa complessiva è stata cai-
colata intorno ai 50 milioni. 
Per il momento — spiega il 
dottor Franco Bottino, della 
direzione sanitaria — sono 
usati solo in tre padiglioni 
(5-8. 10-13 e 14-35). ma tra 
breve — preannuncia — sa
ranno estesi a ' t u t t o l'ospe
dale. Le notizia non sarà ac
colta certo dì buon grado dai 
malati, eppure la « fase spe
rimentale » è già finita. La 
cosa non può che lasciare 
perplessi. Se la sperimenta-
zicne serve a raccogliere sug
gerimenti e critiche, la de
cisione non poteva essere 
più ponderata? 

In ogni caso la direzione 
sanitaria non ha predisposto 
nessun cambiamento e con 
un comunicato dell'altro gior
no ha fatto sapere che in
dietro non si torna e che il 
vitto continuerà ad essere 
servito nei contenitori di po
listirolo. Un vero e proprio 
braccio di ferro, insomma. 
Su questa vicenda che ha 
dell'incredib.ìe è intervenuta 
anche la cellula comunista 
del Cardarelli. DODO aver c-
spresso la sua solidarietà ai 
a lavoratori ricoverati ». la 
cellula del PCT ricorda in un 
volantino diffuso in tutti i 
padiglioni che « già da al
cuni mesi, insieme alle altre 
forze politiche.' i comunisti 
avevano elaborato e presen
tato all 'amministratone spa
cifiche proposte che avreb
bero consentito un razionale 
ed ' isienico sistema per di
stribuire il vitto in modo e-
conomico e gradevole. Ma 
evidentemente — continua 
polemicamente il documento 
— queste proposte non sono 
state orese in considerazione 
perché erano troppo econo
miche e rischiavano di risol
vere veramente il problema ». 

m. dm. 

Rinviata 
la Commissione 

agraria 
regionale 

La commrtsron* agraria ra
gionala fissata par oggi * sta
ta rinviata a lunedì 24 aat-
tambra alla ora 9.30 prasso 
la biblioteca dalla Fadaraxio-
na di Napoli. Ai lavori par
teciperà il compagno Di Ma 
rino rasponsablla nazionale 
dalla commissiona agraria. 

Un momento della protesta dei degenti del « Cardarelli » 

Salgono a sette i decessi nella nostra regione 

Ancora un morto per 
eroina: è la terza 

vittima in un mese 
I familiari di Antonio Astronomo si sono chiusi in 
un comprensibile silenzio - «Era un po' svitato» 

Antonio Astronomo, il 
ragazzo morto ieri pome 
riggio per una iniezione 
di eroina nella sua casa 
di via Manzoni a Napoli 
— come scriviamo anche 
in altra parte del giorna
le — è il t>etti'~c decesso 
per droga ne.ia nostra re
gione (ben tre morti sono 
avvenute nello spazio del
l'ultimo mese). 

Anche in Campania quin
di si sta registrando una 
drammatica « escalation •» 
di decessi che porta an
cora di più alla ribalta 
il problema droga e la ne
cessità di approntare de
gli strumenti idonei a com
battere il dilagare del fe
nomeno e al recupero dei 
tossicodipendenti. 

Antonio Astronomo ave
va ventidue anni, figlio di 
un gioielliere era cono
sciuto nel quartiere dove 
vive come « un ragazzo 
un po' trano. ma fonda
mentalmente buono ». 

Cosi ce l'ha descritto 
una fruttivendola che vi
ve da sempre nella zona 
e che conosce bene ia fa
miglia astronomo. 

I familiari del giovane 
scomparso si sono chiusi 
in un comprensibile silen
zio. Hanno aperto la por
ta quando i cronisti sono 
arrivati a casa loro ed 
hanno chiesto ai vicini di 
rispettare il loro dolore. 

«Tutti brava gente — 
continua la fruttivendola 
nel descrivere la fami
glia — quattro figli ma
schi. quasi tutti professio
nisti. Solo Antonio, l'ulti
mo. era un po' svitato. 
Da molto tempo non vi
veva più con ì suoi ed in
fatti non lo si vedeva da 
anni. Qualche volta ritor

nava. ma sempre per 
scomparire poco dopo ». 

Antonio Astronomo ave
va cominciato a drogarsi 
all'età di 3 anni, forse col 
fumo, e da allora i suoi 
rapporti con i familiari 
erano diventati burrascosi. 

Molte volte il padre ave
va fatto ricorso alla poli
zia per cercare di « ripor
tarlo sulla retta via ». ma 
con scarsi risultati. Tanto 
scarsi che lo scorso an
no Antonio era stato fer
mato il 14 luglio ad Ischia 
dai carabinieri insieme ad 
altri giovani mentre era 
intento a rubare oggetti 
da alcune auto. Era evi
dente che i furti serviva
no a procurarsi la «roba». 

Da quattro mesi — in
fine — era andato in Ve
nezuela da dove era tor
nato solo ieri mattina. 
Appena arrivato subito 
aveva pensato di iniet
tarsi della droga (compra
ta a Napoli, portata da 
fuori? Nessuno lo può di
re con certezza) ed è 
morto. 

Sulle cause del decesso 
(p cioè se con la * regi
na » fossero mischiate an
che sostanze \elenose) non 
si sa molto. Il referto par
la di decesso cardio-circo-

.latorio. ma altri raggua
gli si potranno avere quan
do sarà effettuata l'analisi 
della sostanza contenuta 
nella siringa trovata ac
canto al corpo. 

« E' una famiglia di
sgraziata — ci dice una 
passante mentre stiamo 
per lasciare via Manzo
ni — quella degli Astrono
mo. Tre anni fa la madre 
ha avuto una paralisi che 
l'ha obbligata a letto. Un 
fratello è sordomuto e a-
desso quest'altro dolore...». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 20 settembre 
1979. Onomastico: Eustachio 
(domani Matteo). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
S. Celerina a Chi ai a. 76 (te.efono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO. via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Covarmi Mag
giore, 12 (te: 206813 ) ; STElLA-
S. CARLO: via S. Agost no degk 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: v.a Co
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945. 441686) : MERCATO-
PENDINO: via Force: a. 61 (*el. 
237740) ; VOMERO: via Motr 
ghen, 10 (tei 360081 . 377062. 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Carileo. 51 (:el 6 1 6 3 2 1 , 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO-. v * 
Posiilìpo, 272 (tei. 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025-, 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì. 
16 (tei. 7406058; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog-
g oraaie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI: via Na
poli. 95; (tei. 7562082) : SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piezxa G 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-

CAVO: p.azza Giovanni X X I I I (te-
lei. 7382451 ) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961: 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo
li. 40 (tal. 7403303: 7 4 0 5 2 5 0 ) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via Car

d i e . 2 1 ; R.v era di Ch 3.3 77; 
via Martellina 148. S. Giuseppe» 
S. Ferdinando: ve Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ganbaid. 
11 Avvocata: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83 S. Lorenzo-Vicarie-
Poggioreale: Staz arte Centrai* cor
so Lucci 5; Calata Ponte Casanova 
30. p zza Naz onale 76. Stella: vi* 
For.a 201 S. Carlo Arena: via 
Materdei 72: corso Gar.bsfdi 218 . 
Colli Aminei: Co.ii Aminei 249. 
Vomero-Arenella: v.a M. Piscicel-
li 138: v > U Giordano 144; v.a 
Madian" 33 . via D. Fontana 37; 
v a Simone Martini 80 . fuoiigtot-
ta: p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo 154. P©»-
zuoli; corso Umberto 47 . Miano-
Secondlsliano: corso Secondiano 
174. Posiilìpo: via Manzoni 151 . 
•agnoli: Campi Reorei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 Chiaiano -
Marianella - Piscinola: via Napoli 
46 - Piscinola. 

NUMERI UTIU 
Guardia medica, servizio comu

nale gratuito notturno, festivo « 
prefestivo telefono 31.10.32 (c*n-
t rotino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito «setusvamente per il tra
sporto di malati intettivi telefono 
44.13 44 II servizio è permanente. 

Guard a pediatrica: ì' servizio 
funziona presso le condotta me
diche. 

Il Prof. Oott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ-

n e r o per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
u . « Ì . ° . n , U i ! M i 0 n i • € , f u o l o « ! e n « • consulenza matrimoniala 
N ^ / £ h L ; V" w-°m Ì ' 4 1 8 <5P-ri,«> *•"•<» Tel. 313428 (rutti i o.omu 
SALERNO . V.a Roma. 112 - Tel. 22.75 93 (martedì è g.ovetf) 
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Questo «Diario» lo faremo così 
A colloquio con Massimo Caprera, direttore del nuovo giornale in edicola dalla metà di ottobre - Due vi
cedirettori - Da « TeleCaserta » al quotidiano: come e perché - Una redazione nel capoluogo ed altre 
due a Caserta e Salerno - Democristiani e socialisti finanziano l'operazione - Polemiche con Ciuni e Rizzoli 

Esce o non esce? 
Se ne è parlato per tutta 

l'estate. Negli ambienti del-
l'informazione, ovviamente. 
Ma non solo in quelli. Anche 
chi fa politica vorrebbe tan

to sapere dove andrà a pa
rare « Il Diar io» diretto da 
Massimo Caprara e destina
to esclusivamente a tre città 
e a tre province decisive per 
la Campania, quali sono Na
poli, Caserta e Salerno. 

Ma già questa ò una con
traddizione. 

Caprara, infatti , sostiene di 
voler fare un giornale « al 
di fuori del palazzo », indi
pendente dai e centri di po
tere » decisivi. 

E tuttavia, finora, tutto 
sembra essersi svolto ben 
dentro il cuore dei « palazzi 
di potere », di quelli in gra
do comunque di spostare ri
sorse, di decidere investimen
t i , di tentare iniziative am
biziose, pur con mezzi che — 
confrontati ad altri — posso
no essere considerati e mo
desti ». 

Di chi è, dunque. 11 quoti
diano che sta per nascere (e 
che dovrebbe essere in edico
la dalla metà di ottobre)? 

« Bisogna distinguere subito 
— esordisce Caprara — la 
combinazione politica della 
proprietà ed i fini pratici, la 
composizione del capitale è 
assicurata. Infatti, per il 40 
per cento da Giovanni Mag
gio, un imprenditore militan
te nell'area cattolica, già in
teressato ai problemi delle 
comunicazioni di massa come 
azionista di maggioranza di 
"TeleCaserta". Un altro 40 
per ento è rappresentato da 
Giancarlo Parretti, militante 
socialista, che entra m questa 
combinazione a titolo perso
nale, ma che appartiene al 
gruppo editoriale die ha dato 
vita alla catena dei "Diari" 
in altre città italiane. Il re
stante 20 per cento è assicu
rato, infine, dalla Confcoo-
perative di ispirazione cri
stiana. 

Ma vorrei sottolineare che 
la collocazione sociale e poli
tica dei componenti, che è 
pure molto precisa e non de
filata, è del tutto subordinata 
alla finalità di carattere edi
toriale - imprenditoriale. 

Non si tratta, quindi, di ri
petere un esempio tuttora in 
corso a Napoli, quello cioè 
del "Roma", di un'impresa 
editoriale derivante da una 
lottizzazione di spazi la cui 
governabilità (anche se affi
data alle capacità di un buon 
direttore) va incontro ad o-
stacoli crescenti. 

L'impresa nostra, invece, è 
di carattere unitario: vi sono 
componenti della sinistra DC 
e vi sono componenti della 
sinistra socialista Le forze in 
campo sono, insomma, omo
genee ». 

Una scommessa di tipo 
nuovo, dunque? 

« Si, in primo luogo nella 
conquista di un ruolo effica
ce oggi. In Campania, per la 
piccola e media editoria de
mocratica ed autonoma. Ho 
letto le precedenti interviste 
e ho letto quello che ha det
to Ciuni sulla valorizzazione 
della funzione del grande 
gruppo editoriale. 

F? vero, effettivamente è 
difficile, come è stato detto, 
fare a Napoli gli editori. 
Questa però è solo una mez
za verità. Infatti è difficilis
simo soprattutto per i piccoli 
e medi editori, com'è nel 
nostro caso, che devono af
frontare direttamente con 
mezzi propri tutte le necessi
tà e tutti i rischi, che devono 
combnttere rigorosamente oli 
sprechi e ali psihi-'innismi da 
grande impero della corta 
stnmnata. 

Certo che è facile per Riz
zoli fare l'erti'nre nel «un ra
so basta assicura ni il neces
sario anpoanin ver attinaere 
ai fondi mibhliri della con
cessionaria di stato, cioè lo 
Fiora, e lanciare un nuovo 
aiornale "vonnlnr*" soprat
tutto con questi fondi. 

Continuano 
le prenotazioni 

per la diffusione 
di domenica 23 
Continuano a giungere 

le prenotazioni di copie 
dell'* Unità » per l a J , r 

fusione straordinaria di 
domenica prossima. 

Il nostro giornale, infat
ti, il 23 settembre pubbli
cherà un inserto speciale 
sulla questione delle pen
sioni. 

Tra gli altri impegni so
no giunti quelli delle .se
zioni di Mananella «250 
copie): Vomero (150»; 
Centro (80 copie): Caval-
leggeri (80 copie): 167 
tl30); del Rione Luzzatti 
(75); S. Carlo Arena 
(200): Portici (250). 

Ad Avellino l'importan
te appuntamento è stato 
preparato — infatti — 
con una serie di riunio
ni alle quali è seguito un 
notevole impegno dei 
compagni. E così ad Aval
lino città, per fare solo 
alcuni esempi, saranno 
diffuse 600 copie; a Bisac
cia 140; a Cervina ra 100. 
Le prenotazioni potranno 
essere effettuate ancora 
fk-io alle 12 di sabato 
presso l'ufficio diffusione 
de l'« Unità» (322 544); il 
Centro diffusione stampa 
203338» o presso la Fede
razione. 

// rischio è che una colos
sale azienda, pluri-settoriale, 
viene rigidamente vincolata 
dalla servitù bancaria che 
sostiene il gruppo, al punto 
da diventare di fatto dipen
dente dal sistema intemazio
nale degli istituti di credito 
privato. 

Il pericolo di ogni giorno è 
che in una impresa del gene
re, indipendentemente e al di 
sopra della volontà della re
dazione, finisce per contare. 
di più il direttore generale di 
una banca finanziatrice che 
un direttore di testata ». 

La bordata a Cluni è inten
zionale. 

Caprara si è sentito tocca
to. infatti dalle dichiarazioni 
del direttore de « Il Matti
no », anche perchè è convinto 
che un salto di qualità c'è 
stato nella direzione del quo
tidiano di proprietà del Ban
co di Napoli. 

« Vogliamo fare — riprende 
— un giornale di battaglia, 
che prende posizione, che 
lotta per l'affermazione di 
nuovi valori socialie cultura
li: un modo nuovo di fare 
giornalismo militante per 
rispondere ad una domanda 
che (nonostante le significa
tive novità in atto) non è 
stata ancora pienamente sod
disfatta » 

Un giornalismo « militante » 
va bene. Ma per quale politi
ca? 

« La linea è stata già im
postata dal Consiglio di am-
minitrazione. che ha affidato 
a me, ai due vicedirettori 
(Ermanno Corsi e Bassi) e 
all'intera redazione il compi
to di realizzarla. Posso dire 
che non vi sarà alcun privi
legio per partiti, personaggi, 
gruppi, correnti, corporazio
ni, ma verrà assicurato uno 
spazio pieno e continuo al 
confronto sui problemi. 

Rispetto a chi può impe
gnare rispettabili "grandi 
firme" in una passerella quo
tidiana, delegando loro la 
fanzine di interpretare la 
realtà, noi cercheremo lettori 
tra quanti vogliono innanzi
tutto ed autonomamente sa
pere, conoscere, vedere senza 
adulterazioni e senza essere 
preventivamente condizionati 
da "persuasori" anche di alto 
livello. Cercheremo, cioè, di 
dare voce e spazio a tutto 
quello che non riesce a fil
trare dalla griglia del "palaz
zo" o di quella parte del "pa
lazzo" che si autoconserva 
immobile. 

Speriamo, quindi, di essere 
V "altra voce" della città: 
senza forzature, senza estre
mismi. rifiutando le scorcia
toie eversive e i fideismi 
dogmatici. I nostri strumenti 
saranno quelli della docu
mentazione, della precisione. 
dello sforzo per andare "• 
dentro" le notizie, aarantendo 
l'autonomia professionale dei 
redattori». 

E qual è il nemico? 
« I nemici (fi nostro aior

nale saranno tutti coloro che 
si annidano dentro e fuori i 
partiti e nelle grandi organiz
zazioni al solo fine di mante
nere intatto il loro notere e 
l'eaemonia conservatrice, co
munque ammodernata. Un 
quotidiano, ovviamente, non 
è un partito politico. Però 
penso che debba contribuire 
a promuovere un nuovo 
blocco sociale e politico reso 
vitale da un dibattito che 
non appiattisce. Ma che si de
finisce e si qualifica nel 
confronto tra tutte le forze a-
vanzate di ispirazione cattoli
ca e socialista, laica e rinno-
vatrice. autenticamente meri
dionaliste ». 

Si. ma andiamo alle elezio
ni. Che diranno i DC e i so
cialisti interessati alla pro
prietà se il giornale andrà a 
ruota libera? 

« Io non devo fare la prò. 
pagando ai candidati. Il ter
reno di confronto con le for
ze politiche è quello del me
ridionalismo. Essere giorna
listi oggi a Napoli significa 
soprattutto rispettare e valo
rizzare le qualità professiona
li del /«l'oro giornalistico, di 
una professionalità, ovvia
mente impegnata, non neu
trale. Il problema è di bat
tersi contro l'ulteriore degra- j 
dazione del sud, che rischia I 
una crescente marginalità 
rispetto all'Europa e al nord 
Italia e noi proporremo 
questi temi alle forze politi
che e su questo ci confronte
remo ». 

« Il Mattino » ha un giorna
le e si fa una televisione; voi 
avete una televisione e vi fa
te un quotidiano. Perchè? 

« Noi pensiamo a tre inizia
tive che. in modo separato 
ma parallelo, st rivolgano ai 
cittadini di Napoli e della re
gione occompagnandoli dalla 
mattina fino a sera "Il Dia
rio", dunque come quotidia
no del mattino. "TeleCaserta" 
(che si sta potenziano e che 
tra poco trasmetterà in tut
ta la provincia di Napoli) a 
sera e un nuoto quotidiano 
del pomeriggio, a cui stiamo 
pensando con tutta la dovuta 
attenzione. 

La televisione, da sola, non 
basta perché se è supe
riore come mezzo alla carta 
stampata nel dire "dove, co
me, quando e chi", ha de
terminato un fatto; è inferio
re al giornale nello spiegare 
il "perchè", nel dare la ri
flessione sul fatto. Questo la 
telecamera non è in grado di 
farlo ». 

« I) Diario » parte, dunque. 
alla ricerca dei « perchè ». se 
troverà i « perchè » giusti o 
quelli sbagliati non lo sap
piamo ancora. Non resta, 
dunque che aspettare Capra
ra, la proprietà e l'intera re
dazione alla (prossima) pro
va dei fatti. 

Rocco Di Blasi 

Massimo Caprara promette un giornale < di battaglia » 

sfogliamo in anteprima il giornale... 
Ventotto o trentadue 

pagine, 300 lire. Forma
to super-tabloid, che sa
rebbe un po' più grande 
di « La Repubblica » (per 
l'esattezza 32,5 cm. di ba
se per 47,5 di altezza). 
Esce tutt i i giorni, tran
ne il lunedi. Trenta gior
nalisti In organico, divisi 
tra le redazioni di Na
poli ( in piazza S. Maria 
degli Angeli, 1) e quelle 
di Caserta e Salerno. 
La rotativa in offset è si

stemata, invece, nell'area 
di Marclanise, alla con
fluenza delle grandi au
tostrade della Campania, 
in modo da facilitare la 
distribuzione. Nuove tec
nologie a tutto spiano. 

A Caserta, intanto, sono 
stati già impiantati il cal
colatore elettronico e i 
terminali , assieme alle vi
deo-tastiere tulle quali si 
stanno < allenando » le ta
stierista ed i giornalisti. 
In questo modo, come è 
noto, si sostituiscono com
pletamente i tipografi. 

La cosa, specie per 
quanto riguarda i gior
nalisti. farà scalpore. I 
nuovi assunti, infatt i , 
stanno firmando contrat
t i che li obbligano a ser
virsi direttamente delle 
tastiere, cioè a fare an
che il lavoro del tipogra
fo o delle tastierista 

Ma la questione, in se
de di rinnovo del con
tratto nazionale dei gior
nalisti. è stata accantona
ta e sarà oggetto di trat

tativa a partire soltan
to dal 1 gennaio 1981. 
« I l Diar io» anticipa, In
vece, la conclusione (dien
te affatto scontata) di 
questa trattativa. 

Ma sfogliamo (in ante
prima) il nuovo giornale, 
anche se — ad appena 
un mese dal via — « nu
meri 0» veri e propri non 
ce ne sono ed anche que
sto è un segnale delle 
difficoltà, non tutte tec
niche, che ci sono sta
te nell'avviare l'inizia
tiva. 

Otto pagine (le ultime 
otto del giornale) sono 
fisse per tutta la catena 
del « I l Diario ». 

Vengono cioè teletra
smesse da una centrale 
operativa collegata, trami
te il calcolatore, con I' 
e Agenzia di notizie » che 
serve tut t i i giornali del 
gruppo. 

Che cosa ci dovrà es
sere, ogni giorno, in que
ste otto pagine « nazio
nali » viene concordato 
nel corso della giornata 
con collegamenti telefo
nici in contemporanea tra 
I vari direttori 

Si scelgono, anche, 
orientativamente le noti
zie della prima pagina, 
ma la • prima » non vie
ne bloccata e ciascuno 
se la fa secondo l'area di 
diffusione di ciascuna te
stata. 

Le altre venti o venti
quattro pagine sono tutte 
interamente dedicate al

la cronaca della città e 
dei quartieri, dei vari co
muni della provincia. 

Ovviamente questa par
te varia per ciascuna del
le tre province. 

Comune per tutte le 
edizioni è, invece, la par
te delle cronache regio
nali, delle notizie cioè che 
superano l'interesse di 
una sola provincia. 

Altri due settori sono, 
poi, di particolare impe
gno per la nuova reda
zione. 

Spettacoli e cultura, da 
un lato. Sport dall'altro. 

< Le questioni dello spet
tacolo — conferma Ca
prara — avranno un gran
de e permanente rilievo. 
Non resteranno confinate 
In una terza pagina da 
iniziati, ma verranno dif
fuse in tutto II giorna
le. E ciò vale anche per 
lo sport, per la musica, 
per il cinema, cioè per 
tutte le attività attraver
so le quali si crea dal 
basso un diverso modo gio
vanile di essere, di par
tecipare, di protestare e 
di soffrire i guasti della 
società Industriale ». 

Menabò elastico, in de
finitiva. I l grande fatto 
sportivo o il fenomeno 
musicale che mobilita mi
gliaia di giovani f inirà 
in prima pagina, o avrà co
munque grand* rilievo. 

« I menabò rigidi e di 
maniera — conclude Ca
prara — non servono più 
a nessuno ». 

Una incredibile sentenza a Vallo di Lucania 

Assolti dei noti costruttori 
l'abusivismo non è più reato 

Tra gli imputati c'erano Corrado Ferlino e Benvenuto — Cen
tinaia di processi pendenti da anni — Alcuni casi eclatanti 

SALKRNO — Se a qualcuno 
dovesse venire l'idea di fon
dare un club di «Amici del 
Cilento >, la presidenza an
drebbe assicurata senz'altro 
ad un magistrato, possibil
mente della procura di Vallo 
della Lucania. Questi magi
strati. Sfatti, ce la stanno 
mettendo proprio tutta per 
dimostrare quanto hanno a 
cuore le sorti del Cilento. 
Per la \entà, dopo l'ennesi
ma sentenza che nei giorni 
.M-orsi ha mandato assolti i 
vari Feriamo. Benvenuto e 
altri piccoli e grandi àoecula-
tori dell'edilizia proprio pres
so il tribunale di Vallo della 
Lucania, quei magistrati sa
rebbe meglio chiamargli ami
ci dei cemento. 

Una sentenza. Quella di 
Vallo della Lucania, che san
cisce insieme la legalità della 
distruzione dell'ambiente e la 
liceità di mille e una infra
zione contro le regole non 
solo per l'ediTieazicne. __ ma 
anche del pudore. Non è la 
prima volta, comunque, che 
il tribunale di Vallo della 
Lucania assolve speculatori 
di questa risma e quanti 
porgono loro ogni tipo di 
aiuto. E* H caso, tra gli altri. 
di due ex sindaci di Castel-
laboate assolti nonostante 
che nel loro comune siano 
stati perpetrati veri e propri 
scempi. Per lo stesso proces
so a Feriamo e amici c'erano 
state in pretura, precedente
mente. condanne a pochissi
mi giorni e al pagamento di 
un pugno di spiccioli. Il tut
to, naturalmente, con la so
spensione della condizionale. 
Insomma: se sulle spiagge 
che da Paestum vanno a 
Sapri, tra il cemento incal
zante e le ditte che prelevano 
materiali per l'edilizia, la 

sabbia sta scomparendo e il 
paesaggio viene distrutto, nei 
tribunali tutto fila alla vec
chia maniera. 

Non è un'illazione: nella 
sola pretura di Pisciotta, nel 
maggio scorso, quando vi è 
arrivato il nuovo pretore, si 
erano accumulate pratiche e 
incartamenti vecchi di anni. 

I processi che attendono da 
più tempo sono naturalmente 
quelli a due o tre grossi 'spe
culatori che proprio non si 
era potuto fare a meno di 
cogliere con le mani nel sac
co. E il resto? Sono centi
naia. tra le preture di Agro-
poli. Vallo e Pisciotta. i pro
cessi al piccolo abusivismo 
che. evidentemente, per la 
magistratura cilentana pesa
no quanto decine di migliaia 
di metri cubi di cemento 
sparsi qui e lì dagli specula
tori. Strana, per esempio. la 
sollecitudine adoperata negli 
armi passati dall'attuale sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Vallo. Anacleto 
Dolce (ex pretore di Pisciot
ta) contro i contadini o gli 
emigrati: si col Diva chi co
struiva il muretto o la ve-

Inaugurata 
la Sala stampa 
per i cronisti 

presso i carabinieri 
Presso la caserma del ca

rabinieri Salvo D' Acquisto, 
ieri mattina, è stata inaugu
rata la Sala stampa per i 
cronisti. Alla semplice ceri
monia, oltre al Consiglio di
rettivo ed al presidente, Egi
dio Del Vecchio, dell'Unione 
cronisti erano presenti 11 co
lonnello Lanzilli comandante 
del gruppo Napoli I e il co
lonnello Acquafredda, 

randa e non si interveniva 
contro un tipo ben diverso di 
abusivismo. Può darsi che 
noi non sappiamo di clamo
rosi processi ma non risulta. 
per esempio, che il proprie
tario dell'hotel Magna Grecia 
di Ascea — che ha costruito 
l'albergo sulle mura della an
tica Elea — sia andato mal 
in tribunale, non risultando. 
sempre ad Ascea. località Ve
lia. processi a carico, per e-
«empio, di chi ha consentito 
che più di un parco o villag
gio turistico crescessero di 
migliaia di metri cubi al di 
là delle volumetrie consentite 
e a poche decine di metri dal 
mare. 

Che poi sia stato proprio 
Anacleto Dolce a chiedere la 
condanna di Feriamo e degli 
altri speculatori conta poco 
(visti i precedenti ed il fatto 
che. comunque, il presidente 
del Napoli è andato assolto). 
tasomma, copri qua copri là. 
sulla costa del Cilento il ce
mento cresce a dismisura. Ci 
sono zone particolarmente 
colpite e Palinuro è — se
condo quanto emerso anche 
da un dibattito organizzato 
dalla Federazione comunista 
nell'ultimo festival dell'Unita 
— uno degli esempi pia 
•concertanti. 

E, strano, quindi, che a 
Paestum 1600 licenze edilizie 
siano state sequestrate, deci
ne di amministratori locali 
messi sotto accusa per l'in
vasione della zona archeolo
gica e per abusi di vario ge
nere e a Palinuro. invece, chi 
ha distrutto una zona archeo
logica costruendo l'immenso 
parco S. Paolo, non sia nean
che in odore di reato. 

Fabrizio Feo 

E' accaduto nell'ospedale civile di Caserta 

Operaia muore durante 
il parto per una emorragia 

Il decesso risale a dieci giorni fa ed è stato re so noto dai collettivi femministi della città - Nel
l'ospedale non c'era nemmeno una goccia di san gue - Le responsabilità della direzione sanitaria 

CASERTA Ancora l'ospe- 1 
dale civile di Caserta, ed an
cora per registrare una noti
zia magica ed incredibile allo 
stesso tempo: una donna, una 
giovane operaia della «Sic 
mensa, è morta durante il 
parto tra la notte di sabato 8 
e domenica 9 scorsi, pare 
per mancanza di sangue, il 
«pare» è d'obbligo in quanto 
ci si muove su un terreno 
minato, dove le informazioni 
sono come al solito scanda
losamente scarse. Una cosa 
è, comunque, certa: la donna, 
Pasqualina Maria, di 30 anni, 
è deceduta in seguito ad una 
emorragia perché non c'f.ra 
in ospedale il sangue del qua
le aveva bisogno. 

A portare a conoscenza di 
tutti quest'ennesima tragica 
notizia ci hanno pensato i col
lettivi femminili che appena 
ne sono venuti a conoscenza 
l'hanno comunicata alla stam
pa e agli altri organi d'in
formazione. Per quanto è sta
to possibile sapere i fatti sa
rebbero andati in questo mo
do. Pasqualina Costantino 
(questo il cognome del ma
rito anche lui operaio della 
Siemens) si ricovera sul fi
nire della prima settimana di 
settembre in vista di un par
to che si presenta difficile; 
già ad agosto infatti è stata 
sotto osservazione presso 1' 
ospedale in quanto affetta da 
placenta «previa», ossia da 
placenta aderente all'utero. Si 
tratta di una malformazione 
che in genere procura al mo
mento del parto una piò prô  
babile emorragia. E cosi si 
è verificato nella notte in que
stione quando la giovane ope
raia è stata condotta in sala 
parto. 

Con il taglio cesareo è sta
to possibile estrarre il bam
bino, ma i sanitari, di fronte 
alla grave emorragia che ne è 
derivata, nulla hanno potuto 
fare, soprattutto per la man
canza di plasma che avrebbe, 
potuto sottrarre la giovane 
alla morte. Ci riferiscono al
cuni parenti del marito: «A 
notte inoltrata i sanitari, allo 
stremo delle forze, hanno 
chiesto al marito ed a noi 
di metterci in giro per procu
rare sangue dal momento che 
l'ospedale non ne aveva. Ci 
siamo impegnati al massimo. 
ma non ce l'abbiamo fatta a 
salvare Pasqualina». Nono
stante questa tremenda ed af
fannosa corsa, dunque (ironia 
e controsensi della sorte: il 
marito, Giuseppe, fa parte del 
gruppo donatori di sangue 
della Siemens) il bollettiiio 
dell'ospedale eh* somiglia 
sempre più ad un bollettino 
di guerra conta adesso un' 
altra vittima. Ma cosa c'è 
dietro la morte di questa gio
vane operaia? Soprattutto il 
disservizio cronico, più volte 
denunciato da queste colonne: 
difatti stando a un decreto 
del presidente della Repubbli
ca che stabilisce l'ordinamen
to interno ospedaliero, ogni 
ospedale regionale e provin
ciale — come quello di Ca
serta — deve prevedere tra 
i servizi obbligatori anche 
quello di trasfusioni, che do
vrebbe essere fornito stan
do alla normativa in questio
ne oltre che delle attrez
zature idonee alla raccolta. 
alla tipizzazione, alla conser
vazione e controllo del nla-
sma. anche del personale tec
nico necessario. 

Ma a Caserta, nonostante 
le reiterate proteste dei cit
tadini e delle organizzazioni 
sindacali, fi centro trasfusio
nale non c'è. solo un pìccolo 
frigorifero ove sì raccoglie i! 
santue che ima sola autoam
bulanza retv»ri«ce in Siro e 
dove può. Questa la paurosa 
situazione: eli amministratiri 
non fanno niente: e int?n:o la 
cente continua a morire. 

Mario Bologna 

i 

Da oltre 2 anni nell'abbandono le opere iniziate 

L'IACP tace sulla sorte 

di 612 case a Cicciano 
L'impresa appaltatrìce, fallita, ha sospeso i lavori - Cominciano 

a comparire crepe nei muri - Tensione tra gli assegnatari 

612 famiglie assegnatarie di 
alloggi popolari a Cicciano, 
rischiano di non avere più 
la casa a cui hanno diritto 
perchè la ditta appaltatrìce è 
fallita. 

Sono più di due anni che 
l'impresa Cassese ha sospeso 
i lavori che aveva ottenuto 
in appalto dall'Istituto auto
nomo case popolari, ma fi
nora non è stato fatto il ben
ché minimo passo avanti per 
la riapertura del cantiere. In
tanto l'istituto tace. 

Allo stato attuale il grande 
complesso edilizio, già inizia
to. si trova nel più completo 
abbandono. Ihvaso dalle ster
paglie. le strutture di cemen
to ne sono state danneggiate 
e, in più parti si notano pro
fonde lesioni. Naturalmente. 
la riparazione di questi danni 
comporterà notevoli spese ag
giuntive che andranno ad ac
crescere il preventivo inizia
le. Questo era stato fissato 
su sei miliardi, ma già al 
momento della sospensione 
dei lavori erano stati spesi 
arca dieci miliardi. E' facil
mente prevedibile che per 
completare il quartiere si ar
riverà ad una spesa di oltre 
venti miliardi. 

Ma. a parte il problema 
spesa che pure ha il suo in
discutibile peso, l'esigenza di 
non perdere altro tempo e-
merge dal fatto ineluttabile 
che più dura lo stato di ab
bandono più peggiora la con
dizione statica dei rustici co
struiti. più aumentano le spe
se e le difficoltà per ripara
re i danni, più diventa pro
blematico risolvere il proble
ma. Di qui il rischio reale 
che gli assegnatari rimanga
no senza le case. Anche per
chè nel frattempo l'IACP sta 
perdendo tempo prezioso in 
valutazioni e confronti dei 
danni con il curatore falli
mentare. 

Convegno 
sul cancro 

«Il ruolo del virus nel tu
mori dell'uomo» sarà il te
ma dei lavori del I Conve
gno Internazionale di onco
logia che si terrà a Napoli 
dal 21 fTeatro di Corte ore 
9,30) al 23 settembre prossi
mi ed al quale parteciperan
no 23 scienziati di fama mon
diale (tra 1 quali l'italo-ftme-
ricano Giraldo e l'inglese 
Burkitt) nonché I maggiori 
oncologi Italiani. TI simposio 
è promosso dalla Fondazio
ne per le ricerche sul can
cro « Teresa e Luigi de Beau-
mont-Bonelli ». presieduta dal 
giovane scienziato napoletano 
prof. Giulio Tarro che da al
cuni anni svolgi? a Napoli 
con la sua équipe, nel repar
to di virologia dell'Ospeda
le «Cotogno». importanti ri
cerche per la lotta « al male 
del secolo », 

Bisogna premettere che i 
612 alloggi popolari previsti 
a Cicciano, fanno parte di 
un complesso di 1942 case 
che l'IACP deve realizzare 
in una zona comprendente 
sette comuni dell'Alto Nolano 
e che l'assegnazione avviene 
contemporaneamente per tut
te le case. Nei comuni dove 
gli alloggi sono stati ultima
ti. come a Comiziano. a Tu-
fino. le famiglie assegnata
rie hanno già ricevuto le chia
vi degli appartamenti. Ciò ac
cresce la tensione tra le fa
miglie cui è toccato di ve
dersi assegnare case a Cic
ciano. che esistono, finora, 
soltanto sulla carta. 

Da circa un anno gli as
segnatari della zona hanno 
dato vita ad un comitato di 
lotta e preso parte ad assem
blee e manifestazioni. 

Allo stato la commissione 
collaudi dell'IACP ha com

piuto un esame delle lesioni 
esistenti tirile strutture di ce
mento armato del complesso 
abitativo. Naturalmente an
che il curatore del fallimento 
dell'impresa Cassese ha fat
to nominare dal tribunale un 
perito perchè proceda alla sti
ma delle opere esistenti. 

Solo dopo che saranno sta
te appianate le controversie 
nate dal fallimento dell'im
presa Cassese, potranno es
sere appaltati i lavori per 
riparare le strutture esistenti 
e quelli per completare gli 
alloggi. 

Ciò che importa soprattut
to in questa vicenda, sosten
gono gli assegnatari, è che 
siano evitate le lungaggini bu
rocratiche. In questo senso 
si è espresso anche il consi
gliere regionale comunista 
Aniello Correrà nel fonogram
ma che ha inviato ai dirigen
ti dell'IACP. 

« Napoli: 
un problema 

di classe 
dirigente » 

Domani alle ore 18 a villa 
Pignatelli. gentilmente con
cessa alla Soprintendenza per 
i beni Artistici e Storici del
la Campania, ABDON ALI
NOVI. MASSIMO CAPRA
RA, ROBERTO CHINI e NI
NO GULLOTTI introdurran
no il dibattito sul libro di 
UGO GRIPPO: Napoli: un 
problema di classe dirigente 
- Guida Editori. Saranno pre
senti l'Autore e l'Editore. Mo
deratore GIUSEPPE GA
LASSO. 

In distribuzione 
le cedole 
per i libri 

di testo 
Sono state distribuite dalla 

Amministrazione comunale, 
alle scuole cittadine, lo ce
dole per l'acquieto dei -libri 
di testo adottati per l'anno 
scolastico appena iniziato. 
Hanno diritto ai libri gratui
ti tutti gli scolari iscritti al
le scuole elementari. Per quel
li delle scuole medie di 1. e 
2. grado l'assegnazione dei li
bri sarà limitata affli studen
ti appartenenti al nuclei fa
miliari meno abbienti, sulla 
scorta di graduatorie formula
te dal consigli di istituto. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• • La luna » (Ambasciatori) 
• Berlinguer t i voglio ben* (America) 
• « Cine e teatro dada » (Nuovo) 
• < H a i r > (Della Palma) 

TEATRI 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuel* 111 - Tel. 418.266) 
Ore 18 secondo turno de! con
certo sinfonico-corale diretto da 
Elio Boncompagni 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 21 settembre il Teatro 
dei Resti (nell'ambito di Esta
te a Nepoli) presenta a Bum! » 
di Cappelli e Ciruzzì. Ingresso 
gratuito ore 2 1 . 

VIGNA PIGNATELLI 
Ore 21 il colletitvo Chille de la 
Balanza presenta: « Fazzoletti dì 
nubi a 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello danaio -

Tel. 377.057) 
Cappuccetto rosse, con M. Grace 
S 

ACACIA (Tel. 3 7 0 3 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonsco, » -
Tel. 41 « .6*0) 
Assassinio sa commissione, con 
C Plummer - G 

AMBASCIATORI (Via Crisai, 23 • 
Tel. 683.128) 
La lana, con J. Clayburgh • 
OR ( V M 18) 

ARISTON (Te*. 377.352) 
Fantasmi, di O. Coscarelli - OR 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
L'urtiate onda, con R. Chamber-
lain • OR 

AUGUSTEO (Plana Data «"Ao
sta • Tot. 4 1 5 3 6 1 ) 
Killer Fisa, con K. Black • OR 

CORSO (Carso MorMioaale . Te
lefono 3 3 * 3 1 1 ) 
Fantasmi di D. Coscarelli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tei. 418.134) 
Hair di M Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bel-
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 3 7 9 ) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 4 1 6 3 8 8 ) 
Dottor Jakyll a sentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccola «enne, con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tel. 3 1 0 3 8 3 ) 
Chiusura estiva _. 

METROPOLITAN (Via Calala • 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza Piedifrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura astiva 

ROXV (TaL 343.149) 
Profezia, con T. Shire • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6 » 
Tal. 4 1 5 3 7 2 ) 
Chiusura estiva ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ausaste . Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 
OR ( V M 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
I l cacciatore, con R. De N:ro -
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Plana Saa Vi
tale • Tal. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fantasmi dì D. Coscarelli - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tei. 2 4 8 3 8 2 ) 
Borliogaer ti voglio bea*, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Gli extraterrestri torneranno, 
con H. Reina • DO 

ARGO (Via Alaeaaa* u Poerio, 4 
TeL 224.764) 
I m i a I suoi amici 

AVION (Viale «egli Astronauti -
Tel. 74132 .64 ) 
I misteri «elle Bermuda, con L. 
Me Cioskcy - DR 

BERNINI (Via t a m i l , 113 . Te
lefono 377.109) 
A vaiasene Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazze 6 . B, Vieo -
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
Caro papà, con V. Gassman - DR 

DIANA (Via L. «oroano • Toto-
feao 3 7 7 3 2 7 ) 
I caiitraboeneìerl «1 S. Loda, 
con M. Merola - A 

EDEN (Via G. Senfenco - Tele
fono 322.774) 
Satisfation love 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 * -
TeL 2 9 3 3 2 3 ) 
Travolto «a oa Insolito «ostino». 
con M. Melato • SA ( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenose*». 
250 - Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
I contrabtMaaleri «i $ . Loda, 
con Mario Merola - A 

GLORIA i l i (Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
La efioa «egli teriarfnfli campioni 

MIGNON (Via Ai 
Tel. 324393) 

PLAZA (Via Kerbsker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Braccio di Ferro contro *JI In
diani - DA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Metrocd, 6 9 • 

Tel. 680.266) 
1855: la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 

ASTRA - TeL 206.470 
Goldrake l'invincìbile - DA 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola • A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 -
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (TeL SBS.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

Le avventura di Peter Pan, di 
W. Disney • DA 

LA PERLA . TeL 760.17.12 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Pianeta «ella scimmie, con C. 
Heston - A 

PIERROT (Via A .C Da Mete, SB 
TeL 756.78.02) 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

POS1LLIPO (Via Posimpo . Tele
fono 7 6 9 3 7 3 1 ) 
I I corsaro dell'isola «eroe, con 
B. Lancaster • SA 

QUADRIFOGLIO (Viale CevaBeo-
serl • TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
Lingua d'argento 

VITTORIA (Via Piscicela, 1C • 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Super Andy, con A. P. LuoN 
lo - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Mleno, Na
poli • TeL 7 4 0 3 4 3 1 ) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASST (Via P. Da Mara, 19 -
TeL 377.046) 
Rinaldo a Clara di B. Dytan - M 

M A X I M U M (Via A. Gì ausati. 19 
TaL 682.114) 
I guerrieri della aorta di W . 
Hill - DR ( V M 18) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Car «rash, con G. Fargas - A 

NO (Via Santa Catarina «a Slena • 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
deU'atthrlta 

NUOVO (Via Moatacafvario, 18 -
TeL 412.410) 
Sogni che il denaro può eom-

RITZ (Via Passine, 55 
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Nel regno di Napoli, di w . 
Schroeter • DR 
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Antonio Condorelli in pochi mesi ha provocato un vero e proprio ciclone giudiziario 
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Il pretore che fa la guerra all'inquinamento: 
«Anche io ho un'ideologia, la Costituzione» 

A colloquio con il magistrato — Un ritratto originale — « Sono della generazione del '68 ma io ero tra quelli che stavano a 
guardare » — « Ci può essere del compiacimento narcisistico, ' ma con le comunicazioni giudiziarie non c'entra nulla » 

Un inchino al microfono 

Allora, l sindacati indicono 
uno sciopero. 'Mbè? è chiaro: 
lo fanno perché hanno « li-
more di tirare troppo la cor
da ». Elementare, no? Cosi co
me è altrettanto chiaro che 
la città di Augusta si è «spac
cata in due»: da una parte 
il sindaco — ovviamente 
de —, ed al quale — altrettan
to ovvio! — va tutta la sim
patta del giornalista. Dall'al
tra i sindacati col loro di
scorrere di investimenti e di 
occupazione che non piace 
troppo ai grandi gruppi chi
mici. E qui, davanti al micro
fono, probabilmente ti com
mentatore di turno della sede 
catanese della Rai siciliana 
deve aver fatto addirittura un 
inchino. 

E' il taglio del «servizio», 
chiamiamolo così, dedicato 
dal « Gazzettino di Sicilia »-
RAI delle 14 JO di ieri alla 
manifestazione ad Augusta. 

E' stata una buona prova di 
mobilitazione, secondo i sin
dacati, che forse per la pri
ma volta da tanto tempo han
no visto decine di saracine
sche di negozi chiusi al pas
saggio del corteo, moltissimi 
giovani, dirigenti delle for
ze politiche, amministratori 
locali, rappresentanze delle 
varie fabbriche con gli ope
rai tn tuta, una delegazione 
proveniente da Mettili; in 
piazza, in segno di adesione 
— pure tn un momento dram
matico — alta loro piattafor
ma. 

Come è andata, invece, la 
manifestazione secondo ti 
«Gazzettino»? Ma è «falli
ta », naturalmente. Perché «si 
teme di perdere i posti di la
voro », come hanno sottolinea
to in sommario — un avver
timento? — i consueti, i soli-
ti, cari, carissimi colleghi 
della RAI sictltana. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Nel giro di po
chi mesi ha provocato un ve
ro e proprio ciclone giudizia
rio. Dal suo ufficio, al primo 
piano della pretura di Augusta. 
sono fioccati — e "sono in mol
ti a ritenere che continueran
no a fioccare — provvedimen
ti clamorosi contro personag
gi ritenuti intoccabili e con
tro i punti alti del potere po
litico e di quello economico. 
Nel suo mirino sono finiti il 
presidente del governo regio
nale. l'assessore regionale al
la Sanità, i sindaci dei Comu
ni che gravitano sulla zona 
industriale, il presidente^delP 
Amministrazione provinciale. 
gli speculatori edilizi, assesso
ri e uomini politici corrotti. E 
ora i colossi della Petrolchimi
ca. Esso. Montedison, Liqui-
chimica che qui hanno le loro 
« cattedrali ». 

Eccolo il pretore «terribi
le ». il pretore d'c assalto », il 
pretore « sovversivo », il « gio
vane » pretore (gli aggettivi 
sono dei giornali nazionali e 
« non ») : si chiama Antonio 

Condorelli, catanese. 31 anni. 
« l'aspetto di uno dei nostri », 
come dice un giovane militan
te della sinistra, forse a giu
dicare dalla barba e dai ca
pelli lunghi. Ma lui respinge 
recisamente qualsiasi etichet
ta politica « perché di politi
ca non mi sono mai occupato ». 
Appartiene alla generazione 
del '68 « ma ero tra quelli che 
stavano a guardare ». e Ma 
se per ^politica si intende l'a
desione ad una ideologia, eb
bene si. io faccio politica ». 
L'ideologia generale cui ade
risce è la Costituzione. « risul
tato di una mediazione di tre 
punti di vista storici: quello 
socialista, quello cattolico. 
quello liberale ». • 

Fare politica deve dunque 
significare per un magistrato 
« mediare » esigenze diverse, 
punti di vista diversi « perché 
il torto o la ragione non stan
no da una parte sola: le cose 
non sono mai semplici ». « Ad 
esempio, quando io intervengo 
a tutela dell'ambiente, non lo 
faccio perché ce l'ho con le 
industrie, non sono il « sovver
sivo » che pensa che tutto 

debba essere del popolo e che 
la proprietà privata è un fur
to. Lo faccio da un punto di 
vista della mediazione, cioè 
dal punto di vista della Costi
tuzione. Perché è la Costitu
zione che garantisce il princi
pio della proprietà privata ». 
Ma nel contempo — aggiunge 
— « garantisce anche il fon
damentale diritto alla salute 
e che l'iniziativa economica 
privata non può svolgersi in 
contrasto con l'utilità sociale ». 

A chi gli chiede con un piz
zico di cattiveria se c'è nei 
suoi atteggiamenti qualche 
punto di esibizionismo, rispon 
de con sincerità che si. « in 
chi fa questo lavoro ci può 
essere anche un certo compia
cimento narcisistico e questo 
può portare a prendere canto
nate o a commettere qualche 
errore ». Ma attenzione — pre
cisa — « se errori ho commes
so sono di altro genere. Mai 
in nessun caso un compiaci
mento di questo tipo è stato il 
motore, l'origine di una certa 
iniziativa ». 

E bisogna credergli, assicu
ra un suo collega magistrato: 

la sua imparzialità, il suo ri
gore, la sua preparazione — 
dice — sono fuori discussione. 
Però, aggiunge con una punta 
di perplessità, quella iniziati
va a tappeto nei confronti de
gli abusivi avrebbe richiesto... 
come dire, maggiore « media
zione ». 

La notorietà di Condorelli ha 
raggiunto ormai rilievi nazio
nali. Per i giornali, la TV. le 
emittenti radiofoniche il suo 
ufficio è una tappa obbligata 
in questi giorni. Anche se non 
è facile trovarlo preso com'è 
da una serie di adempimenti. 
« Se si presentasse come can
didato di un partito sarebbe 
sommerso dalle preferenze ». 
pronostica una giovane ragaz
za che staziona nelle vicinan
ze della pretura. Ma luì dice 
che « la gente non capirebbe, 
non capisce un giudice candi
dato perché vede in lui il por
tatore degli interessi di un 
partito e il pregiudizio di par
tito in questa società squalifi
ca il giudice agli occhi della 
gente ». 

Salvo Baio 

Cosa chiedono i sindacati 
PALERMO — La federazione unitaria 
regionale siciliana CGIL-CISL-UIL e 
l'ARCI prendono posizione sul gravissi
mo inquinamento ad Augusta. I sinda
cati, nell'esprimere pieno appoggio al 
grande sciopero generale di ieri nel
l'area industriale siracusana hanno sot
tolineato in un comunicato come ancora 
una volta la popolazione della zona sia 
pesantemente minacciata dall'insosteni
bile deterioramento dell'ambiente in cui 
vive e come i lavoratori del mare siano 
stati duramente colpiti dalle conseguen
ze della moria di enormi quantitativi di 
pesce. 

La federazione regionale sindacale 
chiede perciò che si svolga al più pre
sto un incontro tra presidente della Re
gione. rappresentanti delle aziende chi

miche, degli Enti locali, autorità, sinda
cati, consigli di fabbrica, per affronta
re un organico piano per il dinsinquina-
mento e costringere i grandi gruppi a 
mantenere gli impegni più volte presi 
per gli investimenti e l'occupazione. In
fatti i provvedimenti assunti dalla ma
gistratura e dalla capitaneria di porto 
di Augusta, secondo -i sindacati, debbo 
no richiamare l'attenzione sulle gravis
sime responsabilità dei gruppi industria
li clie hanno disatteso le esigenze pre
cise di antinquinamento dei loro im
pianti. peraltro previste e regolamen
tate da leggi nazionali e regionali. I sin
dacati ricordano di avere da tempo de
nunciato tali inadempienze, che costi
tuiscono — affermano — uno degli 
aspetti di una industrializzazione distor
ta che il popolo siciliano non ha richie

sto, ma subito, e i cui effetti negativi 
ora esplodono in termini di minaccia 
alla salute e degli stessi livelli di occu
pazione. 

L'ARCI è intervenuta, invece, con un 
telegramma a firma del presidente re
gionale compagno Giovanni Neglia in
nato al sindaco e alla CGIL di Augu
sta. L'associazione propone un incon
tro-manifestazione nella cittadina per 
costituire la lega siciliana per l'ambien
te e dare cosi finalmente uno strumen
to di organizzazione alle forze demo
cratiche, ai gruppi ed ai singoli cittadini 
che vogliono operare per la difesa del
l'ambiente e della vita, contribuire allo 
sviluppo di una coscienza di massa, im
porre il necessario impegno politico e 
costituzionale. 

Da tre anni non si muove un dito per rimuovere il pesante tasso di inquinamento a S. Gilla 

La laguna è avvelenata? Beh, pazienza 
Mercurio, piombo e cromo hanno invaso lo stagno con le scorie delle industrie di Macchiareddu — Che fine faranno le 
rarissime specie di uccelli che nidificano soltanto lì? — Il di sinteresse degli amministratori — I pescatori rimasti senza lavoro 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Lo stagno di 
Santa Gilla. la tradizionale 
riserva ittica dei cagliarita
ni. è inquinato. E' stata ac
certata la presenza di mer
curio. piombo e cromo in 
quantità superiori a quelle 
previste dalla legge: mangia
re i pesci o immergersi nelle 
acque può essere pericoloso. 

La notizia non è recente. I 
divieti esistono da circa tre 
anni: non è possibile pesca
re, raccogliere i frutti di ma
re e neppure cercare i ver
mi. Il fatto va comunque ri
preso per fare il punto sul
la situazione, per vedere, in
somma. se le autorità politi
che. regionali e comunali han
no fatto quanto è istituzio
nalmente in loro potere. La 
situazione è ora ferma: dopo 
la costruzione di un simboli
co capannone, con scritto 
« Regione Autonoma della Sar
degna-Assessorato all'ecologia 
e alla difesa dell'ambiente». 
tutto è rimasto bloccato. 

Tre anni di inerzia, inter
rotti da qualche piccolo ten
tativo. che non hanno consen
tito la ripresa di un raziona
le sfruttamento delle risorse 
ittiche. Tre anni che sembra
no voler condannare Santa 
Gilla. esempio significativo di 
stagno « postdunale ». alla 
morte. Nelle acque salmastre 
le morie di pesci continuano 
a verificarsi: ' intasamento 
branchiale dovuto a detriti 
terrosi carichi di sostanze in 
quinantì. Due anni fa. dopo 
alcune imponenti manifesta
zioni dei pescatori, accompa
gnate da una valanga di in
terpellanze. interrogazioni e 
proposte da parte dei consi
glieri comunisti alla Regione. 
iniziarono ì lavori di bonifi
ca. Ora tutto è bloccato e 
non sì riesce neppure ad at
tuare un controllo degli scari
chi inquinanti sia liquidi che 
solidi. 
• e Vogliamo l'immediata ces
sazione delle fonti di inqui
namento che ancora sussisto
no». afferma un anziano pe
scatore. da tempo condanna
to alla disoccupazione, in ri
ferimento agli scarichi fo-
gniari e alle scorie delle in
dustrie chimiche di Macchi". 
reddu. 
• Gli interventi della giunta 
regionale sono stati da sem
pre parziali e inadeguati alle 
reali necessità: insomma, non 

è stato fatto tutto il possibile. 
I comunisti hanno presenta
to numerose interpellanze in 
sede consiliare al fine di ri
proporre con forza il proble
ma della bonifica integrale 
dello stagno. Ma esistono an
cora ritardi e gli impegni 
troppo spesso naufragano nel 
mare delle promesse. 

Di fronte a questa calma i 
dati sono allarmanti. Intere 
famiglie di pescatori sono sul 
lastrico, senza un lavoro, sen
za assistenza sanitaria, sen
za trattamenti previdenziali. 
privi di una qualsiasi prospet
tiva. Si tenga anche presente 
che sullo stagno esiste un vin
colo paesistico che dovrebbe 
consentire la difesa delle bel
lezze naturali e panoramiche. 
Inoltre, sulla base della con
venzione intemazionale di 
Ramsar. del 2 febbraio 1971. 
alla quale l'Italia ha aderito 
con decreto presidenziale del 
1976. Santa Gilla è considera
ta « zona umida ». sottoposta 
ad una rigorosa salvaguardia: 
è una delle quindici zone umi
de che l'Italia si è impegna
ta a tutelare. Queste zone pre
sentano un'abbondante varietà 
di specie animali e vegetali: 
talvolta sono l'ultimo rifugio 
di certe specie, alcune delle 
quali vedono minacciata la lo
ro f .istenza. 

A Santa Gilla. attualmente. 
nidificano numerose specie di 
uccelli acquatici: pollo sulta 
no. cavaliere d'Italia, rondine 
di mare a z*mpe nere, frati 
cello, ecc. Altre vi stazionano 
per lungo tempo: fenicotteri, 
cadoni, il fischione, il mori
glione. l'alvastrello. il gam
becchio. l'avocetta, il gabbia
no corso, il gabbiano roseo. 
ecc. E' un patrimonio da sal
vare. ma la lavanderia della 
mineraria • Silius » e la « Ru-
mianca » non si preoccupano 
di tutto ciò. quando possoitt 
continuano a scaricare il cro
mo e il mercurio nelle acque. 
L'inquinamento chimico si ag
giunge a quello di origine or
ganica derivante dagli scari
chi fogniari (responsabile fl 
comune di Cagliari). 

E' urgente intervenire per 
fermare il disastro: non si 
può permettere che gli ammi
nistratori perdano il loro tem
po. mentre i cagliaritani per
dono il loro stagno! 

Antonello Angioni 

Ieri incontro al ministero 

Foggia: da dieci giorni 
in agitazione 

gli operai Sit-Siemens 

La pesca nelle stagno di S. 
La Regione non ha messo 
mento industriale. 

Gilla è vietata ormai da due anni. 
un dite per combattere Cinquina-

FOGGIA — Continuano da 
dieci giorni le astensioni dal 
lavoro dei dipendenti della Sit 
Siemens. Gli operai pugliesi 
hanno iniziato una lotta con
tro la direzione aziendale che 
vuole continuare a trasferirli 
negli stabilimenti laziali. Que
sta azienda delle partecipa
zioni statali, che fa parte del
la finanziaria Stet e lavora su 
commesse della Sip della Asst, 
ha ammesso di essere in ri
tardo nelle consegne di nuovi 
numeri telefonici rispetto ai 
programmi preventivati nella 
Puglia dalla Sip mentre gli 
utenti sono in attesa da pa
recchi mesi per l'allacciamen
to del telefono. 

In tutta la regione sono ses
santamila le richieste di al
lacciamento. Nonostante ciò. 
i lavoratori addetti ai montag

gi delle centrali telefoniche 
vengono inviati a Roma, do
ve è in fase di realizzazione 
il TUT (tassazione urbana a 
tempo), con pretestuosi moti
vi (esuberanza di personale 
pugliese). 

I lavoratori hanno afferma
to di non condividere questi 
criteri. C'è infatti lavoro in 
Puglia e in particolare nella 
provincia di Foggia. 

Ieri mattina a Roma una 
delegazione di operai, unita
mente ai sindacati del setto-

i re. hanno manifestato dinnan
zi al ministero delle Poste e 
telecomunicazioni per la inso
stenibile situazione che si è 
venuta a determinare in Pu
glia a causa di questi trasfe
rimenti che creano disagi e 
serie preoccupazioni. 

L'agricoltore trovato morto giorni fa nelle campagne di Rutigliano 

Ha ucciso il padre dopo un litigio 
ROTIGLI ANO (Bari) — A 
sette giorni dal ritrovamen
to del cadavere del pregiu
dicato Trifone Vavalle, di 
53 anni — ucciso a colpi 
di bastone e abbandonato 
nella sua automobile su 
una strada di campagna 
poco lontano da Rutiglia
no — i carabinieri hanno ar
restato uno dei suoi figli, 
Francesco, di 19 anni, che 
avrebbe ammesso di esse-
responsabile dell'omicidio. 

Il giovane avrebbe com
piuto il delitto in casa. 
sotto gli occhi della ma
dre, Anna Solenne, di 47 
anni, e di un altro figlio. 
Mario, di • 17. In casa in 
quel momento c'era anche 

un'altra figlia di Vavalle. 
una bambina di òtto an
ni, che stava dormendo. 

Contro il giovane — che 
dopo un lungo interroga
torio nella caserma dei ca
rabinieri. è stato rinchiu
so nel carcere di Bari — il 
sostituto procuratore del
la repubblica di Bari, dott. 
Curione, ha emesso ordine 
di cattura per omicidio vo
lontario. 

Francesco Vavalle. se
condo quanto si è appreso. 
avrebbe avuto con il pa
dre un litigio, probabil
mente per motivi riguar
danti l'attività agricola 
dell'uomo, che possedeva 

vigneti ed appezzamenti 
di terreno in varie locali
tà della zona. I diverbi in 
famiglia sembra che fos
sero frequenti per i modi 
autoritari ed estremamen
te energici di Trifone Va
valle. L'uomo era stato 
denunciato più di una 
volta ed aveva scontato 
qualche condanna per rea
ti contro il patrimonio. 

Le indagini — condotte 
dai carabinieri della com
pagnia di Monopoli, insie
me con quelli delle sta
zioni di Conversan e di 
Mola di Bari e del repar
to operativo del gruppo di 
Bari — sono state partico
larmente delicate per il 

gran numero di rivali e di 
inimicizie che Vavalle a-
veva, soprattutto tra i 
contadini della zona. Egli 
tra l'altro vendeva acqua, 
proveniente da un pozzo 
artesiano realizzato in uno 
dei suoi poderi, pare a 
prezzi molto elevati. 

Francesco Vavalle avreb
be ucciso il padre — la not
te del 12 settembre — col
pendolo alla testa con un 
bastone utilizzato per la 
lavorazione della ricotta, 
ed avrebbe poi portato il 
cadavere lontano da casa 
per sviare le indagini, l'ar
ma del delitto sarebbe sta
ta bruciata. 

E' partito cosi il servizio 
in tutta la regione 

Notti all'addiaccio 
per fare 

la guardia medica 

Oggi manifestazione della FGCI a Catanzaro 
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Il «buco» si diffonde 
anche in Calabria 

La Regione è latitante 
Mobilitazione dei giovani comunisti per combattere l'eroina e per 
la liberalizzazione della canapa indiana • Lo spaccio di stupefacenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'unica strategia finora adottata è qutlla della confusione. La polizia arresta 
qualche giovane con pochi grammi di hashish e subito viene bollato come diverso, come dro
gato (una mano la danno anche I giornali locali); l'eroina si spande a macchia d'olio anche 
in Calabria e la polizia tranquillizza: « Teniamo la situazione sotto controllo ». Ecco perché la 
FGCI ha'deciso di aprire in tutta la regione una campagna di lotta per combattere l'eroina e 
per la liberalizzazione dei derivati della canapa indiana. La mobilitazione dei giovani comunisti 
inizia oggi a Catanzaro con 
una manifestazione sotto la 
sede della giunta regionale. 

Dopo l'approvazione della 
legge 685. avvenuta quattro 
anni fa, l'assessorato alla Sa
nità avrebbe dovuto costitui
re un comitato per lo studio 
del fenomeno e per l'elabora
zione di indagini e di soluzioni. 
per arginare e prevenire la 
diffusione dell'eroina, ma l'or
ganismo, dopo la costituzione, 
in quattro anni si è riunito 
una volta sola. Questa olim
pica indifferenza non impedi
sce all'assessore, il compagno 
socialista Dominianni di an
dare a incontri e convegni e 
dire la sua: con quale cogni
zione di causa, con quali dati 
ed esperienze davvero non si 
capisce perché finora l'asses
sorato è rimasto latitante. I 
giovani comunisti come primo 
passo chiedono l'indagine sul
lo spaccio e la diffusione del
le droghe pesanti. 

Certo in Calabria non siamo 
a Roma o a Milano dove i gio
vani muoiono giorno per gior
no a causa dell'eroina, ma il 
« buco » si diffonde anche nel
le città calabresi. Non esiste 
una stima del fenomeno so
prattutto per la disorganizza
zione delle strutture sanitarie: 
in genere quando un giovane 
in crisi di astinenza si presen
ta all'ospedale o viene riman
dato indietro oppure ghettiz
zato in qualche ricovero. D'al
tra parte la FGCI vuole le
gare il momento della disin
tossicazione del tossicodipen
dente all'istituzione delle uni
tà sanitarie locali, anche que
sto per evitare il ghetto, la 
emarginazione per chi usa 
l'eroina. Quindi si parte dal
la droga per allargare il di
scorso sulla condizione delle 
strutture sanitarie. 

Ma c'è un altro aspetto del 
problema che preoccupa la 
FGCI. Lo spaccio degli stu
pefacenti crea un circuito con 
gli ambienti della malavita 
che in Calabria significa so
prattutto mafia. Circa 20 gior
ni fa è stato arrestato a Ge
nova un certo Femia origina
rio di S. Luca, un paese del
l'Aspromonte: aveva eroina 
per 5 miliardi. Ieri nelld Pia
na di Gioia Tauro ancora ar
resti di mafiosi spacciatori di 
droga. Se la * bustina » non 
cade dal cielo, risulta eviden
te che esistono contatti stabili 
tra spacciatore e consumato
re: l'esigenza di trovare i soldi 
ad ogni costo, la facile ricat-
tabilità di chi consuma l'eroi
na fanno capire che viene a 
costituirsi un incremento del
la criminalità giovanile. 

Una settimana fa a Cosenza 
sono stati arrestati due liceali 
diciassettenni trovati in pos
sesso di mezzo chilo di canapa 
indiana: con loro è stato ar
restato un pregiudicato. Per 
sottrarre quindi i giovani con
sumatori ai ricatti e alla di
pendenza degli spacciatori la 
FGCI. pur dissentendo dall'im
postazione generica data dal 
ministro Altissimo, propone la 
somministrazione controllata 
dell'eroina. Oggi l'eroinomane 
si trova ad essere a sua volta 
spacciatore in piccolo per pro
curarsi i soldi per la dose. 

La somministrazione control
lata dall'ente pubblico, la pos
sibilità di costituire centri per 
la disintossicazione, concor
rono a creare un vuoto intor
no al grosso giro criminale 
dello spaccio delle droghe pe
santi. Un discorso diverso vie
ne fatto per i derivati della 
canapa indiana: numerosi stu
di dicono che l'hashish e 1" 
e erba » sono meno dannosi di 
droghe autorizzate come l'al
col e le sigarette: liberaliz
zarne quindi l'uso significa 
anche sottrarre il fascino del
l'* intervento ». del mito clan 
destino intorno allo «spinel
lo». 

D'altra parte sarebbe ipo
crita gridare allo scandalo 
davanti alla canapa indiana 
quando si sa che ormai nel 
mondo giovanile la pratica del
la € fumata » di gruppo è 
quanto mai diffusa: continua
re quindi a demonizzare 1 « er
ba proibita » vuol dire affron
tare la realtà con esorcismi 
e non con intelligenza politi
ca. * Questo non vuol dire 
che la FGCI è a favore della 
droga — dice Nicola Adamo. 
segretario regionale dei giova
ni comunisti — noi riteniamo 
che non esiste un problema 
droga, esistono alcuni proble
mi del mondo giovanile che 
stanno dietro la droga: l'as
se della nostra iniziativa con
siste nel riportare il discorso 
sulla condizione giovanile e 
sulla qualità della vita ». 

Roberto Scartane 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo stradario, 
vecchio di una decina di anni 
lo ha portato da casa uno di 
loro. Per t medicinali, almeno 
quelli relativi ad interventi di 
urgenza, ognuno ha portato 
quello che aveva, per i re
gistri delle presenze e per lo 
schedario, hanno cucito as
sieme un po' di fogli da ci
clostile. Il servizio di guardia 
medica nella regione calabre
se «organizzato dall'assesso
rato alla sanità in collabora
zione con il comune», così 
come dice ti manifesto, è 
partito così. 

'(La prima notte in attesa 
delle chiamate — dice uno 
dei nove giovani medici che 
coprono le tre fasce di inter
vento in cui l'assessorato alla 
sanità ha diviso la città — 
l'abbiamo trascorsa sulle 
poltroncine dello studio del 
direttore sanitario, che gen
tilmente ci ha ospitato per 
una notte». *La successiva, 
invece, siamo stati ospttati 

nella stanzetta delle assistenti 
sociali dell'ospedale, ma per 
non rimanere in piedi, in at
tesa delle chiamate, abbiamo 
fatto i turni per l'unica sedia 
di legno che c'era nella stan
za; qualcuno di noi ha prefe
rito passeggiare in giardino, 
qualche altro si è disteso su 
un tavolaccio che c'è nell'a
trio». -

Il colloquio con i giovani 
medici che all'ospedale «Cic
cio» di Catanzaro, dal 15 set
tembre svolgono funzioni di 
medico di notte o nelle gior* 
nate festive o prefestive, av
viene all'entrata del vecchio 
nosocomio per malattie re
spiratorie. Anche mentre par
liamo non sanno se anche 
per questo turno, per questa 
nottata, dovranno dividersi 
una sedia di legno in tre. Poi 

12 avvisi di 
reato per il 

«e palazzo del 
sindaco » di 

Alba Adriatica 
TERAMO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Teramo. Jadecola, ha emes
so 12 avvisi di reato per irre
golarità edilizie a carico del 
sindaco di Alba Adriatica, il 
geometra Lino Fracassa, del 
vice-sindaco Luigi Casciotti. 
e di altre dieci persone, tutte 
interessate, in un modo o nel
l'altro, alla costruzione di un 
immobile adiacente la casa 
comunale, già sequestrato 
tempo fa dal pretore di Giù-
lianova. 

Sindaco e vice-sindaco so
no proprietari dell'immobile 
incriminato, originariamente 
progettato a due piani, arric
chitosi in fase finale — è 
quasi ultimato, nella centra
le piazza IV Novembre — di 
un terzo piano non previsto. 
Avvisati di reato insieme a 
tutti i proprietari del palaz
zo anche i direttori dei lavo
ri e tre membri della com
missione edilizia. Antonio 
Marziani. Giovanni Luciani 
e Giovanni Innunzi. 

Sindaco e vice-sindaco pro
prietari. dunque, ma le com
mistioni di ruoli, non finisco
no qui: uno dei due diretto
ri dei lavori. Bruno Zappaco-
sta. è anche membro della 
commissione edilìzia. 

Un abuso fatto in casa, tan-
co più che progettista del pa
lazzo è. guarda caso. Io stes
so sindaco-proprietario1 Un 
pasticcio venuto alla luce col 
sequestro da parte della pre
tura di Giulianova. 

Arrivando sui tavoli della 
Procura della Repubblica, che 
ha emesso, appunto, i dodici 
avvisi di reato. 

Sequestrato 
da maltesi 

peschereccio 
siracusano 

SIRACUSA — Un pescherec
cio del compartimento marit
timo di Siracusa, il «Ciane IIV. 
di 140 tonnellate di stazza con 
otto uomini d'equipaggio è sta
to sequestrato la notte scorsa 
da una motovedetta della Ma
rina militare maltese. E' il 
terzo incidente che avviene 
tra pescatori siracusani e Ma
rina militare maltese da un 
mese a questa pane 

il sanitarto dell'ospedale por
ta la lieta novella. «Avete la 
stanza tutta per voi e un let
tino» dice. La stanza è però 
al massimo 9 metri quadrati, 
e il mobilio è costituito da 
una vecchia scrivania, un ve
tustissimo armadio vuoto, 
due sedie e, meravìglia delle 
meraviglia, c'è anche il letti
no. La improvvisazione e la 
scarsa considerazione da par
te dell'assessorato regionale 
alla sanità verso un servizio 
tanto importante come quello 
della guardia medica, in
somma, continua. 

«Si è rinviato per mesi la 
istituzione al servizio — con
tinua uno dei medici — per 
cominciare alla carlona; sen
za un minimo di strutture a-
deguate. senza nessuna ga
ranzia di efficienza che non 
sia il senso di responsabtlità 
di ognuno di noi e la colla
borazione dei colleghi del
l'ospedale» commenta un al
tro dei medici «Prima delle 
elezioni, ci avevano addiritiu 
ra promesso che avrebbero 
messo a disposizione una 
macchina con l'autista, invece 
chi non ha la patente o l'au
tomobile in pratica non può 
svolgere il servizio, salvo — 
commenta sorridendo una 
delle due ragazze in forza nel 
gruppo — che non ci si ar
rangi come l'altra collega che 
quando è di turno tira giù 
dal letto il marito per ac
compagnarla quando ci sono 
chiamate. 

Insomma, il servizio di 
guardia medica, merito e 
vanto dell'assessore regionale 
che si è fatto dedicare una 
trasmissione televisiva da u-
na rete privata, è tutto qui: 
niente locali; niente attrezza
ture, niente medicine, nem
meno un foglio per scribere, 
soltanto nove giovani medici 
disoccupati, con un contratto 
da precari che va da tre me
si in tre mesi a 350 mila lire 
nette di stipendio. Non sanno 
se avranno il rimborso spese. 
«Per entrare nella pubblica 
amminitrazione — ha detto 
a questi medici il direttore 
sanitario dell'ospedale che li 
ospita — ci vuole spirito dt 
adattamento e buona volon
tà». Un modo per dire che 
lutto è sulle loro spalle. Ma 
di volontà di spirito di a 
dattamento i medici di notte 
ce ne stanno mettendo ab
bastanza. 

Ciò che si tocca con mano. 
invece, la diorganizzazione 
di un assessorato e della 
giunta regionale di centrosi
nistra che, in pratica, hanno 
solamente fatto un manifesto, 
reclutato nove medici e tro
vato un buco in un ospedale 
qualsiasi per la istituzione di 
un servizio pubblico la cut 
importanza è superfluo sotto
lineare. «/ cittadini sappiano 
— dice ancora uno del grup
po — che ognuno di noi si 
farà in quattro, perche la 
guardia medica non vada in 
malora; ma sappiano anche 
in quali condizioni siamo 
costretti a lavorare e con 
quali prospettive». 

Per esempio le zone di in
tervento, tre, una per ognuno 
dei tre medici di turno ogni 
notte o nelle giornate festive 
e prefestive, non sono siate 
ufficialmente definite. «Ct 
stiamo arrangiando anche 
per questo: nessuno dt noi dt 
una chiamata, da qualsiasi 
parte della città venga, ne fa 
una questione, vogliamo che 
il servizio si qualifichi e fun
zionili. E* ti. commento a 
quest'altro dato che dimostra 
da se. senza bisogno di 
commenti il grado di im 
provvisazione di tutta la poli
tica sanitaria nella nostra re 
gione. Una regione in cui gli 
ospedali sono spesso al cen 
tro di clamorosi fatti di cro
naca. ma che soltanto Ir. 
buona volontà di molti medi 
ci e del personale fanno an 
dare acanti cercando di di 
stricarsi corre possono nelle 
ragnatele clienielari che av 
volgono avesti enti. 

Una regione in cui decine e 
decine di giovani medici ri 
mangono senza lavoro, no 
nostante i 28 ospedali est 
stenti nel territorio calabrese 
Basti a questo proposito 
pensare alle difficoltà che 
iapplicazione della legge su1 

la interruzione della materni 
tà ha incontrato e sta tncon 
trando, basti pensare al ri 
tardo con cui sono stati vo 
rati i consultori. 57. dei quali 
soltanto due funzionanti. E 
la solita storia dei ritardi o» 
quali si fa fronte con i catt> 
vi rattoppi E il caso dello 
guardia medica. iSenza ir 
nostra voglia di lavorare — 
dice infine uno dei medici — 
questo servizio sarebbe mor 
to lo stesso giorno in cui e 
stato istituito*. 

Nuccio Marullo 
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Allontanato temporaneamente dalla sede di Palermo 

Al Banco di Sicilia 
salta il direttore 

dei «crediti facili» 
Dalla redazione 

PALERMO — Il Banco 
di Sicilia, la più impor
tante banca di diritto pub
blico siciliana, la sesta 
sul piano nazionale, isti
tuto tesoriere delle cospi
cue risorse della Regione, 
si trova nell'occhio di un 
grave ciclone. Il diretto 
re della sede di Palermo 
(numero 4 nella gerar
chia dirigenziale) è stato 
sollevato dalla sua carica 
per aver concesso credi
ti sin troppo agevoli al
l' impero imprenditoriale 
del grande appaltatore 
Francesco Maniglia. Il 
banco, frattanto, è stato 
messo sotto accusa dai 
sindacati per avere effet
tuato in un anno qualcosa 
come 600 assunzioni per 
« chiamata diretta » con 
una procedura clic viene 
definita dall'organizzazio
ne dei lavoratori « ingiu
sta e segreta .̂ 

La crisi al vertice della 
sede palermitana (il diret
tore Matteo Dominici è 
stato « allontanato tempo
raneamente » dall'incarico 
e sostituito con un reggen
te) nasce da certi cospi
cui ma non ancora preci
sati crediti concessi dalla 
banca al costruttore Fran
cesco Maniglia, nonostan
te una altissima scopertu
ra della grossa azienda 
che occupa in Sicilia oltre 
600 dipendenti e che ha at
tività anche in Arabia. Sa
rebbe stato proprio uno 
scivolone in Medio Oriente 

a mettere in difficoltà l'im
prenditore, la reale con
sistenza dei cui affari è 
stata comunque sempre 
ammantata uà un velo di 
mistero. 

Di certo si sa solo che 
— come gli esattori Salvo, 
l'altra « grande famiglia » 
della Sicilia Occidentale. 
associata in alcuni affari 
allo stesso Maniglia — 
l'imprenditore viaggia in 
aereo |>ersonale da. un 
punto all'altro del globo. 
Tirata velatamente in bal
lo in varie ascure vicende 
(alle sue dipendenze era 
anche il boss di Riesi Oiu-
sep|)e Di Cristina, ucciso 
a Palermo l'anno scorso) 
l'impresa Maniglia vanta
va comunque un'immagine 
di grande solidità finan
ziaria. conquistata attra
verso l'aggiudicazione di 
varie e consistenti opere 
pubbliche. 

Maniglia ha ottenuto co
sì sostanziasi crediti non 
solo dal Banco di Sicilia 
ma anche dall'altro istitu
to tesoriere della Resione. 
la Cassa di Risparmio. Le 
maggiori banche, come di
fatti è stato ripetutamen
te denunciato da molte 
piccole e medie aziende 
siciliane, sono solite guar
dare con un occhio di par
ticolare favore alle impre
se più grosse. TI diretto
re della sede di Palermo, 
Matteo Dominici, sarebbe 
stato colpito dal severo 
provvedimento interno (per 
ora, comunque, si trova 
soltanto « a disposizione 

del direttore generale Pi-
gnardi » e non ha perdu
to il posto né lo stipen
dio) per aver portato al
l'eccesso tale prassi, sino 
a chiudere tutti e due gli 
occhi, a quanto pare, di 
fronte a quella che l'im
presa ammette solo essere 
una « momentanea penu
ria di liquido ». 

Solo apparentemente scol
legata alla bufera inter
na al banco, la recente 
denuncia dei sindacati, re
lativa ai metodi delle as
sunzioni, e che è sfociata 
nei giorni scorsi anche in 
un» sciopero del persona
le. Nel giro di un anno, 
dal luglio 1!)78 all'agosto 
1Ì17J) il Banco di Sicilia 
ha fatto seicento assun
zioni senza procedere at
traverso i normali canali 
dei concorsi. Il metodo, 
anclie se formalmente le
gittimo, porta ad alcune 
emblematiche conseguen
ze. Per esempio, secondo 
i sindacati, l'istituto di 
credito si aporesterebbe 
a chiamare direttamente 
un altro stock di 40 nuovi 
assunti. Tra essi il figlio 
dell'attuale vice direttore 
generale Miccichè e del 
suo predecessore. Mira
bella. Da qui un'iniziativa 
della federazione sindaca
le unitaria che ha inve
stito il governo regionale 
e le banche (la Cassa di 
Risparmio si è già imoe-
gnata per duecento nuove 
assunzioni regolari^ con 
una vera e propria ver
tenza. 

Le Feste dell'Unità in due città del Mezzogiorno 

Questa sera a Cagliari 
dibattito sulla droga e 
recital di Maria Carta 

La «cittadella» nello spazio abbandonato dei 
giardini pubblici - Programma dei prossimi giorni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Inizia oggi, per 
concludersi domenica 23 set
tembre, la Festa cittadina del
l'Unità. L'area della Festa 
sarà ancora una volta nei 
Giardini pubblici. A Caglia
ri. è ormai diventata una tra
dizione allestire la « cittadel
la » dell'Unità in questo am
pio spazio verde, da molti an
ni abbandonato. E la Festa 
proprio questo vuol significa
re: la necessità di attrezzare 
e di mettere a disposizione dei 
cittadini numerosi spazi del 
territorio urbano da adibire 
a strutture civili e culturali. 
Grazie alla Festa dell'Unità, 
l'anno scorso, migliaia di cit
tadini hanno potuto conoscere 
e visitare la Galleria comuna
le d'arte, che sorge nell'area 
dei Giardini. Proprio nella sa
la della Galleria d'arte si ter
ranno i dibattiti e le tavole 
rotonde previste nei quattro 
giorni di Festa. 

L'avvio stasera con una ta
vola rotonda sul e fenomeno 
droga » che anche nel capo
luogo sta assumendo dimen
sioni preoccupanti. E' previ
sta la partecipazione e l'inter
vento di qualificati operatori 
sociali, gruppi giovanili, rap
presentanti di Medicina e Psi
chiatria democratica. La se
rata si concluderà con un re
cital della cantante folk Ma 
ria Carta, tradizionale motivo 
di richiamo per i cagliaritani. 
e un concerto del gruppo Nuo 
va Generazione. 

La serata di venerdì avrà 
per protagoniste le donne. La 
denuncia della loro condizio
ne e la volontà di lotta sa
ranno i temi al centro di un 
ricco programma di iniziative. 
Nel pomeriggio è in program
ma un dibattito sul tema «Vio
lenza contro le donne ». Un fe
nomeno questo, che nelle ul
time settimane ha assunto di
mensioni allarmanti a Caglia
ri e nel circondario. Si discu
terà anche delle proposte di 
legge del PCI e dei movimenti 
femministi. 

Infine sarà proiettata con il 
videoregistratore un'inchiesta 
su questo attualissimo argo
mento. La serata di venerdì 
proseguirà con uno spettacolo 
teatrale dell'attrice Salviana 
ScaKi. Il testo «Lasciami so
la * è di Dacia Maraini. L'an
golo musicale sarà incentrato 
sul recital di canzoni di pro
testa con Simonetta Soro e 
Antonietta Chironi. 

Per sabato è previsto il co
mizio del compagno Mario 
Birardi, della segreteria na
zionale del PCI, cui seguirà 

I un concerto del cantautore 
Marras. Domenica pomerig
gio si terrà un dibattito sulle 
proposte che i com.ini.sti avan
zano per dare un diverso as
setto civile e culturale alla 
città. La Festa chiv:derà con 
uno spettacolo di ballo liscio. 

Nell'area della Festa, i cit
tadini da oggi potranno in
contrarsi negli stand della li
breria delle donne, della 
FGCI. delle associazioni eco
logiche. dei libri e delle rivi
ste. E' stata inoltre allestita 
una mostra fotografica sulla 
città. Una nuova iniziativa è 
la mostra-mercato di pittura, 
dove esporranno le loro più 
recenti produzioni un gruppo 
dei più qualificati artisti ca
gliaritani. Per i bambini ci 
sarà l'animazione teatrale, cu
rata dal gruppo « Akroama ». 
che culminerà con uno spetta
colo conclusivo sabato pome
riggio. 

3 . n i . 

Il film 
« Processo 

per stupro» 
domani 

al festival 
di Foggia 

POGGIA — Si è inaugurata 
ieri e Foggia, nella villa co
munale, la festa cittadina de 
l'Unità che si concluderà do
menica 23 settembre. 

Questo il programma delle 
manifestazioni: oggi alle ore 
18.30 dibattito sul tema ce Que
stione comunista e governa
bilità del paese». Partecipa
no: Roberto Paolucci, segre
tario provinciale della fede
razione del PSI, Giuseppe 
Normanno, professore, catto
lico indipendente, Giuseppe 
Vacca del comitato centrale 
del PCI. Alle ore 18,30 è pre
visto un film per ragazzi men
tre alle 1930 sarà proiettato 
un film per adulti. Alle ore 20 
spettacolo jazz con gli « Ar-
ka ». 

Venerdì 21: ore 1830 dibat
tito sul tema « Aborto: bilan
cio ad un anno dall'entrata in 
vigore della legge a Foggia ». 
Precederà il film « Proces
so per stupirò ». Alle ore 
18,30 sarà proiettato un film 
per ragazzi mentre per gli 
adulti il film è previsto per 
le 1930. Alle ore 20 spetta
colo folkloristico con la com
pagnia «Li cafune». 

L'aggressione Valtra notte alla Fiera del Levante, spalleggiato da un camerata 

Fascista, pluricondannato, sorvegliato spedate 
scorrazza libero per Bari e ferisce un agente 
Il sorvegliante ha avuto un dito quasi staccato di netto - Michele Maurellì e Benito Mossa sono stati più volte incarcerati ma la loro 
detenzione è sempre durata poco - Un lungo elenco di imputazioni e di condanne - Dallo squadrismo al grosso giro della mala 

BARI — Due noti neofa
scisti baresi, Michele Mau
rellì, 26 anni, sorvegliato 
speciale, e Benito Mossa, 
di Mola ma residente a 
Bari, hanno aggredito l'al
tra sera alla Fiera del Le
vante Bruno Del Sordo, 
22 anni, dipendente del
l'Ente Piera con la man
sione di vigile. 

Il fatto è avvemito ver
so le 21.30. nello « stand » 
della galleria delle Nazio
ni. Lo stand stava per 
chiudere, ma c'erano an
cora molti visitatori. Il 
neofascista, come ha di
chiarato lui stesso al fun
zionari della Dlgos che si 
sono recati sul posto, era 
andato 11 per incontrarsi 
con una sua amica che la
vorava come commessa. 
Qui ha incontrato Del Sor
do. che in Fiera era ad
detto alla vigilanza del 
padiglioni. Era stato re
golarmente assunto dal
l'Ente Fiera con un con
tratto a termine, portava 
una divisa ed era ancora 
in servizio al momento del
l'aggressione. 

Secondo 1 primi accer
tamenti della polizìa. Mau
rellì, spalleggiato dal Mos
sa. si è scagliato contro il 
Del Sordo con In mano 
un bastone di bambù ap
puntito e In testa un ca
sco da motociclista. Il Del 
Sordo ha avuto un pollice 
trinciato quasi di netto. 
Alla vicina sede dell'INAIL 
gli è stato riattaccato con 
un delicatissimo interven
to chirurgico. La polizia 
sta ancora svolgendo in
dagini per ricostruire il 
movente dell'aggressione. 

La biografia di questi 
due delinquenti è ben no
ta a polizia e magistratu
ra. Eccone un riassunto. 

Michele Maurellì. detto 
eli biondino», è uno dei 
personaggi di primo pia
no del neofascismo bare
se. Fin da giovanissimo 
viene sorpreso in operazio
ni squadristiche. Se da 
principio si tiene alla lar
ga dagli scontri di piaz
za è però uno dei cervelli 
delle maggiori provocazio
ni. Militante dì Avanguar
dia Nazionale fin dai pri
mi anni settanta, Maurel
lì viene indiziato per esse
re l'autore dell'attentato 
dinamitardo al ponte fer
roviario dì Fesca, alla pe
riferia di Bari. Viene poi 
arrestato e tradotto a Ro
ma per il processo contro 
Avanguardia Nazionale. 
dove verrà condannato. 

In carcere ci rimane po
co. dopo di che ricompare 
a Bari dove compie un 
« salto di qualità ». E' ar
restato una prima volta 
per detenzione di armi. 
Nella sua abitazione, dove 
si trovava con I due fra
telli Mossa, i carabinieri 
trovano un vero e proprio 
arsenale (pistole, fucili. 
caschi, tute mimetiche e 
divìse militari). Maurellì 
sarà ben presto accusato 
di essere uno degli elemen
ti di punta della guerra 
tra le bische clandestine. 
che stanno diventando 
nella città uno dei prin-

j cipali settori di interven
to della malavita orga
nizzata. 

Maurellì viene arrestato 
assieme a due altri noti fa
scisti, Casaletto e Mastro-
marino. L'accusa è quella 

di aver organizzato un ve
ro e proprio racket che 
offriva «protezione» al 
gestori delle bische, dietro 
versamento dì cospicue 
tangenti, che oscillavano 
tra il 40 e il 60 per cen
to degli incassi illeciti. Una 
parte di questa somma e-
ra trattenuta personal
mente dal fascisti, men
tre il grosso serviva a lu
brificare 1 canali dell'ever
sione nera. Per questi rea
ti. Maurellì viene condan
nato e si ripete la solita 
storia: rimane In galera 
per pochi mesi e poi ritor
ma in libertà 

Benito Mossa. 24 anni mi
lita fin da giovanissimo 
nel MSI. Compare nel 
1972. e diventa 11 protago
nista di una serie Incredi
bile di aggressioni, provo
cazioni e minacce al dan
ni soprattutto di giovani 
di sinistra. Si presenta più 
volte davanti alle scuole 
di Bari per minacciare e 
aggredire a mano armata 
gli studenti. Più volte ar
restato e più volte con
dannato. torna puntual
mente in circolazione do
po brevi periodi di deten
zione. Intanto stringe le
gami sempre più stretti 
con la criminalità comu
ne, di cui può considerar
si un valido esponente. 

E' arrestato per furto 
di benzina, truffa aggrava
ta, furto ed emissione di 

assegni a vuoto. In questa 
ultima specialità lavora in 
coppia col fratello Gio
vanni, anche lui noto capo
rione fascista. Viene arre
stato con 11 fratello Gio
vanni e con Maurellì per 
detenzione di armi. E' so
spettato di essere implica
to nella guerra delle bi
sche clandestine. Viene vi
sto frequentare 1 fascisti 
della famigerata sezione 
* Passiquindicl » del Fron
te della Gioventù, che ver
rà chiusa dalla magistra
tura dopo l'omicidio del 
compagno Petrone. 

Come si vede nelle bio
grafie di questi figuri c'è 
tutta o quasi la storia del 
neofascismo barese, che 
passa dalle aggressioni 
squadristiche al traffico e 
alla detenzione di armi 
fino a stringere un legame 
strettissimo col sottobosco 
della malavita organizza
to (truffe e bische e oggi. 
si dice, smercio di droga 
pesante). I ruoli cambiano 
ma un dato comune è que
sto: compiono una mon
tagna di reati, vengono 
condannati ad anni di ga
lera e poi se ne tornano 
tranquillamente in libertà. 
Tutto questo non avviene 
certo a caso. Tutto questo 
la città di Francesco Pe
trone chiede che finisca. 
E chi deve pagare paghi. 

Giuseppe luorio 

Il luogo dell'uccisione del compagno Benedetto Petrone. Dal famigerato covo missino proviene 
uno degli assassini di Benedetto, del due squadristi arrestati Ieri. L'altro, sorvegliato speciale, 
condannato al processo degli avanguardisti, ha potuto scorrazzare tranquillamente per le vie 
di Bari e ferire un agente, invece di stare — come avrebbe dovuto — In galera. Fino • 
quando I fascisti potranno continuare a coni a'e su protezioni e connivenze? 

La diga sul Locone e l'acquedotto della Murgia devono essere realizzati subito 

La Puglia fuori dai finanziamenti CEE 
180 miliardi stanziati dalla Comunità europea per l'irrigazione sono stati utilizzati escludendo la regione - Inter
rogazione comunista in parlamento e un'iniziativa alla Provincia di Bari per le indispensabili infrastrutture 

Dalla nostra redazione 

BARI — Non è la prima vol
ta che da parte governativa 
si annunzia il finanziamento 
di un'opera e poi della sua 
realizzazione non si parla 
più. Il caso del finanziamen
to della diga sul fiume Loco
ne per circa 60 miliardi, e 
del progetto di acquedotti 
rurali nella Murgia barese e 
di alcune zone della Basilica
ta rappresenta uno degli ul

timi - casi • di un comporta
mento governativo che, oltre 
tutto, suona offesa a quelle 
popolazioni che da oltre venti 
anni attendono la realizzazio
ne di queste " infrastrutture 
indispensabili per avviare un 
diverso sviluppo dell'econo
mia e soprattutto dell'agricol
tura di parti notevoli di ter
ritorio che sono state per 
lunphi anni sacrificate da 
scelte economiche sbagliate. 

Molto opportunamenti i par-

Seminario a Catanzaro 
di amministratori PCI 

CATANZARO — Si apre og
gi all'albergo «A Giurran-
da» di Platania un semina
rio per amministratori orga
nizzato dalla federazione del 
PCI di Catanzaro. La prima 
relazione, sul tema o Lotta 
unitaria degli enti locali e 
della Regione per il rinnova
mento democratico della Ca
labria; esperienze e propo
ste» sarà svolto dal compa
gno Tommaso Rossi, segre
tario regionale *del partito. 
Seguirà, sul tema «Il rinno
vo degli organismi ammini
strativi e l'impegno dei co
munisti alla vigilia della sca
denza del mandato»; la re
lazione del compagno Co

stantino Pittante, responsabi
le regionale degli enti locali. 
Venerdì 21, dopo il lavoro 
di gruppo ed il dibattito, ci 
saranno le conclusioni di Pit
tante. Sabato 22 alle ore 9, 
relazione di Franco Politano 
sul tema «L'impegno dei co
muni e degli enti locali per 
l'attuazione delle leggi di 
programmazione». Sabato e 
•domenica è previsto l'attivo 
provinciale del partito con la 
introduzione del segretario 
di federazione Mario Para-
boschi e le conclusioni di 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della sezione meri
dionale del PCI. 

lamentati comunisti di Cora-
to, Sicole e Masiello e il 
socialista Lenoci in un'inter
rogazione rivolta ai ministri 
dei Lavori pubblici e dell'in
tervento straordinario per il 

' Mezzogiorno hanno * chiesto 
«se sia legittimo e costituzio
nalmente corretto l'atteggia

mento passivo del governo» 
che. dopo aver affermato di 
aver concesso detti finanzia
menti non ha mai effettuato 
un intervento concreto per la 
realizzazione di tali opere. 

Il PCI — che si batte da 
anni con le popolazioni inte
ressate per la costruzione 
della diga sul Locone e che è 
stato protagonista, insieme ai 
sindacati di tante lotte sfo
ciate anche m scioperi gene
rali nei comuni della Murgia 
interessati alla realizzazione 
della diga — non desiste dal 

suo impegno. Da una parte si 
sono mossi in questi giorni i 
parlamentari, dall'altra una 
delegazione di ' dirigenti, (tra 
cui l'on. Giannini, il sen Ca
lia. i consiglieri provinciali 
Damiani, De Nicolò e Lops) 
ha avuto un incontro con il 
presidente dell'amministra
zione provinciale di Bari 
Mastroleo al quale è stata il
lustrata una presa di posi
zione della segreteria provin
ciale del PCI in merito alla 
diga sul Locone e allo sche

ma • irriguo dell'Ofanto. La. 
delegazione comunista ' ha 
chiesto che al consiglio pro
vinciale si svolga un dibattito 
su tutti i problemi conse
guenti ad una sollecita ed in
tegrale attuazione degli 
schemi - idrico-irrigui Loco-
ne-Ofanto e Gravina-Pentec-
chia-Capadacqua. L'iniziativa 
dovrebbe portare a un inter
vento unitario della Provin
cia. dei Comuni e dei sinda
cati presso il presidente del 
consiglio dei ministri e il 
ministro per gli Interventi 
straordinari per il Mezzo
giorno perchè i finanziamenti 
suddetti diventino realtà e si 
proceda subito all'appalto 

La delegazione comunista 
ha sottolineato inoltre l'esi
genza che la Cassa per il 
Mezzogiorno definisca ed 
approvi il proprio piano 
triennale 1979-81 con la previ
sione di assegnare alla Pu
glia, a cominciare dal 1979, i 
1.537 miliardi richiesti dalla 
regione per l'attuazione dei 
progetti speciali 14 e 23. dei 
quali circa 400 miliardi per le 
opere dello schema Ofan-
to Puglia centrale. La Cassa 
per il Mezzogiorno deve rive
dere e modificare una recen
te decisione che esclude il 
finanziamento di tali opere 
per il 1979. A parere dei co
munisti l'intervento della 

Cassa deve essere ricondotto 
alla logica della programma
zione regionale e coordinato 
con i finanziamenti della re
gione e della CEE. A questo 
proposito il PCI denuncia il 
grave fatto che l'intervento 
CEE in materia dj irrigazio
ne è stato attribuito dal go
verno alla Cassa per il Mez
zogiorno, sottraendolo a quel
la della regione e che dei 270 
miliardi stanziati dalla stessa 
CEE ben 180 sono stati im
pegnati con l'esclusione della 
Puglia. 

La costruzione della diga 
sul fiume Locone e dell'ac
quedotto rurale della Murgia 
barese ed in Basilicata sono 
due opere che vanno realizza
te senza perdere ulteriore 
tempo. La sopravviv--.;za «-
conomica e le prospe^v» di 
sviluppo di questa parte del 
territorio barese e lucano so
no strettamente legate alla 
realizzazione di queste im
portanti infrastrutture. Non 
si può piangere sull'esodo 
dalle campagne, sulla degra
dazione di quella parte di 
territorio pugliese e lucano e 
poi non rispettare impegni 
presi annunziando finanzia
menti che nel giro di qualche 
mese poi si dimostrano nei 
fatti inesistenti. 

Italo Palasciano 

Al rione Lucania di Potenza si sta lasciando deperire il complesso scolastico ottenuto dai cittadini 

E i bambini giocano al pallone davanti all'asilo chiuso 
Un'assemblea indetta dalla comunità cattolica di base che fa capo alla parrocchia San Giuseppe - L'intervento di 
un gruppo di compagni della sezione Togliatti - Don Peppino: « Solo la partecipazione popolare può far mutare le cose » 

Dal nostro corrispondente | 

POTENZA — La sala della | 
parrocchia San Giuseppe, al 
rione Lucania, sede di una 
delle comunità di base più vi
vaci del cosiddetto dissenso 
cattolico comincia lentamen
te a riempirsi. E* almeno un 
anno che non si tiene più un* 
assemblea di quartiere e que
sta volta all'invito della co
munità e della sezione comu
nista hanno risposto in un 
centinaio. L'auto con l'alto
parlante continua un giro per 
le strade dissestate del gran
de quartiere — quasi una cit
tà all'interno della città — ri
petendo l'ordine del giorno 
dell'assemblea. Si discuterà 
dell'asilo nido comunale una 
costruzione nuova di zecca, 
ma mai entrata-in funzione. 

Prima che inizi l'assemblea 
andiamo a vedere questa 
struttura che rappresenta per 
la coscienza civile della po
polazione, una vera e propri* 
offesa. Dietro la chiesa, già 
esternamente l'asilo mostra i 
segni evidenti dell'incuria più 
completa e dell'abbandono 
che hanno consentito azioni 

vandaliche di distruzione. Al
l'interno — è un gruppo di 
compagni della sezione To
gliatti a farci strada — la 
situazione è ancora peggiore. 
Finestre completamente divel-
te, schegge di vetri, ceneri, 
e cartoni che prendono fuoco 
sono quello che resta di alcu
ne strutture interne. Le pa
reti sono imbrattate di scrit
te e i bagni ridotti a immon
dezzai. E pensare che questa 
struttura sarebbe dovuta ser
vire per i piccoli del quartiere 
ed è stata costruita dopo du
re lotte popolari. Adesso ci 
vorranno diversi milioni per 
rimettere in ordine tutto e al
meno un mese di lavoro. Al
l'apertura sono legati natural
mente i problemi della gente 
del quartiere costretta a la
sciare t piccoli da amici e 
parenti. 

Nella sala parrocchiale più 
di qualcuno mostra impazien
za. Don Peppino Noie, maglio
ne marrone e pantaloni scu
ri. apre la discussione affer
mando che « solo la partecipa
zione popolare, la spinta dal 
basso, possono mutare com

pletamente le cose del quar- -j 
tiere ». { 

Il compagno Gerardo Cau-
zillo, impiegato comunale, se
gretario della sezione Togliat
ti. subito dopo prende la pa
rola per fare un quadro com
plessivo dei più urgenti pro
blemi del quartiere. «Si po
teva evitare lo scempio del
l'asilo — dice il compagno 
CauziUo — se solo si fosse 
pensato a vigilare la struttu
ra, a sigillarne bene le porte, 
a mostrare meno disinteresse 
verso un'opera pubblica che 
dopo tutto è state costruita 
coi soldi della collettività ». 
Il quadro della situazione del 
quartiere che viene fuori è 
abbastanza drammatico. Del 
resto è sufficiente gettare 
qualche sguardo dalle fine
stre della parrocchia per sco
prire gli orrori della crescita 
selvaggia e dell'urbanizza
zione. Scarpate tra aggiorna 
rati di case popolari, diventa
te ricettacoli di immondizie, 
un cavalcavia che dovrebbe 
collegare la zona al quartiere 
Francioso, in costruzione da 
decenni e non ancora ultima
to. sembra 4X trovarsi in un' 
alta» « U t 

Il problema maggiore è si
curamente quello dell'isola
mento con il resto dei quar
tieri. Gli autobus della SITA 
ncn sono più sufficienti. Poi, 
nel ghetto, un altro ghetto; 
il parco Tre Fontane che iro
nicamente un pensionato nel 
corso dell'assemblea definisce 
* parco di cemento senza nep
pure un filo d'acqua ». Si trat
ta d: un immenso agglomera
to di edilizia popolare lascia
to a metà, cioè ultimato nella 
costruzione degli alloggi, ma 
senza il marciapiede e altre 
infrastrutture. Di umano c'è 
solo la presenza di tanti bam
bini che tirano calci al pal
lone sotto gli squallidi colon
nati dei palazzi. «La gente 
ha bisogno di fatti » intervie
ne nell'assemblea scaldando
si un anziano cittadino che 
se la prende con tutti. 

Un operaio in tuta « qualcu
no al municipio ci considera 
sobillatori, ma siamo ancora 
in pochi per determinare il 
futuro del quartiere. La tra
scuratezza — aggiunge l'ope
raio — si fa sentire eccessi
vamente ». Poi sono le donne, 
per la maggior parte mas

saie, a prendere la parola. 
Parlano un dialetto stretto, 
segno del loro trasferimento 
dai paesi dell'hinterland per 
vivere nella città dove il ma
rito ha trovato lavoro. «Non 
sappiamo dove mandare i fi
gli a giocare, viviamo col ter
rore che prendano qualche 
malattia e si facciano ma
le.» » sono un po' le cose che 
ripetono tutte. 

Interviene un giovane: « So
no diciassette anni che abito 
qui, ma le strade e 1 lavori 
lì ho visti solo nelle campa
gne elettorali. Forse quest" 
anno ci andrà bene, la con
sultazione amministrativa è 
assai vicina. Però — aggiun
ge il giovane — il nostro 
non può essere solo uno sfo
go, deve avere un seguito». 
Ed è proprio raccogliendo 
questa indicazione che al ter
mine della vivace assemblea 
viene redatto un documento 
che sarà presto consegnato al 
sindaco. Si dà mandato al ca
pogruppo del PCI compagno 
De Gregorio di istituzionaliz
zare la battaglia che l'intero 
quartiere ha solo ripreso e 
che chiede ulteriori momenti 

di discussione e di mobilita
zione. «L'importante—dicono 
1 compagni della sezione To
gliatti — è aver ripreso il gu
sto del dibattito politico e 
con esso della lotta ». 

Arturo Giglio 
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Errata corrige 
PALERMO — Una serie di re
fusi hanno stravolto il senso 
di alcuni brani del pezzo sul
le polemiche tra Prefettura di 
Catania e CNR a proposito 
dell'Etna pubblicato mercole
dì. n capoverso che si rife
risce al quotidiano « La Sici
lia » va letto cosi: « Ma c'è 
di peggio: il prefetto è final
mente tornato dalle vacan
ze (anche questo delle ferie, 
che diamine, è un diritto co
stituzionale!) ed ha fatto ave
re il quotidiano del mattino 
di Catania la sua "netta 
smentita personale", che, co
me abbiamo visto, non smen
tisca nulla », 

SEDE CENTRALE 
CENTRO STUDI EUROPA 

Pescara Via Regina Elena 20 - Tal. 296150 
ASSEGNI FAMILIARI E RINVÌ I MIL ITARI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

COMUNE DI BISTICCI 
PROVINCIA DI MATERA 

Il Sindaco del Comune di Pìsticcl avverte che prossi
mamente sarà indetta la gara per l'appalto dei lavori di 
ampliamento dell'impianto di pubblica illuminazione nella 
Frazione di Marconia, per l'importo a base d'asta di 
L. 206.532340. 

Le ditte Interessate possono presentare domanda ner 
essere invitate alla gara. * ^ 

IL SINDACO Cataldo On. Aw. Nicola 

http://com.ini.sti

